


P WMA. SEQUENZA: 
questo « il «briefing 
point», Il luogo dove 
I piloti si danno con¬ 
vegno. per prendere 
In consegna il mal¬ 
loppo con le indicazioni di vo¬ 
lo, C'è un continuo andirivieni 
di «comandanti», perfetti nelle 
loro giacche blu e colletti bian¬ 
chi. Sembra proprio un ambu¬ 
latorio di lusso, con tu noquesto 
affollaménto, ma loro non mo¬ 
strano segni di una qualche 
malattia! Non tanno nemmeno 
Unta. Rispondono spavaldi alle 
domande dei cronisti. «fc come 
una partita di calcio, noi al 
massimo abbiamo commesso 
un fallo di reazione*, commen¬ 
tano. (Gli, ma di solito per un 
fallo cosi l'arbitro tira fuori il 
cartellino roaso). 

Seconda sequenza: i passeg¬ 
geri sdraiati nelle poltrone e Sn 
terra, nel salane prima dell'Im¬ 
barco. Non cè chiasso. I trenini 
da Termini continuano a vomi¬ 
tare valanghe di donne c uomi¬ 
ni armati di enormi vatigie, Nes- 
suno li ha avvertili, Cè come un 
Silenzio tremebondo .rotto solo 
dal laconico annuncio: «Alrtati» 
è spiacente di comunicare che | 
tutti i voli sono sospesi*. (Jn 1 si¬ 
gnore lapidario commenta: -Ci 
vnrtebtw lé lancItfiiÌMMfcr./ tyn 
nostro vecchio amicocommen- ! 
«t «Sa efiè cosa et VbtrebbéT Un I 
sindacato confederale. 'Avete 
trecciato Cgil, Cól e UH con i re¬ 
ferendum? Beccatevi aquila sei- i 
vaga la*. 

Terza sequenza: è la sede del I 
consiglio di fabbrica, sotto la 
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H mgg nl a ce a nt gaU aWwwmtodlftUdn» 


■ ROMA II nemico numero uno della 
Banca d'fiaiia è l'inflazione. Parlando da¬ 
vanti alle commissioni Bilancio del Sena¬ 
to e delia Camera, il governatore Antonio 
Fazio lancia un monito severo rivolto a 
governo, parlamento, operatori econo; 
mici: se entro l'estate l'inflazione non sa! 
ri scesa, d sarà la sirena monetaria. Il ne¬ 
mico numero uno per Bau luta Ila - in una 
fase di ripresa della produzione e dei 
consumi e di politica di contenimento 
della spesa - è dunque l’inflazione e con¬ 
tro di essa Fazio è pronto a usare l'arma 
deli'aumento del lasso di sconto, cioè del 
rincaro del costo del denaro. Un'opera¬ 
zione che Pini da Halifax spera -non ne¬ 
cessaria*. Ma l'obiettivo è dichiarato: nel¬ 
la seconda metà dell'anno il tasso deve 
essere in discesa e tendere verso l'obietti¬ 
vo fissato dal governo (il 3,5 per cento). 
A Fazio ha replicato il presidente della 


Cónftndustria, Luigi Abete: netta l’awer-, 
sione a nuovi aumenti del tasso di scon¬ 
to. Se gli interrenti sul costo del denaro 
sono «obbligati sul piano congiunturale*, 
diventerebbero controproducenti nel 
medio periodo. D'accolito il presidente 
della Confcommetcio, Francesco Cotte¬ 
ci. (Manto le pensioni spaccano il Polo. 
Ccd e An presentano emendamenti a 
colpi di 30mi!a miliardi e tirano alia lun¬ 
ga. Forza .Italia vuol far presto («prima 
delle tene estive») e sul rigore i pronta «a 
scontrarsi» anche all'Interno del Centro- 
Destra. Presentati 3500 emendamenti, so¬ 
lo .12 dai Progressisti con un correttivo 
sull'anzianità Lite sui tempi e sulla scre¬ 
matura delle preposte. 


ALLE PAG ME*#t* 


La disfetta dei deli 

Sott’inchiesta Aquila Selvaggia 



«a' 
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m ROMA. Secondo giorno di «sciopero* 
dei pitali ««ah», secondo giornata di 
passante per migliaia di passeggeri la¬ 
sciali a lena nell'attesa di Imbarcarsi. 
Sciopero tra virgolette, perche femnal- 
rttenle i piloti non si astengono dal lavo¬ 
ro, ma dichiarano - con certilicalo me¬ 
dico - di non sentirsi nette condizioni 
psico-tisiche necessarie per condurre il 
volo. E mentre da Halifax il presidente 


ttnttetetro 

«Una vergogna 
Ordino 
di tornare 
al lavoro» 


Ipltott 

«Non siamo 
banditi 
Vogliono 
distruggerci» 


C.MIUTI1 
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del Consiglio Dlni la sapere: *Sl*jino 
esagerando, I pitali Wàngtc e del- 
l : Appl hanno deciso di far parére alcuni 
«voli di soccorso* tra Roma e le isole. La 

magistratura romana ha aperto due in¬ 
dagini: l'ipotesi è di falso e internatone 
I di pubblico servizio. 
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Napolitano 
«Tv e regole 
serve l’intesa» 

* 

; « ROMA Considero fa «tanca della pia 
ampi» ciOTVBDeriza iti materia di regole un 
vincolo Istituzionale c non solo politico». 
Giorgio Napolitano spiega i tentativi di su¬ 
perare l'incomunicabilità. E suggerisce 
che sia il tavolo istituzionale del capigro p- 
po a verificare ir. •posubifaè di convergen¬ 
za su un'agenda per le regole, in rapporto 
al quale misurare anche il tempodl questo 
legislatura*. 


SiffftjCVO brada ^ V ' : ' ntervent0 ' n °PP ortuna Berlusconi contro i giudici. Romiti interrogato per 8 ore 

Al G7 si litiga Carcere meno focile, protesta dei pm 

ma senza rotture Previti: «Fu Di Pietro a chiedermi aiuto» 


■ Alle tre del mattinoè iniziata la battaglia. Coperta dall'ar¬ 
tiglieria pesante, la fanteria bosniaca ha assaltato le posta¬ 
zioni controllate dalle milizie serbe alla periferia nord-ovest 
di Saralevo. La rabbiosa reazione degli uomini di Karadzic 
produce una pioggia di granate sulla città. I caschi blu sono 
presi tra due fuochi. La guerra di Bosnia e il conflitto in Cece- 
nia infiammano il G7 aperto a Halifax. Clinton fa pressioni su 
Eltsin che ribatte: «Non vado in Canada per giustificarmi*. Ma 
è solo un gioco di specchi: l'Occidente rem ha alcuna Inten¬ 
zione di mettere In difficoltà il leader del Cremlino, Chirac 
giudica «un gravissimo errore* una con trofie reiva musulma¬ 
na. Sul dramma Balcani tanti i punti di contrasto, incluso il 
dépiegamemo della tir* forre europea. 

KOSLOV MUWMUMMM 
HtCC*-*AM«WTtt*l AU.EPAG<NE1*t*«1* 


L’Europa si decida 
e schieri un esercito 


JACSHM* ATTAU 

Con questo articolo Jacques Anali, ex consigliere 
speciale di Mlncrrand, comincia la sua collahorazio- 
neconlVnilà 

URANTE GLI ULTIMI cinquanta anni, un ordine 

D mondiate bipolare ha reso possibile analizzare la 
storia attraverso griglie di lettura assai semplici. Ce¬ 
rano! buonie (cattivi, gii alleali e gli avversari. Da qualche 
tempo tutto è cambiato. All'opposizione tra due ideologie 
ha fallo seguito una moltitudine di conflitti religiosi, dì 
confronti culturali, di battaglie etniche di competizioni 
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Crolla hotel 
italiani salvi 

Terremoto 
nel golfo 
di Corinto 
Venti morti 


m ROMA Giudici preoccupati per le nor¬ 
me contenute nel testo sulla nfréma caute¬ 
lare In discussione al Senato. Una lettera 
sottoscritta da 243 pm sta provocando un 
coro di polemiche, ma ha già ottenuto un 
primo elfelto: la commissione Giustizia ha 
aggiornalo i propri lavori dopo aver appro¬ 
vato 11 articoli. Degli altri se ne ripartati 
monadi. anche se molle delle norme con¬ 
testate sono stale già volale Tra le altre, 
quella che prevede che rutti gli inteirogato- 
n in carcere dovranno essere documentati 
attraverso registrar*on i: quella che prevede 
che nel caso di possibile sospensione con¬ 
dizionale della pena le manette non deb¬ 
bano scattare; quella che impone per i co¬ 
siddetti -mandati a grappolo* una durata 
complessiva di carcere preventivo che non 


superi duella per il reato più grave: quella 
che dispone che il pm non può interrogare 
l'imputalo detenuto prima del gip. Imme¬ 
diato ri commento dei senatore Cesare Sal¬ 
vi. che Ila definito il documenti» dei magi¬ 
strati sulla custodia cautelare «inopportu¬ 
no nel metodo e infondalo nel mento. In¬ 
tanto a Torino Romiti è stato Interrogato 
dal pm per à tre di seguito: mentre Presiti 
(Il pm Salamone ha smentito che il suo 
nome sia iscritto nel registro degli Indaga¬ 
li) ha atri messo di aver pallaio con Dinac¬ 
ci del caso Di Pietro, ma si sarebbe in leres- 
saio per conio dello stesso Di Pietro. 


SABATO 

FILM 

O 


CWMAM COSTA AU.E PAGINE »*»« 


DOMAN117 GIUGNO CON 
fOhltt UN GRANO! RIM 

Giornale♦ Vtoaocaantta ««Olir» 


Questi media 
diventati 
amici virtuali 

ANNAOUVnueraMIAIMa 

I FAMIGLIAR! DELL'EX calcia¬ 
tore del Genoa hanno lancia¬ 
to. attraverso i media, un ap¬ 
pello per riuscire a mettere in 
contatto un tiglio diciannovenne, 
gravemente ammalato, con il 
proprio padre scompaio da ca¬ 
sa anche per i suoi guai con la 
giustizia Al di là della trepidazio¬ 
ne e della umana pietà che ispira, 
questo caso pone in primo piano 
la complessità della condizione 
SEGUE A PAGINA* 
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Interviste&Gommenti 


Venerdì ) 6 giugno 1995 



Giorgio Napolitano 


■ ’i *'• 


presidente commissione per le tv 



, l’intesa è indispensabile» 


■ ROMA. <n tema delta tegole è aB'ordine del 
giorno, lutti io riconoscono. Ma si può conti¬ 
nuare ad attentarlo in termini cosi vaghi, con¬ 
tusi, Inconcludenti?-. £ dall'inizio di questa tra¬ 
vagliata legislatura che tot presidente della Ca¬ 
mera, Giorgio Napolitano, batte II chiodo delle 
regole, Continua a latto ancora neBa delicata 
responsabilità di presagente delta Commissione 
speciale per il riordino del sistema radiotelevisi¬ 
vo. È materia di regole anche questa, eppure 
non e bastata la presenza di una specifica sede 
istituzkinate per far decollale il confronto. E, 
dopo i referendum, non sono mancati i tentativi 
. di lare terra bruciata. SI è ripreso adiscutere, in- 
* vece, e non é poco. Ma il mutodidittdenzae di 
Incomunicabilità tra i due opposti schieramenti 
resta su questa mareria, come siti la legge eletto¬ 
rale e su tutte le atte ritenne necessarie per da¬ 
re sbocco alla •transizione*. In Commissiooe. 
l'ateo pomo, Napolitano ha insidilo sull'esi¬ 
genza di uno sterzo per individuare punti di 
convergenza. Ma proprio perché considera 
questo come d'anello pttì delicato di un nuovo 
sistema di regole-, patte da qui per una riflessio¬ 
ne più generale: •Troviamo una sede istifuzto- 
nale por verificare onestamente seriamente le 
possibilità di acconti in mattala di regole in 
«fresia legislatura*. E torse memore del prcrii- 
cuo risultato ottenuto nH 1993quando da presi¬ 
dente della Camera, assieme al suo muntogli 
del Senato Giovanni Spadolini, promosse una 
verifica con i captgruppo dei due rami del Parla¬ 
mento sui compiti e sui tempi da assegnare all'I¬ 
stituenda Commissione bicamerale per le rilor- 
me Istituzionali, si chiede se adesso possa esse¬ 
re una conferenza dei presidenti dei greppi del¬ 
la Camera e dot Senato la sede in cui delineare 
«le possibilità di convergenza su un'agenda per 
le regole In rapporto alla quale misurate anche 
Il tempo di questa legislatura. 

Dopo I cete tari «urti, «'ere cM eeneMem lo 
Co nn teete n r ca ci ai e eoi rtonfe» n dteiete 
Malva io agonia. ■ re in tere dtoa Mia, eon la 
rintana dtf 'aBso gema. ♦ po n to *v ca- 
i moro*d*o« nori — a. .EOo r » r i«a et te ohaOte- 
'"fMMtOf >-iiT(“.vi>.M • vatiar-i-'j 
Nessuno, in quella ritoltone, ha messo |n duri- 

B Commise Mbapo^v^ti;. 

rgno. Per me e stato uri Indubbio se¬ 
gno di vitalità di questa pur difficile sede di 
confronto- All'inizio della seduta ho fatto cen¬ 
no alla necessità di riconsiderare, dopo i risul¬ 
tati della consultazione referendaria, il manda¬ 
lo checl è stato affidato e il modo di espletarlo. 
Ho voluto dire che si deve, forse, esaminare 
con il necessario realismo la possibilità di una 
legge meno complessa e ambiziosa come 
sbocco del nostro lavoro. E In questo senso, 
nel corso di un dibattito protrattosi per quasi 4 
ore, si torvo tacconi diversi stimoli. 

Sene par concitare 1'Mteo del referendum 
con » tetto pre c ed u to m i preein wte dei 
t etatotelcgn 

Non c'è dubbio ciré il ripensamento debba in¬ 
vestire i punti ometto di referendum, anche se 
le soluzioni previste nel te-sto Bogi erano già di¬ 
verse, ben più articolate ed equilibrate di quel¬ 
le contenute nel quesiti referendari, per loro 
natura assai sommari. Ma ad un esame più at¬ 
tento emergono non poche connessioni tra le 
risposte, sui punti sottoposti a referendum, pre¬ 
ti arderne rispettose della vittoria dei -no-, e il 
più complessivo impianto della legge. 

£ poMiWfe ut traguardo piano amMAna. ài 
traminone - coma «I rito* •Hr lg «ftuMtene 
attuata « quella che al MMM* «piando te 
traeva toeneiegfe saranno «perenti net «w>- 
ceto daita tadeocomraOoaztonaT 
Se l'alleggerimento delta materia su cui inter¬ 
venire con la legge, il concentrarsi sugli aspetti 
di maggiore urgenza e su soluzioni anche di 
dichiarata transitorietà può aiutare il raggiun- 


«Consideto la ricerca della più ampia convergenza in ma¬ 
teria dì regole un vincolo istituzionale e non solo politico». 
Giorgio Napolitano spiega i tentativi di superare il muro 
della diffidenza e deliincomunicabilrtà E, più in genera¬ 
le, suggerisce che sia il tavolo istituzionale dei capigruppo 
di Camera e Senato a verificare le «possibilità di conver¬ 
genza su un'agenda per le regole, in rapporto al quale mi¬ 
surare anche il tempo di questa legislatura.. 


NtMMICAWnU 



tnaftofUorgtoMipeftsno 


gimenlo di un'intesa, è bene allora che si 
«plori seriamente questa via 

£ Mio P«r «m tanca prato d'atto dàgll o*tt- 
cod Import dati'attuale congiuntura posti¬ 
ca? 

No. Considero la ricerca della piti ampia con¬ 
vergenza in materia di regole, un vincolo istitu¬ 
zionale e non solo politico. Tanto più che l’esi¬ 
genza della ricerca di una sostanziale conver¬ 
genza su questa legge «a i due schieramenti e 
stata riproposta dal volo dell'l I giugno e ad 
essa si deve ispirare questa nuova fase della 
Commissione 
In etra tento? 

Nel senso della necessità di adoperarsi con in¬ 
telligenza e flessibilità per il raggiungimento dì 
un'intesa Ira la maggioranza della Commissio¬ 
ne riconosciutasi nel testo Bugi e la minoranza 
uscita rafforzala dall esito della consultazione 
referendaria 

finora, parti, è stata lattea vana, su west» 


linee Presi 


consta ogjUaltra regola-. 

È vero, per un anno la questione dt un'intesa 
sulle regole e sulle riforme istituzionali e addi¬ 
rittura la stessa necessità di andare avanti su 
questo teiteno in Parlamento sono state nega¬ 
le o oscurate, innanzitutto-pariiamocichiaro- 
da una arrogante affermazione del potere del¬ 
la maggioranza uscita dalle elezioni del marzo 
'94 e. di contro, da una opposizione volta a 
mettere iti crisi quella maggraianza e quel go¬ 
verno. Poi lo stesso effetto si è prodotto con ti 
prevalere della polemica sul "ribaltone'' e il 
inanellante insistere su elezioni immediate. 
Oualcosà è tuttavia cambiato, più o meno da 
un mese a questa parte. 

Cosa, In particolare? 

Si sono fatte più o meno esplicite e impegnati¬ 
va le voci favorevoli a un pieno riconoscimen¬ 
to della urgenza di garanzie adeguate alle no¬ 
vità del sistema maggioritario e di revisioni co¬ 
stituzionali capaci di contribuire alla governa¬ 


bilità e a un corretto equilibrio tra i poteri dello 
Sfato. 

Quarta M u ratali, p wà.à « MfibU M ti «fe¬ 
to pafera hà iM nilc i Mu nta « tali Cu ra » . 

È chiaro che da questo riconoscimento e dai 
conseguenti appelli a pcopammare un'assun¬ 
zione di responsabilità e un tempo congruo 
per la definizione di nuove regole, alcune parti 
possano trarre argomenti per collocale in un 
orizzonte meno vicino nuove elezioni politi¬ 
che. Altre patti invece ritengono che almeno 
alcune leggi o intese in questa materia possa¬ 
no e debbano essere definite anche prima di 
ni a breve scadenza. 

Elvtottctimhittutal. cera* grata rttonora- 
fintati glutei Olili otrarao «fetonte? 

Voglio dire molto chiaramente che compren¬ 
do e condivido le gravi preoccupazioni di 
quanti abbiano responsabilità costituzionali e 
guardino • dopo una legislature durata due soli 
anni - al concludersi di quesl’attra legislatura 
In ancor meno di due anni. Non si può giocare 
con scioglimenti del Parlamento ed elezioni 
anticipale a ripetizione. SI tratta di latti trauma¬ 
tici che possono giustificarsi solo dinanzi a ec¬ 
cezionali e insuperabili difficolià, se non si 
vuote che le istituzioni democratiche finiscano 
davvero per vacillare. 

(torta ITnUtTOfitatel: tov» ««ora» è pomfef- 
I» tita lta fiiiii tra gi tati ito fittoli—U « ve- 
tetta «neutra «I reergrarara ti tempo perda- 

to? 

lo credo che si debba fare II tentativo di verifi¬ 
care le possibilità di dialogo e di convergenza 
per far procedere questa legislatura produtti¬ 
vamente, innanzitutto attraverso la definizione 
di alcune leggi di riforma istituzionale e di rin¬ 
novamento delle regole per la competizione 
polìtica e a garanzia del pluralismo, della pari¬ 
tà di condizioni tra tutti J soggetti politici, della 
distinzione e del reciproco rispetto tra i poteri 
dello Stato. Il punto di partenza, a mio avviso 
non pai ttnviabfle per compiere una tale verifi¬ 
ca, è quello del confronto su una agenda, su 
delle priorità, sulle reati votonlàdi dialogo «di 
intesa. Credo che sia preferibile un tavolo ist»- 
tuzionate come quello dei presidenti dei grap¬ 
pi parlamentari di Camera e Senato - per ini¬ 
ziativa e sotto la guida dei presidenti dei due 
rami del Parlamento - e U ciascuno dovrebbe 
portare la sua "lista ", indicare quelli che consi¬ 
dera i temi più urgenti, suggerire spazi di me¬ 
diazione per giungere su ciascuno di quel temi 
a soluzioni comuni. 

Oratoti» te few » potati», w wttntotam» 
tono l'una reno ratta, neh* aTtefemo dal 
statoti aaWmmmfe fe teseti» -««propri»- 
rra? 

Non capisco di quale .espropriazione* si possa 
parlare. Comunque, quella da me suggerite è 
soltanto una deite soluzioni possibili, ma certo 
si finisce per alimentare una speculazione ge¬ 
nerica e una polcmtea stente continuando a 
far rimbalzare ipotesi vaghe da una forza poli¬ 
tica all'altra, da un leader politico all'alta), sen¬ 
za provarsi a tirare le fila tutti insieme in un di¬ 
ma di schiettezza e di responsabilità. Il che si¬ 
gnifica non temere neppure di constatare 
eventuali inconciliabilità e magari possibilità 
solo limitate di lavoro comune. 

C fi governa? tetti continuare quatta attuata, 
fecfec*. orare» a* gra ta — Ife fettfirafepT 
Non vorrei • perchè il mio interesse si concen¬ 
tra sul contributo che posso dare per la mia 
esperienza istituzionale - neppure toccare il 
punto, che ovviamente è rilevante e non mi 
sfugge, del raccordo tra un possibile program¬ 
ma di convergenze in Parlamento su regole e 
riforme istituzionali e il quadro di governo, il ti¬ 
po di esecutivo a cui affidarsi, il sostegno a po¬ 
litiche da portare comunque avanti nei vari 
campi dell' azione di governo 


Basta inutili litigi 
Il centrosinistra 
vince se si unisce 


L 



E IRREQUIETEZZE degli alleati attuati e po¬ 
tenziali del Partito democratico della sini¬ 
stra nello schieramento di centrosinistra 
non hanno .tranneché in un caso. nessuna 
ragione di esistere. Infatti, i due elementi 
centrali di un accordo di governo sono ora¬ 
mai lassamente e soddisfacentemente pre- 

definiti. Esiste da qualche mese il candida¬ 
to alla carica di presidente del Consiglio 
nella persona di (tornano Prodi, le cui usci¬ 
te hanno contentiate, con qualche neces¬ 
sità di messa a punto, il suo ampio seguito 
politico elettorale. Ci sono tutte le premes¬ 
se per definire e approfondire i punti cen¬ 
trali del programma. Questi punti nascono 
da quello che questo Parlamento forse non 
riuscirà più a fare, ma che comunque, il 
prossimo Paria meri to, se il centrosinistra 
non riuscirà a vincere Ve eiezioni, dovrà la¬ 
re in condizioni motto pM difficili. 

Sappiamo tutti, molto concretamente, 
che saranno necessarie leggi per discipli¬ 
nare te concentrazione radio televisiva pri¬ 
vala « per sciogliere l'intricato conflitto 
d'interessi. Sappiamo anche, e su questo 
Romano Prodi porrà ulteriormente impe¬ 
gnarsi, che sono necessarie politiche otigl-i 
nati, in particolare per quanto riguarda la 
. formazione scolastica e per la creazione di 
nuovi posti di lavoro. Dunque, il program¬ 
ma impegnatavi e convincente già sostan¬ 
zialmente esiste e nella campagna eletto¬ 
rale I candidati dello schieramento di cen¬ 
trosinistra potranno, anche ascoltando I lo¬ 
ro elettori, attiro rio con profxistc che vada¬ 
no nel senso di una maggiore libertà, di 
una maggiore equità e di una maggiore so¬ 
lidarietà fra leclassl e le generazioni. 

Se le cose stanno cosi, nonostante le ri¬ 
petute e qualche volta eccessive prese di 
distanza dal Pds di alcuni degli alleati at¬ 
tuali e potenziali dello schieramento di 
centrosinistra, non mi pare che siano 
emerse alternative di leadership e di pro¬ 
gramma degne di nota. Qual è, dunque, 
l'oggetto del contendere? Starà natural¬ 
mente e sperabilmente agli alleati poten¬ 
ziali che siano in dissenso a chiarire le loro 
,,motcv»zioiii lq pianterà approfondita e,tate, 
da consentire un vero e proprio salto di 
qualità nel rapporti di coalizione. Questi 
rapporti dovranno prevedere anche l'avvio 
della discussione sulle candidature per le 
elezioni politiche. 

OICHÉ SIAMO TUTTI perfettamente consa¬ 
pevoli che non si può più offrire al paese e 
alla televisione lo spettacolo deprimente 
del tavolo della spartizione dei seggi, si va¬ 
da davvero ad elezioni primarie. Peraltro, si 
tenga conto che i progressisti e i popolari 
insieme hanno vinto nel marzo 1994 sol¬ 
tanto poco più di duecento dei settecento- 
tredici collegi uninominali, Quindi, se si 
vuote davvero vincere, si individuino candi¬ 
dati competenti e attraenti anzitutto per gli 
alta cinquecento collegi uninominali. It 
compito è titanico e merita di essere intra¬ 
preso fin d'ora, soprattutto se te elezioni 
saranno a cavallo tra ottobre e novembre, 
affinchè i candidati prescelti abbiano tutto 
il tempo per raggiungere il più alto numero 
di elettori nel loro rispettivi collegi. Ad ogni 
buon conto, sarà utile rispettare sia la rap¬ 
presentanza territoriale che il peso percen¬ 
tuale delle diverse organizzazioni 

Anche questa consapevolezza dovrem¬ 
mo avete dolorosametUeconseguUo: si vin¬ 
ce quando I candidati rappresentano cre¬ 
dibilmente un programma, sanno tradurlo 
flessibilmente pei i loto elettori, sono in 
grado di sostenere il candidato alla carica 
di primo ministro Tutto questo si può lare 
tenendo basso il livello del conflitto artifi¬ 
ciale e tenendo alta, al contrario, la capaci¬ 
tà di rappresentanza di interessi generali. 
Altrimenti, conosciamo già quale sarà l'esi¬ 
to e quale sarà la nostra fine 


rarità 
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DALLA PRIMA PAGINA 


Questi media diventano amici virtuali 


dell'individuo nella nostra società, 
una società sempre più fermata 
da individui, e sempre meno dalie 
istituzioni Col parcellizzazioni 
della collettività e il progressivo 
erodersi delle nutazioni tradizio¬ 
nali, stanno diventando meno vin¬ 
colanti una serie di responsabilità 
e di obblighi un tempo -dovuti- 
quelli dei figli nei confronti dei ge¬ 
nitori. dei genitori nei confronti 
dei figli, degli insegnami nei con¬ 
fronti degli allievi, degli eletti nei 
confronti dei loro elettori... E cosi 
it destino individuale è sempre 
più, e per tutti, una sorta di mosai¬ 
co. un bricolagi! che ognuno deve 
costruirsi, da solo o con l utato di 

S ualche altro individuo, trovando 
i volta in volta la strategia più 
adatta per le -sue esigenze e ne¬ 
cessità, per riuscire a comunicare, 
a trovare empatia negli alta, op¬ 
pure per farsi riconoscere come 
persona dotata di una propria 
identità, di una storia, di una fie- 


cu!ferità psicologica ed esistenzia¬ 
le. degna di attenzione. Malgrado 
la. grande libertà dieta oggi godia¬ 
mo come individui, continuiamo 
in lai ti ad essere determinati da al¬ 
cune caralterisliche della natura 
umana, dai bisogno di appartene¬ 
re, di sentirsi proietti, di ricevere 
affetto, e quindi dalla dipendenza 
dalle figure di attaccamento e dai 
nostri modelli di identificazione - 
siano essi i genitori, il grupivo degli 
amici o il partner - chea alla radi¬ 
ce della nostra stessa socialità 
Fin dai tempi di Freud si è infatti 
verificata una svolta nelle conce¬ 
zioni fi fusorie he sulla natura uma¬ 
na c sulla libertà ileil individuo: 
per quanti) ci meniamo razional¬ 
mente- anelici del nostro destino 
dobbiamo lare r conti con una se¬ 
rie di dmamiciie palesi e occulte 
che in qualche mudo a imprigio¬ 
nano nei nostri rapporti anche 
quando riteniamo di avere rescis¬ 
so dei tegami Nel concetto di li¬ 


bertà individuale è quindi entrata 
una dimensione psicologica che 
tuttavia non sempre siamo in gra¬ 
do di gestire: i media hanno raltor- 
zato questo aspetto fungendo da 
amplificatore di queste nostre ne¬ 
cessità. dei nostri bisogni, della 
nostra richiesta di aiuto cosicché 
ciò che fino a ieri era rigorosa¬ 
mente ir,limo e privato oggi può 
essere pubblico ed esibito Sem¬ 
pre più malgrado l'aspetto ludico 
di atomi programmi televisivi. V in¬ 
dividuo pone perciò in piazza i 
propri desideri, ie proprie insoddi¬ 
sfazioni e qualche volta anche te 
proprie vendette, di Iremmo a una 
platea virtuale, quella dei telespet¬ 
tatori ciré ad un tempo diventano 
lo specchio delle sue dinamiche 
psicologiche e dei -contenitori- 
ideali di lati dinamiche: essi fini¬ 
scono per essere r-akro* significa¬ 
tivi) - anche se virtuale - cui rivol¬ 
gersi perctuedere aiuto, per invia¬ 
re dei messaggi disperati e anche 
per comunicare le proprie gioie 
Grazie ai media, oggi, un nume¬ 
ro crescente di persone può fare 
Itane dello spettacolo Eppure 
questa dimensione virtuale non è 
da stria soddislacente. è vero che 
consente di sfogarsi e di uscire 


dall isolamento, ma è anche una 
forma di comunicazione parziale, 
imperfetta, ambigua, che limila la 
sua funzione al momento dello 
spettacolo, alla messa in scena 
della tragedia de) protagonisti di 
fronte al coro silenzioso degli 
spettatori Superato questo mo¬ 
mento, anche se dotato di impor¬ 
tanza catartica, l'individuo può ri¬ 
tornare ad essere solo con i suoi 
problemi, desideroso di una vera 
risposta affettiva, di un tegame 
fondato sulla reciprocità, di una 
società e di dinamiche relazionali 
non soltanto rappresentate, ma 
anche autentiche 
In una società in cui i bisogni 
primari sono meno rilevanti e in 
cui il raggiungimento di un decen¬ 
te Uvei lodi benesere consente agli 
individui di cercare il soddisfaci¬ 
mento dei toro bisogni terziari, 
quelli legati alte esigenze della 
psiche, è necessario che le scien¬ 
ze dell'uomo, dalla psicologia alla 
politica, sappiano rispondere a 
questa nuova esigenza dell'indivi¬ 
duo- ì media danno spazio e ri¬ 
specchiano queste trasformazio¬ 
ne. ma da soli non sono in grado 
di soddisfarla 

[ Anna Ol tirarti) Ferraris] 



Passeggeri in attesa a Fiumicino 

-Volare, oh, oh/cantare, oh, oh, oh, oh» 

Canzonai Domenico Modugno 
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LO SCIOPERO. 


il Fatto. M 

Il ministro dei Trasporti ordina: «Garantite i servizi» 

In nottata uno spiraglio dopo l’assemblea Anpac-AppI 
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Cancellati 500 voli Alitalia 

Dini: «Poco rispetto per i cittadini. Si esagera» 


DALLA PRIMA PAOMA 

Così muoiono 
responsab^t^e civiltà 

mensa. Fiumicino è la più grande fabbrica del Lazio. Ope¬ 
rai dalle mani magiche riparano enormi velivoli. Qui abita¬ 
no I -confederali*. Non capiseonoquel gesto dei piloti -Noi 
siamo abituati al linguaggio della lotta a viso aperto, pa¬ 
gando di persona. Non siamo degli Imbroglioni. Quella fu¬ 
ga per malattia rovina anche noi. Noi abbiamo aiutato il ri¬ 
sanamento deH'azienda, noi vorremmo un fronte comune 
per imporre un vero rilancio deH'Ahtalia. Questo non è un 
settore maturo, non siamo .«Idemitoci- Ma i signorini degli 
aerei pensano solo alle loro cose. E poi sono stali loro ad 
aprile il varco alle pretese dell'azienda.. 

Sono le tre tappe del nostro viaggio nel labirinto di Fiu¬ 
micino. E' servito per constatare un fatto: l'inammissWe. 
premeditato gesto dei nitori ha suscitato non solo l'ira furi¬ 
bonda del passeggeri di tutto il mondo, vittime sacrificali di 
vicende sconosciute, ma anche l'indignazione dei loro 
stessi compagni di lavoro. L’Inusitato ■annuncio- del co¬ 
mandante ha mandato in bestia tutti. Quel sesto, lesivo di 
precise leggi delia Repubblica Italiana, pub rappresentare 
un precedente gravissimo. Sono ormai sempre più dilfusì 
lavori e mansioni dalle quali dipendono le softidl milioni di 
persone. Non esistono solo i piloti. Esistono ichiiuighl, esi¬ 
stono gli addetti a sistemi informatici complicatissimi, esi¬ 
stono gli esperti di impianti atomici. Sono esempi fatti a ca¬ 
so: pensale a che cosa potrebbe succedere se in .questi -la¬ 
voratori- prevalesse l'avventurismo irresponsabile. Il tema 
fa anche capire un'alba cosa. Il sindacalismo autonomo, 
corporativo, porta a queste conseguenze. L'unico modo 
per fermare questa corsa forsennata al -particolare- e la fa¬ 
ticosa costruzione di un nuovo sindacato -generale-, capa¬ 
ce di costruire la propria (orza sul consenso e sul rapporto 
democratico con i lavoratori. 

Torniamo a quel -briefing poinl-, tra la piccola folla dei 
nostn baronetti del cielo, abituati da sempre al rispetto c al 
comando. Ardiim Rodici £ Il burbero comandante presi¬ 
dente dell'Appi, una delle due organizzazioni (500 Iscritti) 
che guida la guerriglia dei maiali. L'altra organizzazione, 
l'Anpac. ha 1100 iscritti. Le tessete Celi sono unaclnquanti- 
na Tutti c due i sindacati autonomi (anno capire di essere 
siali scavalcati. Loro hanno parlato ad una assemblea e gli 
animi sì sono improvvisamente infiammati. Non si sa crii 
abbia Inventato u ricoreo alla •epidemia di lotta-, calpe¬ 
stando una legge dello Stato. Proprio toro, uomini In divisa. 
Ma i soldi non c entrano nulla, assicurano Hanno accetta- 
lodi rimwe ogni aumento, raccontano, al 1996. C'e Invece 
una lunga storia costellata di piloti affittati ell'estero, ai po- 


«Ml pare che si stia esagerando, che si abbia poco ri¬ 
spetto per i cittadini»; e così, nel secondo giorno di «ma¬ 
lattia» dei piloti Alitalia, sulla vicenda interviene il presi¬ 
dente Bini. «Credo che si debbano trovare altre formo.di 
protesta». E mentrèja rjhagistràtiira romana apre due in¬ 
dagini, in serata si registra una-schiarita nelle trattative 
tra piloti e azienda. Intanto la trattativa tra l’Alitalia è le 
associazioni dei piloti sono state aggiornate a oggi. 


in fila con sempre me- minoro del Lavoro, Tiziano Treu. definiva -ale¬ 
no speranze ai banchi gale- l'agitazione dei piloti, quello del Trasponi, 
(fe|le alire compa- Giovanni Carenile, ha deciso l oWuzione di una 
gnie. che pur avendo conlm issione d'inchiesta presieduta da Sabino 

affissa* ■ assssif sstawsss; 


... „ „ ,.. , nodopera quando oceoire. Il problema, aggiunge Redini, è 

ehé fanno saltare alla radice il criterio etico che c fie stanno tacendo a fette l'Alitalia. La vertenza si trascina 
c è nello sciopero, quello del sacrificio del lavo- da un anno. Ed era il caso di tarla riesploderc cosi, colpelt- 
ralore per sostenere la sua rivendicazione. Nel do le masse Inermi dei passeggeri? Il comandante scuote la 
servizio pubblico è insopportabile uno sciopero testa: -Non abbiamo trovalo interlocutori-. 
ctie.,S..cpHcta. iuotljM&. regolamentazione. .,_Ota cerchia ma Gianni Erba. .deno. Jenny, il.capo.de>- 
perohé cteaim enorintìdlsaipo all'ulenza-. La ììAto-ac- C'è il suo portavoce Marzio Timi II dNpqmriptc- 
riflessione di Coflerali’rion si lentia pero qui: ciplta sulla sicurezza II nome iaridico è quello deli Anse», 
•Vorrei che riflettessero anche alto - aggiunge «Mi l'Anseit .Wórtd Wide (sembra di navigare su Internet ] 


Mimo rntaiBM-Miiaii 


m ROMA.Piustiaztoite,angoscia,«a.slandvez- 
za, rassegnazione, E stata un'altra giornata di 
passione quella di Ieri per migliala di aspiranti 
passeggeri dei voli Alitalia lasciali a terra - a Fiu¬ 
micino come a Linate, a Parigi conre a Caracas 
- dallo -sciopero- dei piloti della nostra compa¬ 
gnia di bandiera che Ira bloccato gran parie dei 
voli interni c intemazionali. Sciopero tra virgo- 
lette. perché formalmente, esattamente come 
mercoledì, 1 piloti non si astengono dal lavoro, 
ma semplicemente dichiarano - con regolare 
certificato medico - di non sentirsi nelle condì 
zioni psico-fisiche necessarie per volare. Un 
espediente, in sostanza, per aggirare la legge 
die per lo sciopero nel pubblici seivizi impone 
un preavviso di dieci giorni e la garanzia di alcu¬ 
ni servizi minimi. Ma ai sciopero, in una (orma o 
dell’aura, pur sempre si traila. Con centinaia di 
persone iri aitesa sempre più scoraggiala da¬ 
vanti ai monitor che segnalavano via via la can¬ 
cellazione dei voli, accalcali nelle aree d'attesa. 


l'area di imbarco degli 
equipaggi è stata 
bloccata per tutta la 
giornata da uri-as¬ 
semblea spontanea-, 
mentre la direzione 


dell'aeroporto £ stata costretta a chiudere la pi¬ 
sta numero I perché occupala da ben 107 veli¬ 
voli parcheggiati, oltre il doppio def normale. 

Aperta un Inchieda 

Situazione pesantissima, insomma, e mentre 
la magistratura apre due Inchiesto sui pi Mi. dif¬ 
ficili sono le previsioni sulla possrbdità che l'agi- 
lazione possa concludersi rapidamente Segna¬ 
li di guerra, anzi, vengono anche da alto settori. 
Quello delle prenotazwm. ad esempio, minac 
ciato di -scorporo- dall’Alitalia: i lavoratori si so¬ 
no riuniti ieri mattina in assemblea a Fiumicino, 
e le risposte avute dall'azienda sono stato tut- 
t'altro che rassicuranti per i lavoratori, con H 
concreto rischio che anche questo settore sia 
investilo nei prossimi giorni da agitazioni più o 
meno -selvagge- In larda mattinala, mentre il 


di -astenersi da (orme di protesta spontanee 
che contrastano con il principio fondamentale 
del preavviso- Non una precenazione vera e 
propria, visto che formalmente I piloti non stan 
no scioperando. Ma il ministro dei Trasponi 
wole verificare latte udibilità dei certificati me¬ 
dici presentati, e per questo ha chiesto la colla¬ 
borazione del collega della Saniti Dio Cozzan¬ 
ti. che ha subito disposto i -dovuti accerta memi 
medico-legali- Anche il premier Dini. dal G7 di 
Halifax si è latto sentire sulla vicenda: -Si sta 
esagerando-, si è limitato a dire ma il messaggio 
ai piloti è chiaro. 

Caravaie sottaccusa 

A sollecitare, con una tetterà del segretario 
confederale Walter Certeda. -atti autorevoli e 
immediati- da parte di Cattivale e Treu è la Cgil 
•Quello che sia accadendo negli aeroporti - af¬ 
ferma il segretario generale. Sergio Coileraii - e 
un latto molto grave e preoccupante L'atteggia¬ 
mento assunto dai piloti è sbagliato finisce per 
alimentare un dima antsmdacale Le torme di 
lotta adottate dai piloti sono inaccettabili per- 


riflessione di Cofietali'rion si ferma perù qui: 
•Vorrei che riflettessero anche altri - aggiunge 
-, soprattutto -qUef Wcnmentaton che hanno 
guardato con mateetota soddisiazione all'esito 
negativo dei referendum sindacali. Se prevales¬ 
se l'idea di una società senza solidarietà, nella 
quale la dimensione sindacale é solo ed esclu¬ 
sivamente coiporailva, allora di latti come que¬ 
sti ne potrebbero capitare moto, to invece ho 
paura di una socielà corporativa, e credo che 
tutti debbano lare la propria parie per evitare 
che questo sia l'approdo del clima antisindaca¬ 
le- Preoccupazione e necessità di un intervento 
rapido ed efficace anche nelle prime prese di 
posizione a livello parlamentare. E se da un lato 
An si è affienata a presentare una mozione di 
sfiducia individuale nei confronti di Caravale - 
difeso invece da Verdi e Pds - mentre Forza Ita¬ 
lia propone di sostituire i piloti in sciopero con 
dei militari, un groppo di senatori progressisti, 
dì Riiondazione. verdi, popolari e della Lega ha 
presentalo una mozione con cui chiede al go¬ 
verno precisi impegni per -assicurare il risana¬ 
mento e il rilancio- defl'AStafla e a -definire il 
ruoto e la rilevanza che il vettore nazionale do¬ 
vrà svolgere nel quadro del sistema dei naspo- 
reti italiani* 


UuaAì-JJì! 


Caravaie chiede verifiche presso le Usi e istituisce una commissione d’inchiesta 



Il ministro: «Li precetto e li denuncio» 


Piloti precettati? SI, dice il ministro dei Trasporti, Gio¬ 
vanni Caravaie. È questa la risposta del governo allo 
strano scioperoche sta paralizzando gli aeroporti italia¬ 
ni. il ministro ha istituito una commissione d'inchiesta, 
ha esortato le Usi a verificare «l'effettività dello stato di 
malattia» dei piloti e ha chiesto al direttore di Civilavia 
di accertare eventuali reati commessi durante la prote¬ 
sta e di trasmettere gli alti alla magistratura. 

«MMMOiO Trecci 


■ ROMA. Il professo! Giovanni 
Caravaie sta facendo violenza al¬ 
la propria natura, «lo sarei uno 
mite, e Invece eccomi qua...-. Ec¬ 
colo con il fucile in mano, deve 
prendere la mira e sparare sui pi¬ 
loti. Legittima difesa. -I piloti han¬ 
no dichiarato guerra allo stalo di 
diritto. La loro protesta ha con¬ 
notali d'incivittà, hanno trasfor¬ 
mato gli aeroporti italiani in una 
giungla, stanno fedendo l'imma¬ 
gine <iel nostro Paese, è una ver¬ 
gogna. su... io sono il ministro dei 
Trasporti: devo fare qualcosa, 
devo intervenite-. 

Sono giorni difficili, per i! pro¬ 
fessore. Non poteva immaginare, 
quando accetto dì -eni rare- nel 


governo Dini, che l'incipit dell'e¬ 
state sarebbe stato segnato da 
questa cruda battaglia aerea. I pi¬ 
lori che si danno maiali, voli can¬ 
cellati. passeggeri furiosi, scali 
trasformati in enormi, metafisici 
bivacchi. -Sono addoloralo Ad¬ 
dolorato e arrabbiato. La situa¬ 
zione è davvero insopportabile- 

Ha decisa dTntwwntte, ministro 

Cara»Me: In che motto? 
Nell'unico modo possibile. Ho 
disposto con ordinanza che FA- 
Italia attui il piano dei voli ga¬ 
rantiti per lasce e lipodi collega¬ 
mento. provvedendo alla sosti¬ 
tuzione dei piloti che si sono resi 
indisponibili 

Ha precettato 1 piloti. In buona 


sostanza? 

SI. E li ho anche invitati ad aste¬ 
nersi da torme di protesta elle 
contrastino con il principio del 
preavviso. 

Mente più aggattoni Impronte». 
Inattese. 

Appunto. Questo tipo di prote¬ 
sta è incivile, danneggia i cittadi¬ 
ni. scoraggia il turismo, lede 
V immagine de t nostro Paese. 

E se I pioti (che formalmente 
non scioperano) si sottraessero 
alla precettazione? 

Ne risponderebbero nelle sedi 
opportune Siamo in una lase in 
cui ciascuno deve assumersi le 
proprie responsabilità. 

L’ordfeanza è finmedbta mente 


esecutiva? 

Certo. Sono già stati riprogram¬ 
mati i voli della lascia oraria 18- 
21 (di ieri. ndr). Cerchiamo di 
tornare alla normalità. Questo é 
il primo passo i cittadini potran¬ 
no coniare su un mimmo di voli 
garantiti. 

I piloti noci saranno contenti. Al. 
tre Iniziative? 

Si. e meni affatto marginali. Per 
cominciare, ho istituito una 
commissione d'inchiesta mini¬ 
steriale presieduta dal professor 
SabinoCassese... 

Una commissione d'inchiesta? 
Per Indagare su chi e su che co¬ 
sa? 

La commissione dovrà capito 
quello che è successo negli ae¬ 
roporti: disservizi, danni subiti 
dagli utenti c quatti'altro. Ho 
scritto anche una lotterà al diret¬ 
tore generate di Civilavia. «va¬ 
iandolo ad accertare eventuali 
reati e a trasmettere gli alti alla 
magistratura. 

Sembra di capire che lei denun- 
cera toltoti. 

Se amo stali commessi dei reati, 
ki ho il dovere di avvertire la ma¬ 
gistratura. Altri memi, potrei es¬ 


sere accusato di omissione di at¬ 
ti d'ufficio 

A questo punto, dobbiamo patta¬ 
re del medlcL Sembra eh# tra I 
piloti sia scoppiata una vera e 
propria epidemia. Mereoledì, ad 
esemplo. gU ammalati erano 
117. $1 presume che siano stati 
presentati 117 certificati metfl- 
el. 

tofani Ho chiesto al ministro 
della Sanila di intervenire sugli 
organi sanitari delle Usi preposi! 
ai controlli medici. Vorrei che. 
sulla base di accurate indagini, 
rispondessero a due domande. 
Innanzitutto queste afflizioni 
morbose sono reali o finte 7 E 
poi: sono compatibili con l'e¬ 
strema delicatezza delle man¬ 
sioni affidate ai piloti? 

Lo -sciopero- del piloti appare 
discutibile nelle forme, lo è an¬ 
che nel contenuti? Protestano 
per » contratto, ma sono preoc¬ 
cupati anche per II futuro dell'a¬ 
zienda: temono che l'Altana 
stia smobHItando. 

Non voglio entrare nel merito 
delle Trvi ndkazioni Mi limito a 
dire che il governo si sia impe¬ 
gnando a tondo perseguire que¬ 
sta vicenda, la trattai iva ria i pi- 


artzi l'Anseit .World Wi(fe (sembw.di navigare su Interne?) 
la finanziaria aùJtranana che'técfuià I punti inglesi dèlia 
Stress Corporation (scritto ftroprio cosi: Stress), in posses¬ 
so di abilità Elops. L'accusa è grave. L'Alitalia usufnikebbe 
dei loro servizi 1 voli a bordo del 10 Boeing 767 non sareb¬ 
bero sicuri. Questi inglesi sarebbero sottoposti a ritmi mas¬ 
sacranti. Gente, questa si. sull'olio di una crisi di nervi, pa¬ 
gati poco, senza contributi Tanto che llnps si sarebbe ar¬ 
rabbiata. E tanto che la FAA (un ente americano di con¬ 
trollo) sarebbe intervenuta Siamo circondati dagli uomini 
in doppiopetto blu: •Poiché vi scandalizzate? Non ricordate 
quello che è successo a Parigi con l'Alr Franco 7 -. Non ci ca¬ 
piamo. n nostro viaggio nell’dnfemo di Fiumicino-, come 
dicono sempre I cronisti a questo punto, toma tra quelle 
'urbe di utenti non più in preda all'ila, ontvai cotti dalia fati¬ 
ca dell'attesa, lln pulmino rosa ci porta alla mensa c più 
sotto al Consiglio di fabbrica. Stiamo tutti seduti attorno ad 
un tavolo Tecnici e operai'abno sgomenti per quella che 
non osano nemmeno chiamare -forma di lotta-. La verten¬ 
za è generale Cgil. Cól Uil hanno proclamato uno sciope¬ 
ro per il 26 giugno. Sembrava possibile una intesa per 
obiettivi comuni lo sviluppo dell azienda e non la sua di¬ 
spersione Tutto invece è stato rovinato da quell'azione 
inaudita Senti nelle loro parole una lunga educazione da 
•sindacato generale-, quello che ha (allo fronte al terrori¬ 
smo. quello che ha saputo vedere nell'Inflazione un male 
grande -Noi abbiamo latto accordi sulla Hessibililà, sulla 
mobilità, per risanare l'azienda I piloti che cosa hanno (al¬ 
to?». Sono indignati: -Ma se passa 
. . questa logica allora i medici do- 

ichiesta >■. 0 »®?*°,“’™» mo,tre •* 

, , 1 ^ difendere ' propri interessi;*. 

!.. ,f)jsj£«'si seri, importanti. E' l'ora 
de) commiato. L'amico che ci ac- 
| VV compagna insiste sottovoce; -Qui 

’ te ci vorrebbe un sindacato confede¬ 

rale, capace di mettere a confron¬ 
to gli uni e gli altri, la casta dei pi¬ 
loti e il vertice dell'Abulia è mofi tati e i preziosi tecnici delta marni¬ 
lo complicata Più che una trai- 'erezione, quelli che (anno i ta- 
tativa. è uno scontro. Noi abbia- Stendi ai velivoli Le mosse autori- 
mo indicato una via percorribile | arie ,a,an n° r j?" lrare *e ma- 
e ragionevole npresa delle trat- ffe. perù, un 

lative e rilancio della compagnia “*> *»“■ 

di bandiera Quanto agli aumen- £“""£■» “Si”"; 
*• —i - «• t j- itcolo apparso nel novembre del 

" *£"*■ 2*22?. ^ dl 19M. pochi mesi fa, su -Avtollap-, 
coltegarl, alla produttivttà ma i una hvìsla ò Cn £, 

piloti hanno detto di no. Non sa- Mal?i0 tirai, il portavoce dei¬ 
rà facile trovare una soluzione. l'Anpac. Lanicolo documenta un 
Occorre però ribadire che lo fatto straordinario. L'accordo dei- 
scontro interno alfe trattative l'Alitalia con la la mosaAnsett.il ri¬ 
non deve riflettersi selvaggia- corso al -leasing., all'odiato afra¬ 
mente all'esterno. A pagare, in- to, era stato suggerito dallo stesso 
somma, non possono essere i sindacato autonomo Anpac, Quei 
cittadn., i passeggeri, i lu risii... piloti avevano in mente di divenla- 

B governo è compatto sulla I- re imprenditori proponendo una 
MaantLactoparo? società al 50 per cento con l'Alita- 

! provvedimenti che ho adottato ' ,a Con il sacrificio del personale 
sono condivisi in pieno dal pre- len3 manutentori compresi, 
siderite Dini “ a lu,, ° Previsto, dunque, con 

Q aa rute si toma aHanotma«4? 'aiuto de II Anpac. Sono trascorsi 

Al più presto: questo è il mio au- , U società non è stala 

gurio. Non sono né ottimista né T 

«iamo lucendo ^0^*11 Come certi rofdati 
tolto il possibile. Spero di non ri- à| , Ionn > Una ^ 

vedere nei prossimi giorni le im- Torniamo a Roma, col treninoca- 
magmi di queste ore Voglio ri- rtct) di geme de | U!a 0 i (esa da uno 
peiere ancora una volta che, sciopero che non è uno sciopero 
adesso ciascuno deve assumer- Mio zio generate ( def unto ) avreb- 
si le proprie responsabili là an- be usaio una sola parola, diserzio- 
che i piloti. ne. | Brano Ugolini) 
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LO SCIOPERO. 




Assemblea permanente a Roma. «Cì insultano a torto 
L’azienda pensa a svendere ma nessuno lo vuol dire» 


La rabbia 
dalla Sardegna 
«Un colpo 
par H turismo» 
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I piloti: «Non a; 

«Colpa della stampa, non 


mm 


barbari» 

spiega la nostra lotta» 


«Bimbo con tumore 
resta a terra 
E Fattrice vola...» 


m ROMA. Davide D ha sei anni è nato a Ban e ha un tumore laida sera 
secondo molli testimoni l'Air Frante ha preferito che a( posto suo volas¬ 
sero a Parigi I attrice Antonella LuaJd) e una persona che la accompagna 
va. 

Lo ha raccontato ien Leoluca Orlando suldacodl Palermo Percaso, 
in quel momento, si trovava nell aeroporto di Fiumicino Per telefono 
dall Olanda ien Ila spiegato .Eravamo agli intemazionali. I voli venivano 
cancellati uno dopo 1 altro A un certo punto ho notato che un addetto 
dell Air France stava spiegando a qualcuno che none era alcuna possi bt 
Btà di parlile subito fi passeg«ro diceva, ma guardi die il bambino è 
malato lo stiamo portando aPangi EIaltro rispondeva mi dispiace 
ma non c è posto il bambolo era seduto vii bancone della sala d attesa, 
la madre gli era accanto* Poi 7 -La gente 0 intorno cominciava a innervo¬ 
sirsi Anche la mia scorta era in agitazione. L addetto dell Air fi-ance il 
capo-scalo si è avvicinato a una signora e le ha detto di avvicinarsi per 
I imbarco "Ma non si faccia notare le ha suggerito o qualcosa di simile 
Cosi la genie ha cominciato a protestare e arrivala la polista lo ho telefo¬ 
nato alla segreteria del ministro Caravaie perché almeno la cosa non 
passasse sotto silenzio Una scena allucinante comunque II padre del 
bambino aveva le lacnme agli occhi* E la signora 7 «Era 1 attrice Antonella 
LuaVdi eoa mi hanno detto In venti non so neanche se si sla resa conto 
dell accaduto. 

L Air France offre della vicenda una versione diversa «Secondo i no¬ 
stri addetti è successo che la famiglia con il bambolo stava partendo con 
il mio 69? Ma ci sano stati problemi al decollo e alla line sv è deciso di 
spostate i passeggen su altn aerei Lo sciopero Al Italia ha complicato le 
cose Comunque al papa a un ceno punto è stato offerto di viaggiare col 
piccolo in brace» La moglie sa 
i _ rebbe poi partita su un voto sue 

W cessilo Loro però hanno preferito 

. » aspettare e hanno rifiutato Sono 

I M^W V ■ \\ partili qualche ora dopo verso le 

Mr * 23» E t attrice 7 .Era tomaia poma 

Ma non sarebbe slato un proble¬ 
ma Spesso abbiamo malau che 
I __ 1 II devono andare aPangi e davanti a 

tra lotta» z.*ssr ”. “- m 


— ROMA L ingresso del Centro 
Equipaggi sembra quello di un offi¬ 
cina In disarmo una specie di ga¬ 
rage In cemento e lamiera sotto il 
quale da due giorni, i piloti dell A- 
“ 'limila*i’lon> sindacalisti-con as- 
sembleee che ufficialmente nessu 
nb ha proclamato e con votaztonl 
• che forihalmene mai nessuno ha 
Indetto - decidono i destini degli 
aeroporti e dei voli italiani -Non 
sfamo barbari Questa è la nostra 
ultima chance» ripetono alle undt 
Cl del mattino mentre si Mene una 
nuova riunione per stabilire - rapi¬ 
damente e senza rnalumon - che 
I agitazione deve proseguire onco- 
rapetunpo 

Quattoni di vocabolario 

Squillano i telefonlni romoreg 
giano su) marciapiede te rotelle 
della valigie Samsonlte trascinale 
dagli ultimi attivati -Questo non è 
un agitazione, spiega un sindaca 
listo, agnazione non si dice* Co¬ 
me mai? Succede che - ufficial¬ 
mente -1 piloti in queste ore sono 
malati o al massimo in lene e cosi 
netto speranzacbe la fai» regga si 
piega il senso delie parole ci si de¬ 
streggia Ira finzione e realto, ricor¬ 
rendo a espedienti stravaganti e un 
po Ingenui, è bandito il termine 
•assemblea» velatissimo (un vero 
tobtì) è parlare di «sciopero. È 
ammessa. Invece I espressione 
•protesta spontanea* I sindacalisti’ 


«Non siamo dei banditi» l piloti, in assemblea perma¬ 
nente a Fiumicino, davanti al Centro equipaggi, spiega¬ 
no le loro ragioni «Smantellano l’azienda per venderla 
a pezzi e noi tacciamo da capro espiatorio» «Quest an¬ 
no ho effettuato la metà dei voli dell’anno scorso, la dif¬ 
ferenza la coprono gli stramen E l’Ahtalia paga loro e 
paga me » Schisano è il “nemico' «Vuole distrugger¬ 
ci Noi protestiamo pensando al futuro» 

claudia * mirri 


Naturalmente loro non avallano 
•prendono atto» 

H tasto-stipendi 

Ce l'hanno a morte con la s»am 
pa -Dislocete lutto siete la nostra 
rovina* spiega un pilota in borghe 
se -leu ho latto quattro voli dico 
quattro e sono stalo preso a insulti 
dalla genie mi hanno gridato che 
sono un privi fagiani che prendo 
quindici imbonì al mese» E invece’ 
•Con 2? anni di servizio alle spalle 
più i cinque da militare oggi gua¬ 
dagno circa 9 milioni la mela dei 
quali come «denotò di volo. Un 
ragazzo in divisa di Bologna lo m 
lerrompe "Tutti battono sul tasto 
degli stipendi Ma noi viviamo mol 
lo meno 8 lunopdella media tosa 
pete’ E provi un po a stare in una 
cabina di pilotaggio a 250 chilo 
metri orari e a sei metti dalla pista 
senza vedere lena per la nebbia 


Cl sono dei momenli in cui ti gua 
dagm gli stipendi di tutta una vita 
altro che stone* Infine sbotto -Per 
giunto se i piloti sono super pagali 
e viaggiare in aereo è da super rk: 
chi vorrà due che sdamo dando 
lasudio a una minoranza di gente 
piena di soldi* ) colleglli som do¬ 
no .Ti hanno dato una botta in le¬ 
sto’» Lui imbarazzato *È che mi 
arrabbio • 

Non saranno toltoblu- serra la 
wro ma hanno sguardi esasperali 
I espressione lesa Con mestizia 
un piloto vicino alla pensione rac 
conta -Pei me il passaselo é sa¬ 
cro Sacro propno cosi E grazie ai 
passeggeri che viviamo E per noi 
volare è una gioia una passione 
Credete che metteremmo in piedi 
questo casino se non tosse per una 
buona ragione’* 

Le baione ragioni- sono mnu 
merevoli e a leggere i comunicali 


Quelle strane epidemie da volo 

f p i tomi » tri IptaMTSLUirea. E pItaaito—pi—to»-»»autop«to | 
m adri non a —n d'a n o—» . ■<>«—*» v to n atanriun pl i t aa dka divora 
fata ta—to. » ——ari—la aat —tota. —tari pa ra— eh » 
**al(sao tttt'aMMtt dcHcatMintt. non H può «dittizatt.. Qutadf? rt)*M 
ri fa • —tal—to di materna-, te—nma, è un po' coma H gatto eh* al 
mordo «a corto. Por quatta radono, tori, ■ mi otto dii Trasporti ha «ritto 
al ■«■•*—data tata. H proto-ac lta «un—. t poariMto -ri 
cttadall mHtbo-cha di ima mari* di mortami aggkantaai di aormaoul 
Pitto por tanto dot Roto dal pdodri da por» art ad ano topta—tona dodo 
stotM (UT ammalati (dei tori od ribt In dm» odfanal.l dati oopoati 
ddwaktaro far (apparita rito r* afa In atto una vota a propria opMomip da 
rota am p i rat an t a riftuao ad In modo il tornita aa Bora», .far quanto* 
nana mia compataai» ho prowaduto a « o i a et tara l'a m ia M a t t at ore 
dolorato di Alitala por rpaptot a monto di appiOtond Ho lndidlal por 
ITtarid—tata ri avari tua* raapansaMR* do peraatntra 
dtodpfcamianta, mt li rod a mi. aaltonto m po.p*rv*ttB cri * ancor»—a 
rotta la pot a tam i di una «ol ottono ea nooid m» d—«va ria nz a . -4» marito 
«quantoalata—rMcrata,*amai (rato aa toma potatala anettarwoie 
Marronto da parta tua augll organi «nitori dalle Unii propomi al 
cantroM iwdid por aceoriara I ariattMti dotto «tato di moMtia d cri ri 
dchtorano «Hata l piloti! evi non«fUrtMaono>t«tl0i Monetati da 
MnzÉto-.tn>ommn.rioppure«mWatro creda otto mriattta tariti 


in circolazione I Alitato negli ullr- 
nu tempi si sarebbe macchiata del¬ 
le peggiori nefandezze Ormai 
quasi il SO per cento dei voli è alti 
dato a compagnie straniere- dice 
un ragazzo -Nei primi sei mesi del 
1994 avevo effettuato 300 ore di 
volo Quest anno stesso periodo 
le ore sono diventate 120 La dille 
renza é stata coperta dalle compa¬ 


gnie straniere L Alilalia cosi spen 
de il doppio paga me e paga gli 
siranierl Una meraviglia E pensa 
te si tratta di gentecheoccupa po¬ 
sti di lavoro in Italia ma non paga i 
contribuii previdenziali Persino 
I Inps ha protestato» Com é finito’ 
■L Alitate ha risposto che si tratto 
di persone che vivono per lo piu al 
I estero Bugie Hanno tutti casa a 


Roma nelquartieietJell'fWgiala» 

Si parla di accordi siglati e dtsat 
lesi del contratto che non è stato 
ancora muovalo di progetti pre 
sentali e mai andati m porto Rac 
confano un aneddoto dopo I altro 
quasi con luna A Bologna stanno 
predisponendo migliorie nei servi 
zi per 1 sxtoscggo.il Ma il vero pro¬ 
blema è la pista è corti cortissi¬ 
ma lo sanno tutti Eppure questa 
sarà l'ultima cosa cut irmediaran 
no secondo it programma dei la 
von se ne parlerà nel 2007 masi 
può’* 

» fotogramma 

1. Alitalia oggi è il nemico E i 
suoi dingentl sono giudicati inatti 
dattili e anche sereanzati Gira vo¬ 
ce che dotante un incontro sinda¬ 
cale a un manager siano sfuggite 
queste paiole ormai i piloti li tro¬ 
viamo alla Siaixta .Non sappamo 
se questa (rase sia sfata pronuncia 
fa davvero ma comunque il fatto 
che circoli é indicamo del clima 
Schisano aveva bisogno di un ca 
prò espiatorio da gettare in pasto 
all opinione pubblica e ha scelto i 
piloto Di Schisano parlano come 
se tosse il feroce Saladino -Vuole 
la nostra disfatta e quella della- 
zienda Lo sospettano di sortirle 
trame -il suo obiettivo non è nsa 
nate I Ahlalia ma smantellarla per 
poi cederne i pezzi al miglior offe¬ 


rente* Verso mezzogiorno un le 
iegramma di due righe passa di 
mano in mano I Eurotly fa sapere 
all Airtalia. testualmente che «se 
siete in cnsi torse possiamo late 
noi alcuni troll» Leggono il foglie! 
to scuotendo la testa Un pi tota 
spiega «LEurofly fa parte della 
hoktmg e a quanto pare offre di 
sostituirci* Gli scappa di due-que 
sto è crumiraggio, e cosi si fa pren¬ 
dere in castagna se c è crumirag¬ 
gio allora siete in sciopero 
Le grandi rivendicazioni si me 
scofano con richieste minime E 
qualche veda lasciano di stucco 
■filma se andavamo in vacanza 
con la famiglia e c età posto vnag 
gavamo in classe Business» spie¬ 
gano con convinzione -Adesso 
che la Buruves, é slata «oartuvto 
con la Meravigliosa invece I Alita 
lia ci ha detto che questo non si 
poirà piu lare Vi pare giusto’. Ma 
gatt non è giusto ma guardate che 
cosi vi rendete antipatici -Può 
darei però è fa venta. E se la slam 
palo spiegasse allagante * 
Domanda quale segnate da 
parte dell Ahlalia potrebbe in que 
sto preciso momento metter (ine 
alla protesta’ Qualche istante di si 
letizio poi uno risponde -Baste¬ 
rebbe un impegno qualsiasi pur 
ché messo per iscritto nero su 
bianco Alle chiacchiere non cre¬ 
diamo piu. 


Un viaggiatore proveniente dagli Usa è stato bloccato a Linate. Doveva raggiungere Brindisi per un’eredità 

E il signor X rischiò di perdere 24 miliardi 


■ MILANO II prezzo più alto n 
schia di pagarlo il signor X che fai 
fa fortuna vn America rientrava in 
Italia via fiancoforte- per fa divi 
storie di un eredità da 24 miliardi 
che rischia di andare in tomo per 
to sciopero A Milano dove era 
giunto nella tarda mattinato dove 
va trovare I aereo per Bnndisi Là 
era atteso nel pomeriggio dal no¬ 
taio e da un manipolo di parenti 
coinvolti nella successione Quan 
do Si è reso conto che il volo non 
c era ptù I uomo è prima sbianca 
to m volto e poi si 0 letteralmente 
scatenato Inutile giustificarlo data 
I altissima posta in palio Cosi si è 
precipitato alla direzione delia 
Sea fa società che gestisce t aero¬ 
porto e con un responsabile della 
società ha cercato le alternative 
per arrivare in tempo all appunta 
mento con quella fortuna Ma nes 
sun altro volo di linea avrebbe sei 
rato quella tratta e nessun treno o 
auto In affitto sarebbero riusciti a 
portare II malcapitato in Puglia in 
tempo utile Cosi I uomo ha dato 
fuoco -«li ultimi scampoli di pa 
zienza che gli restavano ha prete- 


Nel grande bivacco aeroportuale italiano può succede¬ 
re di lutto Persino di rischiare di perdere 24 miliardi È 
successo ad un signore che dagli Usa si slava dirigendo 
a Brindisi scalo a Milano Lo sciopero lo ha bloccato 
ma I appuntamento con il notaio per I eredità non era 
proprio nnviabile Ha lentalo invano di prendersi un iet 
per non mancare e alla fine ha preleso una dichiarazio 
ne della società dello scalo la Sea Basterà 7 


mccaiwa ita a ciano 


so che un funzionano dell aero 
porto gli fumasse un documento 
che accertava fa causa di loiza 
maggiore del suo ritardo Nessuno 
pare Ita voluto o potuto vidimale 
tale dichiarazione Un altra vittima 
della cancellazione giura di averto 
senlilo imprecare qualcosa e nella 
concitazione dirigersi inferocito 
verso lo scalo dei ict privali Certo il 
gioco vale la candela rna all Ala 
dove si affittano gli aerotaxi puma 
ammettono di avere avuto piu di 
una partenza per Brindisi poi nc 
gano non risulta che nessun veli 


volo abbia preso quella direzione 
Un modo forse per tenere celala 
I idennlà del signor X Alla Sea in 
vece parecchi funzionari hanno 
sentito colleglli nportare la stona 
anche se sembra volai lizzato il re 
sponsabtle che ha trattato diretta 
mente con 1 erede a rischio Resto 
I incognita il signor X sta bnndan 
do oppuresta architettando una 
causa miliardaria all Attraila |>er il 
contrattempo che gli iva fatto po¬ 
dere un patrimonio c nscbiare I m 
tarlo 


Anche chi non aveva in balio 24 
miliardi da ereditare ha vissuto la 
gvomafa di ien negli scali milanesi 
con alta intensilà emotiva 11 senti 
mento di impotenza de passeggeri 
ha preso in qualche caso la se or 
ciaioia spiacevole delle ne di latto 
nella notte di mercoledì sono volali 
ceffoni anche se alla fine non si 
sono nsultati inciderti gravi Pure 
ieri non si è volato di 8< aerei che 
sarebbero dovuti decollare dal piu 
grande aeroporto milanese ne so 
no siau annullati 56 e to Messo nu 
mero di voli non è atterrato sui 91 
prtMSti i r ispettivamente 4 64 del 
le partenze e il 61 degli arrivi so¬ 
no saltati) L agitazione dei piloti 
che hanno scelto la ■malattia di 
massa- per non presentarvi al favo 
ro ha lascialo a iena molte perso 
ne Ognuno ha un motivo diverso 
per partire ma 1 1 stessa rabbia da 
esplodere contro chi ha comunica 
to loro all ultimo momento il cani 
bramente rii programma 
Alcuni uomini d affari siciliani 
non | tossono tornare ì Palentrofi 
no al giorno dopo 11 piò loquace 


tenta una spiegazione in chiave se¬ 
paratela -Tutti i voli per il Sud so¬ 
tto stati cancellali mentile quelli 
per ti Nord vanno regolarmente 
sara mica il primo effetto della Re¬ 
pubblica del Nord 7 » Undipenden 
le comunale partito da Cuneo si c 
visto annullare il voto per Lamezia 
Tenne poco prima dell imbarco 
•E uno scinto lavoro in un posto 
pubblico e so di quel che parlo ■ 
■Non é d accorto con le mendica 
ziom contrattuali dei piloti 7 gli do¬ 
mandiamo -A me sono 5 anni che 
non rinnovano il contralto dovrei 
stioperarea oltranza’ Stessa de 
stmazione lavoro diverso due ra 
gazzotti vestiti da lappers si agito 
no in sala d aspetto sono il gruppo 
■Articolo 31- attes pei uno spetta 
colo vicino a Roma -LAIilaha e 
una compagnia che la rdere fa 
Mendiana C molto meglio danno 
anche le caramelle* In attesa del 
toro che (orse sfumerà unconcer 
io di telefonali la da sfondo alle lo¬ 
ro lamentele Ture operaio sene¬ 
galese non toma a casa da di e 
anni da settimane aveva prenotato 



il biglietto agognalo Oggi doccia 
Ircdda le partenze per il suo paese 
u sono solo il giovedì e il lunedi Se 
gliva bene pane Ira 4 giorni 
Il popolo dei passeggeri frustrali 
si divide principalmente in due In 
bù quelli con e senza il cellulare I 
pumi fanno bollire i loro giocattoli 
partecipando con parenti c amici 
fa loro bile acida Gli alto sono in 
colonnali mestamente lormenldit 
do la carta magnetica tra le mani 
davanti agii apparecchi pubblici 
Nessuno sembra giustificare t pilo¬ 


ti Il sindacato confederate ha i( 
tonnato Antonio Panzcn de Ila ( gii 
di Milano-prende nettamento le ili 
stanze dall agnazione» O 0 clic 
sta avvenendo c probabilmente av 
veirà teme il snidai alisi ì 6 la di 
mostrazione che più si indebolisti 
il sindacato confederale più proli 
dono spazio le corporazioni i i 
gruppi di pressione La franntunl i 
zinne sindacale produce di fallii 
confusione Con buona pace citi 
vari Fini Feltri e di tutto fa eompa 
gii la di destra* 
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■ 'Invitiamo le forze parlamentari, in parti¬ 
colare quelle vicine agli orientamenti dei la¬ 
voratori e dei pensionati, all» rapida appro¬ 
vazione della riforma pensionistica-. Dopo le 
divi soni, anche aspre, dei giorni deila con- 
stillazione, la Rorn dell'Alla Romeo di Arese 
ritrova l'unità su di un appello ai depulati 
■perche stringano i tempi-. Non si trarla pero 
soltanto di osservare la scadenza di line giu¬ 
gno per il varo della riforma, gli operai Alfa 
chiedono anche di verificare in Parlamento 
te condizioni per un <m>glioramenu> detl’in- 
tesa. Il riferimento esplicito è alle pensioni 
d’anzianità e alla definizione delle attività 
usuranti. Un invilo quindi a .tener conto del- 
l'opinicme espressa dai lavoratori». 

Dagli iscritti nom deii'Alla viene perii an¬ 
che un'esplicita condanna afta manifestazio¬ 
ne contro la riforma previdenziale indetta 
per U 24 giugno, a Roma, dal coordinamento 
delle Rsu, dai Cobas e dai Cub. 

■Non comprendiamo e non con- 
dividiamo - scrivono - il conti- 
nuo agitarsi di spezzoni di sinda- 
' calo che, prescindendo dal voto 
dei lavoratori e da minime raglile 
di democrazia, propongono mo¬ 
bilitazioni nazionali per la messa 
in décuswone dell'accordo-. E 
concludono: -Tali mobilitazioni I __1 
rischiano non solo di essere di- VJ K, 
rette contro i lavoratori ed il sin¬ 
dacato, ma alimentano tacili illu¬ 
sioni dalle quali si possono rica- Le pens 
vara solo amare sorprese». emenda 

Una posizione, quella espres- oa p or2 
sa dagli iscritti Ftom dell'Alfa Po- ’ j _ 
meo, condivisa anche dalle rap- r *5 
presentanze sindacali di molte . ? ylT 1 
fabbriche lombarde. Tra queste, et dai Pr 
qu.qUfl dp|l'Abb Sae Sadebjii di (empì £ 
Lecco che. a nome d i tutti i lavo- compro 
ratori deH'aziencfa, chiede «alle 
forze di sinistra e di centrosini¬ 
stra* un’Impegno per trasforma¬ 
re In legge, migliorandola^ Vinte- R0MA 
sa. Non solo. Sempre da Lecco, ^evidenzi 
sottoscritta questa volta dalle se- lo appare 
greterie provinciali di Cgìl. Cisl e gli emend 
UH, viene un'esplicita richiesta al * e ,2? vem 
Parlamento per la traduzione in ' "’j 

legge dell'accordo, -nei tempi anThesull 
previsti e respingendo ogni ipo- pattuito s 
tesi di modifica peggiorativa». Le forma cor 
ne confederazioni - dopo la ri- corso sull, 
chiesta di emendamenti formu- lu,a e Y‘* K 
lata lunedi scorso In un docu- d "' 

mento dàlia Camera del lavoro lungo pos 
di Brescia - chiedono poi esplici- Mastella e 
tamente ai parlamentari di dare tempo di 
risposta alte richieste emerse dai destra Qu 
lavoratori in sede dì consultarlo- 



Il preiUsnta dei Cmlglo Lamberto Cini. Sotto, Sergio Catara!! 


Pensioni a rìschio eledoni 

Guerra sugli emendamenti. Il Polo si spacca 


Le pensioni spaccano il Polo. Ccd e An presentano 
emendamenti a colpi di 30.000 miliardi e tirano alla lun¬ 
ga, Forza Italia vuol far presto (.prima delle ferie estive») 
e sul rigore è pronta -a scontrarsi» anche all'interno del 
Centro-Destra. Presentati 3.500 emendamenti, solo dodi¬ 
ci dai Progressisti con un correttivo sull'anzianità.. Lite sut 
(empi S. Stilla scrematura delle prpRQste.xispto.COtt .un 
compromesso. Giovedì si decktesoHastretta-. •>■>•». ■ - 


! » » f nm frfaWn ti. 


"Su questa linea - afferma il 
segretario della Camera del lavo¬ 
ro di Milano Antonio Panzeri - si 
sfa verificando, specie dopo gli 
attacchi alla riforma sferrati negli 
ultimi giorni, un orientamento 
sempre più largo dei delegati di 
fabbrica». 


RAOUL <MI' 

m ROMA Alla prova della rilorma 
previdenziale la spaccatura nel Po¬ 
lo appare insanabile Non solo su¬ 
gli emendamenti al disegno di leg¬ 
ge governativo, presentati ieri se¬ 
condo i termini fissati dalla Com¬ 
missione lavoro della Camera, ma 
anche sulla linea del ■rigore» E so¬ 
prattutto sui riflessi polilici della ri¬ 
forma considerando il dibattilo in 
corso sulla durata di questa legisla¬ 
tura. elezioni anticipate nel prossi¬ 
mo autunno o più in là? Magari ta¬ 
cendo durare la legislatura più a 
lungo possibile, come vorrebbero 
Mastella e Bottiglione, per avere il 
tempo di far rinascere una De di 
destra Questo lo scenario in cui s é 
inserito anche io scontro sui tempi 
del dibattilo in commissione - il 
centro-sinistra vuol lavorare 5 gior¬ 
ni alla settimana, la destra ha pre¬ 
valso sui tre - e sulla sede -ristretta» 
per scremare gli emendamenti la 
vuole il centro-sinistra, non An e 
Rifondazione, si barcamena Forza 
Balia Compromesso suggerito dai 
dissidenti di Re Marina Bolognese 
e Mauro Guerra, approvalo da tutti: 
messa a punto generale delle prio¬ 


rità martedì e mereoledì, il giorno 
dopo si decide sulla ristretta, intan¬ 
to Il Bilancio fari fa sua parte. Ed 
entra in campo il leader Pds D'Ale- 
ma per respingere -il ricatto dell'o- 
strviilonismo- Anche con la fidu¬ 
cia? -Non so-, nsponde auspican¬ 
do una -taiga maggioranza- in 
commissione , poi in aula ci voltati¬ 
ne -delle misure per consentire 
l'approvazione della legge-, 

3.500 emendamenti 

L'illustrazione degli emenda- 
memi sulle pensioni -25 chili solo 
i 2 700 di Rilondazkme. in tutto 
3.500 - da parte dei vari gruppi 
parlamentari ha mostralo una forte 
divaricazione nel centrodestra. Da 
una parte cè Forza Italia (46 
emendamenti quelli -veri» sono 
12). che vuole andare presto al vo¬ 
to senza il macigno previdenziale 
specialmente in campagna eletto¬ 
rale. e quindi spinge per giungere 
rapidamente alla rilorma venden¬ 
dosi una -vocazione- al governo 
del paese all'insegna del "rigore- 
Rapidamente significa, ammette il 


capognppo F I. Vittorio Dotti, fatta 
prima delle vacanze estive -se te al¬ 
tre forze politiche si comporteran¬ 
no con coerenza- Prima delle ferie 
agostane, proprio come auspicato 
dal presidente del Consiglio Dini: 
solo a quei momento, dice Dotti, 
•si potrà affermare che ha finito il 
suo mandalo» E l'atteggiamento 
rterremllBiWMlefrKicrttfrt-e-dr Al¬ 
leanza nazionale? •Sfamo pronti a 
scontra» anotre-ali'iBtemodet Po- 

fe^r R p«fateibfti»hoX‘‘*O v ’-.fion 
si possono usare le pensioni a lini 
elettorali-. Ed è tate II -rigore, di F I 

che propone un meccanismo au¬ 
tomatico per autorizzare ogni an¬ 
no « governo ad aumentare t con¬ 
tributi o ridurre le prestazioni se i 
comi di Dini non tornano 

■Penstonf a sotterri bee- 

Dall'altra parte cl sono II Ccd e 
Alleanza nazionale. Net Ccd Cle¬ 
mente Mastella, ilcapognrppo Car¬ 
lo Gtovarrardi e Tori Musumeci 
hanno rllustrato i loto339 emenda¬ 
menti. dteendo chiaramente che 
sulle pensioni la Camera può ben 
lavorare a luglio e il Senato demo le 
lene sino a line settembre -Poi si 
vedrà- Ma il carattere degli emen¬ 
damenti dimostra che ci si muore 
su un doppia binario ritardare la 
ritorma per prolungare la legnatu¬ 
ra. e coprirsi nell'eventualità del 
voto anticipato per presentarsi agli 
elettori come cotono che vogliono 
Sahare pensionati e pensionando. 
Tanto da voler far cadere la "blin¬ 
datura. dei provvedimento nei li¬ 
miti di spesa stabiliti In Finanziaria- 
Altrimenti come potrebbero inse¬ 
rirsi quei 30000 miliardi che il Ccd 
vorrebbe distribuire ai pensionali 


al minimo in applicazione dette 
sentenze dette Corte Costituziona¬ 
le? Da parte sua An, come il Ccd 
smentisce (menzioni oamzionisti- 
che. ma i suoi emendamenti per 
una buona parte smontano l'im¬ 
pianto della rilorma (indicizzazio¬ 
ne esasperata dette pensioni, man¬ 
tenimento di quelle di anzianità), 
anche se - sorpresa •>-- accetta- la 
-blindatura-: Oreste Tofani' dice 
chp si pqò voiarp in autunnOiayen- 
do espilato te pensioni a line set¬ 
tembre.' 

Progressisti 

Nel centro-sinistra i Progressiti 
halwva presentato Uemendamen- 
ti che allargano l'impegno sui con¬ 
tribuii figurativi e sui favori usurami 
(ad esempio, sconti per chi si e 
menomalo se I azienda non gli tro¬ 
va un posto alternativo), equipara¬ 
no gli autonomi ai dipendenti sui 
40 anni di confabuli. Sulle pensio¬ 
ni di anzianità nella prevista gra¬ 
dualità per i 35 anni di contnbuti si 
inserisce un correttivo che riduce 
nei soggetti che hanno iniziato a 
lavorare mollo giovani, l'attesa per 
raggiungere il requisito anagrafico 
previsto; che in sostanza si abbas¬ 
sa perché l’attesa non può supera¬ 
re il trieonto. Ad esempio, chi è en¬ 
tralo in fabbrica diciassettenne e 
nel 2008 avesse 52 anni, invece di 
attendere 5 anni (il vincolo ana 
graico sarà a 57 anni) in pensione 
ci andrebbe all'età di 55 anni II Ppi 
di Bianco si presenta con 9 emen¬ 
damenti sostanziosi dal pio-rata 
subito per tutti alla più lapida fine 
delle pensioni di anzianità (come 
vuote anche F I ), nel 2W» imece 
che nel 2008 


m Nel pieno della più conristeme ripresa produttiva che lltatla abbia co¬ 
nosciuto negli ultimi decenni, il Mezzogiorno rischia un colaseo: siamo di¬ 
nanzi ad un'area det paese che appare ùtsentìòite sauttirafmenfe agli Input 
positivi di tipo ordinario determinati dalla ripresa economica. La verità 4 
che fa riduzione del tema del Sud. con il superamento deflTnterventosPaor- 
dinario, alta problematica dette aree depresse rischia, di determinare fine- 
verribtle allontanarsi det Mezzogiorno <fa ogni prospettiva di sviluppo- Co¬ 
me si è giufrti a questo punto? Le ragioni sono da rintracciare certamente 
nega crisi e rteli'inaridinvento imellettgaleidel tradizionale meridionalismo, 
ma c'è di più. Da anni il ritrattilo powcòculluraleé occupato dal tema dei 
federalismo come risposta istituzionale atl'emergere di una Inquietarne 
■questione sette limonate- frutto della reazione delle record forti alla pres¬ 
sione fiscale e allutilizzo distorto delle risorse per il Mezzogiorno, n som¬ 
marsi della scelte federalista con te conseguenze di una indùbbia ripresa 
dell'economia al Nord ha attenuato scnstbibneme (checché ne dica la Le¬ 
ga) il pericolo secessionista. Si è trattàbili un processo postico, cu aurate e 
economico del tutto positivo Ma è «nulo « momento di un bilancio che 
consenta di guardare anche l'altra faccia dette medaglia, il precipitare della 
crisi del Mezzo0omo Che late? 

Non ceno riportare indietro le lancette l'intervento straordinario è una 
pratica archiviala. Forse in modo eccessivamente burocratico, certamente 
tri, Vermini irreversibili. Tuttavia ciò 
i «he ad esso è stato sostituito-funi- 
A (canone della tematica del Mezzo- 

. i glpnto in quefi» dette aree depresse 

LVIr Tjle rivelato inefficace P. dunque? 

IH II A , Jjion emergono mote- idee L'etfer- 

vecenze che la cultura e la politica 
Y ifanno mostrato sul tema dei federa- 
'Ttimo e della line delle politiche tra- 
dtelooali verso le 2 one deboli a ap- 
/iAArv/-s/>ev panna quando c’è da misurarsi con 

^ I isil I /I il problema del Mezzogiorno. Il ri- 

O L/U.WCI sebio é che esso ri vada riducendo 

* a) mortificante problema dette vec¬ 

chie pratiche pendenti delta prece¬ 
dente legge di intervento stroordiuano o all'abbaglio quantitativo delle risor¬ 
se disponibili Va dato arto alla Conhndurirta e ai sindacati di essere su* tra 
i pochi ad avere posto esplicitamente il problema vero: equilibrare II rap¬ 
porto con la lotte ripresa industriale del Nord. Ma oetla sosfariza ta ricetta 
detta Continduriri» 6 troppo limitativa e <c*potali»a>: artWazione di incenti¬ 
vi automatici, misure per il consolidamento del debito delle Imprese, flessi¬ 
bilità del lavoro La Confindustria resta prigioniera del vecchio schema se¬ 
condo cui. rimossi vincoli « -diseconomie. ambientati di tipo tacete e eredi¬ 
tino, ^meccanismo eponomigo rtet òteraowo(no siptftivereMte.mjpodo 
agtojiropubiyo Questa sqóilgnzione è Woqdafa.Jftè una lap*monitorie 
evidente tra i dati del riUritodèl Mezzograo»e l'enUU dritte-penatisraiio- 
ni. rip««*etì4 fattori confa il Còito del lascito orivi dtm oro. Vi «gufatrusa di 
più piotortdo'chc spiega t'accumularci, osptmenztefe del ritardo che non si 
rimuove con qualche abbuono fiscale. .Da questo punto di vista « stato con¬ 
vincente il governatore della Banca d'Italia nelle sue -considerazioni fittali» 
Il dottor Fazio ha riproposto classicamente il Mezzogiorno come drammati¬ 
ca contraddizione nazionale alfennando che «superare il dualismo ferrilo- 
nate è la condizione di uno sviluppo duraturo e soslenibUe per l'Italia.. 

Riecheggia in queste parole la consapevolezza che animava il migliore 
meridionalismo quando poneva, dal Mezzogiorno, il problema più genera¬ 
le dei caratteri dell'Intero sviluppo italiano Doveva essere la Banca ditali» a 
ricordare la fondatezza di tale ispirazione 1 Ciò non avviene acaso Una poli¬ 
tica allenta ai rischi inflattìvi non può non sollevare l'allarme sullo stato di 
un'area temtorialc in cui ad uno relativa riduzione del divario nei consumi 
non si accompagna una riduzione nel divario di produttività. Fenomeno 
che alimenta una tendenza inflazionistica e conferiscono precarietà all'Infe¬ 
ro sviluppo economico. Su queste basi è londato ripropone il carattere na¬ 
zionale del problema Mezzogiorno. Ferii Sud d'ttobo occorre un nuovo pio- 
getto generale e nazionale latto di incentivi automatici che premino l'innova¬ 
zione e la qualità degli investimenti; di uri'azione pubblica che aiutila riqua- 
lihcazione e lo dimoio della crescita fmprendilonafe e riduca ('estraniarneri¬ 
to dell economia meridionale dal grandi flussi di scambio con l'estero; di 
pochi e selettivi programmi -pilota- nel campo delle reti intraStorHurali, del¬ 
la diffusione dele tecnologie avanzate, delta ricerea Questa è la sfida. Solo 
in late quadro vanno collocate te misure immediate per alleviare il disagio 
della disoccupazione meridionale Non la vecchia giostra dei prewredìroen- 
ti tampone che perpetuano la precarietà SI impongono misure finalizzare 
alla reimmissione sut mercato del lavoro, con nuove professionalità, dette 
decine di migliaia di lavoratoti oggi In cassa iniegtazione e in mobilità nelle 
regioni del Sud. Ma pei cambiare registro nella potrlrca dell'occupazione Si 
impone un serio piano di formazione per i giovani meridionali in grado di 
dare risposta alla domatela di mortemi, profili professionali et* te imprese 
non riescono a soddisfare 



Il segretario della Cgil chiede al Parlamento di rispettare la volontà di oltre quattro milioni di lavoratori 

Cofferati: «Sciagurato rinviare la legge» 


»L idea di rinviare la riforma deile pensioni è un'idea 
sciagurata». Sergio Cofferati da Bologna invita i parla¬ 
mentari a fare presto e bene: «gii spiegheremo le nostre 
ragione». Poi accoglie fa proposta della Cgil emiliana: un 
nuovo giro di assemblee tra lavoratori e pensionati, a lu¬ 
glio. «Le faremo», assicura, e sul confronto anti-inflazio 
ne col governo è ottimista anche se non parla di accor¬ 
do. E sull'unità sindacale dice a sorpresa: «È più vicina» 

(UFFULLA UZZI 


m BOLOGNA. «Se non si approva 
la legge enlro l'estate fa nlorma 
non la si farà mai. li rinvio è un'i¬ 
dea sciagurata-. Il giudizio di Ser¬ 
gio CoKerati è netto. A Bologna in¬ 
contra i dirigami regionali della 
Cgil che gli spieganoc he se vinces¬ 
sero i «sabotatori- il sindacato ri¬ 
schierebbe di trovarsi un pugno di 
mosche in mano Che facciamo? 
Non si può scioperate ronfio il Par¬ 
lamento. -comunque abbiamo il 
dovere rii tornare dalla gente che 
Ila votato la riforma» dice il segreta¬ 
rio regionale Giuseppe Casadio. E 


Colferali annuisce, -sono d aceri- 
do, a luglio laretrto un nuovo gito 
di assemblee tra i lavoratori e t 
pensionali". Il segretano nazionale 
della Cgil conferma la «linea dura-e 
attacca; -È indispensabile varare la 
legte nei tempi previsti. Se cosi 
non fosse, verrebbero messi a ri¬ 
schio i diritti c le aspettative di mi¬ 
lioni di persone e ci sarchile una 
caduta verticale della credibilità 
del Paese, con gravi ripercussioni 
sui mercati finanziari-. Presto e be¬ 
ne. ma come si fa con tremila 
emendamenti? -5e vuole, il Parla¬ 


mento può. ha gli strumenti per ac¬ 
celerare la discussione selezionan¬ 
do gli emenda men tiE se può. de¬ 
ve -Perchè se qualche forza politi¬ 
ca lavorasse per impedire il varo 
della riforma si assumerebbe una 
responsabilità assai grave. L'idea 
ebe serpeggia qua e là di rinviarla, 
arrivando alia consultazione elet¬ 
torale senza un testo approvato, è 
un idea sciagurata- 

Rispettare 4 milioni di voti 

Quattro imbonì e mozzo <li voli 


non sono uno scherzo, •pretendia¬ 
mo la rilorma. ne abbiamo dintto e 
nessuno può ignorare i risultati del 
nostro referendum-. Nemmero fi 
Parlamento che è sovrano 
Leggero nei toni, pesante nette 
parole. CoKerati leader assediato 
da destra e da sinistra, da Abele e 
da D'Anioni? -Assediato io 7 Ho Fa- 
ria di un uomo assediato? No. no. il 
sindacato ha dei problemi seri e 
saprà come affrontarli". E intanto 
continua l'affondo sulle pensioni - 
Non possiamo metterci a proporre 
emendamenti, ogni proposta di 
modifica aiuterebbe chi vuole sa¬ 
botare La priorità è la riforma po¬ 
ma di andare in vacanza escila 
Casadio. -Nessuna pressione inde¬ 
bita sul Parlamento- c la parola 
d'ordine, però i pariainenrari pen¬ 
sino a quei quattro milioni e mezzo 
di voti -Che cosa faremo? lncon- 
ireremo tutti i gruppi- risponde atta 
fine il segretano nazionale della 
Cgil -Spiegheremo toro le ragioni 
che ci Iranno (tortalo all'accordo, 
valuteremo le opinioni, leggeremo 
e Biudichciemo net merito gli 


emendamenti. A tutti chiederemo 
di non peggiorare quel lesto. Ripe¬ 
to: ne abbiamo diritio- 

Pof II fisco 

Le pensioni pnma di tutto, ma a 
Bologna Catterà»! prepara già l'a¬ 
genda dei prossimi mesi -La se¬ 
conda riforma è quella fiscale, ne 
discuteremo col ministro delle fi¬ 
nanze però è importante che la fi¬ 
nanziaria contenga le prime indi¬ 
cazioni in quel senso- Il confronto 
su polibca dei redditi e inflazione e 
appena iniziato. CoKerati non par¬ 
la di accordo, ma la capire che c è 
slato qualcosa di più di un sempli¬ 
ce incontro interlocutorio "Abbia¬ 
mo concordato il metodo per af¬ 
frontare i grandi capitoli della fi¬ 
nanziaria e sulle nostre proposte 
abbiamo riscontrato interessanti 
disponibilità da parte de! governo-. 
Sui metodo c'è accordo, ci saran¬ 
no incontri con due ministri-chia¬ 
re. Farttozzi e Guzzanti. -Per la sa¬ 
nità non è piu proponibile la prati¬ 
ca dei fagli alla spesa, pera tiro iodi- 
strilli c vonlusv È arrivalo il mo¬ 


mento di riorganizzare il sistema e 
di fiscalizzare gli oneri sanitari- E 
l'inflazione? Va tenuta bassa, l’ac¬ 
cordo sugli intenti c i. Ma come? -Il 
governo si è dichiarato disponibile 
a punire con sanzioni fiscalichi au¬ 
menta i prezzi, a noti ritoccare te 
imposte indirette e le tariffe-. Sulle 
buste paga colpite dall'inflazione 
-È un capitolo contrattuale che ri¬ 
guarda anche il governo in quanto 
datore di lavoro La nostra opinio¬ 
ne è che te retribuzioni vadano au¬ 
mentate per recuperare il differen¬ 
ziale. Per questo nella finanziaria 
devono essere previsti gli stanzia¬ 
menti necessari- 
Un'agenda fina, dalle pensioni 
al fisco. Che succederà se Cgil, Cisl 
e Uil si mettono a litigare? Tira dav¬ 
vero aria di rottura? -C'è una dispa¬ 
rità di opinioni sulle cose da fare- 
frena Cofterali. -Credo che ì) sinda¬ 
cato abbia problemi molto seri da 
risolvere e considero la dialettica 
un elemento vitale e importante 
Dirò di più, credo che proprio oggi 
ci siano le condizioni per avviare 
un processo unitario veto-. 


Cgil: «Il decreto 
sull'occupazione 
ò da cambiare» 

■tìravtaai»*» preocc npaztefa- ha 
mprtMO M C0 par H tatto dal 

tatrafar tegs* wVwnwitN» 

occ «pazlon» rafeorato dfa goremo. 

Secondo II dfaartliweMopotttcha 

atta» tal favolo dette 
confederarle»*-se te todtocmztoai 
apparse su alcun» organi di 
«nterteuteneconteponcteuerepl 
vero, verrebbe ro confermate 
risposte pa retali • del tutto 
insanie tenti-, IldMteto, afferma te 
Cg»,+rt»rriene In modo del tetto 
Improprio sul col toc smonto 
«tendo un» prtvcttaedorvt sena 
regole e senza un criterio 
razionate. IrioHre, attraverso nna 
sorte dt norme, vtene dMso H 
mercato del tarerò fa d se 
sottospecie, In buse al principio 
che «hi Spiò deboi» he meno 
«ritti.. Per fi sindacete poi -ancora 
più preoccupante èli 
ri dimensiona mento de*» 
coritrattazton» cotteti**- e quo Ite 
stri contratti (fi soMartetàgi* 
stipulati sul qual,contrariamente 
aglllpnpegni det finanziamento, 
-viene drasticamente ridotta 
l'integraztetm nate fiate pari 
contratti ancora da radigare-. 
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Mo«m (la ria* N 0 aol ara (Mriw 

parta tri Rato) ka affamala apaèa 

pra ruttata «coartale di oNra 2 

murari SIO «tatar* Fatta «tato, 

ahaawtaaPartarii M m rtanP 
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atra cara a» lata ra a arily rita 
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aai i M iiWat l taa partita Cartaaal 

Cairi ha armili Para a «appralr» al 

tairt-a* Éilta Camera rara 


torraaata*», manta cartaria 
raararaa tarara #• rta Wata ra f ioa 
CCD, ahaaaae t arari al pratoy. 
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«Un Dini-bis, con Lega e Pds» 

Le «avances» del Carroccio, doppio turno compreso 


I colonnelli della Lega prospettano al Pds un governo «po¬ 
litico» con ministri lumbàrd e della Quercia e poi il doppio 
turno È la tesi di Maroni e Paglianm Anche altri alleali 
continuano a chiedere «regale» prima del voto Ma D'Me¬ 
nta ricorda «Per farle non bastiamo, ci vuole una maggio¬ 
ranza assai larga», E.s» dice ottimista sulle potenzialità del 
Centrosinistra Veltrorii a Lega e Rifondazione si può fare 
senza di voi se non si trova un minimo di compatibilità» 


■ ROMA, [lobo MaronJ «D Atema 
deve capire che se anche andasse 
io al volo Insieme lega e Quercia. 
In autunno, l'elettorato non ci se¬ 
guirebbe Se invece facciamo un 
accordo pollila) e di governo per 
otto mesi un Oini bis con dentro 
ministri nostri e mimstn del Pds, la 
gente comprende che in Italia con 
gU ex comunisti al governo non si 
rischiano scatalasci, e togliamo a 
Bertuscom I unica vera amia pole¬ 
mica che ha Allora si potremmo 
presentarci alle urne assieme e di¬ 
re al nostri elettoti vedete con il 
Pds si governa bene » Gi&newto 
Pagtiartm 4. economia Italiana va 
Ma il debito pubblico annulla lo 
sialo e questo è un dramma da al 
Ironia re subito lo dico facciamo 
un Orni bis. scelga lui ■ ministri ma 
è ovvio che c « spazio per uomini 
valenti del Pds e anche nonneces 
sanamente deila Lega Sarebbe 
un bel tesi per II Pds, che non è mai 
staio al governo » 


Maroni e Fagliami rispettiva 
mente presrdenti del Parlamento 
del Sud e det Parlamento del Nord 
inventati Ire settimane fa dal Car 
week) Notare ia sintonia tra i co 
loonelli tumbàrd all esterno fuoco 
e fiamme dichiarazioni bibliche 
conno i tradimenti della Quercia 
(ieri lex soltosegrelano del Polo 
Antonio Marano laceva la faccia 
leroce contro un presunto -baratto 
privato sull antitmst- tra D Alema e 
Berlusconi) Nelle linee interne m 
vece, c è un pressing a tuttocampo 
per convincere la Quercia che un 
gorervo sostenuto dal cento»,in¬ 
sita dalla Legaedachissachialno 
sarebbe la soluzione migliore Ma 
ioni dice -Si balta solo di trovare 
qui a Monlecitono IH o 20 voti pe' 
un esecutivo politico lo sono in 
grado di cercarli per esempio Ira i 
fuoriusciti leghisti pentiti e fra gli 
uomini det cenbo Ma non mi miri 
to a parlare con D Onofno e Ma 
Stella se il Pds il giorno dopo co 


munque dice che si andrà a vola 
re » 

lo acamMo leghista 

Certo Maroni che annuitola soc 
corsi centristi per un governo che 
Berlusconi denunciò come -nbal- 
tone- dev essere proprio riiultima 
spiaggia Ed è vero che nella lega 
Umberto Bossi se gli gira manda a 
monte le velleità dei suoi amici an¬ 
che i più titolali Ma (orse stavolta, 
Bobo e Pagbanm «flettono il pen 
siero del Senattìr E forse A proprio 
questo (-provate a slare al gover 
no-) il canto da sirena che i luto- 
hard tanno ascoltare ai vertici del 
Pds. -SI - spiega Franco Bissami» 
della segreteria pidiessma - le 
stesse cose di Maroni ce le ha dette 
anche Bossi. In cambio la Lega 
moltiplica le disponibilità su una n 
(orma elettorale a doppio turno 
(len Speroni ha presentato una 
proposta di fogge) Se invece il 
patto non va in porlo - ha minac¬ 
cialo ieri to stesso Maroni "la Le 
ga correrà da sola- -Il punto però - 
spiega ancora Bassanim - è che ci 
sono ooppi problemi pratici e di 
pc.nc.ipio per poter (are come di 
cono toro. Di tipo pratico perchè ci 
troviamo davanti leggi complesse 
che in Parlamento non potresti ap 
provare con una maggioranza nsi 
cala E di principia perchè noi ab¬ 
biamo sempre detto che quando si 
arriva alle regole le maggioranze 
che le votano devono essere mollo 
ampie - 

L oggetto del contendere nel 


I attuale maggioranza di governo, 
resta questo!! segretario del Pds. e 
con tot r big delta Quercia, dell'ipo¬ 
tesi del ribaltone non vogliono seri 
tir pariate Nell incontro dell alno 
giorno con Scattato i) massimo 
dello spiraglio aperto da D Alema 
«guardauna ipotetica disponibdtta 
del Poto ad approvare I antitrust la 
«forma elettorale e le norme più 
urgenti per g risanamento finanzia 
no in quei caso (ma segnali non 
se ne vedono) ta novità politica sa¬ 
rebbe reale e visibile e un Dim bis 
potrebbe anche partire ma come 
governo di garanzia- Nelfrattem 
po la Quercia tiene la linea non 
chiede le elezioni ma insule pe» 
chè ad esse ci si prepan 

L ha ripetuto ieri appunto D Ale 
ma nspondendo a quegli alleati - 
Bianco e Segni in testa - che irei 
stono per le -regole- prima del vo¬ 
to D Atema è stato rondo -lo non 
riesco a capre che cosa vogliono- 
ha detto Perchè per lare le nforme 
ha spiegato -non è sufficiente che 
ci mettiamo d accordo Segni e io 
Pnmo perchè non abbiamo i nu 
men e poi perchè sulle grandi re 
gole bisogna cercare l intesa tra 
tutte 

Voto e par contacio 

L altro punto teimo per la Quei 
eia è che prona del voto è obbliga 
tono approvare il decreto sulla par 
condicio -Quello era il terzo punto 
del governo Diro - commenta Bas- 
sanini - L albo giorno in commis¬ 
sione Napolilano Veltroni guar 


dando dritto negli occhi Dotti gli ha 
detto Toglietevi dalla testa die si 
vada a volare nelle stesse condizio¬ 
ni dei reterendum". E Veltroni in 
una inlcrvisla all Espresso, confer¬ 
ma pubbluramegite il concerto., 
tlvrce di Prodidàalfohe la sua n- 
cetta sulle alleanze vincenti nel ca 
io (fun volo ravvicinalo chiarisce 
che 1 Ulivo non è -la somma di 12 
simboli Nel maggioritario I candi¬ 
dati deila pianta di Prodi non 
avranno accanto gU emblemi dei 
panili Quanto ai possibili compa¬ 
ro» di sbada Veltroni avverte sia 
Botinoti] sia ta Lega. La capacità di 
consenso dei cenbosimsba - affer¬ 
ma - aumenta se *» la più chiara la 
sua idenwè program manca- 

Quindi se Bertinotti -presenta 2930 
emendamenti alla ritorna delle 
pensioni divepta difficile qualsiasi 
possibilità d inconbo- Nemmeno 
Bossi può permettersi di evocare 
polizie del nord- o -minacciare 
bombe sotto i tralicci di questo e di 
quello- Il centrosinistra msomma 
può farcela anche da solo È quel 
che pensa anche D Alema che ha 
commentalo cosi un sondaggio Di 
recta che dà la coalizione Prodi in 
netta maggioranza nei caso di voto 
anticipato -Vi appassionale ai 
sondaggi e non studiate i risultati 
delle elezioni lo schieramento di 
cenbosinisba ha vinto nell 80 % del 
le province e delle città italiane E i 
reterendum non spostano nulla» 
Come dire chi minaccia di correre 
da solo resterà sorpreso dalla forza 
propulsiva del centrosinistra 

OVR 


rat 

m Roma Padre fondatore del 
partito, senatore, Rino Sem è fra 
coloro che mercoledì hanno la¬ 
scialo Rifondazione comunista 
per entrare a lare ta sua battaglia 
politica «di comunista» - ci tiene 
a precisare - nella grande galas¬ 
sia det cenbo sinistra Una scelta 
sicuramente non facile sulla qua¬ 
le Sem «ha mollo meditato- e di 
cut spiega le ragioni 

«riatto Ira òaprtatl «anatrai ad 
aurapartranantort Mariano M- 
i n diami ttiMÉUii tmwdl 
•ffu* •••'vWJr <mc*no votati, 

caratai rio* diri? 

Mi permetto di consigliare a chi 
lo dee e, in panie olii re a Berti¬ 
notti una maggiore nflesstqne 
Lui diede io stesso giudizio 
quando moto di noi nei 91 die¬ 
dero vita a Rdondazione comu¬ 
nista. Il nosbo dissenso è strate¬ 
gico e, proprio pe» questo, è de¬ 
stinato ad avere conseguenze 
profonde e durature 
Votato Purità arato «Mira apri 
Marita» Mta—Iran- Ut» to- 

ratta (tot* pi» enarrai» età « 

votato obiettivo a ratura ori 
pratttot 

L attuale politica di Rifond azio¬ 
ne è contraria all unità della sini¬ 
stra E allora bisogna creare un 
fatto nuovo pe» riaprire il decor 
so unitario che deve coinvolgere 
anche il panno dai quale sono 
uscito Un fatto mi è chiaro è fi¬ 
nita I epoca storica in cui la con- 
bapposizrone fra sin isbà mode¬ 
rata e sinistra radicale poteva 
dare risultati positivi Dobbiamo 
passare ad una nuova-, lase 
quella in cut i due tronconi della 
sinistra trovino una nuovadiatet- 
tica unitaria 

E orata di trovare rat qaarta pota¬ 
ta!» più ancata» ta D'Mrana ri* 
taBtfttwttf? 

Credo che una sinistra unita sia 
una conquista per tutti pe» D 
Alema per Bertinotti e per me 
Già un anno la in Rttondazrone 
lu proposta una confederazione 
della sinistra ma poi questo pro¬ 
cesso fu bloccalo Oggi la pro¬ 
posta federativa di D'Alema può 
essere un terreno utile per co¬ 
struire quella dialettica untlana 
di cut abbiamo bisogno 
È vero eira quarta actaakmo * 
«ri» un primo pano « etra • «a- 
conio fi ■ ritorno, por «tetri di 
voi R raccatto ritorno, nrt PtJ»? 
No Credo che non sarebbe utile 
a nessuno Noi possiamo rap 
presentare qualcosa di positivo 
solo se contnbutamo ad una 
riorganizzazione di tutta la sint 
sba Credo che si possa giunge¬ 
re ad una federazione unitaria 
U p«c«pe Wy« che «voi» òi froa- 
I» sono duo. 0 Ira II Pd» » fittali- 
Sarto» si raad un'Intesa ola db 
visione si ratactaha. Il vostro 


ruoto no* è ki ra mai itti I cari a 
dbpooodMMa? 

Mi ballo comunque per la poma 
ipotesi Che si vada ad un accor¬ 
do politico programmatico e di 
governo Ira ■ due pattiti della si¬ 
nistra Sarebbe lq prova che ab¬ 
baino ragione. Nel secondo ca¬ 
so il nostro compito è quello di 
garantire e di portare nella coali¬ 
zione democratica il contributo 
di una componente comunista 
Qualunque coalizione demo¬ 
cratica senza questa componen¬ 
te non sarebbe vincente Lo dico 
non solo al compagano D'Ale- 
ma, ma anche a Prodi e a Bian 
co Tutti dovrebbero (arsene ca¬ 
rico 

Mi «ri, c onra rim , ita » rari, 
ira* pta taRtatartoat, «arili a 
naa entrare «al Pds, riw tota 
vaiato fare? 

Vogliamo costruire, stiamo co¬ 
struendo centn di comunisti 
unitari che già lavorano con al¬ 
tre forze delia sinistra, dai comu¬ 
nisti democratici, agii ambienta¬ 
listi, ai pacifisti 

E a ril a pa n e ri Ora tanto? «to- 
retata» «farai «rtmraocrtfdb? 

La nostra è una terza posizione 
Vogliamo cambiare la legge pe» 
approvarla perchè nòn credo 
potremmo approvarla cosi co¬ 
me è D altra parte, per gli stessi 
mietessi dei lavoraton e dei pen¬ 
sionati sarebbe utile cercare di 
avere in tempi ragionevoli una 
legge sogmficativamente modifi¬ 
cata 

Uri tatto naaoare fMandaifuno- 
, «Ira «Mario dal ogridrt partita 
■ «ha latri? 

Non ti sorprendere ni mio,Atto 
tende propno a sateare Rifonda- 
zione e quella prospettiva pe» la 
quale ho contnbuilo a farla na 
scere OggiInRifondaztonecèil 
forte rischio che prevalgano po¬ 
sizioni di potestà e di denuncia. 
Sono sacrosante, ma la cultura 
comunista, almeno In Italia ha 
sempre cercato di ricongiungere 
il disagio sociale e gli interessi di 
classe ai problemi generali del 
paese e quindi al problema del 
governo 

Alton ari «acconto con Luigi 
Boritacutr quando «tea «ha «là 
che ri dtotk«ue da RHoadariono 
cornata» t una cultura «I go¬ 
verno? 

Non condivido il termine «cultu¬ 
ra di governo» Oggi il problema 
è un altro Nella lase attuale del¬ 
la riorganizzazione capitalistica 
e dei poteri economici forti na 
zumali ed intemazionali se le 
classi subalterne e la classe ope 
rara non si pongono la questio 
ne del governo vengono consu 
mate rimangiate te loto stesse 
conquiste Da qui il nostro di 
scoi so sul govern o Nondaaltro 


Congressi della Quercia a Bologna 

«Prepararsi alla sfida 
per il governo con Prodi» 
Presente delegazione di An 


■ BOIOGNA Si è aperto ien sera 
alla presenza di Massimo D Ale 
ma il congresso tematico della te 
iterazione bolognese del Pds In 
sala nel palazzo dei Congressi Di¬ 
tte 600 delegati e i rappresentanti 
(Il tulli i partiti alleali e avversari 
della Quercia C era anche per la 
prima volta una delegazione di Al 
leanza naztonac accolta con mol 
to tair play dalla platea 
li congresso dovià eleggete i SI 
delegati di Bologna (.sui 192 dell E 
nulla Romagna) alle assise nazxs 
nali del Pds di inizio luglio Non è 
previsto invece il nnnovn degli or 
gallismi dirigenti federali 11 segre¬ 
tario del partilo bolognese i oltre 
G 2 000 iscritti -16 dei voti alle ulti 
me regionali) Sergio Sabaltim Ila 
folto una relazione di I ? cartelle 
tutta improntata al rafforzamento 
(telialleanza di centrosinistra rea 
lizzata a Bologna e in Emilia Rn 


magna e a preparare al meglio la 
sfida per le prossime politiche- nel 
segno di Romano Prodi Coniun 
que ha aggiunto riferen do si alle 
polemiche delle settimane |cessa 
te -c è uri punto che debbiami eh 
salteri con i nostri alleati c ni pjr 
Ijcolarecon Prodi riguarda 1 1 veci 
ta dei rapprese manti alle prossime 
elezioni c un leale rapporto ira le 
stesse forze» 

Dopo Saballini hanno pie-» la 
lettola i rappresi ritmiti dei ( nvli i 
un sociali delti Rete c del laburni! 
reni il l’ds ha proposti un p ilio k 
dermico Poi in serata il segretari! 
nnàttuatc delta Quereli Missili» 
1) Alema ha p incapalo i un ut 
contro con olire mille lavi» iti ii 
bolognesi sui temi di I re felci» limi 
c de Ila riforma d III pulsioni Uggì 
la glorila! i colli lusr I ikInaigli s 
so 


3 'T72 T i a Al convegno «La città amica» una riflessione su) modo di vivere nei centri utòanì 

Le donne propongono la «banca dei tempi» 


a ROMA Solitudine socialità 
Alluma scambio Egoismo soli 
dartela E questione di tempo so 
nate ma anche individuale colla 
Uvei ina anche infenorizzaio All In 
contro del gruppo progrr ssisl i fe¬ 
derarne) Per una citta anno i del 
tuo teni(io» di questo si è r igieni t 
to Avendo comi bussola qui 111 
intelligenza colfottica de Ik donne 
che della questione «Iti h mf» In 
fatto un asse, della sua nlfessionc 
t u« ind' i sulle ri I numi c sull idi i 
della mediazione Su un lare potai 
-, a non «istrutto non r qkxsaIiu ai 
te non issurintp d ili t («ir i ks ili 
c 

Invi 1urc< appunto ira nel» i 
i'l i feggs sui lenii» 1 1 male unti ih 

una granulia!» a ili rag» namcnto 
che sii ungili ita i normi un nk 
fliliori illneOmIfo.i Kk iregni i 
in i dclli riunivi» i iki troporii 
k i se rvi/i ili utlhz/! eie I p ilnnii 
il»! vulturik Milli» ni un» lise 
musa una se curili ì tisi ir III 
(link li poti !k i <k itni}i »i b, 
sballi t ni sminHiHi igik [ri li 


piamlicaZKvnc il federalismo ilde- 
c ( ntr.imentn dei poteri 

La profiosia di legge -per cam 
bure i tempi delle uni e 1 altra sui 
tempi di lavoro afiondano ne! pro 
(esso di baslonnazione nella 
compresenza di vecchio e nuovo 
i Ir s|*>sia I attenzione sui diversi 
soggetti Soggetti Aversi non piò 
quel irto* Ito di cittadinanza lega 
In „l i Iliadi no maschio lavoratore 
L h nino capito i sindac i Lo dimo¬ 
stra I adì sk ir di 12» pnmi citiade 
mali incontro 

(tette s »**. eh», grane atta fogge 
sur tempi -a |R>sscin« fan. hanno 
dillo ui link E lami Al!micino 
di II ìmmimstrazioni e naia un i 
} 1 issi dive rs i Una vieta di lavoki 
di Hall una ( tm I ammimslrazioiR. 
v Ir si nulo» da regista super p ir 
li s S|iR ga M ina Ros v V illadmi un 
p i» urbano del tritino non va vi 
-lo curile r izionalizz iZKUR mgr 
gin ri-zie i (kilt c«eolazKiiM mi 
eira indonnarsi in |K>smI ilrtl di 
i «Renili» a ini», ri allenii «liner 
si 


Per esempio Sarà davvero utile 
a lungo leonine sfalsare desint.ro 
nizzare gli orari di ingresso dalle 
scuole oppure la citta va coinvolta 
nel suo insieme nel «definire per 
corsi sicuri tragitti condivisi 9 Mei 
tersi riaccordo Barattare Seguire 
uno logica del vantaggio recipro¬ 
co mediato dalla possibilità di sa 
pere to cose attraverso le informa 
aom 

Paola Piva descrive I, in nova Zio 
ni die stanno entrando nei servizi 
siRiali alfe perone Si chiamano 
■servizi di respiro»quei luoghi dove 
a si prende c anco di anziani e rii 
sibili Ma (V» «ano sempheemen 
le parcheggiati dei pesi il concètto 
non e chic Ito di liberare i famigliar! 
ma di tonferai un «Uno altn mèriti 
oppio vsra> 

Altro esempi > sul quale si »ol 
ferma Ade k- Unsi nu la bilica dei 
tempi lo li u Ugo il caiK c tu nu lai 
il 7tn tu Kcoiri|iugni it cinema il 
mio bambino ( roti procuro le pn 
he!» (Ritapafentt Insoninia scr 
vizi |>toh ssi'in.ili si inncstUR) sii 
qiR ili iidlurah Noi i la vittori i di I 
mori ito Ne lì ire'UkKkllae orni»' 


tenza Si insinua un criterio diver 
so quello del dono di cui scrisse 
Potanti e poi Godboul Caillé 
-Una dimensione dell obbligazio¬ 
ne sociale di natura diversa, basala 
su una riserva di solidarietà, spiega 
Manetta Gramaglia 
Occorre un 'asso di tempo alla 
simo per accedere alla democra 
zia Le donne per la loro attenzio¬ 
ne alte relazioni possono rendere 
meno insensato I uso del tempo 
Insistono su questa che e poi arte 
della mediazione Clara 'sereni 
se mirice vtcesmdaco di Perugia 
bandra Bonliglioli Politecnico di 
Milano Paola Manacorda E gk uo¬ 
mini dalsi nòsco di Padova Flavio 
Zdnunalo a V aleno Calzolaio a 
Gianni Mattarli a Walier Veltroni 
riconoscono il debito contratto 
con le donne che per prime han 
no dato valore a un i pollili a del 
Iesperienza detti coijèretezza 
Siamo appi na agli intelaia vi può 
provare a uscire da Abitudini rag 
gelanti da modelli basali vullasira 
zRine i sull esclusione del corpo 
Si può pi;’i ire a roshuiin tcni|«i ì 
tulli A unte > 


NON PARLO 
NON SENTO 


NON VEDO 




















































I due ex-dc chiedono che sia compiuto «ogni tentativo» per evitare la consultazione a novembre 
Bianco e Segni da Strasburgo: «Prima di andare a votare bisogna completare il risanamento» 


Elezioni e regole 
nel Polo è scontro 

Berlusconi insiste: «In autunno alle urne» 
Buttiglione e Casini: la legislatura prosegua 


Sulla data del vote il «polo* è più spaccato che mai. Berlu¬ 
sconi insiste: «Di regole di potrà anche discutere, ma in 
autunno si deve votare*. Buttiglione e Casini, però, siglano 
un patto che chiede di compiere «ogni tentativo perché 
prosegua la legislatura». «È una dèlie tesi m campo, ne di- 
scuteremò», replica il capogruppo «azzurro». Dotti. Sfug¬ 
gente Fini: «Il Parlamento si scioglie se non c'è nessuna 
maggioranza». Intanto Scalfaro ha ricevuto Dini. 


UNO 


■ ROMA. «Queste volta comincio 
« sperare che le elezioni In autun¬ 
no si faccianodawero», diceva l'al¬ 
tra sera Silvio Berlusconi al suoi de¬ 
putali La riunione, secondo la 
prassi Finirne*!, A.stala punteggiata 
dalle barzellette di Berlusconi (un 
padre dà sempre ragione al figli, 
per i motivi più diversi, e quando 
gli fanno notate che questo è con¬ 
traddittorio. replica: «Hai ragione») 
e s'è conclusa senza nessun docu¬ 
mento e senza nessun voto. Qual¬ 
che scambio d'insulti (Broglia che 
dà a Dotti dell'«avvocato assistito-. 
Dotti che replica con un sonoro 
■cafone». Urbani che manda a quel 
paese Tatadash e Caldetlsl sulla ri¬ 
forma elettorale) ha sostituito un 
confronto politico che, in Forza Ita¬ 
lia, sembra di là da venire. ■Be'h, 
quando c'e Berlusconi il dibattilo e 
un pò' condizionato. .-, mugola la 
MMORS'K’Wora, «* $11 'altri fati 
citelli -auiocoovocÀtk vorrebbe 
dar vita addirittura ad una fonda¬ 
zione culture»*. fi 

Prima o poi, pero, anche Forza 
Italia sarà costretta a discutere. E, 
soprattutto, a decidere. Perche la 
convinzione di Berlusconi - -Di te¬ 
gole si piai anche discutere ad un 
tavolo, pero I tatticismi di D'Alema 
non mi piacciono e ai paese serve 
un governo stabile, che nasca dal 
consenso popolare- - continua a 
scontrarsi con te grandi manovre 
In coreo nella componente ex-dc 
del -polo-. L'obleltlvo è semplice e 
non nuovo: Impedire il voto in au¬ 
tunno. Di nuovo, semmai, c'è il tal¬ 
lo che l'offensiva ami-elezioni, da¬ 
ta per spacciata all'Indomani della 
vittoria bedusconiana nei referen¬ 
dum, riprende più Iurte di prima 
Come se nulla fosse successo, co¬ 
me se II videoproclama del Cava¬ 
liere non contasse nulla. 

L'MMCMW-ButtlgRone 

Ieri gli stali maggiori del Ccd e 
del Ppi butliglioniano si sono riuniti 
per annunciare entro luglio un'as¬ 
semblea programmatica comune, 
anticamera della riunilicazione. 
L'accordo fra i due spezzoni ex-dc 
che hanno scelto la destra si fonda 


su una -comune valutazione» che 
certifica la spaccatura del -polo», 
dev'essere compiuto, sentenziano 
Buttiglione e Casini, ogni tentativo 
perché prosegua l'attività della le¬ 
gislatore, sia in riferimento alla 
strategia dt risanamento, sia In rife¬ 
rimento al completamento istito- 
. zionale dell'assetto bipolare» In¬ 
semina. finanziaria e riforme van¬ 
no affrontate prima delle elezioni 
Spiega D'Onofrto, lamentandosi 
dellvinsoppoitabile linguaggio an- 
li-dcmocristlano* dei suol alleati: 
•Non é vero che lavoriamo per un 
altro leader o un albo "polo', ma è 
vero che vogliamo un dibattito ve¬ 
ro sulle elezioni: perché per noi è 
urite proseguire la legislature». Gli 
fa eco, da piazza del Gesù, Sanza: 
•Il referendum non ha nessuna va¬ 
lenza politica. Non si può votare 
senza nuove regole». 

' Oggi e»nr. *1 Ctìnsigllo nazio¬ 
nale del Ccd, potrebbe spingersi 
anche più Intel riprendendo te fila 
del .patto degli scacchi» (la cena 
semiclandcstlna con Buttiglione, 
Dotti e Urbani), potrebbe manife¬ 
stare la disponibilità del Ccd a di¬ 
scutere di -regole- anche se II resto 
del -polo- non ci sta. Intanto, pre¬ 
sentando i 339 emendamenti alla 
riforma delle pensioni, Mastella di¬ 
segna un iter latto apposta per im¬ 
pedire le elezioni in autunno svin¬ 
colare la riforma dalla finanziaria, 
approvarla alla Camera entro l'e¬ 
state, riprenderne l'esame in Sena¬ 
to a settembre 

•Prendo atto della posizione 
congiunta del Ccd e del Ppi., si li¬ 
mila a commentare Dotti. Ma Ber¬ 
lusconi non chiede te elezioni in 
autunno) -SI, questa L la sua lesi. Il 
groppo apnrà un dibattito», replica 
gelido Dotti. Per il Cavaliere non 
sarà cosi facile decidere, con il 
groppo parlamentare spaccato a 
metà e un pezzo del -polo» pronlo 
a lar te barricate per rinviare lo 
scioglimento del Parlamento Ne é 
piccola testimonianza lo scontro 
con Buttiglione. poi rientrato Ira sa¬ 
lamelecchi reciproci Secondo il 
Corriere. Berlusconi avrebbe detto, 
con l'abituale brutalità, che •l'in¬ 


gresso di Buttiglione in Forza halia 
è stato negativo, non positivo.. Il fi¬ 
losofo. naturalmente, s'adombra, e 
spiega al Gr che rii problema di 
Berlusconi è che dentro Fi c'è una 
voglia di democrazia che non trova 
stogo adeguate*. Invece serve rena 
discussione franca e libera, senza 
leadership carismatiche- Contro- 
replica il Cavaliere: -Ho detto die sr 
dice che il saldo dell'alleanza con 
Buttiglione e negativo, ma che k> 
non ci credo*. -Prendo atto con 
piacere..*, ammicca Buttiglione. 
Però, -discutere liberamente, con 
pari dignità, è fondamentale.. 

ette succede dopo DM7 

La -pan dignità- invocata da Ccd 
e Ppi potrebbe trasformarsi in una 
vera e propria trappola per il pa¬ 
drone delta Fininvest Anche per¬ 
ché il versante destro della coali¬ 
zione è tutfaltro che saldo. Fini ri- 
peto che rie elezioni sono previste 
nel momento in cui in Parlamento 
é impossibile dar vita ad un gover¬ 
no», e dunque caduto Dini -il pro¬ 
blema per «itti sarà la nascita di un 
governo politico, o il «corso alle ur¬ 
ne». Insomma, il leader di An conti¬ 
nua a lasciarsi tutte le strade aper¬ 
te. e ogni sua affeima 2 Ìone poò 
leggersi in maniere opposte. 

Che poi un pensiero almeno al 
rinvio delle elezioni lo si taccia an¬ 
che a via della Seteria, lo conferma 
l'arbcptoche Serafini ha scritto 
per il Tempo di oggi, -Nessuno 
pensi - ammonisce il capogruppo 
di àn - d* farei ingoiare, il tpapu del 
rigore per poi portarci alle urne nel 
ruolo sgradevolissimo di guardiani 
del governo tecnico.. Insomma. é 
bene -ntuggere dal sogno di ele¬ 
zioni ad ogni costo e prestissimo», 
anche perché la presunta -via 
maestra, del voto in autunno é in 
renna -un percorso ad ostacoli an 
cora lungo e insidioso.. 

Alla spaccatura del -poto» si de¬ 
ve poi sommare la (ernia conttaitc- 
tà alle elezioni della Lega, nonché 
la convinzione dei popolari di 
Bianco e dei democratici di Segni: 
ieri i due si sono incontrati a Stia 
sbuigo e hanno diramato una nota 
congiunta per ribadire che prima 
del voto bisogna «portare fino in 
tondo il risanamento finanziario, e 
•approvare tegole essenziali per la 
vita democratica e riforme che ga¬ 
rantiscano la slabilità.. Non a caso. 
Bianco e Segni concludono ricor¬ 
dando che .l'esclusiva competen¬ 
za in materia di elezioni èdel Capo 
dello Stato» E Scattato-che ieri ha 
ricevuto Di ni in partenza per Hali¬ 
fax - sta seguendo con grande in¬ 
teresse. dicono al Quirinale, il -di¬ 
battito politico- E aggiungono: 
<om'è sua abitudine.. 



#tel«gloiitaJ«»: 
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Ima Hv-atti, presidente ditti Camera dei dubitati 
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Il Ppi è diviso. Bindi e Mattarella: «Dopo Dini ben venga un governo di centrosinistra» 

Andreatta: «Voto a ottobre? Va bene» 




ROMisaa Lato pim massi 


■ ROMA II timore non contessuto 
apertamente, o ai più solo accen¬ 
nato da Giovanni Bianchi, è che il 
Ppi in questa coalizione di centro- 
sinistra abbia ancora un ruolo di 
comprimario insomma, che fac¬ 
cia da cespuglio detta Quercia, 
senza essere protagonista a pieno 
Molo, nonostante il successo che 
le elezioni amministrative hanno 
comportalo per ta coalizione e in 
particolare per il partilo Ma lam é 
t cosi i popolari ripetono, distìn¬ 
guendosi dal Pds meglio non vota¬ 
re in autunno. Intanto perché il 
partito in questo modo ha più tem 
po per consolidarsi, dopo le traver¬ 
sie causate da Buttiglione Ma an¬ 
che per altre regioni La motivazio 
ne prevalente, contortala anche 
dalle ultime affermazioni di D'Ate- 
ma. è che si deve avere il tempo 
per lare le regole, -che noichledia 
mo da sempre, sin dalla XJ legala 
tura», precisa Rosy Bindi. Sia la leg¬ 
ge antitrust, come dicono Sergio 
Mattarella e Giovanni Bianchi Ma 
soprattutto quelle costituzionali a 
cui fa riferimento Lorenzo Ac¬ 
quarne Il vicepresidente della 
Camera insiste nel ripetere che se 
si vuole il passaggio da un’organiz¬ 
zazione dello Sfato ad un'altra non 


basta la legge elettorale, bisogna 
mettere mano a lutto l'impianto 
della seconda patte della Costilo- 
zione, sottesa implicitamente da 
una cultura proporzionalista. Cioè 
-bisogna delincare nuovi rapporti 
tra i poteri dello Stato, ridelinire 
quello del presidente della Repub¬ 
blica E per lare tutto questo ci vo¬ 
gliono due anni di lavoro paria 
mentare- Acquatone esprime an¬ 
che dei dubbi sulle elezioni -co¬ 
munque*. senza verificare la loro 
Utilità In questo senso, aggiunge. 

ottobre o marzo non laiebbero 
differenza, e a quel punto meglio 


retta partano apertamente detta 
possibilità di un governo di centro¬ 
sinistra che segua a quello tecnico 
di Dini. Bianchi più sfumato si rife- 
nsce ad un governo «sorretto pie¬ 
namente dai Parlamento», ma in 
sostanza tutti e tre partano di un 
dopo Dini che gestisca una fase di 
passaggio elettorale «E il premier 
potrebbe essere lo stesso Prodi, 
perché no?» rilancia Biodi Rifiuta 
l'obiezione che 11 Polo avversereb¬ 
be ferocemente questa ipotesi. 
■Perchè Dini lisa mai accettato? Si 
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tratta di verificare se c'è uqà màg-' 
giorariza .Esé fa risposta è affemi» 
ttva la soluzione seivirebbè tinche 
a consolidare la coalizione di cen¬ 
trosinistra. -A tenderla Ione anche 
agii occhi deli elettorato-, aggiun¬ 
ge Mattarella. Tuttavia, enunciati i 
propositi, messe in campo le varie 
ipotesi, alia line emergono i dubbi 
sulla fattibilità del progetto «Con 
amarezza - dice Bianchi - vedo 
che in Parlamento c'è un ostrozio- 
nismo organizzalo, come la vicen¬ 
da della legge sul commercio ha 
dimostrato- Insomma, fa capire il 

E vidente del Ppi, è difficile che 
lusconi possa consentire davve¬ 
ro che una legge antitrust si faccia 
con il concorso del Polo, come au¬ 
spica D'Alema. Il quale, precisa 
ancora Acquatone, non deve te¬ 
mere che lo slittamento delle ele¬ 
zioni favorisca la rinascita di una 
De che guarda a destra, «perchè ta 
scelta del centrosinistra è sostan¬ 
zialmente irreversibile- 
Da ex ministro economico Be¬ 
niamino Andreatta riserva le sue 
preoccupazioni soprattutto alfe 
questioni detta finanza pubblica, 
alfa necessità di garantire stabilità 
alla moneta, preoccupato perchè il 
prossimo aulunno -rischia di esse¬ 
re uno dei più delicati per la nostra 
vicenda economica-. .Prima di 
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una i rase elettorale richiede con 
grande urgenza., F. denuncia che 
in Italia «non c'è più consenso sul¬ 
l'economia, rotto dal radicavamo 
della destra di Berlusconi. An¬ 
dreatta mette in guardia dal perico- 
lodi andare al voto senza la legge 
sulla previdenza, o con una legge 
con elementi -lassisti-; senza una 
legge suH'authoritye senza un de¬ 
creto legge che realizzi I due terzi o 
i quattro quinti della manovra pre¬ 
vista da Dini. -Significherebbe sfi¬ 
dare i I destino e rischiare un autun¬ 
no con una forte inflazione e con 
un cambio di nuovo alto sbando-, 
Andreatta raccomanda il varo del 
bilancio e della finanziaria entro 
luglio, cosi come auspica che il de¬ 
creto legge d'accompagnamento 
venga approvato prima del bando 
dette elezioni. E che almeno una 
Camera affronti il documento di bi¬ 
lancio, >Se queste condizioni sì 
realizzassero sarei favorevole al vo¬ 
lo in autunno, proprio perchè quel 
consenso di cui parlavo prima si è 
ratto e impedisce it rientro netto 
Sme-, - E conclude: «Con queste 
•premesse un governo totiemente 
motivalo potrebbe attuario nel pri¬ 
mo mese dopo l'incarico, ad ele¬ 
zioni avvenute-. 


S'MSIII«Non mi sono schierato politicamente, ho solo difeso l’azienda. Ed evo per la trattativa» 

Vìanello: «Due reti a testa? Mi sta bene» 


MAMA MOVALA OMPO 


■ MILANO. Raimondo Vìanello: 
una vita passata a farci ridere. Dal¬ 
le origini della tv, in Coppia con To- 
gnazzi nel mitico Un due Ire di 
Scamlcci e Tarabusi, fino ai giorni 
nostri. Passando anche per uno 
storico, ridicolissimo episodio dì 
censura politica. Il presidente della 
Repubblica Giovanni Gronchi era 
caduto dalla sedia nel corso di una 
cerimonia ufficiale in presenza del 
generate De Gaulfe. E una puntata 
del programma si chiudeva ap¬ 
punto con una plateale caduta al¬ 
lusiva. Tanto bastò, ai tempi, per 
far chiudere un varietà di grande 
successo. Allora imperava la DC. 
oggi c'è la diadema dittatura del- 
I audience. Intanto la iv commer¬ 
ciale. nata a Immagine e somi¬ 
glianza della Rai e stretta ad essa in 
un abbraccio duopolistlco, ha ap¬ 
pena vinto l'esame referendum 
con l'aiuto decisivo dei suoi divi, 
schierali come un sol uomo a mo¬ 
strare Il miracolo beriusconiano. E 


tra questi divi -schierati- abbiamo 
trovato anche lui. Raimondo, insie¬ 
me alla moglie Sandra Mondaini, 
coppia di magistrali interpreti della 
nostra quotidianità elettronica 
Signor Vigneto, non erette eh*, 
««aerato «c#*l co»i In campo pe¬ 
ptico, voi artisti avete in quale he 
modo ferito una parta dal vostro 
stesso pubbleo? 

No, guardi, noi ci siamo rivolti al 
pubblico tacendo presenti le esi¬ 
genze delta nostra azienda Vole¬ 
vamo asseto la mente evitare que 
sla connotazione politica. Ma in 
balia tutto viene drammatizzalo 
Questo paese manca di spirito 
Non può negare et» dktitararsi 
per II No avesse un torte senso 
politico. 

Il referendum nasceva proprio per 
scegliere ira SI e No Era legittimo 
schierarsi. 

Corto. Però come cittadini. Ma 
che ne dkeòtw se un attore, 
mentre Interpreta Amleto, si fer¬ 


masse a dare terPcaztonl eletto¬ 
re»? 

Ma noi non l'abbiamo fatto nel 
corso della trasmissione. Abbia¬ 
mo fatto uno spot e mi sembrava 
anche spiritoso L'anno scorso si, 
ebbi l'infelice idea, con la Elia, di 
lare quella scenetta che mi costo 
300 milioni... 

ED ha pagati lei? 

Diciamo che non ho collaborato 
molto. E comunque il pubblico mi 
ha conservato il suo affetto. Pensi 
che ho ricevuto solo una lettera di 
proteste, anche molto gentile, da 
un signore che non aveva condivi¬ 
so. 

Appunto perché H pubblico, tut¬ 
to R pidròPco, ha dell'affetto per 
lei, non pensa di mi» offeso 
una parte? 

Se volevamo difendere l'azienda 
nella quale lavoriamo da 15 anni, 
e che abbiamo contribuito a far 
crescere, che cosa dovevamo fare, 
un comizio in piazza? 

E uria scelta che ogni ctttadkK 
può fare. Invece usare la t*_. 


Ecco. Sono le solile inleqrrelazvo- 
ni ideologiche Questo mi dà un 
gran fastidio. La vetilà è che io e 
mia moglie siamo persone perbe¬ 
ne e al di sopra di ogni sospetto di 
strumentalizzazione Lei invece 
dà queste interpretazione politica 
ed è questo ette vi condanna. Noi 
siamo solo due persone che lavo¬ 
rano in un'azienda. Non c'e men¬ 
te di polilico. Possiamo anche 
pensarla diversamente dal padro¬ 
ne di questa azienda. Anzi siamo 
stali rimproverati dalle nostre 
maestranze per non aver fatto ab¬ 
bastanza in queste occasione 
Però II padrone dell'azienda ha 
fondato un partito che non si rie¬ 
sce proprio a distinguere dall a- 
zfenda. 

Ma io sono uno che lavora per 
un'azienda. Che me ne importa se 
quello ha fendalo un partito» Il re¬ 
ferendum età sbrigliato. Era quasi 
prepositivo, anziché abrogativo 
come dovrebbe essere 
Vede che anche lei sta facendo 
un ragionamento politico. 


No. Io faccio un ragionamenio da 
azienda. Si parla di vendere, ma a 
clic come, quando? Si parla senza 
capire come si lavora in televisio¬ 
ne Nel nostro studio, quando fi¬ 
niamo noi di registrare, entrano 
altre produzioni, di altre reli. Co¬ 
me si la a distinguere? 

Ma proprio uno come lei. cosi 
Ironico, cosi elegante, cosi bri¬ 
tannico perfino, non pensa che II 
sistema televisivo sla per lo me¬ 
no squilibrato In Italia? 
lo dico clic era giusto ridiscutere 
fa Mamme ma ingiusto riclune 
un'azienda a una refe. 
Personaftatamo. io. come sua 
fan, mi sono sentita ferita... 

Ma no! Ma no! Lei. come mia fan. 
deve dire ha fatto bene a difende¬ 
re l'azienda intuì lavora. E mi of¬ 
fende l'idea di essere interpretato 
come uno che si è schierato. Poi. 
certo, si può sbagliare Sbagliamo 
lutti e dalla pane vostra ci sono 
stati erron clamorosi. 

Ma va rivisto o no II sistema M7 
Va rivisto si. ma non si può ridurne 



le aziende a una rete. Telemonte- 
carlo non può sopravvivere, con 
noi e la Rai che abbiamo 3 reli. 
Vogliamo far fallire anche la Fi- 
iiinvesL' Bisogna essere competiti¬ 
vi lutti e poi verrà fuori chi ha più 
capacità. 

Allora lei era favorevole alfa trat¬ 
tativa per evitatoli referendum? 

Ero senz'altro per la trattativa: 2 
reti a testa mi sembrava una prò- 
[tosta ragionevole. 


Conflitto d’interessi 

La Camera 

boccia 

l’urgenza 

» ROMA L'esame sulla proposta 
di legge sull'Incompatibilità tre ca¬ 
riche elettive e titolarità di conces¬ 
sioni ladknelevfetve non è stato 
considerato urgerne dalla Camera. 
La legge, presentata dai leghisti, 
non è passata per soli 19 voti. L'as¬ 
senza di numerosi parlamentari 
del centrosinistra è risultate deter¬ 
minante. E questo ha scatenalo le 
proteste della Lega. Il presidente 
dei deputati wogressisti, Luigi Ber¬ 
linguer si è detto - mollo dispiaciu¬ 
to- che la richiesta di urgenza non 
sia passata, «a causa di un disguido 
sull'orario della votazione e quindi 
sul preavviso di presenza in aula 
dei deputati a suo sostegno, Ber¬ 
linguer si propone di «porre rime¬ 
dio alta térèstone decidendo in se - 
de dì capogruppo, un rapido ca¬ 
lendario dei lavori- E aggiunge: 
■Resta il latto gravissimo sul piano 
politico di una destra che ci mobili¬ 
la solo quando è in gioco la difesa 
degli interessi di Berlusconi». 
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Ven erdì 16 giugno 1995 


TELEVISIONE E POLITICA. Il direttore generale della «Radio Vaticana» ^preoccupato 
ammmmmmmmmmmmmmmsm «Riemergono vecchie logiche, la teocrazia è un pericolo» 



Borgomeo: «I cattolici 
dovevano impanarsi 
di più sa referendum tv» 

A 

Fort* preoccupazioni del direttore generale della Radio 
Valutino perchè hon si sta discutendo nella -giusta misu¬ 
rai* dei risultati referendari su tv e sindacati. Critiche ai cat¬ 
tolici che dovevano impegnarsi di più per spiegare la con¬ 
nessione tra democrazia e comunicazione ed i pericoli 
della telecrazia e del plebiscitarismo già denunciati dai 
vescovi e dai Papa. Le nuove tecnologie non esonerano i 
legislatori dal compiere il loro dovere per nuove regole 

SBiiSni 


■ ROMA. Il direttore generate del¬ 
la Radio Vaticana, padre Pasquale 
Borgomeo, è 'motto preocupato» 
per il modo con cui si sta svilup¬ 
pando il dibatto, dopo la consul¬ 
tazione referendaria, perché stan¬ 
no riemergendo cocchie losche 
rispetto agli interessi del Paese» e 
non si «anno valutando nete-giu- 
sta misurai- i risultati che avevano 
■obiettivi ristretti», mentre Si sono 
caricati di -emotivltfc e di «grufi- 
caU diversi» ed il risehtoé la confu¬ 
sione». 

Vasi» precisare quarta ««patte 

M praWaraa, Merita per M- 

taantara amatosi eoa» la inor¬ 
isi dai «Mmm t ilita to i a H 

mmim 

Uopo la consultazione referenda¬ 
ria, il Paese si trova in un momen¬ 
to dì sospensione detta sua valute- 
rione. essendo venuto subito in 
superficie chi ha vinto e chi ha 
limo, e c'è di nuovo confusione 
rispetto al pendei* 1 Paese sem¬ 
brava aver preso con le elezioni 
del 23 aprile scorso per cui c'è un 
certo anesto, se non una marcia 
indietro, Ewwv perché il Poto pare 
riprendere vigore rispetto ad un 
calo che aveva registrato, ma per 
tm’allra ragione. Voglio dire che 
so uno considera positivo per un 
Paese le tendenze che vanno ver¬ 
so un'aggregazione e verso una 
stabilità - e. per noi, verso un risa¬ 
namento sia dell'economia che 
delle istituzioni - in questo mo¬ 
mento cl troviamo di fronte ad 
una battuta di arresto abbastanza 
seria. 

attrita* afte rttM dei mercati 

tMeraedonariotaattr*? 

Anche se non vogliamo dare alla 
Borsa il compilo di giudicare la 
temperatura e la salute.del Paese, 
non rii può dimenticare che all'In¬ 
domani del risultato del referen¬ 
dum lira e Borsa sono «tato imme¬ 
diatamente colpite. Ma quando 
parto di «abitua, di senso di ag¬ 
gregazione mi riferisco anche alla 
crescita etica, sul plano politico e 
sociale, di un Paese. I (atto, per 
esemplo, che si siano voluti puni¬ 
re l sindacali, mi chiedo a chi gio¬ 
va. Può darri che qualcuno o dei 
greppi si siano tetri delle soddisfa¬ 
zioni, ma piuttosto «mare e, in 
qualche caso, suicide. A chi può 
giovare una polverizzazione detl'i- 
nlziativa rappresentativa dei lavo¬ 
ratori? Se dobbiamo dire che i Co- 
bas hanno vinto, cl dobbiamo 
chiedere: è una vittoria per il Pae¬ 
se? E molto dubbio che sia cosi. 
Forse si è voluto punire la ragione¬ 
volezza dei sindacati per quello 
che riguarda la riforma delle pen¬ 
sioni?Questo sarebbe mollo grave 


perché, allora, significa che o il 
sindacato fa l'oltranzista e non tie¬ 
ne conto dei reali Interessi del 
Paese oppure viene punito. Que¬ 
sto e sbaglialo E qui mi permeilo 
di osservare che da parte di certi 
settori radicali della sinistra ci sia 
stala una certa incoscienza. 

Ventante ara ite ti tenta m i. 

Per quanto riguarda le televisioni, 
non c’è dubbio che molli dovran¬ 
no (are delle riflessioni, nella stes¬ 


sa sinistra, sulla maniera di con¬ 
durre anche battaglie giuste. Per¬ 
ché il voler mettere ui ioni emotivi 
e in atteggiamenti anche percorra- 
lizzati certi problemi, che dovran¬ 
no essere comunque risolti, può 
avere come riscontro che la geme 
risponde su un piano emotivo. 
Ma. per evirare che. in questo mo¬ 
mento còlico, si possa sfociate in 
qualche cosa di peggio, cioè di 
maggiore instabilita e di corporati¬ 


vismi. di Ione per interessi mollo 
settoriali, bisogna far prevalere la 
ragionevolezza, la saggezza 
Fotta te importa onche m ri- 
datata» tal tsferoater». 

A mio parere, il referendum è un 
istituto sacrosanto, ma è sempre 
una scelta estrema e di supplenza 
a qualche organo che non (unzio¬ 
ne. cioè il Parlamento. E in (ondo, 
una umiliazione per il Parlamento 
quando vengono proposti 12 rete- 
rendum insieme e non su delle 
questioni che tocchino !a coscien¬ 
za del cittadino. Da questi referen¬ 
dum sorge una specie di appello 
disperalo ai ritorno della politica 
con la P maiuscola Non si può 
chiedere al cittadino di esprimer» 
sulla complessità di problemi con 
un si o con un no. Il Parlamento 
quello che non ha latto, lo deve 
fare ora, perché il referendum in¬ 
duce Iurte le persone sagge, sia 
quelle che hanno vinto che quelle 


die hanno perso, a tare una rifles¬ 
sione è a vedete se si .possono 
mettere insieme delle buono vo¬ 
lontà per l'interesse del Paes^. 
Nessuno può dimenticare che noi 
abbiamo sempre delle vinone e 
delle sconfitte penultime, se vo¬ 
gliamo considerare che è il Paese 
il soggetto del quale si deve desi¬ 
derare che vinca. Altrimenti ci so¬ 
no delle vittorie che sono molto 
immediate, ma vengono chiamate 
vittorie di Pino. 

Non te ll«*n et», durata* li 
ci rmo l i ntermt ta r U, non ta- 
■o MNI potai kt primo ftano I pa¬ 
rie»* itoti» tetocrazta e dal ptetl- 
•cRartamo «• Il oemmietaHM 
non «tana motta? Un Faticalo 
dtounctete 4M rateavi ad aacl» 
dal Papa,**mmipanettai 
cattDftd m> oa siano tatti cario* 
In moda «di g ita t a. 

È triste constatare che non c'è, an¬ 
cora. una sensibilità tale che lac- 


Una «tata tata ri*» dot te Ita 
MMlMtaln ‘ ' 


eia vedere la connessione, assolu¬ 
tamente rneliminabfie, tra il siste¬ 
ma rad toteievisivo di un Paese e la 
sua valenza democratica. Il refe¬ 
rendum, pereto, h*. dato un'indi¬ 
cazione. ma non ha stabilito una 
norma, al di là di quanto ha 
espresso la sentenza della Corte 
costituzionale dalla quale non si 
può prescindere. Voglio dire che 
non si può fare giustizia, giustizla- 
lismo a colpi di referendum, ma si 
deve lare legislazione e, quindi, si 
toma al Parlamento. Quanto alla 
seconda parte della domanda, 
devo dire che è stato un po'delu¬ 
dente l'atteggiamento della.realtà 
ecclesiale. Perchè dipoò «ssere 
neutri per una o per uq'attrÀtaerte 
politica per quello che àono t op- 
zionl piò concrete delia petto 
quotidiana. Però, tenuto cónto 
che anche i vescovi ed il Sant^ Pa¬ 
dre avevano denunciato, anche 
con forza, i pencoli dotla'ielecra- 
zia e del plebiscitarismo, blsoqàa- 
va avere una magnete serulbaià 
che portasse anche a (arcatale 
che dichiararsi contro l'attuafe$i- 
stema televisivo, non significava 
mandare a casa della gente che 
lavora. Tanto pia che c'è stata, pér 
riconoscimento anche degli os¬ 
servatori intemazionali, una iota 
impari nella qoscicntlzzazionè 
dell'opinione pubblica nei senso 
che la Fini mesi, con I suoi spoti 
ha latto per il noctoche non han¬ 
no potuto lare I comitati per il si. 

N*« pana* «rintaniamovi* 

corvatta Ntatanatanten* dal 

Ma tta urta tam i i —chalctata- 

M, te CMaaa potatetelo •«** 

taggtortl? 

Un sistema radiotelevisivo più 
equilibrato, che apra più chances 
ad altri soggetti tacendoci uscire 
da una situazione di duopolio in 
cui la raccolta di pubblicità è tal¬ 
mente bloccata da non lasciare 
spazi ad altri, potrebbe dare delle 
possibilità anche a gruppi cattolici 
che certamente hanno qualcosa 
da dire. In Brasile é partita una tv 
dell'episcopato con l'apporto di 
cattolici laici che copre via satelli¬ 
te tutto il Paese che è 28 volle l'Ita¬ 
lia. E II Brasile è un Paese capitali¬ 
sta. 

Eppur* C'è chi «tea eh* tantoar 

Stanane teatro* «tentata*. 

Le nuove tecnologie cambiano il 
quadro, ma non ci si può illudere 
che la tecnologia sospenda o so¬ 
stituisca l'obbligo di chi è stato 
eletto dal popolo per legiferare 
nell'interesse della democrazia 
connessa al bene comune. Sareb¬ 
be troppo comodo o troppo tragi¬ 
co. Perciò, mi auguro che preval¬ 
ga la ragione per definire nuove e 
chiare regole valide per tutti. 


Umberto Eco: 
«Ecco perché 
ha vinto II No» 



Il profe t a «n «a« ha la tttaa ««cera 
ettaro, «a tMadKMararto 
eepftoftneeto. Upufeceoreè 
Umtart» leu, gprateai—c*« tara 

« n«iri «tetta teti» ra g ia—tata 

«Ntarl* dai—«trattati 


So—citate dtegto 


I. accorte 

» Milite —«I m a—ri te—tata* 

dora ha «aterina» in «tarate» 

4>Màte—tae p— Éh— 

la n paa . dpra f raaart f oo abbo na 

—tra m a te—ri dai—in— 

tate»!—rateiate tatara", la 
gatte tei tata n — Pì teo— d ia 

gite i i l asii l«g»i n Ottona*»» 

»— ta ta— te w—) ■i 

acetato* potete* MTaltr* 

parte? « co n—lo tee» 
ecphoMenkectto, ctéeév tovnpa per 

pa—rad. Carte appara dna tote 

c a n a te * t i — qarà te (—bat to Bea 

— rate— tata —tettola— 

««appiattante Marnata <U 
■«acuta— pteMea ardete*, 

aqaa—chate 

te l a ri dona ha gMi natte la aara 

p rim a ■ ta ««« ra pir : I (tomai 
—ni • par tatara aratali - -fon— 
raccontate dò c—la (vara va 

* -«-a -a—«■-»» * - » » — 

osto e** itatewii avonoTOT 

(baaaadateaagiaMt 


.Paria 


SS. 


tee «I riha canta—c—ta 
Sfa arala I tettatali —a rag— l 
atpaapgd a gH apoi-Carte, 
aggtaad*, «'dateteli paranti» 
C a ayag n a R Wva a t, ma alt. 

varWcata.anofca.aMatadnMvari* 
tratte dada gante cha ima rada la 
te «ama a—paSltoo. tata» 
la stampa* randa** la tv «aggetto 
peltlcas (attempa— o oad ot te un 
jbomhld e - 

C antei i« nc tarala «rampa? Aacha 
laqata ann aaeH p ralataaat 


t, tuttala, qwkh» 
tt Ita ■attempa tara 
ai — aa nn a r ria « targ a » II 
raggia,. In «riva p arala, —tarat i 
data «od— a pochi, ma 
«uatetoata. tanta actddadkaraH 
Iraaro da i »toriata spa rl a» . tea, 
tetteria, non M teca Meato «— 
q aa ate p n a aa ta t ara te ««Antera, 
a— partite la tea— da— 
M a n i—a p pa r a «ri ti ri», rat 
rinoat— ri t te cl» dapataa pagi— 
■tei qaauflcataljt Manda" d 
M arne gl* rotti la«catota. 

OCR 


Oggi la Rcs presenta ai sindacati il piano di riassetto. Si parla di dimissioni su vasta scala 

Ondata di tagli alla Rizzoli: 800 esuberi 


Ondala di tagli alla Rizzoli. Oggi la Rcs presenta ai sin¬ 
dacati il piano di riassetto che prevede 800 "esuberi*. Si 
paria di dismissioni su vasta scala, chiusure all'estero, 
cessioni. La crisi investe libri, video e periodici. Sola iso¬ 
la felice, il Corsero. Decine di manager tremano. Il sin¬ 
dacato accusa: «Centinaia di miliardi perduti per errori 
di gestione, il mercato non c'entra». Patto di non belli¬ 
geranza Ira la Rizzoli e il gruppo Mondadori? 


—auro C «HOCCO 


MI ROMA. La CÒTI (èrma, neanche 
tanto indiretta, dei ciclone che in¬ 
veste la Rcs Editori, viene dal diret¬ 
tore deile relazioni esterne, Alberto 
Beonio Brocchieri, il quale annun¬ 
cia che sla per lasciare l’Incarico 
del gruppo editoriale controllato 
dalla Gemina per dedicarei ad atti¬ 
vità di consulenza. Ma soprattutto 
Brocchieri conferma la crisi e i ta¬ 
gli. -Non avrò un successore - ha 
(Uditorato feci • poiché il groppo, 
retl’ambito del plano di rètro (tu ra- 
zione cui viene sottoposto, ha de¬ 
ciso di alleggerire il ptfl possibile la 
smittura di holding». Insotnma, alla 
Rizzoli sono sempre tempi duri. 1 
quotidiani vanno bene, ma il Cor¬ 
sero testa l'unica isola felice. Per ii 
resto sul groppo grandina. Buchi di 
bilancio per centinaia ih miliardi, 
periodici che arrancano, errori di 
gestione secondo l'accusa dei sin¬ 
dacati. iniziative editoriali non pro¬ 
prio febei, chiusure avvenute e 
chiusure annunciate, soprattutto 
all'estero, vendite in vista, manager 
che tremano, e 800 dipendenti - 

tao» sono considerati gli .esuberò - 
con la minaccia della disoccupa¬ 
zione. Questo II quadro, anche se 
molti giurano che in realtà il grop¬ 
po starebbe ristrutturando seria¬ 
mente - studiando anche la possi¬ 
bilità di utilizzare l'Internet nel set¬ 


tore pubblicitario - mentre alto par 
lano di un patio segreto di non bel¬ 
ligeranza Ira Rizzoli e Mondadori, 
sotto la supervisione di Enrico Cuc¬ 
cia e Mediobanca 
Ma stiamo ai latti. Oggi il sinda¬ 
cato si 't-drà presentare il piano. 
-Non conosco ancora i dettagli - di¬ 
ce Paolo Cagna - ma una cosa è 
cena: qui cl sono stati gravi erron di 
gestione, il mercato non c entra 
per niente-, li dossier dei buchi di 
bilancio è interminabile. Si va dai 
70 miliardi persi nell'operazione 
con la canadese Caroto pei la di¬ 
stribuzione. ai 40 di penate pagati 
per to scioglimento del canale 
pubblicitario con Rusconi, ai 200 
di disavanzo con la Fabbri, ai 40-50 
perduti per la soprawalulazioiie 
del libri in magazzino, a grossolani 
citori nella mancata previsione a 


bilancio dell'alimento dei prezzo 
della carta, a una strategia editoria¬ 
le non tempre brillante tn pochi 
mesi hanno chiuso L "Europeo, Mil¬ 
le Idee. Benissimo, è stato ceduto 
Autocapital. Il passaggio di Limis 
alla Baldini 8 Castoldi è oimai que¬ 
stione di ore Ma anche le più re¬ 
centi iniziative non sono state co¬ 
ronate da successo Ad esempio la 
scissione di liu bello in due setti¬ 
manali femminili distinti, che 
avrebbe dovuto insidiare la mon- 
dadoriana Donna moderna, non 
ha dato i Imiti sperali. Donna oe&i 
stando alte rilevazioni della con¬ 
correnza. dopo il successo dei pri¬ 
mi numeri al prezzo promozionale 
di mille tire sarebbe scesa da 6-700 
mila a 160 mila copie. Non gode di 
grande salute neanche Betta. 120- 
130 mila copie. E va malissimo Ec¬ 


co. precipitata a 60 mila copte. Se 
dopo II cambio di direzione non ri¬ 
salirà, si paria di chiusura a settem¬ 
bre 

Anche all'estero si profilano 
chiusure Tranne l'iberico El Mun- 
do e il tedesco Max. rischianodi in¬ 
terromperei esperienze in Spagna. 
Grecia e Turchia. Il giro di vile è a 
360 gradi Mirelia Palloni, direttrice 
di Anna, è slata cacciala su due 
piedi Già deciso bsposamentodi 
Lattami, capo dei periodici femmi¬ 
nili. Fulvia Sena, rimossa da Linus. 
è storia nota. Quello dei femminili 
sembra il settore piu preso di mira 
dalla risttutturaàone. Ec’è una di¬ 
screta corea ai prepensionamenti 
Fonti sindacali parlano di grandi 
manovre per lar rientrare il settore 
libri nella Rcs editoriale Ma cian¬ 
che chi ipotizza che dietro tutto 
questo tourbillon, basalo su una 
crisi di bilancio effettiva, ci saretàie 
un piano per attivare a ingerita 
man agreement, un accordò reci¬ 
proco da gentiluomini, tra Monda- 
don e Rcs. che poi vuoi dite tra Ber¬ 
lusconi e Agnelli. Più d'uno ha no¬ 
tato negli ultimi tempi grande di¬ 
stensione di toni verso il Cavaliere 
di Are ore sul Messaggero, sul Cor¬ 
riere e anche sulla Stonala Ma 
<|iiesia è dietrologia politica- La 
concorrenza è pur sempre concor¬ 
renza O no? 


L’Ewopartamenta 

•HoacoocMtrazkml 

■eO’ìnforfMzloM» 

Evita refe .potatavi do mt ym rò» 
garantir» I impatto dette ratta di 
coaccrraiz»-. Dal Parlamento 
«tropto* parta» una nuora 
rtcMette d Intervento rari «tatara 
ddl'hiformazione. fata* mè te » ha 
approvato, a larghtatm* 
maggioranza, vita -riadazMae 
co rti tao-ptti tratte do dtp «ted a 
vari gruppi patitaci (Baratati, Pd*.a 
nome detto*; Bianco par UPpa: 
Léonard per I IBaral-damocvMfcf * 

riformatori: Catto tttaa, Paniera 
Manta» per II Aia-eMatr* 
unitaria; GatnoP Erttere par 
l'MtaanzadtmociaOtaaMl'Mte 
per l'ABeanzaradfeoteìcont» 
qusto Meritatetela Commi ratea* 
di preterita* te proposta di 
■aratore- eutl'antitratt colmando 
il ritardo che *1 * ormai 
accumulato. Il documento, che è 
«tato votato anche dal grappo te 
Forza Europa, Insiste Mita 
necstattàchatoprotaime 
Wztative della Commtatten* 
forniscano un .quadre gtorfdko 
«tatto nel «attore data 
comunicazione-, per garantlre-aa 
lira Ho aq «tettato di protallono dal 
«fata tam i ti g li W a l l marnerò. 


I FORUM NAZIONALE 
DFL PDS CONTRO LA MAFIA 


LA RICCHEZZA 
DELL’ANTIMAFIA 

(fata confisca dal beni sITImpresa sociale 
‘i ditta lotta a usura a racket 
all'economia Ubera a solldala 
dalla denuncia dal disagio giovanile 
a una nuova politica per la acuota 

presiedono Giuseppina Zecco La Torre 
Angelo Capodicasa 
introduce Pietro Polena 
intervengono tra gli altri 

A. Bargone, A. Bassolino, S. Bonsanti, C, Borgomeo. 
E. Bruti Liberati, M. Brutti, G. Calvisi, V. Campione, 
M. Centorrino, E. Cleome, L. Ciotti, N. Consiglio, 

S. D 1 Antoni, L. Diana, P. Di Lello, A. Finocchiaro, 

F. Foratone, A. Fumagalli, T. Grasso, G. Lumia, 

G (.lattareIta, G. Pagfiarini, V. Rigato, 
t. Sates.C. Smuragtia, <5. Silvestri. P. Sonerò 

conclude Luciano Violante 


Palermo, 1* ghigno 1995, or» 9.30-18 
Palazzo dai Montarmi - Sala Gialla 



Oùaztare Rite l Area Utoaizta a Sicurezza 
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False comunicazioni socàli nei bilanci della Fiat 




ore 



Cesare Romm è stato intentato ieri per otto,ore filate da 
^quattro ma®trati delia Procura torinese, conte indagalo 
'per «false cwitun io azioni sociali» nei bilanci della Fiat e 
ideile socieiacontrottate. Net giorni ioisi i giudici aveva¬ 
no pure senlto la segretaria di Romìf.a proposito di pac¬ 
chi di banconote che venivano convelliti in assegni con 
nomi di fantasia, e Mauro Gialloni tardo, ex-segretario di 
Craxi, su Smilìardi versati su un confi) lussemburghese. 

' 1 i 1WS 
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m TOKttO. Otto ore filai* affitto 
tgrehk). la -polizia.nonJaièbbe 
scalpo», so a subire f'intertogàlo- 
rk> fosse staip un Imputato comu¬ 
ne. Ma a dover rispondere alle do- 
m arale cd atte Ctmtestaóoni di ben 
QiÙKUo magistrati, .dalle 9 del mat¬ 
tino Uno alfe 17 de| pomeriggio, e 
«»to nien^meno che Cesare. Ro¬ 
miti, il pota infamo -numero due» 
della Hat. Ed anche se al termine 
della luna» giornata gii avvocati 
detrainmlniaretore dotegato di 
qtwo Marconi hanno chiesto ed 
ottenuto la «secietazione- assoluta 

S vernale, « da ièri confermato 
va effluì»! l'Inchiesta per (ab» 
nei bilanci Hat e che a carico di 
Ramiti potrebbero anche essere 
formo tate, altre accuse, relative alla 
creazione di «fondi neri» ed a finan¬ 
ziamenti occulti per esponenti po¬ 
litici e allocali. 

CfctqwmMat# 

PrtmVdi Romiti, i magistrali ave¬ 
vano Interrogalo Mauro Oialloro- 
banto, ér-segreiario di Bettino Cra- 
xi, a proposito di 5 miliardi che lf 
occasione della campagna eletti} 

rate del 1992 passarono da iuta 
banca III Lugano di proprietà dflh 1 - 
Rat ad una banca del Lussemmr-' 
gdUMe0»M| II' ' S- 


Cete» Rendi 


delia repubblica di Torino stfVte 
sunto «labe comunicazioni so&att» 
tanto nei bilanci della Fiat S pte, li 
società capogruppo, quanto fcl Ite 
lanci delle varie società confettate 
dalla «holding». SI sapeva prie che 
ste,v fitto pw essere Iremotfii Ro¬ 
miti ed I) «numero tré» <fl corso 
Marconi, il responsabile marzia- 
rio Francesco Paolo Matrici. Non 
ha Ingannato i cronisti l'osfedtente 
di Interrogare l'ammlnbtrabre de¬ 
legato In una sede dive» dalla 
meura. Cosi Ieri martini alle 9, 
quando la Lancia «fcappaà die por¬ 
tava Romiti ed i suol dttéesori. av¬ 
vocati Vittorio Chlusano.ffliuseppe 
Zanatda ed Ennio Feste,èglunto in 

E iazzelta della Visltazfcie, dove 
inno sede gli uffici deHpudid per 
ìe indagini preliminari,?il palazzo 
era già stretto d'assedtoda giorna¬ 
listi e cameramen 
Che l'interrogatorio ron sarebbe 
stato breve lo si è capite dal nume¬ 
ro e dalla composi-»*! dei magi¬ 
strati che attendwar» Romiti: as¬ 
sieme al procuratore «giunto doti. 
Marcello MaddatenaJt'erano i so- 
slllutl Gian Giacomi Sandrelli e 
Giancarlo Avenali Sassi, Htolari 


ideH'Iftcliieata sui'falsi In bilancio, 
;ed il don Giuseppe Rfccatxmi, il 
. sostituiO procuratore che Indaga 
’ sulla vicenda di JO OOO-automoblh 
nuove Invendute ed automobili 
usate che furono «aportate nei 
paesi detl'Est europeo ed il cui pa¬ 
gamento fu effettuato attraverso un 
tortuoso giro finanziario, che pas- 

stenfe/secwjdp Sp^TxarJJT 

^SRFSffbrvw 

quando -tono iniziale le grandi ma¬ 
novre, che hanno avuto momenti 
grotlesclil, per far uscire Romiti 
senza che incontrasse i giornalisti. 
Un primo tentativo di la? satire 
l'amministratore delegato sull'auto 
all'Interno del cortile C fallito per¬ 
chè Il portone guasto del palazzo 
non si chiudeva. La Lancia -Kap- 

C è altura andata ad appostaci 
ut vicolo laterale e porto dopo 
Romiti è uscito dal portone di via 
della Consolata dett'adiacente Uffi¬ 
cio comunale di Igiene. Siamo riu¬ 
sciti soltanto ad annoiare due sue 
battute («Eravamo tranquilli Direi 
che è andata proprio bene..») pri¬ 
ma di essere catapultati a qualche 
metro di distanza dagli zelanti uo¬ 
mini di scorta. La stessa sorte è toc¬ 
cata ad altri «rileghi. Romiti st è in¬ 
filato nella -Kappa-, che slava per 
andarsene lasciando a terra l'aw. 
Villorio Celssotli di Chiusano Ben¬ 
ché visibilmenle contrariato, il le¬ 
gale-di teluaa delta Fiar. non si è 
pefto d'animo e con due vigorose 
mflr]bte sul hiriotlo posteriore del¬ 
l'auto è riuscito a torsi aprire ed a 
sedérsi al fianco di Romiti, mentre 
la macchina partiva sgommando 


Ascoltato per tre ore 
l'avvocato LocHwIto: 
«OtomaUsaw spaziatura» 


Dagli altri avvocati e dai magtstìan 
si è appreso soltanto che là difesa 
aveva chiesto la «secittàzjpne- def 
verbale e che l'interiQjfàMo era 
<*itato cosi a lungo perchè a temi¬ 
li era stala chiesta ragione Attrita 
una serie di voci di btancto, punto 
per punto. 


Ma le notìzie erano giàVapelate 
da albe fonti. La pririia è eh* à so¬ 
stituto procuratore dote Saxtdrefli 
aveva interrogato merCótedl In 


gran se®W^^-Gsalfernb*d» 
ex-segretario particoWe tp Cricò 
ed ex-aegrètano del gnipfeoiòtitti* 
lista al Pariamo nio europeo, a ck>-‘i 
posito del 5 miliardi di lire ch&St¬ 
ranie la campagna elettorale del'’ 
1992. furono trasferiti tfelfe Banca 
Unione di Credito di Utgano.-pos- 
sedula al 100»dalla Fai alconln 
•Gabbiano» prese» la 6il, la barici 1 
lussemburghese nota alte crona¬ 
che per essere stala anche tramile 
del pagamento della tangente Etri- 
moni 

Altre notizie si sono apprese su 
iiiierrogaiori avvenuti nei giorni 
scorsi, da quello detta signora Ma¬ 
ria Nicola, segretaria di (tiritela di 
Romiti, a quello di Cttfnéhte Si¬ 
gnoroni, ex-responsabile ftianga¬ 
rio di Fiat-Amo. Si è saputo cosi di 
un singolare rituale che sì consu¬ 
mava abitualmente ai piani alti di 
cono Marconi. Dal sesto piano, 
quartier generate detta «holding», 
scendevano dei pacchi contew- 
nati con caria di giornale e nastro 
adestvo, ciascuno dei qua# conte¬ 
neva banconote per mezzo miliar¬ 
do di lire. I pacchi finivano nefl'uffi- 
ciò della sonora Nicola che, come 
lei sressa ha raccontato al giudici, 
provvedeva a suddividere le ban- 

anddre" pbja tfetìSi® su' forili 
correlili deila flafiptìo preiso ué 
barici*! ti GrWlto teUttfr. là’Bàft- 
ca Pri^itórdlWW^iWlrfCàsili* 1 
Risparmio di Torino. In cambio del 
contante, gli Istituti di credito emet¬ 
tevano assegni intestati a nomi di 
(amasia, che ritornavano in coreo 
Marconi. 

tocoNdl banconote 

Sulla provenienza dei pacchi di 
banconote, i giudici sembrano non 
avere molti dubbi, visto che accu¬ 
sano Romiti <# (atei in bilancio. Più 
interessante sarebbe sapere a chi 
finivano le somme convertite in as¬ 
segni con nomi di fantasia Due 
delle banche Interessate hanno 
tornito ai magistrati la relativa do¬ 
cumentazione. La sorpresa si è 
avuta quando i finanzieri inviati 
dalla Procura si sono presentati al¬ 
la Cassa di Risparmio hanno ap¬ 
preso di essere stati preceduti oa 
una telefonata di Romiti, che aveva 
chiesto di mandargli quegli assegni 
perchè «si era impegnato a conse¬ 
gnarli personalmente al giudici-, 
(manti sèri linanzieri sono a Praga, 

E ir svolgere indagini sulla -Nuova 
ea-, la società che ritiro le 20.000 
auto usate spedite dalla Fiat ed av¬ 
vio la complicala Iriangolazione 
per il loro pagamento 




I «ri Fabio Satana** 
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Il coordinatore di Forza Italia: «Non sono il corvo». Il pm Salam 

Previti: «Di Pietro mi chi 


«Npn.è indagato» 


Cesare Previti esce allo scoperto e dice. «È vero, ho 
chiamato Dinacci, ma solo per aiutare Di Pieno. Era sta¬ 
to Di Pietro a chiedermi di intervenire». Ma perché il pm 
simbolo di «mani pulite» aveva chiesto l'intervento del¬ 
l'ex ministro della Difesa?: «Perché era un mio amico», 
la risposta dell'esponente di Forza Italia. Intanto la pro¬ 
cura di Brescia ha smentito che il nome di Previli sia 
iscritto'nel registro desìi indagali. 11 


ili mare, »nonm« 


■ BRESCIA Cesare Proviti, coordi¬ 
natore di Forza Italia ed ex mini¬ 
stro delta Difesa nel governo Beilu- 
sconi. ieri è uscito alto scoperto. 
Ha fatto sapere di non essere lui il 
corvo del caso Df Pietro E. nel cor¬ 
so di una conferenza stampa a Ro¬ 
ma, ha lanciato una -bornia, tu 
Antonio Di Pietro a chiedami aiu¬ 
to. -Di Pietro ( nel novembre del 
1994, dopo che a Silvio Berlusconi 
era giunto un invito a comparire da 
Milano, ndrj... - ha detto Proviti - 
mi chiese di intervenite con Biondi 
e io gli dissi che, se voleva, potevo 
meiferto in contano con il capo 
dell'Ispettorato (Ugo Dinacci, 
ispettore dei m insterò delta Giusti¬ 
zia, ndr). E Di Pietro acconsenti-. 
Ma pendìi, e slato chiesto all'ex 
ministro. Di Pietro ha telefonalo 
proprio a lei? -Ha telefonato alla 
mico, che guarda caso è anche av¬ 
vocato e pure ministro. non credo 
che Di Pietro mi voglia smentire 
Non pud fario, è troppo serie» 
Previti ha anche spiegato perché 


- tMWfOSTAO INVI ato 


telefono spesso a Dinacci mentre 
età iti corso l'indagine ministeriale: 

•Avendo saputo che avera ascolta¬ 
to Gotrini (Giancarlo, il finanziere 
che prestò 120 milioni a Di Pietro, 
ndr) gli dissi di stare attento per¬ 
ché Gorrini era un personaggio 
dubbio ., e di tare molla attenzione 
perche poteva essere una manovra 
contro Di Pietro e il governo- Se¬ 
condo tonti romane, questa affer¬ 
mazione coincide con quello che 
Omacci ha sostenuto net coreo del- 
I interrogatorio davanti al pm Fa¬ 
bio Salamene. martedì scorso a 
Roma. L'ispettore capo avrebbe 
delio che Previli parto con lui per¬ 
chè il ministro della Giustizia Albe- 
dò Biondi, impegnato altrove, non 
era raggiungibile. Freviti Ieri ha ag¬ 
giunto che certa stampa ha solle¬ 
valo un pofverone pilotato da «cer¬ 
te gole profonde di alcune Procu¬ 
re». uh -depislaggio- che ha certa¬ 
mente -condizionato l'attività det 
doitor Di Pietro- In sintesi, Cesare 
Previti sostiene di essere un vec¬ 


chio amico di Antonio Di Hetro'è 
di averto aiutato anche per tutelar¬ 
lo da certa magistratura. -, 

DI ceno la giornata ieri è ’ktìA 
ricca di colpi di scena -il senatore 
Proviti non è indagato in alcun pro¬ 
cedimento di cui io curo l'indagine 
preliminare- Il pm di Brescia Fabio 

mini netto smontile. ci|e 
Provili sia' iscritto nel registro degli 
indagar! 1 délU sita Procurai Séndh 1 
è indagato qui, dove potrebbe és- : 
serto? -Chiedetelo ad altri sedi giu¬ 
diziarie». Eppure il settimanale l'E- 
spresso ieri aveva anticipato cto 
che si legge ncll edizione in edico¬ 
la oggi: «In principio fu Cesate Pre¬ 
sili... e con Proviti, finito lunedi 12 
giugno nel registro degli indagati 
della Procura di Brescia, (urooo in 
tanti a preparare l'agguato conno 
Antonio Di Pieno. Il .«llimanale è 
tornato alla carica dopo la smenti¬ 
ta del pm. -La notìzia deU'iscri2io- 
ne dell'ex ministro Proviti net regi¬ 
stro degli indagati è stata appresa 
da L'Espresso da Ionie particolar- 
mente attendibile* 

Insomma, entrambi i conten¬ 
denti restano suite toro posizioni 
Ma questa voce su Previti non è l’u¬ 
nica indiscrezione filtro'a «eri «il mi¬ 
nistro della Difesa Presiti mi telefo¬ 
ni) per avvisami che Gancarlo 
Gomrii sarebbe arrivalo alllspelto- 
rato Presiti mi disse: verrò Gorrini- 
Dinaccia avrebbe pronunziato 
questa frase secondo Panorama i 
nel corso deli audizione di martedì 1 


scorso a Roma il pm Salamoile fe¬ 
ri ita negato che Panorama possa 
avore i verbali ma non ha smentito 
che Otnacci possa aver lutto un di¬ 
scorso del genere. 

Ed ecco le rivelazioni di Cuore. Il 
settimanale aggiunge che di certo 
nel dossier anonimo conno Di Pie¬ 
tro. prec«danto»it memrafete d», 
Gonitró «riè stara to tampina 41 itero 
mlnidottàiGuazdltì'dl finanza dei 
servizi'tseteWi.'èton solo. NiWi'efe.’ 
esclusivamente un mister X ma an¬ 
che un mister V. insemina un cor¬ 
vo più buono e uno più cattivo. Il 
secondo avrebbe provo il soprav¬ 
vento sul primo li quale con un po' 
d'anticipo aveva tentalo di interve¬ 
nire a favore di Di Pietro. Questa 
circostanza trova riscontro negli 
anvtìferitl giudiziari. Non è detto 
che mister X sia Provili, mentre non 
è ancora uscito il nome di V. A Bre¬ 
scia uno dei due o entrambi po¬ 
trebbe essere indagato per estor¬ 
si™» è intanto sempre Panorama 
riptìrta'im’intervista all'ex ministro 
dettltriemo Roberto Maroni (Le- 
gà). che dice: -Avevo la netta sen¬ 
sazione che il vero ministro della 
Gustila net governo Berlusconi 
tasse Cesare Previti e non Biondi». 
Iriotìte allude al ruolo svolto dal 
servizi segreti legati al ministero 
della Difesa retto appunto da Previ¬ 
ti thnrfiiislro deila Giustizia Alfredo 
Biondi ha latto sapere che d'accor¬ 
do col pm Salomone, si presenterà 
a Bjtf&fiPcpme teste la settimana 
projsiiha. 


L’amminìstfttore delegato di Publitalia era stato arrestato il ventisei maggio scorso per le fatture «gonfiate» 

Marcello Dell’Utri esce dal carcere 


MI ostrica OOttTA 

m TORINO. È state uri attesa Imiti- tevfctva di "Canate 5". 
ie e tra pochi intini, quella che si è Non si son viste le folle di attivisti 
svolta ieri davarli al carcere di torzaiialioli e di estimatori di Deh 

Ivrea, Fino a feria sera Marcello rutri che, secondo appelli più vol- 
Dell'Ulrl non eraancora uscirò, an- (e ripetuti dalle televisioni, Finin- 


che ve gii feri ttattinft la Procura sarebbero dovuto andare a le¬ 
dete repubblld di Torino aveva steggiare la sua liberazione e la fi- 


espresso pareri (avorevofe sull'I¬ 
stanza di scaietrazìone presentata 
mercoledì dal flfensot i Per tutta la 
giornata è radiata irreperibile la 
doli. Piera Cafriogllo, giudice per 
fe indagini prelminari. che doveva 
firmare il piwedimento di scarce¬ 
razione (ha comunque cinque 
giorni di letrpo per decidere in 
proposito). Everso le 21, quando e 
stato chiaro thè. anche se il giudi¬ 
ce avesse limato, non ci sarebbe 
sfeto più lextpo per espletare te 
formalità buncraliche del rilasci#, f 
ha smobilitilo il piccolo groppo 
che por ore tveva atteso davanti ah 
l'ingresso delta casa di pena, un 
palo di gionallstl. altrettanti corri¬ 


ne di una bieca persecuzione poli¬ 
tica. A tenerle tentóne non è sialo 
l'invito a nqn (are troppo chiasso 
che lo stesso presidente,tii Publita¬ 
lia (bisogna chiamarlo cosi, visto 
che non risulta abbia ancora dato 
le dimissioni) aveva rivolto all'on. 
Vlllorio Sgartii quando era andato 
a largir una lealipfe vtsila in cella 
£’ prevalsa piuttosto la consapevo- 
tozza, che Dell'Urri nacquisterà la li- 
(jertà.prowisoria soltanto perche i 
magistrali considerano superato it 
pericolo che egli possa inquinare 
leprpve. 

Di clementi a sostegno dclTuc- 
cusa di false fatturazioni e frode ri¬ 


spondenti ticall ed una troupe le- scale ne avrebbero ormai raccolti a 


sufficienza I sostituti procuratori 
Luigi Marini e Cristina Bianconi 
che conducono ( inchieste. C’è la 
confessione resa in Florida da Gio¬ 
vanni Amaboldi. i'ex-piloia di mo¬ 
toscafi ohe faceva fattore gonfiate 
ai clienti di sponsorizzazioni sporti¬ 
ve passati a lui da Pubftelia e tra¬ 
sferiva te somme in eccedenza su 
conti bancari 'in nero" Ci sono le 
ammissioni dellavvocaio cuneese 
Giorgio Bertone, consulente di Pu¬ 
tritati;», il quale avrebbe rrreteto 
come si era cercalo di cancellare le 
prove delle false fatturazioni. Ci so¬ 
no le rivelazioni di altri imputati, 
probabilmeme alcune intercetta¬ 
zioni tetelomche compromettenti, 
certamente te 'camionale ‘ di do- 
cumemi (il contenuto di ben undi¬ 
ci armadi) che la Guardia di Fi¬ 
nanza aveva sequestrato negli uffi¬ 
ci Publitalia. ì riscontri dei conti 
bancari aperti in Svizzera ed in da¬ 
lia, gli assegni intesati a nomi di 
(amasia che da Amaboldi erano 
passali al vicedirettore di Publitalia. 


Giampaolo «Tondelli, da questi a 

Dell'Uri per finire infine all aichi- 
tetto che aveva ristrutturato la villa 
del braccio destro di Berlusconi sul 
lago di Como. 

Ancora in queste settimane la 
Guardia di Finanza aveva passalo 
al setaccio t conti rii Oell'Utri prev 
so due banche italiane, e di van 
movimeiui è stata chiesta ragione 
al manager nel corso dell'ultimo 
interrogarono sostenuto mercoledì 
presso la Procura torinese -La 
maggior parte dei documenti non 
sono risultati conferemi all inchie¬ 
sta- ha dello il difensore di Doll’U- 

tri. ammettendo cosi che una mi¬ 
noranza di movimenti bancari e 
documenti erano "confcrcnif D< 
fronte alte prove documentali. Del- 
filtri potrebbe dire che se alcune 
irregolarità ci sono stale, si rialto di 
sue operazioni personali, che non 
coinvolgevano Publrtalia ne aire 
società Ftniitvest 

Abbandonala la linea della 
'congiura delle loghe rosse contro 


una società Fininvesl". ora potrei» 
be pievatere la linea del sacrificio 
personale degli inquisiti che. per ri¬ 
ferire una bafiuta circolala tra i cro¬ 
nisti. ammetterebbero di aver fatto 
Iatture false e comi 'neri", ma "in 
modica quantità e per uso petso- 
nate\ Un esempio lo ha già dato 
proprio il vicedirettore Giampaolo 
Prandelli (anch'egli ancora dete¬ 
nuto nel carcere di Asti). che dopo 
ire mesi di latitanza era andato a 
coaiturrs, dichiarando di aver tallo 
te tolse latlurazioni per conto pro¬ 
prio e all'insaputa di DettUtìl Spi¬ 
rito di sacrificio per il supremo be¬ 
ne dell'azienda ha dimostrato pure 
Marcello DetfUtri. dichiarando di 
essere pronta a dimenerei se "I as¬ 
semblea dei soci' io riterrà oppor¬ 
tuno E quasi certamente I oppor¬ 
tunità ci sarà, per evitare il com¬ 
missariamento di PuWitalia. previ¬ 
sto in caso di gravi inegoterità dei 
bilanci dall'alt 2409 del Codice ci¬ 
vile. che e stalo chiesto dalla Pro¬ 
cura della repubblica di Milano 


Precisazione de La Fondiaria 

Replica al presidente 
della Confindustria emiliana 
«Non poteva non sapere» 


■ In relazione all articolo da noi 
pubblicate- ieri a pagina ! S dal tito¬ 
lo «Bologna, raggirato il presidente 
della Confindustria - Pensione inle- 

S lwa, un Muti, abbiamo ricevuto 
la compagnia «La Fondiaria- la 
seguente precisazione: 

: «1 ,i Non nuotiamo a comprendere 
questa -sparala- del sig Guidi con¬ 
ilo la Compagnia e il sistema assi¬ 
curativo nel suo complesso, in 
considerazione anche del momen¬ 
to delicato e degli enormi danni 
non solo di immagine che questa 
incauta uscito Ita provocalo. 
Preannunciamo quindi ogni possi¬ 
bile azione in qualunque sede, vol¬ 
ta a tutelare l'onorabilità dell'a¬ 
zienda Fondiaria Assicurazioni e 
dei suoi Agenti Generali, con am¬ 
pia facoltà ili prova 
2) La polizza soitoscritia dai sig. 
Guidi - quando era un dirigente 
d azienda - era chiaramente una 
polizza che, olire a comportare be¬ 
nefici fiscali, copriva anche il caso 
di morte prematura, prima preoc¬ 
cupazione di un buon padre di fa¬ 


miglia. L'opzione, che aveva ovvia¬ 
mente 'iti suo costo, è stata eh lata¬ 
mente una scelta, rispetto ad altre 
possibili, sottoscritta dal sig. Guidi 
che ovviamente, da dirigente, an¬ 
dava frialurando un diritto alla 
pensione. Dopo che questi diven¬ 
ne Imprenditore, nel 1931. eli stessi 
Agenti de La Fondiaria di Modena 
che avevano concluso la stipula¬ 
zione iniziale nel 1984, proposero 
allo slesso sig. Guidi di trasformare 
la polizza da mista i capitate liqui¬ 
dabile In caso mone o capitale a 
scadenza trasformabile in rendita) 
a potizra esctoswadi rendita (inte¬ 
grativa di pensione) proprio per¬ 
ché erano cambiati gli duellivi mi¬ 
litili. a sig Guidi rifiuto ( Sfegata 
proposta ; 

Non può, ora. affermare di non 
essere stato al corcente delle carat¬ 
teristiche della polizza inizialmen¬ 
te sotioscritta e delle differenze ri¬ 
spetto a quella successivamente 
propostagli». 

(A. Luigi Mulinarli 
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Erika, indagato nonno paterno 

Il padre naturale della bimba: «Voglio giustizia» 


Ora sono due gli indagati per la morte terribile di Erika, 
due anni fra una manciata di giorni. La Procuta di Prato, 
dopo il patrigno Luigi, ora indaga anche sul nonno pa- 
temo.Brancesco. che è stato interrogato per dpCQre. In 
entrambi i casi si ipotizzano i reati di omicidio volonta¬ 
rio e violenza carpai^. Su una canottierina di Erika e su 
una striscia di scottex sono state trovate delle macchie. 
Una perizia dirà di cosa si tratta. 

___ DALLA N091TCA REDAZIONE _ 

MIHMtMM INMWMMIIM 

■ PRATO. .Sono stato sentito co- dauro. 
me il nonno di Erika. Il magistrato 
m! ha tatto delle domande e io ho • Votilo giustizi» 

risposto.. E poi uno scatto dira e di "Abbiamo due piste ed abbiamo 

orgoglio', ito risposto al munirà- due indagati - commenta - in quo¬ 
to, non alle accuse di Luigi. Dietro sta inchiesta ci sono due indiziati 
un palo di baffoni alla Vittorio che non sono alternativi, Pei ora 
Emanuele, Francesco-nonno del- l'inchiesta è una, ma potrebbe 
la bimba mona sabatoscorsoall'o- sdoppiarsi- Le indagini pckrebbe- 
speda Meyer di Firenze, pe* un col- ro seguire diverse direzioni: una 
po In testa - si difende. L'autopsia sulla violenza carnale e l'altra sul- 
awebbe messo in luce anche I se- l'omicidio. -Possono esserci le¬ 
gni di violenze sessuali II padre na- sponsablli diversi*, aggiunge Gutla- 
turaledi Erika. Pasquale, è sconvoV dauro Insomma il laltoche il non¬ 
io: «Voglio giustizia., ripete ai gior- no di Erika sia nel registro degli sv¬ 
itateti prima di lasciate il palazzo 'risi di reato non scagiona il palli¬ 
di giustizia di Prato accompagnato gno II nonno di Erika è rimasto 
da alcunlpoliziotti. nell ufficio del magistrato per oltre 

Per la terribile morie di Erika e due ore. rispondendo alfe domare 
indagalo (per omicidio e violenza de del procuratore Guliadauro e 
carnale) il patrigno della piccola, del sostituto Marco Modena che ire 
Luigi. Ma anche il nonno è iscritto daga sul caso Francesco era ani- 
nei registro degli indagali. A accu- vaio in procura con il figlio Pasqua- 
sarto sono Monto, ia mamma di te l padre naturale di Erika ) in 
Erika, e il patrigno. La giovane ha compagnia dell'awocalo Rodolfo 
detto agli investigatori che la figlia De Caro di Monsummano -Fran¬ 
te aveva lecconi alo che qualcuno cesco ha preso malissimo le accu- 
fe aveva tolto -la bua», indicando il se contro di lui - dice il legale - ap¬ 
posto dove sentiva dolore La pie- parenlemenle manliene la calma e 
cola avrebbe dello anche il nome la freddezza Ma dentro è un uomo 
di chi le aveva latto male, Che il distrutto. Gli investigatori ci vanno 
nonno abbia un avviso di garanzia con i piedi di piombo -Siate cauli 
(anche lui per omicidio e violenza Bisogna slare allenti a non sbattere 
carnale), loconterma il procuralo- mosto in prima pagina-, dice Giri¬ 
le capo di Prato, Antonino Cotta- ladauro Ma quando gli si chiede 


come si è difeso il nonno, il procu¬ 
ratore si lascia andare a una Rase 
suggestiva: -Non entro nel merito 
però quando si interroga una per¬ 
sona c gli si dice che ci sono ete¬ 
rnerai che portano a fui, c'è qual 
cosa di più. 

Sbatti •tnoatro.- 

Questo -qualcosa di più- potreb¬ 
be essere qualcosa che è stato tro¬ 
vato nella sua abitazione. È infatti 
trapelala la notizia di una perquisi¬ 
zione a casa del nonno e del prdre 
di Erika. Sarebbe siala trovala una 
canottierina da bambini e una stri¬ 
scia di scottex macchiale. Gli in¬ 
quirenti slarebbero per affidare 
una perizia per capire di che razza 
di macchie si tratti. Gh agenli della 
polizia hanno prelevato abitini di 
Erika anche a casa sua e in quella 
dei genitori del patrigno. Una gior¬ 
nata di interrogatori annunciali 
quella di ieri, nel tentativo di fare 
chiarezza su come e perché la pic¬ 
cola é morta. Con l iraerrogalorio 
del padre e del nonno di Erika, il 
procuratore Gutladauro. e il sosti- 
lulo Marco Modena slannocercan- 
do di ricostruire gli urtimi giorni di 
vita della piccola Vogliono rico¬ 
struire. ora per ora che cosa é av¬ 
venuto e con chi é siala Erika il 2. il 
3 e il 4 giugno (venerdì, sabato e 
domenica). In quei giorni la picco¬ 
la era in consegna alla ferraglia del 
padre nalurale Sia il nonno che il 
padre hanno esposto alle doman¬ 
de dei pni. Ma le loro dichiarazioni 
non hanno aiutalo molto gli invc- 
s!igak*i a ricostruire un quadro 

preciso dei movimenti della bam¬ 
bina - e di chi è sialo con lei - in 
quel fine settimana. Eppure In quei 
week end - questa é l'accusa della 
madre Molila e del patrigno - po¬ 
trebbe essersi consumala la violen¬ 
za 

Il iratogno e la madre delti pic¬ 


cola sostengono anche che è nella 
casa di Monsummano che Erika 
ha picchiato la teste e che é siala 
seviziata, l'ematoma si sarebbe 
manifestato molli giorni dopo, 
quando la bimba era orami in co¬ 
ma al Meyer Un'altra ipotesi è che 
la piccola sia state vtotenlate du¬ 
rame il fine settimana a Monsum¬ 
mano ma che il colpo in lesta sia 
stato dato a Prato, poco prima che 
la bimba cadesse in coma Oppure 
che sia te violenza che la lesione 
cerebrale siano avvenute a casa 
della madre Oli investigatori vo¬ 
gliono capire perché il trauma 
(ma non ci sono siate tratture del 
cranio) non è sialo evidenziato 
dalla Tac eseguite all'ospedale di 
Prato il fi giugno scorso. Secondo i 
medici pratesi l'emorragia non era 
visibile perché il trauma era rroppo 
recente 

Questo latto metterebbe in seria 
difficolta la difesa del patrigno Ma 
rt suo legale, l'avvocato Massimo 
Taili e il perito dì parte, la dottores¬ 
sa Cristina Meoni. spiegano che gli 
ematomi si possono manifestare 
anche a distanza di molti giorni 
Erika aveva anche delle grosse dif¬ 
ficoltà respiratorie, sintomi di soffo¬ 
camento oppure una polmonire in 
corso? C'è anche chi nube dubbi 
sullesistenza delia violenza ses¬ 
suale. molte volle i corpi senza vira 
hanno elementi che fonno pensare 
a sevizie. La difesa del patrigno è 
comunque convinta che Erika sia 
siala violeniaia ci sono elementi 
che non lasciano dubbi, dice la 
dottoressa Meotn. L a-vocato tfe 
Caro invece si affida all'esito defini¬ 
tivo dellautopsia: -Molto dovranno 
dire i periti Fino a che non ci sono 
i risultali stiamo allenii Orami il ca¬ 
so è esploso. F. si parla di mostro. 
Ma stiamo attenti perchè sono co¬ 
se gravi c terribili, che distruggono 
lepersone- 


I progressisti 
dell'Antimafia: 
«Solidarietà 
al sindaco 
di Aversa 
minacciato» 


I parlamentari progressisti delta 

•eotaarteta a véra Rraoccapcdoite 
per te graduine reiterate 
minacce iterate al «Indaco di 
Avena, Raffaete Ferrara. 
Impegnato, to lte ne atta punta. In 
inazione 6 risanamento 
urtarrtetico effe tre colpito potenti 
tot eretti criminali, la 
«chi «razione, tottetcritte da 
Ferdteando ter postavate, Ladano 
Violante. Pino Adocchi. Gl a tappe 
Ayate, Taao Oraste., Massimo 
Bruto. Renaste Bertóni e Antonio 
Bargene richiama l'attendono del 

ministro dell Interno e deimi Matto 

c* Brade «Giustizia, otti# che del 
comandante generate dell'Alma 
dei caratarteli sud a.pariti della 
sRoadona ntO'agro versano dova 
continuano a ripeterei episodi di 
grave vWaao»* detta legalte-. 
Stiamo partendo di zone dove la 
roteacela della criminal*», piccola 
o grande, è quotidiana. Zona devo 
agiscono I clan della Camorra. I 
da rtamarrimi dell Antimafia 

sottoAnoano ancora una volta 
-l'urgenza del potenzia mento dello 
forze dottorane e delle strutture 
giudiziarie presenti sul territorio 
soprattutto attraverso un 
potenzia mento dell'organico 
requirente e giudicante di Santa 
Maria Capus Voterò-. 


Si indaga nègli ambienti omosessuali 
H fratello: «Svolgeva missioni ignote» 

0 para ucciso: \ 
omicidio sessuale 
o legato ai misteri? 

Tre ipotesi incora ih pi^di: delitto a sfondi sessuale, a 
scopo di ramina o legato alla sua vita di minare? L'omi¬ 
cidio di Marco Mandolini, il maresciallo dei paracaduti¬ 
sti ed ex caposcorta del generate Loi che è stato accol¬ 
tellato e finito con un macigno di venti chilogrammi su¬ 
gli scogli livornesi del Romito, frequentati di solito da 
coppiette gay, è ancora avvolto nel mistero: Oggi, a fi¬ 
sa, l'autopsia sut cadavere. Ieri, i primi interrogatori. 

ii 


UMMMOMMAJ0 


m LIVORNO. Il segreto lo cuaodi- 
scotio incora gelosamente te roc¬ 
ce della morte. Quelle rocce mite 
quali Marco Mandolini, paraesdu- 
lista incursore provetto di tren risei 
anni, capo delia scoria armala del 
genetale Bruno Uii durante Cene- 
razione -Restore hope- in Somala, 
ha versalo per l'ultima volta il aio 
sangue. I hanno ucciso a coltete¬ 
le e a colpi ili pietra. Un omicidio 
efferato, un caso complesso e « 10 - 
cato, di cui ancora gli inqu’ireiti 
cercano di venire a capo. 

I problemi, in effetti, ci sono, t 
sono tanfi, perchè si spiega diffidi 
mente come un uomo esperto « 
torte fisicamente, vero campione 
ttelle tecniche di difesa c di com¬ 
battimento, possa aver avuto la' 
peggio in una sorta di duello all'ar¬ 
ma bianca, per di più in una zona 
che la sera è trequentala tradizio¬ 
nalmente da omosessuali, Mando- 
lini, comunque, la morte l'ha trova¬ 
la quando te scogliera del Romito, 
che dalla città di Livorno si estende 
verso sud, era ancora illuminala 
dagli ultimi, timidi raggi del sole II 
cadavere è stato scoperto te sera di 
martedì, intorno alle 21,30, da una 
famiglia di turisti tedeschi, quando 
perir il militare aveva cessalo di vi¬ 
vere da più di un'eira. Accanto al 
corpo dell'uomo, che aveva anco¬ 
ra addosso tutti i vestiti, uno zainet¬ 
to contenente un asciugamano e 
un flacone di olio abbronzante, se¬ 
gno che probabilmente il parà si 
era recato sugli scogli a prendere 
la prima tintarella. Proprio ieri, tra 
l'alno, si è saputo che il militare è 
stato visto in vira per l'ultima volta 
da un collega, nel pnmo pomerig¬ 
gio. che, Iransrtando in auto, l'ha 
nolaio camminare sulla strada che 
conduce alfe scogliera ricevendo 
un segno di salutocon la mano 

La giomata di ieri è «ala comun¬ 
que mollo intensa, sul fronte delle 
indagini, coordinate dal sostituto 
procuratore Efca laclaresta Ci sono 
«ali ripentii interrogatori in diverse 
zone della città: dalla Procura dette 
Repubblica alla caserma Vannuc- 
ci. dove Mandolini aveva iniziato te 
propria camera militane, nel batta¬ 
glione "Col Moschin» della bngata 
paracadutisti Folgore Continuo e 
serralo anche il lavoro svolto negli 
uffici della Questura, dove la squa¬ 
dra mobile, guidata dal suo diri¬ 
gerne. dottor Luigi Canu, ha prose¬ 
guilo nella sua attività di sostegno e 
supporto alle disposizioni dell'au¬ 
torità giudiziaria 

Ieri era in programma anche l'i¬ 
nizio dell autopsia, che peri» non è 
stata terminata l medici legali so¬ 
no alfe prese con un caso che è, 
evidentemente, piuttosto comples¬ 
so. e-jeti. presso l'istituto di medici¬ 
na legale dell'Università di Pisa, si 
sono limilati ad un primo esame 
esterno del cadavere. Da questo 
esame emerge almeno una prima 
conferma, riguardante te ferite pre¬ 



senti sul coipo: tante ferite da arma 
da taglio, una quantità irnprecisala 
ma comunque notevole di coltella¬ 
te insomma, anche se non in punti 
vitali, e lo schiacciamento del cra¬ 
nio, provocato dai macigno, pe¬ 
sante còca venti chili, col quale 
Mandolini, presumibilmente, è sta¬ 
to finito. Impossibile, per ora, capi¬ 
re invece se, come in molti sussur¬ 
ratolo, Mandolini frequentasse abi¬ 
tualmente il mondo degli omoses¬ 
suali. Le forze detl'orctine sooo an¬ 
cora alte ricerca dell'alma: ilcrrttel- 
W> non è slato ancora Dovalo, 
malgrado l'attività dei sommozza- 
ieri, che hanno perlustralo a' lungo 
i fendali del mare sottostarne te 
setolerà. 

(tanto al movente del delitto, il 
miubtrato inquirente non si ubi- 
terfoh E contìnua a ribadire àper- 
iamarle l'esistenza di Ire piste, 
quelfe più logiche: l'orttfckito a 
stonò» sessuale, che è poi l'ipotesi 
più (vilmente (oimulabile corca- 
deranlo anche la cornice nella 
quale questo delitto è maturato, 
quello] scopo di rapina, visto che 
Vuomónon aveva con sé portalo 
gito o dmaro. che peri» sembra ab- 
bastona strano; infine, quello le¬ 
gato alti carriera militare di Marco 
Mandolni Regolamento di conti, 
o lotse oiafeosa di più grosso, sul 
filone <Mlo spionaggio, conside¬ 
rando la sua partecipazione atte 
più impotenti missioni all estero? 
Al di là della logica, per gli inqui¬ 
renti tuttee ire te ipotesi sono an¬ 
cora in giezo. 

Il cognao e il fratello di Mando¬ 
lini, escludvro senza mezzi termi¬ 
ni l’omrcidb a sfondo omosessua¬ 
le. Seconde Fabio Faravanzo. che 
ritiene che tuesla ipotesi non stia 
■né In cieloné in terra*, il mare¬ 
sciallo dei ptrà era rientrato dalla 
Germania ura ventina di giorni fa. 
subito dopo aver ottenuto una li¬ 
cenza percoivalescenza (era ste¬ 
lo ricoverato ter accertare la pre¬ 
senza di un'qtalite, che pare sia 
aata esclusa) fermandosi a Caslel- 
lidardo. -Quanto era qui - ria del¬ 
lo Faravanzo ■ telefonavano solo 
donne-. Il Iraldlo, Paolo Mandoli¬ 
ni. ha detto alTg regionale delle 
Marche che Maco effettuava spes¬ 
so -missioni noe, ina anche igno¬ 
te- e ha poi aggirato che era -sialo 
a lungo fidanzate-. 


Il parroco di Maletto (Catania) aveva pronunciato un’omelia contro i boss 

Profanata la chiesa del prete antimafia 


m CATANIA Preti contro la ma¬ 
fia. Eccoci in provincia di Cata¬ 
nia, a Mafelto. Qui, nella notte ira 
mercoledì e giovedì, ignoti han¬ 
no -profanato» la chiesa di S. An¬ 
tonio. Hanno forzalo le cassette 
con le offerte dei fedeli e hanno 
gettalo a iena alcune ostie con¬ 
sacrale. 1) giorno prima di questo 
stiano furto, padre Salvatore In¬ 
cognito aveva pronuncialo dal¬ 
l'altare dure parole di condanna 
nei confronti delia crimraalilà lo¬ 
cale. Ieri, parlando con i giornal i¬ 
sti. il sacerdote si è detto convin¬ 
to che -la profanazione è da col¬ 
legato all'omelia. La caratteristi¬ 


ca principale dei delinquenti é 
quella di intimidire chiunque vo¬ 
glia opporsi alle loro losche atti- 
vìlà Per questo motivo. la Chiesa 
è «ala più volle oggetto di ven¬ 
detta». Padre Incognito ha ag¬ 
giunto -Non mi fermeranno, 
continuerò a parlare. ... 

Palenno. Una lettera apena al 
presidente della Repubblica 
Oscar Luigi Scattare» c siala invia¬ 
la dal parroco del quartiere Bui» 
caccio di Palermo, padre Mario 
Golesano, successore di Dori Pi¬ 
no Puglrsi, il sacerdote ucciso 
dalla malia il 15 settembre del 
fM. -Brancaccio - scrive Padre 


Gotesano - è il nome di una delle 
lame periferie cittadine c- sareb¬ 
be rimasta nell cimbra se rt marti¬ 
no di Padre Puglisi non Vanesse 
resa Insto me n le noia». Padre Go¬ 
tesano ricorda che dopo quel de¬ 
litto si era pensalo ili dare una ri¬ 
sposto immediato con fa cosini- 
zione di una scuoto merito da in¬ 
titolare al parroco ucciso da Cosa 
Nasini -Un punto strategico di 
noie-vote importanza - spiega il 
sacerdote - per il riscatto cu Itera¬ 
te. sociale c- civile di tutto il quar¬ 
tiere- 

-Inutile diri». signor Presiden¬ 
te. che la scuola media non rista¬ 


ta .incoia costruito, d quartiere 
non è migliorato di mollo e a vol¬ 
le ho avuti» fe strana percezione 
che sia diuenlaio un palcosceni¬ 
co sul quale in tonti p-rovano a re¬ 
citali- la tragedia o la commedia 
dell'antimafia. Il parroco di 
Branc.tccro conclude sottoli¬ 
neando che -i martiri detta giusti¬ 
zia devono essere- onorali per¬ 
mettendo k '111 di ci mirauare a vi¬ 
vere r a essere denuncia |>tolcii- 
< a nelle opere ci» verità e giustizia 
Irci te quali .som» stati uccisi So¬ 
no questi- opero che ridanno fi¬ 
ducia alto gente- e I allontanano 
itoli inllui-nza maliosa-. 


Su AVVENIMENTI in edicola 

SPECIALE DOPO-REFERENDUM w 
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IL «CASO» GIUSTIZIA. 



1 magistrati: «Stupore e dolore. Si vanifica il dopo Capaci» 
In Senato approvati 11 articoli e poi rinvio a martedì 


Custodia cautelare 

• * 



«Disagio» e «jreoccupazione» per le norme contenute nel 
testo sulla ribotta cautelare in discussione a palazzo Ma¬ 
dama. La teiera sottoscritta da qhre JJOO pm suscita pole- 
miche e ottiene un primo effetto immediato: la Commissio¬ 
ne giustìzia Aggiorna a martedt i propri lavori dopo aver ap¬ 
provato U .articoli I magistrati chiedono che non venga 
«strozzato il dibattito al Senato»; Ma ; gran parte delle com¬ 
ponenti poltiche prende le distanze ( dall'miziativa. 

« 

~~ MNNÌ*NMM«Mr: 

■ ROMA. Lha «rivolta* contro 11 e 26ttel testo in discussione al Se- 


Parlainento (iridata da Vigna, Ca¬ 
selli, Corto», Botràlti, Maddalena 
e D'Ambroso? La lettera sottoscrii- 
la da 243 pn sulla custodia caute¬ 
lare sta pftwocaixlo un coro dì po¬ 
lemiche and» se i firmatari npeto- 
no che ai atterranno scrupolosa¬ 
mente al lesto della legge qualora 
non venia* modificato II docu¬ 
mento del magistrali, per il mo¬ 
mento, ha sortito un primo risulta¬ 
to Imrnednto: la commissione Giu¬ 
stizia del Senato tu approvato sol¬ 
tanto Il éel 27 articoli della rifor¬ 
ma. Degli altri se ne riparlerà mar 
tedi projsmo. E di qui ad allora ù 
poswbllekhe le sorprese non man¬ 
chino, arche se molle delle notimi 
contestate sono state già votate dai 
senMoTkommlssajL Tra le atoe, 
quella eòe prevede che tutti gli In¬ 
terrogatori in carcere dovranno es¬ 
sere documentati attraverso regi- > 
strazio)»; quella che prevede ch«.„ 
nel casi di possibile sospensione • 
condonale della pena te man» 
le noo.de W»n(> aealja»: <wo»a 
che irrpone per i cosiddetti -mm-, 
dati ««appaio* (per pia di un jjp- 
puiat») un#,durata coippiessh^di 
calesse prensili» che «*> «peti 
quelle per II reato pio grave: igeila 
che (Jspone che il pm non pr^ in- 
terrc*are l'imputato detenutp pri- 
madalglp. , 

UorttiotwtMpin 

Disposizioni. «gieste, criticate 
duramente dal pm. L'ortidolo 2 
(qdello sulle regtóraztonl) per 
esempio. Circonda gli interogato- 
ri dette peraone in stato dldeten- 
riohe di una serie di pretesr garan- 
ziefe di correlative sahzlonlptoces- 
suail a pena di inutilizzabiWà* spe¬ 
cialmente se paragonato M'artteo- 
lo 22 che, Invece, conserte al di¬ 
fensore di inserire nel fascìcolo 
processuale atti e docdhenti di 
prova da lui raccolti dirittamente 
«senza alcun filtro, garantia o con¬ 
trollo». 

Secondo l 243 «mauri del do¬ 
cumento, inviato tra glìaltri al Ca¬ 
po dello Stato, ciO coisentirebbe 
al difensore di -giocare fino all' ul¬ 
timo, a carte coperte., henne il pm 
sarebbe costretto a scoprire le sue 
catte già ai momento-iella iormu- 
Iazione della richiesti di rinvio a 
giudizio. Ed. ancora; (li articoli 25 


natoche. attraverso il duplice mec- 
canttmo del divieto di arresto e 
delUphbtigatoria «spensione del 
prteedimento penale, «svuotano 
di sanificato» l'articolo 371 bis del 
Ccwjce penale che consente al pm 
l'arresto in flagranza del testimone 

che atterrivi il falso. 

^accettabile, per i pm, anche la 
nonna prevista daf artìcolo 11 se- 
copdo la quale I) pubblico minate¬ 
lo non pub interrogare la persona 
attestata prima del gip «Vorrebbe 

Cordova risponde 

■Hi piivRHcni 

dogli avvocati 
napoletani 

-No» eiqtoco par quato arata* (U 
amocMcMad.no un confronta 
conWa;l«4nrrea*dta«rM««VMra 

n^iu'.aA g a aM |« - u» «ni,- 

VVO^CIOIia, uro 

quitta M Il M — lH -m »»l d« M te 
MtolapnMM»«na 0 ttt*,'p*taal 
eho mi rtjpraita, aoo ho mal cMuco 
la porta In faceta an im i n o-. Con 
quatto c amman to « procurata»» 
capo 41 >tapot.A«atttao Cordova, 
tìallqoktatatapotainlcha 
dkNaruMMpmakati 
napotatanbc gaio avovano tirato in 
emanai coreo di ama co. tamia 

stampi lari mattina a 
CaaMcapnano. Commutando 
coni (lomalatl la ataOallchoaui 
Marti noH'rnnmlflWrMona dopa 
puatata-roM nota data Canto» 
panala di Kapod. Cordova M 
affannato cha4a canoa dadi 
pa ra mi ib o d II carico di tanaroa 
naaumctanza dagli ottante) 
putlfetariadatomlnareian 
i mp manta a n atra ta .«IquMaal 
«dur ila lae Ma bUmanto l'affitto 
dam natam i au l ita Ita «udla nra , 
Cortovalancha «amata outrtocMo 
dalla pra acr trio n a dal nati centro 
la pubblica ammlnlatrazlane. «Non 
«Mono tota cornatala a 
oaacutalona-ha detto-pania , 
tatara • nati cita il preacrivMO In 
tampl piò bran.quM l'abuso 
dMMtidli mandamento Matita 
dai partiti-. 


dire - si afferma nel documenlo dei 
pm - pregiudicare le indagini e 
comprimere te aesse esigenze di 
immediala difesa delia persona 
raggiunta da misura di custodia 
cuatelare». E te etiliche si riversano 
sul «massiccio appesa numerilo di 

carattere fotmalistico-burùcraUco 
dell'attività del pubblico ministero 
e del gip., sull'-abbassa mento del 
livello di tutela sociale-, e sui tvob- 
lerazione delle ipotesi di drastiche 
sanzioni processuali per diletti di 
carattere tonnate di minima rile¬ 
vanza sostanziale e comunque 
sempre suscettibili di correzione 
nel merito attraverso il meccani¬ 
smo delle impugnazioni-. 


Berlusconi: -Cam potavano 

Giudizi durissimi, critiche a tutto 
campo nei confronti di un testo 
che vede unite in commissione 
quasi tutte le componenti politi- 
erre. Quelle da sempre schierate a 
fianco ai magistrati e quelle che li 
hanno attaccati di continuo e che 
colgono l'occasione al volo per rin¬ 
carare la dose -Preoccupazioni 
comprensibili ma non giustificate*, 
affermano i senatori progressistf-ie 
derahsh della commissione Giusti¬ 
zia, Giovanni Russo e Salvatore Se¬ 
nese. Mentre Silvio Berlusconi defi¬ 
nisce la lettera dei pm «una inva¬ 
sione di camp » contro te prerogati¬ 
ve del parlamento e Tiziana Maio- 

10 paria addirittura di mi giaccia 
contro i cittadini e la democrazia- 

11 senatore del Pds Ferdinando Im¬ 
pollinato afferma invece che il te¬ 
sto -depotenzia il pmcui va ricono¬ 
sciuto il merito di aver fatto luce su 

inaila e langenNppHt^if^ ? p l-T 


Umori «Ma* 

E te polemiche >. 
all interno della Commissione giu¬ 
stizia del Senato che ieri doveva 
concludere i suoi lavori approvan¬ 
do il testo della riforma per riman¬ 
darlo poi alla Camera. I senatori 
della Lega e della Svp avevano 
chiesto che il testo non venisse più 
approvalo in sede deliberante e 
che tosse portato in aula. Una pro¬ 
posta che oon ha trovato il numero 
di (ira* necessario per avere segui¬ 
to. Ma il dibattito e stalo aggiorna¬ 
to. La nchiesla che la discussione 
sul testo avvenisse in Senato e non 
in commissione era stata avanzala 
dai pm 


l'altanrwdIBorrelll 

E Borrelli. ieri mattina, ha defini¬ 
to la ritorma un -grave depotenzia¬ 
mento dell'azione repressiva pena¬ 
te- anche se ha tenuto a sottolinea¬ 
re che l'atteggiamento dei pm non 
deve essere interpretato -in chiave 
torraiola-. Anche perette non si 
deve considerate I Italia come un 
paese dalle manette facili. La verità 
è che la situazione è drammatizza¬ 
ta dall insulficienza delle strutture 
carcerarie». 



FranCMcoGaruftM uchySiar 
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Ilpm Paolo Mancuso 
«Quello che ci preoccupa di più 
è il silenzio generalizzato» 


■ ROMA Dottor Paolo Mancino 
M* I procuratore datatalo alta * 
strettiate anttnafa «Napoli ed è 
onci» dot firmatari dot doo» 
manto Inviato al Capo detto Stato. 
Un» praaa « posizione motto do¬ 
ra- , 

Non 1 baHéréi di duriate'. Ci sono 
alcune cose che denotano espiri 
diamente Siiducìa del legislature 1 
nei confronti del {Atbbtico mini¬ 
stero Un esempio 5 L’obbligo di 
interrogatorio con registrazione 
per i detenuti. DI cosa si tratta se 
non dell'esplicita dimostrazione 
che non ci si fida della veitraJizza- 
zione del gip e del pm? 

Urti protesti pocché no. d « fi* 
„ dar* voi. Tutto qui? 

E chiaro che In concreto ci sono 
norme che consideriamo gravi. 
Viene sostanzialmente eliminata, 
pei esempio, la possibilità di pro¬ 
cedere a carico del testimone che 
fa false dichiarazioni al pm. Parto 
de) famoso articolo 371 bis che 
consente l'arresto in flagranza. 
Quellarticoto era stato addirittu¬ 
ra eliminalo dalla Camera. Ades¬ 
so viene reintrodotto, ma con 
l'obbligo di sospendere il proces¬ 
so a carico del falso leste e di ri¬ 
prenderlo solo dopo la conclu¬ 
sione deinndagineprinci pale. 

La vostra rertólM scavalca 1 
rettici daTAnm. Porché areta 
deciso « agire autonomamo- 
taf 

Quello che ci preoccupa mag¬ 
giormente é il silenzio generaliz¬ 
zato che accompagna la discus¬ 
sione in corso al Senato L'Anm 
ha fallo ripetuli interventi anche 


critici nella fase in cui il testo pen¬ 
deva davanti alla Camera. In real¬ 
tà poi la scelta di tarlo cammina¬ 
re per commissioni lo ha sottratto 
al controllo più ampio del parla¬ 
mento. La nostra preoccupazio¬ 
ne è quella che tutto possa chiu¬ 
dersi all'interno delle commiisioi 
ni Giustizia di Camera e Senato e 
che tutto avvenga aldi fuori della 
necessaria verifica deH'i*>ini»ie 
pubblica. Se mettiamo assieme 
gli attacchi a Di Pietro, questo de 

S di legge, le iniziative disci- 
nei confronti dei giudici di 
). E se rapportiamo questi 
alia morte, decretata dalla gente, 
di qualsiasi soluzione politica in¬ 
dolore per tangentopoli può veni¬ 
re il dubbio che fallita una solu¬ 
zione se ne stia trovando un'altra. 
Si, ma la voMa Intatta può ri¬ 
dare feto a cM parta del 0 udki 
coma di tata catta cWre acltt fa 
potttlc» coatrapp o nidool alta 
MtintaiL- 

Nessuna contrapposizione E evi¬ 
dente che se II progetto divenisse 
legge lo applicheremmo in quan¬ 
to tale. Noi vogliamo dire sempli¬ 
cemente che fa discussione su 
questi punti deve essere traspa¬ 
rente e deve avvenire alla luce del 
sole. E poi vogliamo mettere in 
guardia dalle scarcerazioni pei 
decorrenza dei termini. In questo 
testo si contrae la durala della cu¬ 
stodia cautelare. E con lo sciope¬ 
ro in corso da mesi il rischio è 
quello che alcune centinaia di 
imputati per reati di camorra ven¬ 
gano scarcerate. E se a queste ag¬ 
giungiamo malia e 'ndrangheta... 

DNA. 



Il senatore Pds fe&re Salvi 
«Protesta inopportuna nel metodo 
e anche infondata nel merito» 

• \ * j 


■ ROMA Sonatore $a*4,Mbado- 

mio ■ oocwmwnu oc* rvtcturMi 
tutta tuttala c au tel ar» frappo»- 
tono no» motorio « Infuriato IMI 
marito-, tarata? 

Inopportuno nel metodo perché 
da tempo l'Associazione tri agi- 1 
strati altera latto conoscere temei 
osservaztopl. <:|ie perniato, «ago , 
slmili a quante detto dai pupbRci 
ministeri. Quindi il Parlafnéntò 
aveva tutti gli elementi dì valuta¬ 
zione per conoscere il punto di 
vista della magistratura italiana. . 
Però intervenire, in quel modo e 
con quelle torme, il giorno stesso 
in cui la commissione del Senato 
lavora, ò stato inopportuno per¬ 
ché. di latto, il diritto della magi¬ 
stratura di lar conoscere il pro¬ 
prio parere, si é traslormato in 
uno strumento di pressione e di 
interferenza. E indispensabile 
che ognuno faccia la sua parte. I 
giudici e le procure devono poter 
indagare liberamente. E proprio 
per questo noi abbiamo fallo la 
battaglia contro il ministro Man¬ 
cuso Ma il Parlamento deve po¬ 
tei legiferare. 

E atri marito? 

Il Senato ha modificalo, dopo un: 
coni tonte parlamentare r»n faci¬ 
le. un testo che era slato approva¬ 
to dalla Camera. Le modifiche 
vanno proprio nella direzione 
delle richieste della magistratura. 
Certamente ci sono maggiori ga¬ 
ranzie per quanto riguarda il ri¬ 
corso alla custodia cautelare, ma 
non c'è nessuna norma che im¬ 


pedisca un libero svolgimento 
delprocesso. 

Doma n da « a rie IM I p opo la re: mi 
adaaao tata - o no - pù dffldte 
eh* malori, c«mMl « contatori 
votano 1 » galera? 

-Fblso. Anaihitto-pef quanto-ré- 

ricorrete! a andiamo quando è 
giusto che ci vadano. C'è il divie¬ 
tò di custodia cautelare quando II 
giudice ritiene che alla sentenza 
possa essere applicata la sospen¬ 
sione condizionate. Soprattutto si 
specifica che la valutazione la 
dovrà fare il giudice nel casocon- 
creiti. Lo slesso si può dire per al¬ 
tri elementi. Credochesla più dif¬ 
ficile che una persona vada in 
carcere quando non cl sono giu¬ 
ra molivi per cui vada in carcere. 
Questo si, l'abbiamo voluto. 
IMbna casa: quatta potamlea 
MgMtà ima tarila kiaanabta tra 
magtetratura a waata trattare; 
tata» tatto patta «t*a« rieariv 
ptatt? 

Dovrà essere ricomposto. Il no¬ 
stro impegno è In questa direzio¬ 
ne. Credo che questa presa di po¬ 
sizione sia stata Inopportuna an¬ 
che perché rischia oi dar credilo 
alla tesi - infondala, ma usala dal¬ 
la destra in maniera propagandi¬ 
stica -che esiste un partito delle 
Procure. Mentre la divisione nel 
mondo politico è solo tra chi ritie¬ 
ne Che le indagini debbano avve¬ 
nite senza interferenze, oppure 
no. 


Si indaga sull’episodio di martedì scorso. Oggi nuova udienza del processo all’ex 007 del Sisde 

Contrada voleva la pistola del carabiniere 


Oggi dovrebbe svolgersi la nuova udienza del processo 
Conlrada. L’ex funzionario del Sisde. in carcere da 30 
mesi con la fésan (e accusa di concorso esterno In as¬ 
sociazione rrafiosa, è stato dimesso ieri dal carcere do¬ 
po lo svenimento in aula, martedì mattina. Il presidente 
del Iribunalericeverà Ire relazioni mediche e una sull'e- 
pìsosdio dela pistola che Contrada - in ospedale - tentò 
di sottrarre i un carabiniere. 

! DAL NOSTRO OVVIATO _;_ 

UVntbUKAT» 



■ PALERMO, Jevono avere passa¬ 
to un boritoQuarto d'ora, l'altro 
giorno, i carabinieri del nucleo tra¬ 
duzioni che (tanno lo consegna 
l'imputato Bono Contrada, duran¬ 
te i irasferim-nti fra carcere milita¬ 
re e tribunali. Quando Contrada è 
svenuto in «la, sono stati loro a 
precipitarsi rii' -Ospedale Civico» 
dove sono imastì sino a ieri. Oia 
Contrada (amato in carcere, e il 
tribunale Mole che sia fatta piena 
chiarezza ugli episodi assai movi- 
mentati cb’ si sino verificati ai «Ci¬ 


vico-. Come rilento da L Unità sin 
dal primo giorno, Conlrada. appe¬ 
na riavutosi dallo svenimento, pri¬ 
ma aveva brandito una siringa, poi 
tentato di disarmare un carabinie¬ 
re sottraendogli dalla fondina la pi¬ 
stola d'ordinanza. Immobilizzato 
da carabinieri e infermieri, Conlra¬ 
da era siate «edato perchè in sialo 
di agtìauone Qualche gteraafe 
aveva ricamato sulla circostanza, 
avanzando perfino l'ipotesi di un 
•tornalo suicidili" da itane rlcHex 
UD7 che da trenta mesi si trova in 


carcere chiamato a rispondere di 
concorso esterno in associazione 
maliosa Non è invece una suppo¬ 
sizione la notizia che si é ap(àesa 
ieri mattina: il comandante del nu¬ 
cleo traduzioni, nel timore che po¬ 
tessero ripetersi gestì inconsulti, ha 
disposto che i suoi uomini estraes¬ 
sero le proprie pistole dalle fóndi¬ 
ne e le allontanassero dalla portata 
di Bruno Contrada. I carabinien in¬ 
tatti hanno dovuto tenere sotto 
control io il paziente sino a quando 
è stalo dimesso dallospedafe Tra 
ieri sera e questa mattina, France¬ 
sco Ingargiola. presidente della 5 
sezione dei inbunale. riceverà rela¬ 
zioni dettagliate su erurambi gli 
episodi Ma -il dossier Contrada» si 
annuncia ancora più voluminoso. 

Ci sono ire relazioni mediche il 
cui contenuto sarà reso noto oggi 
in udienza: una prima relazione 
dcfl’ ospedale militare, con la car¬ 
tella clinica aggiornala sino alla vi¬ 
gilia deilo svenimento in aula - do¬ 
cumento. conio si rictvderà. solle¬ 


citato proprio dal pubblico mini¬ 
stero Allredo Morviilo-; una relazio¬ 
ne a firma Primo Vanadta. prima¬ 
rio di rianimazione al -Croce», un 
terzo accertamento sulle condizio¬ 
ni psicologiche dell' imputato. Va- 
nadia. òrfani, aveva chiesto al pre¬ 
sidente Ingargiola làutorizzazione 
ad avvalersi del contributo di pé 
scologi e psichiatn deli' ospedale 
Evidentemente dai rie documenti 
non sono emerse gravi patologie 
Contrada ha già lasciato l'ospeda¬ 
le. E oggi comparirà in udienza 7 
Il aoio - presenza', alla vigilia, è 
in pieno svolgimento. Il dibattilo in 
aula si annuncia interessante So¬ 
no in calendario diverse deposizio¬ 
ni di testi richieste dalla difesa dell' 
imputato Dovrebbero comparire 
peis<maggi di primo pano. Ignazio 
D Annme. ex capo delia squadra 
mobile di Paterno e della Cròni- 
natpaL ex Sisde. oggi restituito in 
polizia ad «carichi amministrativi 
essendo indagato per reato con¬ 
nesso di concorso esterno in asso¬ 


ciazione maliosa. Camillo Albeg¬ 
giane ex medico condotto nella 
borgata di Pattanna Mondello sa¬ 
rebbe stato luì - secondo la difesa - 
a mettere a diposizione di Contra¬ 
da l'appartamento di via Jung, e 
non un nolo malioso (lesi dell'ac¬ 
cusa). Sàvio Ncneinbt*. il mare¬ 
sciallo che collaborava con l'avvo¬ 
cato Giorgio Ambrosoli: èchiama¬ 
to a riferire sulla visita che avrebbe 
ricevuto dal capo della squadra 
mobile di Palermo Boris Giuliano, 
qualche giorno prima dell' omici¬ 
dio di entrambi. Conlrada ha sem¬ 
pre negato che Giuliano fosse an¬ 
dato a Milano da Ambrosoli L'ac¬ 
cusa, invece, ó convinta dell' inte¬ 
ressa mento del poliziotto palermi¬ 
tano al crack dell' Ambrosiano. 
Che l'incontro ci sia stato l'Ilo già 
dichiaralo in dibattimento il finan¬ 
ziere. Oliando Gorelli. Conlrada ha 
sempre dichiarato: -Giuliano per 
me era come un fratello- Se l'ac¬ 
cusa riuscisse a dimostrare che 


Giuliano incontrò Ambrosoli ci si 
chiederebbe perché Giuliano non 
ne fece parola. Questi i testimoni 
previsti pei un udienza il cui esito è 
incerto. 

Torniamo ai -toto presenza- 
Contrada può rinunciare al suo di¬ 
ritto di presenziare: l'udienza si 
svolgerebbe regolarmente. Polreb- 
be restare in carcere, sema rinun¬ 
ciare: sarebbe consideralo contu¬ 
mace. Si accerta l'esistenza di mo¬ 
tivi medici che impediscono la sua 
traduzione: l'udienza viene rinviala 


a nuova data Ma sono in molti a ri¬ 
tenere che Contrada larà il possibi¬ 
le pet assistere ali udienza nume¬ 
ro 96. Sio'ora non ha mai disertato. 
E non ha mai sollevato problemi di 
salute D'altra parte, anche i suoi 
difensori, persino nel giorno dello 
svenimento, hanno dichiarato di 
non avere alcuna intenzione di 
presentate istanze per motivi di sa¬ 
lute E' una strada che non inten¬ 
dono percorrere Sia l'imputato 
che i difensori puntano a una riabi¬ 
litazione definitiva 


> 
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SCELTACI VACANZE 



iorni di Viaggi 
Cultura e Ambiente 


m Il Trentino, conte sua artlqqfav 
i» contormaziona geografica, si 
od)* par un'anta stagione varde, 
Ubata ad aperta a chi voglia speri- 
marnare nuovi ritmi di vita a con¬ 
tatto con la natura Moltissima to¬ 
no la posatoiNlà di praticar» sport 
anctie a livello agonistico, ma in- 
ctia ai mano allenati ogni ambito 
turistico sa tornirà la giusta oppor¬ 
tunità, trasformando l'Intero terri¬ 
torio in una grande palestra, cui si 
affiancano gii stimoli che proven¬ 
gono dalla storia, dalia cultura, 
dalla tradizioni a dsl folklore 
in Trinano sono s disposizione 
dagli ospiti oltre 438mUa posti tol¬ 
to, guati 89mlla dal guai! sono at¬ 
tuati nel 1700 botai, gli altri nel ri- 
eldenoe, negli appartamenti da af¬ 
fittare a nana altra struttura ricetti¬ 
ve dal compatto «Irslbeigbtefo 
coma campéggi, rifugi alpini, agri- 
tur Ognican&opuòoflrlranatc.or- 
ao dalia bolla stagiona una rloaol- 


Par avara maggiori informazioni, a 
• disposizione II numero verde 
tarroiOMS di T re nto » On Una, et» 
24 ore su M tornisce gratuitamente 
notizie sullo muto occasioni di sog¬ 
giorno, sport, svago s sulla disponi- 
biuta ofborgMora etra H Tramino of¬ 
fre -Tremino On Una- compieta II 
sorvlzlo informativo garantito dal¬ 
l'Attonita par la Promoztoog Turi¬ 
stica dal Tramino anche attraverso 
altri recapiti e numeri telefonie! lo 
Mlf r*1U44 diti ttftlclo informazio¬ 
ni fin orarlo d’uWtio te» 
0441/380005), Il Marnato Verde 
1(7/044034 a II Muntene CeeÉsS» 
che risponde sNo 1441*1 US* 


S I-a r t ic olali, rinnovando propo¬ 
ne stimoli per coprire tutto lo 
«siganzo della sua clientela (.‘as¬ 
so portanto dell'attività turistica è 
naturai mento rappresentata dagli 
alberghi, strutturo moderno o (un¬ 
ii una II. rispondenti a standard 
qualitativi superiori alla media E 
proprio per aiutare quanti Inten¬ 


deranno scagliare un albergo od 
un residence pe< il proprio sog¬ 
giorno, l'Azienda per la Promozio¬ 
ne Turistica del Tramino ha coor¬ 
dinalo l'operazione -Scelta di va¬ 
canze-, Iniziativa In collaborazio¬ 
ne con un gruppo di albergatori 
che oltre ad impegnarsi sul fronte 
del prezzi per me menare un equi¬ 


libralo rapporto Ira servizi olfatti e 
costi chiesti all ospito, garantisce 
anche agevolazioni alto lami gli» 
nei periodo da giugno a settem¬ 
bre, con esclusione di agosto (vie¬ 
ne praticalo uno sconto di almeno 
Il 30% ai ragazzi lino al 12 armi In 
camera unica con 2 adulti) 
Unabrochure adita dell'APT dal 


Trentino offre un quadro generale 
di tutte le possibilità legato a que¬ 
sta iniziativa. Indicando i prezzi 
promotori del soggiorno negli ho¬ 
tel di diverta categoria ed in alcu¬ 
ni residence Pub essere richiesto 
gratuitamente ali Ufficio Informa¬ 
zioni dell APT del Trentino (tetoto- 
no 0441/9144*4. (ex 0461/39005) 


Gli eventi tra incanti e memorie 



■ Da anni, in Trentino, l'esta¬ 
te è la stagione dei castelli, dei 
leghi, di paesaggi della natura 
e della storia ette tornano a vi¬ 
vere in un programma di spet¬ 
tacoli. concerti, incontri d’arte 
inseriti nei circuiti internazio¬ 
nali del turiamo culturale So¬ 
no programmi che arricchisco¬ 
no un offerta di vacanze già 
ricca di attrattive naturali, co¬ 
me le Oolomoti. i laghi, le fore¬ 
ste e gli altopiani, ambienti di 
montagna tutti da scoprire, nei 
cuore delle Alpi e sulla grande 
via che congiunse nord Europa 
a Mediterraneo 
Il ciclo «M In Trentino d'E- 
■Saie un C estolto- mette in sce¬ 
na leggende a memoria dei 
principali castelli trentini negli 
stessi ambienti che le hanno 
viste nascere corti, giardini, 
sale e saloni, camminamenti, 
torri e lizze Accanto al ciclo 
nbl castelli, ritornano -Il tempo 
dei Laghi-, con un Festival in¬ 
ternazionale di fuochi d'artili- 
cio su dieci dei 297 laghi dei 
Trentino, e -I Segni del Mero-, 
rievocazioni dell’antica reli¬ 



giosità popolare In chiese, no due cicli di manifestazioni 
santuari e altri luoghi della te- dedicali a due grandi temi il 
de rapporto tra muelca a monta¬ 

te novità dell’estate 1995 so- gna e le memorie della Grande 


Guerra Con i -Suoni deSe De- 
torniti- si incontrano le grandi 
montagne del Trenti noe (mag¬ 
giori musicisti del nostro tem¬ 
po. in concerti d'ette quota 
ospitati presso venti rifugi alpi¬ 
ni Il concerto diventa cosi l'oc¬ 
casione, per gli interpreti e per 
il pubblico, di avvicinarsi alla 
montagna nei modo più natu¬ 
rale e bello camminando II fe¬ 
stival Inoltre promuove la na¬ 
scita di un movimento di musi¬ 
cisti montanari che riunisce 
grandi personalità della musi¬ 
ca e della montagna -Ostia 
Guerra ada Pace-, invece, pro¬ 
pone un ricco programma di 
spettacoli, mostre, film e in¬ 
contri sulla Prima Guarra Mon¬ 
diale nei luoghi det fronte ito» 
austriaco etra correva proprio 
in Trentino, con un laboratorio 
teatrale aperto a giovani di tut¬ 
ta Italia 

Per ricevere le brochure re¬ 
lative ai programmi delle ma¬ 
nifestazioni, rivolgersi aF 
l'A-PT del Trentino ad uno del 
numeri indicati nelle -Informa¬ 
zioni* 


Turismo per 
lo sviluppo del. Sud 


■ ftoabbismoparisto diverse vol¬ 
te, in più di «ma occasiona CI rife¬ 
riamo al ruolo et» il turismo pub 
•volgere petto sviluppo escleeco- 
nomico dai Sud Forse, mal coma 
su questo problemi rapati» iuvanl 
anche perche, in queste ultime set¬ 
timane, vi sono stati rlconopdnwml 
di «rande importanza Da una parte 
le dichiarazioni del presidente del 
Consiglio. Chni. che ha riconosciuto 
Il ruolo primario del turismo per lo 
sviluppo dai Sud. dall'aura u conve¬ 
gno dalla Confi nOuttria, svoltosi a 
Catania, sul problemi del meridio- 
i» del noetro paese nel quale M turi¬ 
amo l» avuto grande epezM 
Polche anche In passa tonto pre¬ 
sidenti dal Conslgito avevano avo¬ 
cato Il turiamo con» toccasana di 
lutti I ma', dei Sud • la Conhndu- 
•trl# si era impegnala su guasto to¬ 
me In un omisi famoso convegno 
svoltosi a Taormina, senza.sitoM 
pratici a concreti, non * ma» chie¬ 
dere egli tntoreeeati di tntraptonde- 
re Iniziative per isr si et» » ptàr utili 
e lodevoli dlchlerazioni d'intenti si 
trsaformmo m egire quotidiano 
Per questo a permaniamo di eol- 
toporre agli Interessati alcune que¬ 
stioni che ci paiono fondamehtoN 
per io sviluppo turistico dai 6uMt'i- 
talla Una riguarda l'habltal nel 

E lle II turiamo dovrebbe creso*»» 
1 si potrà lare turismo se II rilàr- 
nimento idrico resterà carente, 4* 
la toletonis « un optional, ae le mo¬ 
bilila deh#paltone è quantemai di¬ 
sagevole, se le strutture IgtenRO- 
senHarte tono insufficienti VI 4 
quindi una grande opera di ad» 
guarnente s di miglioramento dal» 
strutture e dal servizi, che spetta lo 
primo luogo atte Staio, In tutto la 
tue articolazioni, de realizzare 
Con la soluzione di questi problemi 
li turismo crescerà, al svilupperà 
Ite altra questione riguarda la 
tormazione II turismo moderno ha 
bisogno di un persona» altamente 
qualificato, che conosce le lingue, 
che abbia padronanze di tutti i mez¬ 
zi che le tecnologia mene a dispcel- 
zlone Oggi «netto personale 4 In¬ 
sufficiente Intuito Italia, parttoolsr- 
mento carente al Sud 
Altre volte abbiamo avanzalo la 
proposto di costituire. In col lega- 
manto con un» università meridio¬ 
nale, una scuoia di atti studi turisti¬ 
ci con compiti di formizlone e di ri¬ 
cerca Cr pare che queste sia. più 


che mal, un probema d'attualità a 
chi sarebbe otttna cosa se ai po¬ 
tane risolvere Atra questione le 
risorsa II turiamo» particolarmen¬ 
te povero di create e carenti sono, 
nel settore, le sbvture finanziarie 
specialìstici» («banche poi, te 
natta «ono oriento»! •solutivamen¬ 
te verso il credito Immobiliare a 
non verso quello d'tawpizio. 

Un compirlo, dona quel lo turisti¬ 
co. et» necessita 4 uh complessi¬ 
vo ammodernamelo e et» deve 
attuare un proceta^dl Innovazione 
non avendo a dispai!Ione un mo¬ 
derno sistema Intorniarlo a crediti¬ 
zio si trova In dttflcdtà Partlcotir- 
manto penalizzalo à l Sud dove, Ira 
l'altro, i nasi di intebss» sono no¬ 
tavo! mento più atti (he nella olire 
parli dai paese a dovi molle impre¬ 
sa turlsttoha sono sore sull'onda di 
speculazioni fondiari,! a non sotto 
lasptotedi Imprsnttrtol del settore 
La costruzione di un esterna finan¬ 
ziarlo a credutilo à *nqu» neces¬ 
sario per etststere e hcentlvere II 
turismo Questo sarà tossitile con 
un Intervento del» Su» e con una 
diverse poHttce del» tanche fina¬ 
lizzati ad attuare precke strategia 
a non. coma sempre àswenuto in 
passate, dare saldi a poggia al di 
fuori di qualsiasi progran mozione 

Infine vt 4 I astgenzadl sostene¬ 
re l'imprenditoria turisti» meridio¬ 
nale con organi tecnici grumemall 
in grado di liuteria a cnscere, ad 
affermarsi Vi 4 In Halli ina struttu¬ 
ri, l'Insud, nel» qua» esistono 
protosstenalttà a compiranza. in 
campo turistico, di grinta valori 
L Idea» sarebbe metterti al servi¬ 
zio dal Dipartimento lurMco pres¬ 
to la presidenza dal Coniglio par 
contribuire allo sviluppo tolto poli¬ 
tiche tur nuche nssrkttonai, per as¬ 
sicurare alle regioni del Sud un 
adeguate supporto toeWt* Poiché 
sembra che il destino dall'hsud sto 
quello di un suo trasferlnanto al 
Banco di Napoli, nel quadrati un'o- 
perazlone tesa a rimpinguare » 
esausto risorsa di queU'lsMute. el 
permettiamo di osservare ri» an¬ 
che da quel» collocaziontl Insud 
potrebbe svolgere un ruolo «I gran¬ 
de valore a sostegno dell imprendi¬ 
torie turimi»» meridionale Impor¬ 
tante 4 et» competenze e proies- 
atonelltt non vangano disiata» 
tea alano usato per II necessario 
eternano elio sviluppo turtetlro del 
Siri 02 1 


I EMILIA^ - l 


aa (Ina vacanza per concerterai 
una pausa lutto relax, oppure 
par approfittare di questa op¬ 
portunità per arricchirsi cullo- 
Talmente, por far» shopping e 
vivere la notte, per andare a 
teatro, per praticare sport, per 
immergersi nella natura, per 
lasciarsi andare alle mille ten¬ 
tazioni offerte dalla gastrono¬ 
mia locala ma con un occhio at¬ 
tento sefnpre rivolto all'aspetto 
salutistico La Riviera adrlatlea 
dall'Emilia Romagna, sempre 
all'avanguardia in latto di ten¬ 
denze e attenta alto necessità 
del turista, è la destinazione 
Ideale per tutto questo 
Oltre a coniare su un vaeiis- 
s Imo numero di alberghi di tutte 


Sport, cultura e cibo: tutte le opportunità per un soggiorno personalizzato 

■ Hi he . 'n'- 

Da mille idee nascono mille vacanze 
la riviera romagnola è «su misura» 
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le Categorie in grado di Offrire 
anche II servizio di baby lifting 
alle famiglie (per avere infor¬ 
mazioni in proposilo ci si pub ri¬ 
volgere al proprio albergatole 
o al bagnino), la Riviera à un 
vero regno dello shopping, sia 
per l'oggettlstiea e I artigianato 
che par (abbigliamento e te 
scarpe Dai mercatini piu tipici 
alto grandi boutlques con firme 
internazionali, ce n'è davvero 
per tutti i gusti e tutte le tasche 
Senza dimenticare I oreficeria 
e la bigiotteria 

Riviera emiliano-romagnola 
vuole anche dire lunghe pas¬ 
seggiate in pineta, possibilità di 
ritemprare il corpo e lo spirito 
alle terme, di sottoporsi in tutta 


tranquillità a trattamenti esteti¬ 
ci e salutistici in un ambiente 
moderno ed attrezzalo II sog¬ 
giorno offre (a possibilità di 
praticare molti sport- per co¬ 
minciare col nuoto # continuare 
con il windsurf, con la bicicletta, 
con il bsach-voltoy. con I equi¬ 
tazione (sia per principiami che 
per esperii) l piu esigenti pos¬ 
sono anche Irequentare corsi di 
vela, di gol! e di pa'ashootmg 
Che si decida di andare in va¬ 
canza con gli amici col partner 
o con la lamiglia. I aspetto 
•mangereccio- rappresenta da 
sempre un Irresistibile attra¬ 
zione Ristorami a trattone da 
quelli raffinati a quelli piu rusti¬ 
ci, sono un altro fiore all oc¬ 
chiello della Riviera Tortelionl 


alto erbe, cappelletti al formag¬ 
gio tagliatelle agli strigoli, 
maccheroni al pettine, risotti al¬ 
la marinara, grigliata di pesce, 
scampi in umido, cassone ripie¬ 
no e la tipica e sempre gettona¬ 
ta piadma col protclutto in Ro¬ 
magna non c è che l'imbarazzo 
della scelta per ehi voglia com¬ 
pone un itinerario gastronomi¬ 
co, dal mare alla collina, fino al- 
l'Appennmo Senza dimentica¬ 
re i vini, dal Sangiovese al 
Trebbiano, dall Albana secca e 
dolce al -Pagadebit». un buon 
vino seccoe -termo- 
L'Emilia Romagna 4 anche il 
regno Incontrastato del nottam¬ 
buli per eccellenza, soprattutto 
la Riviera è II luogo giusto per 
cbi * alla caccia delle ultime 


tendenze in fatto di musica, 4 il 
paradiso delle discoteche, del 
focali notturni, dai disco-bar 
Cbi 4 inter«a»«to agli itinerari 
culturali pud dare un'occhiata 
alia vasta programmazione di 
manifestazioni teatrali (come la 
-siagione Plautina- a Sarsina. 
In luglio e agosto), e musicali, 
coma il Ravenna Festival di giu¬ 
gno e il Porretta Swest Soul Fe¬ 
stival in luglio Per gli appas¬ 
sionati dal grande schermo non 
mancano gli appuntamenti doc, 
a cominciale da -Anteprima ci¬ 
nema- a Ballarla - Igea Marina 
(giugno) per proseguire col 
-MyatFest- di Cattolica (giu¬ 
gno) e con -Rlmintemema- 
(settembre), tanto per citarne 
alcuni 
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Sono stupende e rarissime 
ecco le vere tele stampate 

m L’Emilia Romagna non 4 solo sinonimo di 
notti magiche e spiagge assolate L intera re¬ 
gione si pud trasformare )n un'immensa map¬ 
pa di un’esaltantb caccia al tesoro, alla ricer¬ 
ca degli ultimi veri artigiani Si faranno delle 
scoperte Incredibili, che vanno dalle cerami¬ 
che (piu se ne vedono e più si affina il guaio) 
al ferro battuto, dalla lavorazione del vimini 
al mosaico, per finire conjj tol.g stampate, la 
cui lavorazione risale addirittura all epoca di 
Marco Polo Una caccia ,al tesoro, per que¬ 
st'ultima rarità, che si può sviluppare in un 
circuito di diverse località ECCO gli indirizzi 
piu importanti 

Braghlttoni - via Fiorentini 55, lei 0547-80377 
(Cesenatico). Pascucci - via Verdi 18 lei 
0547-53066 (Gambettola), Bertozzl - via Verdi 
8, tei 0547-53105 (Gambettola), Stramiello - 
via Matteotti 17, tei 0543-767140 (Castroca¬ 
ro), Marchi - via Battisti 15. lei 0541-626018 
(Santarcangelo), Olivetti - via della Repubbli¬ 
ca 3, tei 0543-970199 (Santa Sofia), Empo- 
rlum - via Dante 176, tei 0541-642560 (Riccio¬ 
ne), Ruggine - via Bufallnl 14, 0541-761256 
(Rlmlnl) 


li meglio dello shopping 
(e non solo sulla costa) 

■ E piacevole passeggiare lungo le strade 
delle località balneari della Riviera, ferman¬ 
dosi a mangiare un gelato e. naturalmente, a 
lar compero nelle bouhques piu esclusive l 
-viali- dello shopping sono diversi, ma vo¬ 
gliamo suggerirvi i principali, nelle vane lo¬ 
catila costiere e. perché no, anche nelle mag¬ 
giori città detta Regione 

A Cattolica, Viale Bovio - Via Mancini, a Mi- 
sano Adriatico, Via detta Repubblica, a Ric¬ 
cione. Viale Ceccanni. a Rimmi. Viale Ve- 
spucci, a Battana. I Isola dei Platani, a Cese¬ 
natico, Viale Carducci, a Cervia Viale Gram¬ 
sci a Milano Marittima. Viale Matteotti, a Lido 
degli Estensi, Viale Carducci - Viale delle 
Quercie 

Nelle città capoluogo dell Emilia Romagna 
a Piacenza Via XX Settembre e Piazza Duo- 
| mo. a Parma. Via Cavour e Via Repubblica a 
Reggio Emilia, Piazza del Monte e Via Emilia, 
a Modena. Via Emilia e Via Taglio, a Bologna 
Via Rizzoli, Via dell Archiginnasio. Via Ugo 
Bassi e Via Indipendenza, a Ferrara, Corso 
Marlin e Via Bersaglieri del Po a Ravenna 
Via Cavour e Via Diaz, a Forlì Corso Garibal¬ 
di -Piazza Saffi «Corsodella Repubblica 


Alcuni indirizzi per chi ama andare a cavallo 

| m Vt piace «cavallo e siete ospiti delia riviera romagnola? Ec- Cesenatico 11 centro ìppico Due Ponti, te) 0547-8*04, 
co gli Indirizzi che fanno per voi l 

„ ... „ ^ M .. „ _ Cervia - Milano Marittima Le Siepi, tei 0544-97588, e il circo- 

, ^r^,«ec ' ,e 054, - 6,32e7 ' e Bam »‘ IO ippico cervese, tei 0644-949303, 


Ranch, tei 0541-615666, 

Riccione U centro ippico La Perla Verde, tei 0541-600163, 


Marina Romea (RA) il circolo ippico ravennae, tei 0544- 
446646. 


Rimini il centro ippico La Georgia lei 0541-727792. e il famoso 

centro ippico di San Patrignano. dove sono allevati dei veri Lido delle Nazioni (FE) l'Associazione ippica di Rizza Camar- 


campioni, tei 0541-759075. 

Pensione completa 
Tempo di sconti 

■ Questa é la stagione per 
contattare direttamente gli al¬ 
bera hi ed ottenere sconti e age¬ 
volazioni 

I prezzi medi indicativi per 
persona In bassa, media e alla 
stagione (giugno/settembre lu¬ 
glio. agosto 1995) per un sog¬ 
giorno di una settimana in hotel 
a 2 e 3 stelle in camera doppia, 
con trattamento di pensione 
completa in alcune località del¬ 
la Riviera, sono quelli pubblica¬ 
ti nella tabellaqui accanto 


gue.tel 0523-355130 


Località 

7 giorni 


7 giorni 




Hotel 2 at«llo 


Hotel 3 «Ielle 



giu /seti 

luglio 

agosto 

giu /seti 

luglio 

agosto 

Cattolica 

280 000 

350000 

440 000 

310 000 

455 000 

580 000 

Milano Adriatico 

336 000 

371000 

448 000 

371 000 

416 000 

♦93 000 

Riccio»» 

329 000 

434 000 

539 000 

392 000 

497 000 

123 000 

Rlmlnl 

280 000 

350 000 

490 000 

385 000 

455000 

saooo 

Bellori o-lgaa Marina 

294 000 

357 000 

441 000 

322 000 

420 000 

25 000 

Cesenatico 

310 000 

385 000 

470 000 

370 000 

476 000 

510 000 

Cortes 

326 000 

374 000 

472 000 

405 000 

520 000 

55 000 

Milano Maritain* 

363000 

440000 

510 Di» 

424000 

545 000 

68 000 

LWI <tt Ravenna 
a di Comocchio 

345000 

420 000 

530 000 

410 000 

530 000 

641000 


« 
















L’ex calciatore Petrini ha telefonato alla famiglia dopo l’appello del ragazzo malato di tumore 

«Vorrei dire addio 
a mio figlio 
ma rischio la pelle» 

Si la vivo - fprse dalla Svizzera • Cario Pettini, l'ex calciato¬ 
re invocato da Diego, il figlio diciottenne condannato da 
un tumore ài cervello Dopo sei anni di silenzio ha telefo¬ 
nato a casa dicendo di non poter tornare perché teme per 
la propria vita. Qualche ora dopo un'altra telefonata (ma 
sarà davvero stato luì?) ad un cronista sportivo: «Sto tor- 
nando». Su di lui non ci sarebbero fascicoli giudiziari 
aperti. Era'scappato per sfuggire a qualche vendetta? 

OÀCCA NOSTRA REDAZIONE 




•Non tomo, mi fa¬ 
rebbero la pelle» 
•Vedrò di Montare, 
anche se rischio molto» «Sto ritor¬ 
nando, voglio rivedere mio figlio» 
Tre telefonate (due sicuramente 
autentiche, la terza dubbia) e tre 
versioni diverse, sia pure connesse 
In progressione reno una crescen¬ 
te consapevolezza di padre Carlo 
Panini, I ex calciatore invocalo dal 
tìglio Diego ■ che sla combattendo 
una balt^lla disperala contro un 
tumore al cervello - « « (atto vivo 6 
nato raggiunto, dovunque sla il 
suo rifugio. In Svizzera o allrore, 
dall appello della ex moglie Bian¬ 
ca Borgplotti e dei figli Cado Jr e 
Barbara. clic hanno raccolto l'e¬ 
stremo desiderio di Diego rivedere 
ancorauna volta suo padre 

L altra sera, attorno alla mezza¬ 
notte, in casa Peirim è squillato il 
telefono Ha risposto Barbara e ha 
sentito • dopo un silenzio lungo sei 
anni - la voce del padre -Sono », 
non posso «ornare m Italia, se tor¬ 
no mi ammazzano- La ragazza ha 
reagito d'istinto con un rifiuto, ab- 
be»sando la cornetta II telefono ha 
squillato di nuovo e ha risposto 
Bianca Borgmotti -Bianca, sono io. 
mi rendo malo vedrò in qualche 
modo di ritornare ma se rimetto 
piede In Italia nschlo la Vita • 
’CI(e cosa tl devo dire - ha ((sposto 
lei - se rischi la vita, lasci} perde¬ 
re a Diego non duerno mente, 
tanto la coscienza gli va e viene» 
Poi la telefonata - da un lipparec- 
ihio a gettoni o a monete - si e in¬ 
terrotta I 

Unoachenodl cattivo gusto 

len mattina alle 11 ui) uomo ha 
telefonato ad un croni*» sportivo 
del Corriere Mercantile di Genova 
■Sono il padre di Dtego - ha detto la 
voce ■ sono Carta Pettini Sto «or¬ 
nando Voglio mettere imo hglio 
Scusate, ho pochi gettoni» Eanche 
questa telefonala s'è interrotta bru¬ 
scamente «Non ci credo-dice Car¬ 
lo Pettini Jr -non era lui» Il giovane 
non ha dubbi è certo che la leiza 
telefonata £ stalo uno scherzo, uno 
scherzo dt pessimo gusto di qual 
cuno che si è limo suo padre *E 
poi sarebbe assurdo - continua 


Carlo (r - se duo padre è davvero 
nel guai come dice non telefone¬ 
rebbe ad un gfomaleper far sapere 
a lutti che sta ritornando in kaba 
Che senso avrebbe? No. per me 
hanno senso solo le telefonale che 
ha fatto a casa, quando ha detto 
dive non se la sente di venite per- 
qh£ rischia la vita Ea questo punto 
ne prendo aito e considero chiusa 
la questione Anzi, aggiungo solo 
che, se era per comunicarci che 
non ha Intenzione di tornare pote¬ 
va anche evitare di chiamare» 

Il tono £ durissimo, il tìglio mag¬ 
giore di Carlo Pettini non la nulla 
per nascondere il risentimento, il 
rancore covato per sei anni, da 
quella sera di giugno del 1989 
quando il padre £ uscito di casa e 
dalla loro vita, e si è riatto un’altra 
vita con un'altra donna. 

•èunttfoMa- 

•M» padre - dice ancora - è n- 
masto l'egoista che era, abbiamo 
sbagliato u cornarlo Forse cicrava- ! 
mo illusi che fosse cambiato Ma 
neanche tanto Abbiamo fatto que¬ 
sto tentato» solo per Diego, che ha 
dmtto di rivedere suo padre prima 
di morire E anche perche £ giusto 
che suo padre sappia che il figlio 
«a morendo e sappia 11 calvario 
che stiamo vivendo noi- 

DI tutto questo Diego non sa nul- , 
la È confinato nei suo letto d ospe¬ 
dale, cosciente a tratti Anche se le 
sue condizioni si sono improvvisa¬ 
mente aggravate m questi ultimi 
giorni, i medici rifiutano di darai 
per «no ripetono che non£ anco¬ 
ra detta l’ultima parola affermano 
che potrebbe riprenderei, anche se 
la diagnosi £ tremenda e la pro¬ 
gnosi non lascia molte speranze 
•Diego - sillaba duramente i> (ratei¬ 
lo - non sa che suo padre gli ha di 
nuovo sbattuto la porta In faccia 
non lo sa e non deve assolutamen¬ 
te saperlo E suo padre prima o 
por, fin Ira per vedersela con i pro¬ 
pri nerumi SI lo so che questa, 
detta da un tiglio £ una cattivata 
ma anche fui £ stato cattivo con 
noe è un ritratto ad una sola di¬ 
mensione quello che, di Callo Pe¬ 
ttini, disegnano - angosciati, addo¬ 
lorali e nsentiu -1 figli E dal loro 
punto di «sta in un momento co¬ 


me questo, non potrebbe essere 
diversamente (Jn poco più serena 
e comprensiva st mostra l'ex mo¬ 
glie, per quanto straziata dal dram¬ 
ma dei figlio minore 0 almeno 
sembra comprendere di più. e ac¬ 
cettare, gli accenni dell’ex calcia- 
tore ai raschi che lo attenderebbero 
In Italia Rischi probabilmente non 
giudiziari come invece era pano 
all mono della stona alla Questura 
di Genova (quanto meno) non ri¬ 
sultano pendenze o fascicoli aperti 
a suo carico Edei resto Pettini non 
parla di carcere, ma di rischiare la 
pelle Forse teme che qualcuno gli 
faccia pagaie, con giustizia som¬ 
maria. qualche conto lasciato in 
sospeso nella fuga dall'Italia dopo 
la bancarotta della sua finanziaria 
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Una carriera cominciata alla grande stroncata dallo scandalo del calcio-scommesse 


01» ^Sf'fTnr , „ -roto* 

Ma chi e Carlo Peritai. Chi £ an¬ 
che al di là di una vita familiare 
complicata e generatrice di rat)- 
corl Clu £ questo padre famoso, che i due figli 
maschi rancori a pane, hanno comunque vota 

10 emulare tentando entrambi la stessa camera 
calclstfca. Cario Pettini « nato 46 anni la in un 
piccolo centro della campagna senese, il padre 
muratore e la madre casalinga La famiglia si 
ttaslensce in Liguria, alla Ruta di Camogti. 
quando Cario ha pochi anni e presto si cornai 
eia ad accanire la sventura, con la motte prima 
del padre e poi di una sorella giovanissima Per 

11 ragazzino si aprono le porte del collegio e ci 
resta sino al dodici anni, quando lo manda a 
chiamare il Genoa e l'orizzonte improvvisa 
mente si allarga e si schiarisce 

6 il 1960 e net Se anni successivi Cario gioca 
nella Poma vera. Cinque anni dopo l'ala sinistra 
Pettini esordisce in prima squadra nella partita 
Pro Patria- Genoa E il Genoa In sene B di Da 
Pozzo. Bavera Rivara Nel 1966 la camera di Pe¬ 
ttini registra, con il passaggio al Lecce nel cam¬ 
pionato di sene C, la puma di una lunghissima 
serte di cessioni non sempre telici -Ma quello - 
raccontava Pettini In una interrala «asciata nel 
1978 e nmasto nel miei ricordi come un anno 
meraviglioso» Al giovane attaccante arrivo in 
latti la convocazione nella nazionale luniores e 


Vietato dai condomini il passaggio degli handicappati in cortile 

Festa negata ai disabili 
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lui contracambià l'onore diventando - in una 
compagine che annoverava anche Turone Fe 
dele e Santanm - capocannonlere Lanno do¬ 
po £ il ritorno alla maglia rossoblù e Pettini mi¬ 
lita tra le file del Grifone per altre tre stagioni 
nel 1968 passa al Milan di Nereo Rocco ma, 
professionalmente, non riesce a mantenere le 
promesse degli esordi e m dieci parine segna 
soltanto due gol E non va meglio nemmeno 
nella prima partita disputata m Coppa dei Cam 
pioni contro gli svedesi ilei Malmoe Ceduto 
l'anno dopo ai Tonno I attaccante dispute cm 
que parure e poi lo Nocca un grave informino 
rottura di due menischi Netta sragione succes¬ 
siva riscatta I avversa fortuna e ripaga la società 
granate della fiducia segnando sei gol in Coppa 
dei Campioni 

Ma non è finita I» sene dei passaggi ci sono 
in sequenza ancora due trastenmenti al Varese 
puma, al Catanzaro poi e qui Pettini nttova alla' 
grande tutta la sua stolte d attaccante segnando 
22 gol in due stagioni Un exploit che lo cala 
pulta nella Roma di Liedholm e a giocare in 
giallorosso la Còppa Uefa è la Coppa dei Cam 
pioni Subito ncommcia il tourbillon dalla Ro¬ 
ma al Verona di Valcareggi poi al Cesena nel 
campionato di sene Beai Bologna e qui Pettini 
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incappa - siamo attivati al 1978 - nel porno 
grande scandalo del calcio-scommesse Insie¬ 
me a Paolo Rossi, Manfredonia, Wilson Giorda¬ 
ni Albertosl subisce i ngon della gkive/ja spor¬ 
tiva con una squalifica esemplare sino al 1983, 
poi ndotte di un anno Quando riemerge dii 
baratto te ttaiettona di Pettini £ ormai imparar 
talmente in declino sono gli anni del Savona, 
poi del Cuneo e infine dell Rapallo dove smette 
di giocare e siede in panchina come allenatore 
Ma dura poco e nel 1986 è l'addio definitivo al 
mondo del calcio Lex attaccante scopre il fa¬ 
scino dell attività tìnanziana ma tre anni dopo 
anche questa camera finisce, e brutalmente in 
un crack E il 1989 I anno della iuga Fuga dal¬ 
mati» - inseguito a quanto pare da oscure e pe« 
santi minacce e dalla famiglia Da quella che- 
nonostante I abbandono si considera a tati og-- 
gi la sua unica e legittima e tradita famiglia SI 
eia sposalo con Bianca Borgnioftì nel 1968, do, 
ranle la stagione della maglia rossoneri e negli 
anni successivi erano nau Carlo ir Barbara, 
Diego -Era un padre meraviglioso era più che 
un amico- continuano a ripetere i figli anche 
adesso che I afletto è diventato astio imdicibde 
Non riescono al perdonare al padre di essersi ri¬ 
fallo un altra vita con un altra donna, e un'altra 
figlia, cor le quali ha condiviso questi ultimi an¬ 
ni di esilio OfiM 


Ritrovati 
i-bimbi rapiti 
ddal padre 


■*#4 'iicf/BB Som stati ritrovati, 
In Francia, in un re- 
sidence di un paese 

deh' Alta Savoia. Il padre e I suoi 
due bambini scomparsi da Genova 
tré Wteuta. L'uomo, Sonetto Fauna, 
46almi era fuggito 1$ marzo scor¬ 
so portando via I due figli, Miche¬ 
langelo di tre anni e Ins di quattro, 
mende era in procinto di conclu¬ 
der, wa causa di separazione 
dalla moglie Branda Gomez De 
SoctzKo, di 33 armi, originaria dei 
Nicaragua. La vicenda, che ha fatto 
teiriere agb investigatori un nuovo 
caso Brigida, £ stata risolta dalla se¬ 
zione omicidi della squadra mobi¬ 
le genovese L'indagine era partita 
ilS maggio scotso su incarico del la 
magistratura dopo che la madre, 
alla quale il tribunale nel frattempo 
aveva affidato i figli, aveva sporto 
denuncia Dopo un mese di inda¬ 
gini, fuomoe I suol due figli sono 
stati Individuati a Samt Pteme d' 
EntremoBL «« pressi di Chambety 
Mercoledì pomeriggio agenti delta 
polizia francese sono Intervenuti 
ed hanno preso In custodia I barn- 
trinl La madre si £ subito messa In 
maggio per raggiungerti II padre £ 
stMo denuriciato per sottrazione di 
i minori' 


Ladra 
di bambole 
à 70 anni 


M Quando 1 gendarmi 
sono entrati nella 
casa di Jeantne 
Boullanger, una nonna parigina di 
70 anni, a sotto trovati come per 
incanto nel laboratorio del ■Mago» 

centinaia di occhi sbarrati e di ve¬ 
stami di pizzo CentovaiUqoariro 
esemplan di fine 800 pei un valore 
di quasi un miliardo di lire 
Jcanine non ha avuto difficoltà 
ad ammettere agH sbalorditi poli¬ 
ziotti la provenienza delle bambo¬ 
le e raccontare tutto al giudice era 
diventate amica di ladiuncob e va¬ 
gabondi che arricchivano i loro 
bottini pensando all anziana si¬ 
gnora e portando via dagli appar¬ 
tamenti svaligiati anche le bambo¬ 
le lei da patte sua ha raccontato 
!p ha comprate tutte Anche se a 
prezzi stracciai Poi le restaurava, 
le puliva accuratamente e te alli¬ 
ndava m casa 

La-polizia £ arrivate alla nonnina 
dopo ava trovato una bambola di 
dubbia provenienza negli scattati 
dt un antiquario Trovati i tornitoti 
trovate anche I acquirente II gnidi- 
ce non ha avuto il corallo di mef- 
tedq in prigione L'ha lasciata in 
casa, ma da sola senza te sue bam¬ 
bole che sono state trastente all uf¬ 
ficio di polizia per essere restituite 
al legittimi propnetan 


JONES__ By Henna-Barbera 
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I il]J>'4 FMBE la maggioranza 
QKSttÉègÉA^tt dei condomini voto 
JnHHBK contro gli handi- 

cappati Niente feste nel focale al 
pianterreno uno scantinato acqui¬ 
stato dai genitori di due sorelle pa¬ 
raplegiche Nlenie feste di com¬ 
pleanno, due nell'arco di dodici 
mesi Niente party, con una venti¬ 
na di handicappali e otto accom¬ 
pagnatori per Daniela ed Ema¬ 
nuela Scheda, rispettivamente 29 e 
33 anni, costrette alla cairozzina 
che alternano con il letto in cui 
vengono portate di peso Niente fe¬ 
ste una ogni sci mesi pomeridia¬ 
ne, in cut si nesCe solo a mangiare 
qualcosa e a lare giochi da bambi¬ 
ni perchè gli ospiti sono handicap¬ 
pati psichici dalla età mentale di 
dieci anni Niente leste nonostante 
venti dlsablli siano assaliti da dieci 
volontari trasportati con il pulmino 
della Usi e coperti d assicurazione 
contro infortuni per lutto il penodo 
di imsierimetito 

I condomini di via Domodossola 
a Bologna quartiere residenziale 


della penfena di Bologna, ordina¬ 
to alberato ben serata, abitato da 
famiglie di brave persone hanno 
detto no al passaggio degli handi¬ 
cappali nel coitile condominiale E 
lo hanno detto per delega con la 
somma dei millesimi Due su otto 
presenti in assemblea a due no. 
ma con la forza dei metti quadrati 
È Zita volontaria del gruppo «I 
somso» di Pianoro '(Bologna) a 
raccontare la stona di Daniela ed 
Emanuela discnmmate dal foro 
condominio le "bambine" sono 
ambedue paraplegiche Daniela è 
ancora in grado, seppure esuema 
mente a fatica di panare, Emanue¬ 
la neppure quello non nesce quasi 
più a sostenere la testa e la mani 
ma deve date da bere con una si 
ringa Eppure hanno una sensibili¬ 
tà che nessuno se la immagina se 
non le conosce Ed è proprio per 
farli conoscere questi disabih che 
noi del somso" cerchiamo di por 
tarli fuori, m modo che la gente 
smetta di guardarli come se fosse 
io dei marziani» 


Racconta ancora Zita -Noi sia¬ 
mo per lo più pensionati ma c £ 
anche qualche giovane Le leste le 
facciamo di sabato e di domenica, 
qui da me dove c è spazio e alfa 
na aperta quando è possibile 
Quando i genitori di Daniela ed 
Emanuela hanno acquistalo lo 
scantinato quattro metti per sei lo 
avevano cileno alla Usi gratuiia- 
mente Cosi abbiamo fatto due fe 
ste Pon condomini si sono lamen¬ 
tanti Ho chiesto di partecipare al- 
I assemblea e I amministratore mi 
ha lasciato pariare in assemblea 
Ho chiesto solo un gesto umanita¬ 
rio Chi era per II no non aveva mo¬ 
tivazioni vere Non I hanno voluto 
dire esplicitamente ma non vo¬ 
gliono vederli nemmeno passare 
i n cortile Ma che non si preoccupi¬ 
no io le feste con gb handicappali 
li faccio altrove Anche se finisco¬ 
no come quella di Emanuela non 
ci hanno voluto in casa e siamo 
andati ai giardini Margherite Pio¬ 
veva che Dio la mandava Ci siamo 
bagnali lino alle ossa Peccato 
perchè in casa si sarebbe siali me¬ 
glio » 


THE FUNTSTONES 

PUHMU CA vAHVoa-lA, 
%Aj2evey, »AM-fcAv\ e _ 

“TNeATiTO oiftvAitooe—< ' 


By Hannq-Bprty ra 

c«*cx) eve Ìavv-wmÌ'Ì 
fettML.V»09ttA AM««K <»>AAA.S4AS 




»«l 


















U sezione del Pds S«*j annuncia la sc«*n 
parsa ddcompagno ' 

MfTOMOOMTmf 

mitiww da tarili am» pd Pei e in 9egwro 
rad Ws Mtrfo esempio di onestà e torta 
Italia I kiiterai, aviari luogo sabato (7 
alligno alle «e 9 partendo dama Caldera- 
ra 13. Aàa moglie Uan»« oJ fatnMari tutti 
Je più sentite coodogBaitte 
Milano, 16 giugno 1995 


U sortone Pds dì Mandino, nel 10* annrver 
sarto detta sua scomparse rtcorda «com¬ 
pagno 

GfUSEm K PONTE 


A o»d»cl anni dalla scomparsa del caro 

6 JUSEPPEf£ 

lamogSeftce lefigleManudaeNaiSaed 
i parenti tutti K> ricordano con immutato 
affetto 

Sesto SanGtowm. 1996 


Tamara Mitiord addolorala per I improwi 
sa scomparsa del ptot 


ouale esempio per tutti noi Sotioscnvono 
iWsocoo. 


Pandino (Cr) 16giuBnol99S 


Ricorre oggi 19* arai nervino della scoio 
q«m della c&ra 


parto de*la cara 

TBtESM FACCHSfl 

La ricordano con lonnuWo affetto il man 
to Gaetano le fighe Pia e Dea. i nipoti è i 

S ili In sua memoria souoschvono Ere 

tiftp vtfVmb V. 


iUOQSlWJBO 

PANGtOUM 

nel ieode*e omaggio alla mìb memoria al 
innate con^^igDo dedito natia sua vita a 
difendete i valori democratici, esempio di 
gcnerosta. di modestia, si «rtnge atta 

compagna VMen in questo momento di 
datore, 

Milano, 16 giugno 1995 


Uvem»la(Ra) 16 giugno 1995 


l e »d^ri<i^Mit|d>NiWMCoN>N^|Wrtjl^ptc>dcht hi w w^ t i ccatotedttidhgàiBuÉood(y^rtgNiRu>N> 


166.1993 16 61995 r . 

Ne) 2* annnemrto delta scomparsa deilaft 
compagna V 

MMEUMZZA 

la mamma la riconta con alleno a quanti ’ 

1 amarono compagni, amici e parenti ’ 
Sortosele per l'Onta J. $ 

Parma, 16 giugno 1995 j* 


Idee ardo e Zena Chiodbii c or* la famiglia 
w assonano ai dolore della compagini Vi 
'.vii per la scomparsa maspetldjadi 

Udo stellai** 
tfMÉQOUM \ 

ricordandoio eoo immutalo affetto par II 

suo contrftiuto in dilesa della libertà e del 
la democrazia effusi stesso ha contribuì* 

k> a conquistare 

Wano 16 giugno 1995 f 


I ceceni minano l’ospedale russo 

Mille in ostaggio: «Abbiamo ucciso i primi cinque» 


CITTÀ DI VITTORIA 


Si rende nolo che questa Amministrazione espleterà aara 
appalto ■fornitura cassonetti e cestirli per li servizio di igiene 
Urbana* atomo 9/8/95 Importo ba tire 316.000.000 (I bendo 


Urbana* gtomo 9/8/95 Importo ba lire 316.000.000 II bando 
Integrale sarà pubblicato 9URS n 24 del 17/6/95 

H Sindaco (On./eFrancesco AJef/oì 


COMUNE DI CESENA 


Estrema tensione a Budionnovsk. luogo di un raid terro¬ 
ristico dt guerriglieri ceceni L’ospedale comunale è in 
mano a 50 bandili che l’hanno minato e tengono in 
ostaggio da 500 a mille persone. Mtn mille ostaggi net 
Pj^d^Città, Cjpq^ ufficiali fltssi «r^bbetp tfa# VIC: 
clsiidai teworisU. Almeno 74 morti libilanciodella strage 
I banditi sono guWati’datin mhrtW’di Oudaev, in serata 
catturati tre ceceni che Hanno agallato la cittadina 


Mtmxenov 


■ MOSCA Non A finito nulla an- 
cora a Budionnovsk, nella regione 
meridionale di Savropol. luogo di 
una carneficina che si 4 consuma¬ 
to mercoledì per opera di un grup¬ 
po di teirortsti ceceni Una etn- 
quanllna di bandii! ha tenuto per 
tolto to giornata di Ieri nella citta¬ 
dina ospedaliera» comprensiva di 
ospedale, pronto soccorso e repar¬ 
to maternità numerosissimi ostag¬ 
gi. pazienti Ira cui anche donne in¬ 
cinte. bambini, personale medico 
e paramedico, alto civili trascinali 
dentro a viva (orza Sono da cin¬ 
quecento a più d) mille, nessuno li 
ha sapuli contare netta grande 
confusione di mercoledì sera, e 

vengono sorvegliali da uomini ar¬ 
mali di tolto punto -- mina mitra¬ 
gliatrici e lanciagranate - alcuni 
dei quali portano in lesto le strisce 
verdi con simboli musulmani, i Ita- 
mikadze della igvienasaeia». e tutti 


travestiti da medici con camici 
bianchi per non lasciarsi scoprire 


4russisi mutuo- 

Avanzano sempre le slesse n 
vendic azioni cessazione delle osti¬ 
lità in Cecenla nino delle toippe 
rosse, inizio dei colloqui di Eltsin e 
Cernomyidm con Dudaev cui si è 
aggiunta len anche la richiesta ac¬ 
colta di una conferenza slampa 
Durante rincontro il capo dei goer- 
nglistl ha annunciato l'uccisione 
dei primi cinque osteggi. Le autori¬ 
tà rappreseniaie dal ministro degli 
interni Enn. quello delta sicurezza 
Stepashm e dal vicepremier Egorov 
insieme al dirigenti locali si sono 
tenuti In contorno contatto coi ter 
(tirati e hanno proposto nel pome¬ 
riggio di esaudire quest ultimo de¬ 
siderio in cambio della liberazione 
dei bambini Nessuna reazione fi¬ 
nora w* invece i guemglien hanno 


dichiaralo di aver minato tutti gli 
accessi all'ospedale e di aver mes¬ 
so I esplosivo m due piani del suo 
edile»centrale Appena sarà scat¬ 
tato il blitz dei reparti speciab com¬ 
preso il mitico groppo -Ajla- - (tan¬ 
no affermato i «morirti r I ospeda¬ 
le salterà munediajaptenle in aita 
E non e sembrata pi» minaccia 
vuoto specialmente dopo la cattu¬ 
ra di alcuni elementi del comman- 
doceceno (da 3 a 11) che conte 
su una sessantina di uomini 
Un assalto delle unità superad- 
destrale di teste di cuoio pare quin¬ 
di fa soluzione scontato dal mo¬ 
mento che i dingenu federali non 
accennano e non possono a ce 
dere minimamente alle pressioni 
lerronsliche Nel lardo pomeriggio 
il presidente della Russia Eltsin ha 
(atto diKondere un comunicato in 
cui asserisce che dulie le forze so¬ 
no dirette a rendere innocui i tetto- 
nstt a liberare al più presto gli 
ostaggi e a non consentire nulla di 
simile in Muro- appellandosi alla 
calma e al sostegno degli alti per 
fermare i terroristi armali L assalto 
ci sarà ma quando e con quanta 
efficacia 7 Questi due restano gli ni 
leirogativi del momento lln’altra 
incertezza riguarda il numero delie 
ultime I dall più aggiornati li ha 
tornili A ministro della (Mesa. Pavel 
Graciov che ha ritento di 29 poli¬ 
ziotti uccisi e 11 tenti, di 8 militari 
già lenti e poi assassinati dai ban¬ 
diti nel cortile dell ospedale e alttt 


7 ienw messi m salvo Insieme al bv 
lancio funebre dei cMli diciasset¬ 
te e ai 20 (ernronst) uccisi si amva 
quantomeno a 74 morti e attreftan- 
u (emù 

I guatiteli, centra ludi P* , 
novali e soprattutto l'area, (fello- 
Spedale sono .stretti in. una ferrea 
morsa di troppe mtefna «.quelle 
del secano di scurezza Guardie di 
frontiera e pattuglie dr polizia pre¬ 
sidiano tutte le aitene e le vie di ac¬ 
cesso a StevTopol dalle repubbli¬ 
che autonome del Caucaso del 
Nord inseguendo anche il resto dei 
terroristi che sono scappati scher¬ 
mendosi anch'essl con lo -scudo 
vivo- dt ostaggi - più di mille come 
ha detto in tv d presidente della 
gamia regionale - ma nmasti in¬ 
trappolali dalle troppe ad un paio 
di chilometri da Budloonovsk net 
pressi di un parco camion Alcune 
migliaia di militari sono impegnati 
in una operazione davvero inusita¬ 
ta per arginare quelloche secondo 
I opinione comune ha significato 
lo straripamento della gueira cece- 
na in teirtlono squisitamente russo 

Tant é vero che il distaccamento 
dei letronsti che secondo alcune 
tonti erano addirittura duecento 
era ed é tuttora guidalo da Sitami! 
Basa»', il barbuto trentenne nume¬ 
ro tre nell* gerarchia dei ribelli ce¬ 
cero. dopo Dudaev e il capo del 
suo Sialo maggiore Maskhadov 
Basaev aveva già accumulato pa 
lecchi» esperienza bellica parteci¬ 


pando alle guerce nel Sagomo Ka- 
rabakh e m Abkhazia nel 1991 
aveva tentato un dirottamento ae¬ 
reo e si era-disumo ■ in alcune ope¬ 
razioni ut Cecenta. É staio lui a mi- 


rracc»te d| uccidere IO osteggi pe( 

ogni tenoqsia trenta sebbene a)l> 


spedate si siano adoperati per sal¬ 
vare la yua.di suo fratello, grave; 
niente lento, donandogli anche 
del sangue per la trasfusione 


In merito al precedente avviso pubbSco, con scadonz» 15 c m per l'ridivi ■ 
Ovazione di soggetti attuatoli del Programma integrato denominato 
*P PI P Ex Zucohentlcto-al line di ettlnaere ad eventuali Ananzlamemi per 
I edilizia reeidenzralo potatoi relattvl al quadriennio 92/95. sono «tata 
apponete modifiche e produzioni che consistono s/nletlcements nsi 
seguenti punti 

• rtimmenone del vi nodo a presentare una scheda programmo unitaria per 
runit* di intervento n. 4 per retàteo trodlzlonifle e quella spedaHodca per 

studenti, - . ' -r; r (- • il | 


• precisa rione rotative alle aohede d'intervento, che devono comddore qqn. I 
le unirà di Inienronto eatvo pàr I unità dlnferventfc h. 4 per la quale si devo- [ 


Pericolo drcoecrttto 

Niente indica per ora ) estensio¬ 
ne del pencolo ma I allarme terro¬ 
rismo é stelo lancialo nelle mag¬ 
giori città russe e nei punti ■strategi¬ 
ca. vn pnmo luogo alte centrali nu¬ 
cleari Il ministro dell energia ato¬ 
mica Mdthaitov ha riconosciuto 
che il regime di Dudaev -pur ago¬ 
nizzante è capace dei passi più ri¬ 
soluti- ed ha esortato al -completo 
solamente» della Ceeenia Sul pia¬ 
no interno potrebbero saltare te le¬ 
ste. una volia finito il dramma dei 
capi dei dicasten addetti attendine 
pubblico Quanto ai nsvolh inter¬ 
nazionali Boris Eltsin che oggi par¬ 
ie per Halite» porta al 07 iniziative 
concrete di collaborazione contro 
il terrorismo- ed è pronto a ritorce¬ 
re le accuse dell'Occidente di non 
aver sapulo gestire il conflitto in ca¬ 
sa allo stesso Occidente che ha 
scelto te strada del moralismo an 
ziché organizzare un appoggio ef¬ 
ficiente atta fotta contro il separati¬ 
smo» 


no praMntere 2 schede tfmtorrento. una par l'kdttizta tradizionale • tata 
par fedone speoaUBca per «tudanti. 

• precisazione relativa al tatto che ogni soggetto attuatole potrà imitare 
aggiudicatario di un solo intervento considerando runita 4 costituita da 2 
interverrà. 

• alargamo rito attempilo nazionale del criterio di pnorifà per I» cooperativo 
■ proprietà ridiviso che operilo net campo spedai «ito dagl «udori* 

• precisazione circa la natura delle ritorse disponibili da pad* della 
Provincia e dola Regione. 

• praoreoziona dar requiem di pertaclpazlone per (a Cooperativa di ahrt&a» 
na o loro consorzi por la Imprese di costruzione o loro Consorzi 

• precisazione por l 'aitino che dovrà essere regolalo ri base ai parametri 
dettoli dalia dettber» regionale n 2210194 

« nuovo tarmine di «cadenza par la praao nt a st one della flocumomo- 
zione da parta degl kriamaah «tene sgottato al 1 * giugno SM5- 




TM è più focile 


P IA bella no, perché - trattandosi di 
una tessa • non possiamo arriverò a 


In un documento di Greenpeace le testimonianze dei polinesiani sulle conseguenze dei test nucleari 

«Ho perso sei figli nel paradiso di Mururoa» 


tento neppure noi. Me possiamo render* 

vi piA accettabile il nuovo rompicapo. 

Ecco pronte per voi ima Guida 

con tutti i consigli 

per affrontare a 

pié fermo tasca- 

danza di fine 

giugno deli’im- 

posta sulla casa. MHMb fi Ani 


MOMieAMOOMAMUfTINI 


■ La vuz. si spegne lentamenfe 
negli atolli che circondano I sola 
di Mururoa nella Polinesia france¬ 
se La genie ha paura Treni anni 
di nucleare hanno Irasformato 
questo angolo di paradiso m un 
luogo dove te lena e diveniate ste¬ 
nle Nel 1992cd stala te pausa vo¬ 
luta da Mitterrand Giusto II tempo 
per sperare che tutto potesse ritor¬ 
nare come una volta E ora si rico¬ 
mincia Il mare turchese che vomì 
ta pesci avvelenali le palme avviz¬ 
zite le banane che non sanno piu 
di banane gli atolli che lentamente 
si inabissano perché corrosi dalle 
esplosioni, la gente che si animate 
di cancro e i bambini che nascono 
già morti o mallorman Da Manga- 
rcva a Tahm te popolazione locale 
non osa nbeitarsi apertamente to¬ 
me di perdere il lavoro si sente 
nelle mani del governo francese 
Ma tulli sanno o lutti pensano che 
le esplosioni abbiano pori aio roof 
te e miseria Anche se non c è uno 


straccio di statista che possa pro¬ 
varlo Già perché il governo france¬ 
se ha pensalo bene di non com¬ 
piere alcun monitoraggio sanitano 
nelle zooe esposte alfe radiazioni 
Anzi Dal 1963 ad oggi le statistiche 
sulla mortalità neonalate e sull in¬ 
cidenza di malattie come il cancro 
e la leucemia non sono siale più 
pubblicale Né è sialo permesso 
uno screening della popolazione 
Restano le testimonianze delle per¬ 
sone del posto Ne) 1990 Green 
peace ha pubblicato un libro dal li 
letto Testimoniare* dove sono rac 
colle te voci mai gridate dei poli¬ 
nesiani che abitano le isole vicine 
a Mururoa o che per anni hanno 
lavoralo al Cep (Centro spenmen 
fazioni del Pacifico) Le intervisto 
sono siale raccolte da Andy Bai 
deimann un medico svizzero nel 
1987 I nomi delle persone sono 
stali cambiali per paura di rappre 
saghe da pane delle automù 
Teva vive a Mangareva un atollo 


vicinissimo a Mururoa Dopo aver 
rilasciato questa testimonianza la 
sua casa è Siala bruciala ed i suor 
figli hanno perso inspiegabilmente 
il lavoro -Prima dei tesi i militari 
francesi usavano te nostra isola co 
me un villaggio tunstico poi hanno 
smesso Per vie informali alcuni di 
loro ci hanno latto sapere che nel 
Muro avremmo avuto problemi 
con il cibo Oggi lutto il nostro cibo 
È avvelenato Lina volta il servizio 
di controllo biologico prelevava 
campioni di pesce verdure ed al 
tra ròba peT le .inalisi Ma da un po 
di tempo non vengono più I nsul 
lati dette analisi non ci sono mai 
siali comunicati I politivi dicono 
vhe ì tesi non creano problemi ma 
io conosco molli casi Negli u II imi 
quattro anni mia madre i mia non 
na sono morte di cancro ed altra 
genie dell sol* si é ammalala Pn 
ma il c mero non e era Ho notato 
anche molti bambini handicappati 
a MauRareva II piu vecchio di loro 
h» sei vi set*, ani» Uopo agre 
esplosione ognuno di noi rive sa¬ 


una piccola somma di denaro- 
Tamatoa racconta la sua stona 
mentre si sta recando all ospedale 
di Papeere per un controllo radio 
logico "Mio ligi» ha otto anni e la 
gioia della mia vna E handicappa¬ 
to penso a causa degli espenmen 
li Prima che ci fossero gli espen 
menù non c erano bambini bandi 
cappati a Mangareva All inizio i 
test nuclean hanno portato soldi 
ma ora tutto quello che portano è 
te malattia Sono un agricoltore e 
vedo gli ammali cambiali sembra 
no sempre malati e I albero di ba 
nane non é più fiondo come una 
volta I Iruttt cadono prima che sia¬ 
no macin¬ 
ìi manto di Tonnata ha lavorato 
per anni nel centro nucleare di Mu 
rnroa In quel penodo la donna ha 
avuto sei figli naù moni o deceduti 
pochi mesi dopo 11 mio secondo 
figlio è nato prematuro cd è morto 
sobno II mio terzo figlio una baro 
(una é nate a casa al nono mese 
ma é morta due seminane dopo 


Aveva un problema dermatologi 
co la sua pelle cascava non appe 
na te toccavi I medici dicevano 
che stava bene ma evidentemente 
non era vero Eugene il mio quarto 
figlio è mono quando aveva due 
mesi Aveva la diarrea e lo abbia¬ 
mo portato a Mamao I ospedale di 
Tahm Aduncertopunloladiairea 
si è fermala ma il bambino è diven¬ 
tato ngido come un pezzo di te 
gno Ogni parie del suo corpo era 
affilila da continui spasmi musco¬ 
lari I medici non hanno voluto dir 
ci nulla Due settimane dopo il n 
covero Eugene é morto Nessuno 
ci ha permesso di assisterlo duran 
te quei giorni L ospedale si è persi¬ 
no mattalo di stilare il certificalo dt 
morte II mio quinto figlio è vivo e 
sla bene Ma la sesia é morta in 
ospedale Quando è nata pesava 
(rechiti eppure i medr, i hanno del 
to che eraprematuraeche doveva 
sfare in incubatrice II giorno dopo 
era morta lo penso che i miei 
bambini siano morti perché nuo 
manto lavoravo a Mururoa 
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OH» eoa It tatto* 


Una tirata d’orecchi per Ehsin 

Clinton alza i toni su Bosnia e Cecenia, ma senza fratture 


La guerra in Bosnia e il conflitto in Cecenia: il G7 si in¬ 
fiamma un po' ancor prima di cominciare. Clinton alza 
il prezzo con Eltsin, vuole impegni pio significativi nei 
ctfoJtftWi dei sertiì g u fine tragedia del Caucaso. 
Eltsin ribatte: nòti vado in Canada per giustificarmi. Ma 
è, Uft gidco di spfcct||, l'Occidente non ha alcuna inten¬ 
zione di mettere in difficoltà il 'leader- russo. La doccia 
fredda di Chirac fa balbettare i capi di Stato. 

J _DA L N08TOO IWVlAtO ____ 

MrtMWNUMUUUm 

■ HALIFAX. Guai a seguire parola dila di immagine intemazionale e. 

per parola te mosse diplomatiche quel che è peggio, la dimostrazio- 

delfuttima ora. Dietro una battuta, ne che il direttorio dell'economia e 

un messaggio c'è, speSso, il mes- della politica mondiate gira a \oo- 

saggio opposto. Nessuno ha ime- to- 

rosse a modificare equilibri prec a- |t - 

rissimi per la semplice ragione che “*«**■ ■ . . 

nessuno è In grado dì sostituirli con Loti (.tintoti ha deciso di scrtve- 

altri equilibri più stabili. E meglio " 9“*““ i" paslf* anco- 

d^CttirTcw Hplur^ « è «P«o ciré chtedSTa Elite di 

SSSSS5S ssx ^ jss ^ 

^te^u^j-ooè 

il coraggio - di condanna chi può ,| n H C7 Ura !a corda 

seriamente stupra thè sulla guer- a , „ paitnet> CIO che non ha 
ra di Bosnia o sulla Cecenia si assi- fono u „ mese la nell'incontro di 
steri solo alle bizze della diploma- Mosca. Clinton riuscirà a tarlo ad 
zlat Hatila»? Il presidente russo reagi- 

Menlre ad Halilax attivano uno sce subito e le sue sono parole di 
dopo l'altro i capq di stato e di go- rassicurazione rivolle innanzilutio 
verno, scalla la reazione militare ai nazional-palrioti de) cui consen- 
musulmana te Bosnia e attacca la so ha assoluto bisogno per tirare li- 
guerriglia in Cecenia. Il 07 non no olle elezioni del 1996 e, torse, 
pud (ar finta di nulla pena una per- olire: la Russia non va al G7 per 


giustificarsi di qualcosa: noi, or- zione Rapida di iniziativa fianco- 
mai. siamo un •partner, a tulli gli britannica da parte defl’Onu. Il 
effetti. Ancota puma di cominciare problema « il Congresso Usa la 


le? Non scherziamo, questi sono 
solo fuochi tfaritkio. l/i (a capire 
chiaramente Susanna Agnèlli' di 
caro cocènte va chiuso ai» ««Ito. 
cèrio, ma la nostra ptSMeaAmi¬ 
cizia nel contronti della Russia non 
cambia- Intanto, te inatelingue di¬ 
cono che gli attacchi a nord del 
Caucaso sono arrivati al momento 

K - perché danno a Eltsin un 
argomento a sostegno della 
sua tesi vedete’ sono criminali ter¬ 
roristi. I trami interni e il fronte in¬ 
temazionale sono aggrovigliati per 
tutti, per Eltsin come per Clinton. 
QuesYultimo deve dimostrare ai re¬ 
pubblicani che la scommessa sulla 
Russia non mette a rischio gli inte¬ 
ressi e i valori americani, ma sa be¬ 
ne che se Eltsin dovesse perdere 
terreno è tutta l'Impostazione della 
politica estera degli Stati Uniti a sal¬ 
tare e con te presidenziali vie me 
non è il caso di cenere il rischio. 
Dunque, l'ordine di scuderia resta 
quello di blandire Ehsin magari mi¬ 
nacciando di rallentare il processo 
di partecipazione integrate al diret¬ 
torio delle grandi potenze (sulla 
quale, comunque, non ci sono im¬ 
pegni di alcun tipo) Alta lineile?, 
secondo una fonte francese, -darà 
solennità e forza alla determina¬ 
zione della comunità intemaziona¬ 
le alla linea della fermezza-. Cioè 
preparerà il semaforo verde all'im¬ 
piego in Bosnia della Forza di Rea- 


ptemendo il treno Clinton è nei 
pasticci dopo gli annunci e le mar¬ 
ce imKerlo sulla partecipazione di 
americani Trite operazioni 
-.zamènto delle forze di pa¬ 
ce, se « 07 dover* concludersi 
con dichiarazioni vacue sulla Bo¬ 
snia. rischia di regalare una caria ai 
serbi di Bosnia sicuri di poter trarre 
profitto dai cannoni piuttosto che 
da un negoziate.. Invanirla, ti li- 
schio è quello di rcoprire- la strate¬ 
gia della ritirata. 

Il terzo poto del vertice politico 
riguarda il -nudear sinugglmg» 
contrabbando nucleare. Con un 
nome e un cognome. Iran Dopo lo 
schiaffo ricevuto dal Giappone e 
dall'Europa, che hanno detto no 
all'embargo economico contro 
Teheran decidalo dagli america¬ 
ni. Clinton ci riprova. Ha detto che 
•tutti insieme, anche con la Russia, 
dovremo esaminare le sfide alla 
nostra sicurezza che nessun paese 
fard risolvere da solo-. Queste slide 
sono il contrabbando nucleare, la 
droga, il terrorismo e il crimine or¬ 
ganizzato La Casa Bianca ostenta 
fiducia: I qwrtner- prima o poi ca¬ 
piranno che la ragione non sta dal¬ 
la parte dei titubami <Ci hanno lat¬ 
to conoscere le loro posizioni (eu¬ 
ropei e giapponesi, ndr) e noi ab¬ 
biano delio che sarà un lavoro di 
lunga lena, non si metterà in piedi 
da un giorno ail altro-, ha dichiara¬ 


to un responsabile americano. In¬ 
tanto. hanno collezionalo solo no. 
Uno strappano qui (sulla Bosnia), 
uno strappone là (sull'Iran e sui 
commerci conti Giappone) p« di¬ 
mostrare al mondo che gli Sfati Uni 
ti non hanno rinunciato alla -lea¬ 
dership- mondiate e a cosa propria 
che questo ruoto boti tede gli inte¬ 
ressi nazionali, anzi li esalta, que¬ 
sta la linea di Clinton ad Halifax 
Quanto possa essere virente si ve¬ 
drà. La cosa certa è che al G7 la 
palma dei protagonisti sembra 
passare ad altre mani 


economiche, <fi rivalità tecnologi¬ 
che, sulla base di alleanze mute- 
voli, in cui il nemico mortale su un 
fronte può diventare il principale 
allealo su un ateo. L'immagine di 
una partita a scacchi, cosi osses¬ 
sionante durante la guerra fredda, 
non è piti una metafora pertinen¬ 
te. La geopolitica assomiglia piut¬ 
tosto a un insieme di partite dt po¬ 
ter giocate in contemporanea, 
contro avversari organizzati in 
coalizioni imprevedibili. In questo 
disordine apparente, prendono 
torma te regole del gioco del XXI 
secolo. Esso non sari la ripetizio¬ 
ne di un tempo passalo: avrà la 
sua forma sporifica. I suoi princi¬ 
pi, la sua etica. Sarà composto 
dalla dàirri&uni dei Bene e del Ma¬ 
le. Nella sua formidabile comples¬ 
sità, la crisi jugoslava io prefigura 
e lo genera, visi trovano - analo¬ 
gamente. d'altronde, a quanto ac¬ 
cade anche in Nigeria e in Asia 
centrale - tutte le dimensioni delle 
(otte di domani, in particolare II 
confronto tra l'IsIam e la moderni¬ 
tà, tra l'ordine sovranaztonateuef 
popoli, tra ti Nord e il Sud. Se to, 
sbocco di questa crisi sarà un tapi 
mento, su lutto il pianela prevaàà 
certamente il caos, e per 
tempo. ,., 

I popoli del Balcani hanno Vis¬ 
suto a fungo al riparo dei loro stes¬ 
si demoni, pigramente acciambel¬ 
lati all'interno di imperi più Sme¬ 
tto totalitari. Scomparsi auegb 
maestri, essi sono ora cosajjttSt 
darsi una definizione. E noq'è tk 
Cile. L’Impero si fa beffe dette 
frontiere, la Nazione te esige, il 
Mercato le spazza via Ecco che 
questi popoli si ritrovano divisi in- 
Iribù. strapazzati in un voltine <# s 
identità, perdute ancor pririra 4 i: 
essere trovale, e di odii sortta'pèp 
dono. Per questa situazione gli eu¬ 
ropei hanno una spec ifica respon¬ 
sabilità La Germania e l'Austria 
hanno incoraggiato sloveni c 
croati con diabolica incoscienza. 
La Francia, troppo occupata a ge¬ 
stire alla bell'», meglio la rturuhca- 
Zione . tedesca, non ha .osato im- 




ciò.che avèv» ottenuto 1 dàlia:pra¬ 


to Stalo fondamentalista vi si for¬ 
mai. Altrove - in Ungheria, in Al¬ 
bania, in Bulgaria, ma anche in 
Italia e in Spagna, in Belgio - i ric¬ 
chi si sentiranno lìberi di sbaraz¬ 
zarsi del poteri, con pretesti di na¬ 
tura etilica o politica. Verrà dato II 
riconoscimento di nazione a 
chiunque si dichiarerà tale. L'U¬ 
nione europea sarà'ormai solo un 
modesto club cristiano. Il fonda¬ 
mentalismo diventerà l'ultima 
possibilità per un Islam beffeggia¬ 
lo. GII Stati Uniti e l'Unione euro¬ 
pea non potranno più pretendere 
di essere i gendarmi del mondo. 
Le organizzazioni intemazionali 
riceveranno il colpo di grazia. 

Per evitare questi disastri è ne¬ 
cessario avviare a) p» presto una 
seria discussione, correndo il ri¬ 
schio dì vedere emergere elemen¬ 
ti conflittuali. In primo luogo ira 
europei. Avere una mortela unica 
srìfltobe ben poca cosa se I* guer¬ 
ra continua a divampale atte no¬ 
stre porte. Edaroche a tratta di un 
poker, bisogna mettere sul (avolo 
tutte te poste in gioco. I vortici di 
.-ìdWHax e di Cannes torniscono le 
'Mene occasioni per farlo, «filiti- 
jSandoquattro ambiguità: ■■ 

Indicare chi è il nemico e far¬ 
sitelo sapere. L'aggressore è ser¬ 
bo. da quando sono stati perpe¬ 
trati I massacri di Vukovar, anche 
se croati e bosniaci non sono 
esenti da critiche. E indubbiamen- 
Vjtejieocsstf» distinguere il popolo 
pbo dai suol dirigenti e sostene¬ 
re coloro che, a Belgrado, lottano 
per la democrazia. Ma il governo 
serbo dovrebbe sfuggire all’ostra¬ 
cismo intemazionale solo se com¬ 
batte Karadzic - che disonora il 
popolo serbo come Hitler ha diso- 
f iteralo i tedeschi - e se riconosce 
Il diritto della Bosnia all esistenza, 
ancor prima che un referendum 
ne possa definire li territorio. 

2. Fissare gli obiettivi di guerra e 
dotarsi dei mezzi per realizzarli. 
Fino a questo momento le troppe 
dislocale in Bosnia - siano esse 
deWOnu o della Nato - non han- 




Basta dare un'occhiata agli ulti¬ 
mi eventi politici in straordinaria 
accelerazione Chirac che stabili¬ 
sce un ponte con Major sulla politi¬ 
ca di sicurezza e sullimeivento in 
Bosnia, sempre Chirac che annun¬ 
cia la ripresa dei lesi nucleari: poi 
Xohl che la buon viso a cattivo gio¬ 
co e chiede un'Europa in grado di 
decidere a maggioranza sulla poli¬ 
tica estera e di sicurezza Sono Uni¬ 
ti i tempi della concertazione pre¬ 
ventiva? Forte non è un caso che 
Washington proprio in questo pe¬ 
riodo continui a ripetere ossessiva¬ 
mente che Notdamerica ed Euro¬ 
pa hanno forti interessi comuni sia 
nella àcoiezza (Nato) e nei rap¬ 
porti con la Russia quanto nell'e¬ 
conomia (in funzione anli-giappo- 
nese) Quasi che a Washington si 
avesse la sensazione che qualcosa 
nelle relazioni intemazionali stia 
sfuggendo di mano. 


Riflettori puntati sullo scontro commerciale tra Usa e Giappone. L’Europa fa il tifo per raccordo 

Guerra dell’auto convitato di pietra al summit 


DAL NOSTSO INVIATO 


■ HALIFAX. Il 28 giugno calerà la 
scure delle sanzioni, cento dazi e 
misure punitive contro te aulomo- 
bili di lusso del Giappone. In prati¬ 
ca. Il blocco del mercato america¬ 
no per i costruttori del Sol Levante 
già nel guai a causa del superyen 
Potrebbe essere la guerra commer¬ 
ciale del secolo, ma siccome le 
conseguenze potrebbero essere 
devastanti por lutti e due i conten¬ 
denti e per l'Europa intera, difficil¬ 
mente sarà scatenata. Delfo que¬ 
sto. il conflitto sulle automobili, 
con l'insistenza da parte america¬ 
na di costringere i giganti dell'auto 
glapixmese ad acquistare dagli 
Stali llnili più patti delle vetture, è 
ormai di natura politica e non solo 
economica o legale. E' una partita 
a poker nel quale ciascuno dei due 
paesi ci sla mettendo tutta la pro¬ 
pria forza. Anche l'abilità - e l'in¬ 
sensatezza - nel rischiare. Gli Siati 
Uniti hanno deciso di applicare fi¬ 
no in tondo la strategia del -com¬ 
mercio governato», il princìpio del¬ 


la -clintonom ics- in base ai quale si 
risolvono bilateralmente le dispute 
con i paesi che hanno accumulate¬ 
ne! confronti degli Usa surplus 
commerciali. Bilateralmente e a 
suon di sanzioni unilaterali. Clin¬ 
ton è confortato da un sondaggio 
in base al quale il 70» degli ameri¬ 
cani approva in via di principio le 
sanzioni come mezzo per afferma¬ 
re l'interesse dell’economia nazio¬ 
nale Quale migliore occasione per 
dimostrare ai repubblicani vittorio¬ 
si che lui. democratico, è perfetta¬ 
mente in grado di mostrare t mu¬ 
scoli? Il 70» dell'elettorato giappee 
nese Invece non ne può più di Mu- 
rayanta primo minisiro un po' per 
l'inefficacia dei soccorsi dopo il 
lerromoto a Kcfce, un po’ (c-> la 
lentezza delle inchieste sugli atten¬ 
tali nella metropolitana, un po' 
perchè nè la Banca centrate nè il 
ministero delle finanze sono in gra¬ 
do dì attentare la spinta dello yen 
verso le stelle Neanche il lavoro a 
vita in Giappone è più garantito 


Sia Clinton che Murayama hanno 
promesso di non far -affondare- il 
G* gravandolo della loro diatriba 
commerciale. Ma la diatriba è tl 
convitato di pietra del vertice Ieri 
sera i due -leader, si sono incontra¬ 
ti a porte chiuse per cercare una 
via dì uscito. V." "impasse- è rotale 
Finora, nè gli Stali Uniti hanno ac 
celiato di sospendere le sanzioni 
nè il Giappone di ricominciare i 
negoziali con le sanzioni pronte 
scattare il 28 giugno Anche qui, 
(amministrazione americana si è 
mossa come un elefante in un ne¬ 
gozio di cristalli: è riuscito a inimi¬ 
carti l'intera Europa convitila che 
la chiusura dei mercato giappone¬ 
se è una delle palle al piede dell’e¬ 
conomia mondiale e (onero di 
squilibri commerciali devasto mi 
sia per i ritmi di crescia sia per la 
stabilità dei cambi, ma convinta 
anche che in un mondo senza lo¬ 
comotive economiche e che oltre- 
tutio ha scelto il mullilaleralismo 
come asse delle relazioni intema¬ 
zionali (in politica come nei com¬ 
merci ) il ricorso alle ritorsioni e al¬ 
le sanzioni unilaterali deve essere 


bandito 

■Non ci aspettiamo alcuna solu¬ 
zione alle dltierenze che abbiamo 
sui commerci», ha detto Murayama 
piuttosto pessimista. E poi fonti 
giapponesi hanno spiegato che ad 
Halilax non si negozia, si discute di 
politica perchè il Giappone se è 
pronto a difendere te sue posizioni 
non vuole peto che da una crisi 
con l'America si awamaggino in 
termini commerciali e politici le 
potentissime Tigri dell'Asia capaci 
di crescere a ritmi più spediti di 
quelli del Giappone (oggi peraltro 
in coma profondo i. E Clinton: -Vo¬ 
glio dire chiaramente al primo mi¬ 
nistro che sono determinalo a lare 
ogni sforzo per aprire il mercato 
delle auto giapponesi dal quale di¬ 
pendono milioni di esportazioni 
americane e migliaia di posti di la¬ 
voro». Proprio in questi ultimi giorni 
la Mazda ha annuncialo che ac¬ 
quisterà pani di auto di origine 
straniera per diminuire i costi di 
produzione dalla sudcoreana Kia 
Motore c dalla Ford. Un segnate di 
distensione’ Mezzo segnate: l'ap- 
prov'igionamento all’estero della 


Mazda non supera II 5» dei pezzi 
utilizzati per costruire un'automo¬ 
bile 

Guerre commerciali e guerre 
roonetelie Che poi si intrecciano a 
vicenda. E il presidente della com¬ 
missione dell'Unione Europea a 
mettere in guardia il G7 dai rischio 
che dall'instabilità dei cambi il 
mondo industrializzato si avviti in 
un conllitto di tutti conno tutti Cir¬ 
cola troppo ottimismo sulla capa¬ 
cità del sistema di relazioni econo¬ 
miche messo in piedi dai paesi a 
economia di mercato di controlla¬ 
re il coreo degli eventi. Se il conflit¬ 
to sulle automobili Usa-Giappone 
pub scuotere atte tondamente i 
rapporti commerciali, te turbolen¬ 
ze valutane e crisi come quella 
messicana mescolate all'alto livel¬ 
lo di indebitamento pubblico dei 
paesi industrializzati sono in grado 
di ridurre il ritmo della crescila 
economica complessiva. Senza 
coniare che in lune e tre le aree 
dello sviluppo (America, Asia ed 
Europa) ci sono già vari segni che 
indicano la strada verso una reces¬ 
sione globale. Li A PS. 


mmmm. 


io frontiere: non ha neanche 
preteso dalla Germania, in cam¬ 
bio, di imporre questi stessi princi- 

E ì al suo allealo croato La Ruspiè 
» spinto la Serbia di Mitosevic a 
rivendicale, con l'interposizione 
di Karadzic. il controllo di una 
parte di un'altra provincia jugosla¬ 
va. radendo al suolo città «villag¬ 
gi. senza che nessuno sia andato 
otite un semplice aggrottare di so¬ 
pracciglia. Gli Siati Uniti, infine, 
hanno deciso che neppure la vita 
dì un unico soldato americano 
doveva essere messa in pericolo 
per una causa senza petrolio e 
senza sbocchi. 

Accade quindi che menile di 
solilo la civiltà assegna allo Stato il 
monopolio del dittilo di vita e di 
motte sui cittadini, in questo caso 
la comunità delle nazioni ha rico¬ 
nosciuto agli assassini il diritto di 
ergerei a Slato. In definitiva, cia¬ 
scuno si è comportato come se le 
sue alleanze fossero ridiventate 

S nelle del 1914: la Francia con la 
ussia e la Serbia, la Germania 
con la Croazia, la Turchia con la 
Bosnia. E l'Inghilterra, come sem¬ 
pre, getta olio su tutti i fuochi. Nes¬ 
suno in Europa ha voluto correre il 
rischio di una discussione seria, 
per timore di nuocere alla firma 
del Trattato di Maastricht e poi ab 
la sua rabica, poi alla moneta uni¬ 
ca. poi ai negoziali sulla pesca e 
sull allargamento dell'Unione Ec¬ 
co quindi che, con il pretesto di 
costruire l'Unione europea, sì è la¬ 
sciato che una parte dell’Europa 
venisse annienlala. E con il prete¬ 
sto di mantenere la finzione del- 
l'ordine Onu. sono state votate 
delle risoluzioni che tutti sapeva¬ 
no essere inapplicabili 
Se i dirigenti occidentali conti¬ 
nuano a lasciarsi guidare in que¬ 
sto modo dalla vigliaccheria e dal¬ 
l'egoismo. se insistono nel lare 
promesse che sanno di non poter 
mantenere, prenderà inevitobll- 
mente foima un nuovo diritto In¬ 
temazionale. dì cui. un giorno, sa¬ 
ranno anch essi vittime: 

- il diritto di rettificare le frontiere e 
di spostare te popolazioni con la 
fotza; 

- il diritto di essere riconosciuto 
come valido interlocutore attra¬ 
verso te violenze. i massacri, te tor¬ 
ture; 

- il diritto di mettere in ridicolo le 
organizzazioni intemazionali co¬ 
stringendole a decidere una politi¬ 
ca che non hanno i mezzi per rea¬ 
lizzare. 

Il seguito è facile da prevedere: 
le forze intemazionati si ritireran¬ 
no dalla regione; la Bosnia sarà 
lana a pezzi; sul suo territorio sa¬ 
ranno vendute e provale le armi 
della gueira di domani; un picco- 


,-v, — —,-JtO senza Sidtlb'.'di 
guelfa: è u tv esercito vinto’Iti par-' 
: ^obiettivo TtWIlPub 
essere sofc la definizione di un il- 
fusorio cessate il fuoco. Deve esse¬ 
re. almeno, quello di (aria finito 
con le bande di Karadzic, e, nella 
■ minore delle ipotesi, di abbattere 
il regime di Belgrado, nel caso in 
cui si rifiutasse di combatterle. Per 
raggiungere questi obiettivi non ci 
si pud accontentare det'attuale 
forza intemazionale, umiliata e 
decimala, e di cui nessuno sa che 
cosa fare. E ancora meno si pud 
pensare a una vergognosa ritirata, 
che farebbe precipitare la cata¬ 
strofe. E necessario inviare un ve¬ 
ro esercito. proiesaionale, operati¬ 
vo. La Nato non ne ha né i mezzi 
né 0 desiderio, né la competenza. 
Se I francesi e i tedeschi io decido¬ 
no - ed è l'unica opzione realisti¬ 
ca se si esclude la ritirata - l’Euro- 
corps pud essere l'istituzione 
maggtonnente in grado di assol¬ 
vere questo compito, senza che 
sia per questo necessario un man¬ 
dalo vuoto delle Nazioni Graie. 
Sarebbe d'altronde una buona oc¬ 
casione per includerti gli inglesi, 
interessarvi i turchi.,, e, perché no, 
un giorno, anche! rossi. 

3. Fissate degli scopi di pace e 
raccogliere te risorse per finan¬ 
ziarli. Dopo averla fatto finita con i 
nemici della democrazia, e dopo 
aver stabilito in questi paesi dei re¬ 
gimi che si riconoscano recipro¬ 
camente, bisognerà aiutare la ri- 
costruzione delle loro economie, 
nel conlesto della loro progressiva 
integrazione nell'Unione europea. 
Grand! lavori per il prossimo seco¬ 
lo. di cui bisogna fin d'ora preve¬ 
dere il calendario. 

4. Immaginare le istituzioni neces¬ 
sarie e metterle in piedi. Affinché 
tutto ctó sia utile per premurarsi 
contro altri disordini delio stesso 

r ere. altrove nel mondo, sareb- 
necessario dotare le Nazioni 
Unite di un bilancio adeguato, di 
una (orza di polizia autonoma e di 
un Tribunale intemazionale con 
propria sovranità. 

SI dirà che tutto ciò è utopia. 
Certamente Ma è la nostra unica 
possibilità di pace l'Europa intera 
- e non solo la Bosnia - dovrà far 
vivere insieme, nella democrazia 
e nella modernità, musulmani e 
cristiani, canoini e ortodossi; essa 
dovrà essere il ponte tra Occiden¬ 
te e Oriente; e il suo avvenire eco¬ 
nomico e politico si giocherà a Est 
e a Sud. Se non riesce a superare 
questo rituale di passaggio, anche 
a coso della guerra, riuscirà nel 
tour de torce di perdere contem¬ 
poraneamente agli scacchi e a pò- 
Ber. e pagherà per motto tempo il 
prezzo delle barbane del secolo 
ornai al tramonto. 

I-Jacques Affati] 

traOuiiana di Silvana Marroni 

IMS, Haw ParapaoNvatQuartartir 
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IL 07 ■ I CONFLITTI. UCCÌSÌ 5 civili 

Izetbegovic sfida i serbi 
Battaglia a Sarajevo 


Mie tre del mattino e iniziala la battaglia. Coperta dall 1 arti¬ 
glieria pesante, la fanteria bosniaca ha assaltato le posta¬ 
zioni controllate dalle milizie serbe alla periferia nordo¬ 
vest di Sarajevo. La rabbiosa reazione degli uomini di Ka- 
radzic. I) plenipotenziario Onu minimizza, ma ormai la 
parola che conta è solo quella delle anni, li «parlamento» 
di Pale vota l'unificazione con i serbi della fratina. 
Decretato il coprifuoco tra le 21 eie SaSataievo. 

N08TR0 SERVIZIO 


■ SARAJEVO. Ore tre detta matti¬ 
na. Prove generali delta grande bai 
UgUa Annunciata, temuta, auspi¬ 
cata, l'offensiva dell'esercito bo¬ 
sniaco ha avuto inizio alfe prime 
luci dell'alba. L'obtettivo * verifica¬ 
re la capaciti di resistenza delle 
delle miline di Radovan Karadzic 
attorno a Saraievo. Si combatte 
nella periferia nord della città, 
mentre In tutta la Bosnia e scattato 
l'allume generale e sul fendono 
da loro controllalo ì bosniaco mu¬ 
sulmani hanno decretalo il copri¬ 
fuoco tra le 21 e le 6. Alla guerra sul 
campo si agusunge quella dei co¬ 
municati. -Abbiamo respinto l’at¬ 
tacco, le nostre truppe hanno 
mantenuto le loro posizioni., affer¬ 
mano i comandanti serbo bosnia¬ 
ci. 

Ma l'-oftenwva della disperazio¬ 
ne» lanciala dai 30 mila uomini fe¬ 
deli al governo di Alla Izetbegovic 
non si è fermata. Fonti Onu rac¬ 
contano di attacchi viotenfissìmì di 
artiglieria pesante, seguili dall’as¬ 
salto della fanteria contro le posta¬ 
zioni difese dalle milizie serbe. Te¬ 
stimoni parlano di furiosi corpo a 
corpo, (fi nuovi bombardamenti e 
di successive ondate di scontri a 
tetra. Insomma, è forse l'inizio del¬ 
ta reso dei comi. Si combatte nell’a¬ 
rea di llitas. nella pane settentrio¬ 
nale di Saraievo, e col passate deU 
Te ore gli scontri si estendono a 


macchia d'olio e investono anche 
l'area di Hadzici, a sud della città. 
La parola a Jim Landa te. dell'uffi¬ 
cio informazioni dell'Onu a Saraie¬ 
vo: «f proiettiti di artigtferia - dice - 
cadono al ritmo tb cinque o sei al 
minuto nega zona di Voooska- 
.sobborgo settennio nate di Saraje¬ 
vo hi mano ai serbo bosniaci -Inol¬ 
tre - continua II suo racconto Lan- 
dale - nel pressi della collina Lipa. 
die sovrasta una strategica vta di ri- 
fomlmaiio per te truppe di Pale, 
prima di mezzogiorno erano siati 
contati circa 1.600 colpi di artiglie¬ 
ria-. Cmqae chili. secondo rodio 
/tote, sarebbero morte nel sobbor¬ 
go di Itrìas, nei pressi rii Visoko. 
controllalo dal serbo bordaci. Subi¬ 
to è scattata la rappresaglia. L'arti¬ 
glieria serba ha cominciato a mar¬ 
tellare I quartieri di Butmir e Hta- 
snica, nelle vicinanze dell'aeropor- 
to. 

A parlare il sempre più impoten¬ 
te linguaggio delia diplomazia re¬ 
sta Yasusfiì Akashi. Lui, Il super- 
conteslato invialo speciale di Bou- 
trosriàhati. cerea di minimizzare la 
portata dei combattimenti: «C’è 
probabilmente dell'esagerazione 
nelle informazioni che partano di 
10.000-30.000 uomini-, ripete Ma 
le sue parole si perdono tra i colpi 
di artiglieria e la chiamata alte armi 
che nmbatoa da Saraievo a Pale 
Ogni Intesa 6 saltala Per la prima 


vote tonti Onu hanno accusalo i 
bosniaco musulmani di aver Ira/u- 

S ato un carro armato TS2 da un 
eposito sotto controllo dellltn- 
pnofor. una delle armi pesanti proi¬ 
bite m un raggio di 20 chilometri 
intorno alla captiate. Quindi, prima 
dette 12, venivano chiusi lutti i pun¬ 
ti di controllo - e quindi di accesso 
e di uscita - intomo alla città. Econ 
questo, per assurdo, i bosniaco 
musulmani hanno impedito l'in¬ 
gresso a Saraievo di un convoglio 
ai aiuti umanitari che i serbi si era¬ 
no finalmente decisi a far passare 
Il quadro « tragico: sono in gioco te 
vile di centinaia di migliaia di civili, 
e di cica S mila soldati detlOnu. 
Minimizza, AJcashi, ma il suo sem¬ 
bra davvero un esercizio di buone 
intenzioni e nuda più. Basta tinto- 
ruzzaisi su netto Sanremo enkaie 
nella lunghezza d'ooda della TV di 
Pale per renderci conto che la real¬ 
tà va nella direzione opposta di 
quella auspicata dal -plcnlpoten. 
ziario- Onu. Sugli schermi della TV 
del serbo bosnted appare il volto 
leso di Motncilo Kreritsnik, -presi¬ 
dente del Parlamento dell'auto- 
proclam&ta repubblica serba d» 
Boaria 4 nostri nemici - tene con 
ana marziale - hanno concentralo 
lune le loro troppe contro la nostra 
repubblica e noi dobbiamo difen¬ 
derci militarmente- Un attimo di 
pausa e poi il proclama. •Lancia¬ 
mo un appello a tutti i serbi che vi¬ 
vono all estero perché rienmno e 
difendano la loro patria-. Kraibnik 
conclude annunciando che il suo 
-Parlamento- Ita volato all'imam 
mkà l'unificazione con autoprocla¬ 
mata repubblica seria di Krajina. 
In serate fa sentire la sua voce an¬ 
che Radovan Karadzic Per dettare 
all Chiù l'ennesimo utemati™ -Li¬ 
bereremo gli ultimi 15 osservatori 
delle Nazioni Unite - scandisce dai 
microfoni della sua TV - quando 
verranno rilasciati quattro noSm 
soldati nelle loro mani* 
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Tangentopoli 

A Pale scatta 
la caccia 
ai corrotti 






trrffni* fah 
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■ PALE. Tra ultimatum, unifica¬ 
zioni e appelli alla mobilitazione 
generale, il -partamento» di Pale ha 
dovuto fare i conti con una specie 
di -Tangentopoli balcanica- Mite¬ 
ni di dollari spariti, un traffico illeci¬ 
to di migliaia di veicoli, transazioni 
itlerite con lo straniero, un podero¬ 
so pacchetto di affaracci che ha 
squassato l'anelito nazionalista 
che si respira Ira t serbi di Bosnia. 
-Noi abbaino posto Urie a (presti 
loschi afiari e abbiamo dato cadine 
alte nostre istanze competenti di 
portare a tonnine te indagini-, di¬ 
chiara, alquanto imbarazzalo, il 
presidente del -parlaménto- Mon¬ 
ello Krajisnk, che prometto una 
•esemplare punizione» per i corrot¬ 
ti. E come pgni -Tangentopoli- che 
é rispetti e cc o saltar fuori I primi 
nomi •eccellenti-. Un ex-vice pre¬ 
mier. Branko Osche, é sospettato 
di essersi appropriatodi 5,5 miteni 
di marchi destatali all'acquisto di 
petrolio in Romania, oltre ad altri 
1,7 milioni di dollari provenienti 
dalla vendila di aliti min io a un Pae¬ 
se che radio Me non menziona, A 
toner comptqpna nel ino det diso¬ 
nesti a Osto«c c'è un altro ex-vice 
primo ministro (carica alquanto 
fruttifera in quel di Pale), Vlada Lu- 
kie, accusalo di essersi messo in ta¬ 
sca 3,5 milioni di marchi che sa¬ 
rebbero serviti per acquistare pe¬ 
trolio da Bdfpado. Lo scandalo piti 
grande riguarda urta fabbrica di 
automobili a Vogosca, un sobbor¬ 
go di Saraievo. che poma della 
guarà produceva vetture su licen¬ 
za Volkswagen. Dopo l'esplosiorve 
Sa™ <^K£jkp;:/.. j della guerra civile, la fabbrica è fi- 
gT nita nelle mani dei serbi che han- 

aj^,, no provveduto a vendere le (Ornila 

■r auto ancora stoccate Che fine 

WP 'NMailtittrit hanno fatto t soldi della wivhte, 
Komal ttudrc/Anu nessuno lo sa. 

»** ""'finir I || J t •»(«<■ llljl.r 


“HO DATO I SOLDI PER LA RECLAME DEL PDS” 

Sottoscrizione per il Partito Democratico della Sinistra 


Vuoi chiarimenti 
sulla campagna di 
sott ascrizione? 
Telefona al 06/6711585 
ogni giorno dalle 9 30 
alle 12.30 e dalle 
15.30 alle 18.30. 
Telefonando potrai 
annunciale la somma 
che ti Impegni a 
sottoscrivere. 

P uoi sottoscrivere 
con I seguenti modi: 
in tutte le sezioni del 
Pds; con versamento 
su c/c postale 
n.17823006, intestato 
a Partito Democratico 
della Sinistra - 
Direzione; sul c/c 
bancario n.371/33 
c/o Banca di Roma, 
Ag. Roma 203 (6003) 
cod. ABI 3002-3, CAB 
05006-2, Intestato a 
Partito Democratico 
della Sinistra - 
Direzione. 

• •• 

■/estrazione dei 
biglietti della 
lotteria, acquistati 
presso le saloni, 
avverrà 0 25 agosto. 
In ogni regkme, con 
i seguenti premi: 

1 Scooter Piaggio; 

1 Personal 
Computer Otivettt; 
i telefono cettalam 


soggiorno per due 
persone (Tunisia, 
Marocco o Sardegna); 
Borse da viaggio 
Be netto n; 

Buoni acquisto Coop. 


Cottimi* la ptAMcazicra 

tMrWsneetM 


Nili pra sti ra * n ubi a n a 
saranno putNfctiJI 
noBrinattri ti tutti coloro 
cho stanno itepondsndo 
a(a campagna “Ho darai 
teftipsrtanclamstia» 
Pria”. 



E LORETTA 
ANGtOLOto ALIO 

ANroraaieowHDo 

ARDUN HUACO 
ARI ENTI HEWNO 
ARTI» UNA 
BAOAlASStOtAUO 
BADO» OTTAVO 
BAFFtOM LORENZO 
BAGLIORE VWCENZO 
BAiOAM/LOtUANO 
BAI tMSSARE ANSELMO 
BAU» LAURA 
M0N GIOVAI** 
BttOM BRUNO 
BANONALDO 
BARBERI BkttUO 
BAfltU FRANCA 

BAnOMARCACtO 
BAR2A0H PAOLO 
BASSETTI LUCIANO 
BASSI ANTOMO 
BATTUMAOISA 
BATTSTt RENATO 
0EDWIVO 
6ED00MCAAA 
BBAJONBOF 
PAPN.HU 


BK10I FRANCESCO 50 OCO 

IQOjOOO 
tuo 000 
tss ora 
Mono 
sono 
»rao 
30000 
traino 

50030 
500» 
aoa» 
200000 
tooora 
200 » 
30000 
20000 
20000 
so eoo 
moooo 
tooora 
500» 
tocco» 
20000 
30000 
5000) 
30000 
30000 
tram 

«ora 

«OMO 

rateo 
«no 
trono 

CASACCI LtiCCHI LUCIANO 300» 

casalbom moooo 

CASSUTTIALD0 100.000 

CASTEUANONOEMI «000 

CASTELLITI NATALE 50000 

CATARI UBERO MOOOO 

CATTAI* ALBERTO t«0« 

CAABE2 FAUSTO «OTO 

CAVAGNA MARIO 100 0» 

CAVALLETTI FUSATA 
OtANEUA 200.000 

CAVALLO E« MOTO 


I CONSORTE QDVAM* 20000» 

CRESTAM LUCIANO «00» 

CWVHJJ OEROLAAtO 500» 

CUCCHUARU 200000 

CUSCHAUCRTO 
CFAFWIE VENERANDA «»«» 

COSMA litro 500» 

DE CASSAR ANGELO »0» 

DEFtNABERAJONO 1W0W 

OC LUCA ANNA 500» 

DE SANTtS CfCSTMA 500» 

0EQU ANIONI* PAOLO 500» 

DB. MONTE ARRÌSO 30000 

DELLA KRMMOAEtHCO 70000 
DEMMO OKRESfE 100» 

DI CARLO ANNA MARIA 50 0» 

01 MARZIO SAURO 500» 

01 PALAIA PASQUALE 1000» 

CIPERO EUSTACHIO 30000 

«STASO GIUSEPPE mora 

a TOMMASO CARLO 30000 

RAM PASQUALE 50 000 

ROf ai PROIETTI PIO 509» 

OONNM ROSTA 10000» 

OOSSENAMMA 500» 

COSSBMZEFFtflate 900» 

0RUSAAA* VALEFttO <0.0» 

ELMANT0M0 500» 

ESPOSITO WCENZO MOTO 

ESTR0EALLACES STEE ALO «no 
FABSRIZZIFRANCO 500» 

FABIANO FRANCESCO 500» 

FACOOtl ELISEO lOOflOO 

FAIRGLM BERTONE 2SOOOO 

FAiCGUAFURU 

GtOVANM 200 CC0 

FAMIGLIA HA Tri MOTO 

FANONI ALDO 500» 

PARMA Gua» 500» 

PASCOLO SERGIO 100000 

FATTORI ENRICO 100» 

FAVA 0RAST0 M AMARA 
GJUSEPPfM MO.UO 

FEUSATTIAICREA 500» 

FEUSATTIGIOfiG» «0» 

fbietovco moro 

FBtRAfìt PIETRO moro 

FERRARtPIERA tOOOOO 

FERRATO GAAMNA WOOO 


I GAMBAaSOOìanILRGI 200000 

GARUTIARniNO 50000 

QATTtajO 200000 

ONERAR» PIETRO MOOOO 

OHatCTTl BRUNO tOOOOO 

GttUTTI ANTOMO 500000 

QIOflDANO-EUO 
E VALTER moro 

GtORGIBMO 200» 

GICRGMUGO 

EMAUKBA 2 TOODO 

oaiom AtAssato moto 

Q6UANOLUOO 300» 

Ga*80UM SERGIO 1000» 

0NUGN0USARA MOTO 

«MENAMMO 50000 

CORIG*» Mora 

SOM LORENZO 35000 

GRAZIAMI ARMINDO tOOOOO 

GRSUL0IGMJ0 tOOOOO 

GROTTI UJGI «0» 

GUASTI LttERO inora 

GUIDO PASQUALE 20000 

1AAMR0ME MICHELE 1.0000» 
IANNE PAOLO «KB 

WMMLOLOREKtO »0» 

(OPPOLOVtNCSCO 1»0« 

AFVA EDOARDO 300» 

IVALOI BRIGANTE 500» 

LAEtRSttO TOSSI BRUNO «0» 
LANCIOTTI GIANCARLO 250» 

leooraqwmm) «ora 

«ora 
«.ora 
toraoro 
inoro 


LLRJ 

MttSANOGUSEPPE 
MAESTRI MORBO 
MAGATO LUIGI 
MAM ANNA ROSA 
MANCS* SABATINO 
LUNCH* CURA 
MARCHESE ANGELO 
MIRI ALGA BORAZZI 
MAURO 

MARNCAMXDO 
MARRA LUIGI 
MARTALO ALDO 


I MAURO MARCO 
RAZZANTI EDOARDO 
IC0A UMBERTO 
MEDICI HARM TERESA 



MOGCCMIUQI 
MURATO» FORESTI 
REGINA 

MURWD0 BRUNO 
NATALIZIO DAMO 
HOMI LUCIANO 
ANTOMO 
NOCCMGWUA 
OUVA FRANCESCO 
0SEW1A MAURO 
OTTA* GIANCARLO 
PADOVANI VBM 
PAGUAM CAPL0 
PALOMBO AH» 
PANNFAM 

paoluccj savio 
PAPA ANGELO 
PAPETTI VALERIO 
PARMA MIETO ANGELO 
PAflaaOUNtMMJRBIO 
PASTORHG PIETRO 
PKOR*» CLAUDIO 
PEUZZONRITO 
PBLEGRNIARAMMW 
PESSNA ALBERTO 
PICCCLAIADA 
PIERACaVU» 
PBUCCtMALVMO 
PSIETTI CORRADO 


ouetAoauGAuoBcto 


TRBAATERRA ALFONSO 50000 

£ FRANCESCO 

nono 

TURO* TULLIO 

»o» 

RAGGI GIORDANO 

1500 » 

UBERTIS ANGELA 

«ora 

RUOTO GULMNO 

2 W 0 TO 

UMU FRANCESCO 

mora 

RMAACCOTTl ARTURO 

irorao 

«•ONE COMUNALE 


RAVALUMAR» 

0000 » 

NOVENFAVICBntMfVt) aooooo 

RAVASI MONCA 

«oro 

UMONE COLONIE 


REBONATOROBERTO 

30000 

POGROMMFS 


REGOMAnusa 

«090 

MSOfttOlGOt 

t oro ora 

REINER MAUFSZW 

20 0 » 

UNTA'DI BASE P 06 


MCOATOBU PASQUALE 

«eoo 

BEFtNGLtft-CONTO 

fl« 3 CLFl BERNARDO 

50 ora 

WCeiTMOfVt) 

2000 » 

FaGONATALStAEPVRO 

mora* 

UMTA W BASE PCS 


MOM ROSARIO 

30 J 3 TO 

Russalo (MOIA) 

sto oro 

RITI CLANGA 

«ora 

IMTA O BASE PCS 


R 0 AIAQMXI ROBERTO 

500 » 

S PACCO (RM) 

500000 

RONONGUM* 

«ora 

UNITA '01 BASE POS 


ROSSETTI PACCO 


STAZIONE (Ut 

torono 

REODITA 

mora 

VALAZZAAOA 

»«o 

RUSSO DARÒ 

«ora 

VAMPA LUWA 

«oro 

SACCHETTI IVANO irono» 

VAflUrnEERRUCCtO 

«oro 

SACCNIQUTO 

»ora 

VERPMSCATBiESA 


SARTA GIOVAMI 


EROSA 

200000 

BATTISTA 

trono 

«STRI MAURO 

«ora 

SALMI MARCO 

«oro 

vKEcownooMBTOO «ora 

SA 1 MNG 10 TOI 0 

«oro 

VUAALOOEOIANN 

*00 000 

5 ANCH «AMMUSA 

50 «0 

VILANI BRUNO 

«oro 

SANCP 0 RGI ALFREDO 

inora 

VTROteO PAOLO 

2 orao 

SARETTOOWVAPH 

tomo 

VOLATORI MANUOA 

W. 0 M 

SCOTTOH FRANCO 

«ora 

ZAtSBUMIRK) 

2 »no 

SECCO STEFANO 

30*00 

ZANGELM ENZO 

100.000 

SECCKDOGAavCC» 

«ora 

lAMMMOOLA 

ira.ooo 

SailTTO MATTEO 

30000 

ZENKARO LOFtETTA 

iroooo 

SBTOMMG 1 AM* 

«oro 

ZOfiZWGASPAflET 

70000 

serniAOiiAutiZio 

»ora 



SA.EOF* GUGLEiMO 

tramo 



SA.VAF 

200000 



5*-VAEfl GtoOLAMO 

mora 



SOFFI SANTE 

70.000 



SORTE ANTCNO 

«ora 



SOTTOPIEmASHtARM 




EVIOLA 

200000 



SPADA ANTOMO 

wooro 



SPaTAALDO 

woora 



SPtSMaASTOW 

2 » oro 



STAJAND VALENTNO 

irono 



TABACNETT 1 AMERICO 

100.0» 



TAMBASCO ANELLO 

30.000 



TASSI GIUSEPPE 

30 . 0 » 



TASSO GIACOMO 

25.000 


fin. 

TAVANO GIUSEPPE 
THLARM ITALO 

350» 

50.0» 


S51 









































































Spagna» «scandalo 
intercettazioni» 

Si dimotte II capo 
del servizi segreti 

* (Mielate EmMo Alonso 
Mangiano-capo MMntdMpsU 
«pagnoH. mpomabUi tiau VSM» 
lllMldUntarcottaHonl 

taMonkAolHagalUII uonM 
poWM apcflnnaMtra culroiaM 
Corto*-ha proton tato la 
dkniMloni, et* «or» «tata 
accattato dal capo <M (maina 
FoUpodomaloz. Lo Ha annunciato 
M rteapraMoato M gavamo 
Nate I* Sona. PrtmartttlmadaPo 
«candato dalla liiu n att azioni, 
rtraUtotuna* «cono dal 
quondam B Munga, Mangiano 
ara a capo dal Cantra angarino « 
IntanMHtona d*«a Mtoaa da 14 
anni, da qaatchamaaa prima 
Ml'antvo dai «ociaiMi al «etera, 
■talli a i t i ala n i d al gananle 
Mangiano ttm la oonaaguanta 
dalla grart la*adoni conunaaaa dai 
sa r*W «agiati-, ha dotto Sarta In 
una confarsiuaitaai piai tanntoa 
<1 un'tudbtoas a porta «Muta, con 
«mirrtitro dal la OW aa a Ad— 

(torcia Vargaa,allacoamilaatona 
aagratl ti «tato dal Congtaaas dal 
da potati. Sarta ha precisato di non 
eawidtimeae» parti* 41 
ptoHamasonalpono 
attuai m o nte-.ol>o odalo arato cito 
41 governo non ha «aiettiaetoo 
utStoato lagMiariani il 
contat a a d oni privata* pabMcato 
dal (tomai. 


Terremoto nel golfo di Corinto 

Crolla albergo di turisti, 19 morti tra le macerie 


Violento terremoto nel golfo di Connto. Di¬ 
strutto un hotel che ospitava 150 turisti france¬ 
si. Bilancio prowisono: L9 morti, 15 dispersi e 
più dì 60 fenti. Centinaia di case inagibili. Pani¬ 
co in Grecia, paese più sismico d’Europa. 

_MOSTRO SERVIZIO_ 


m A CENE. Si A trasformata in ira 
gì dia la vacanza in nva al mate sul 
golfo di Connlo per un gruppo di 
pensionali francesi Nella none fa 
ferra ha inizialo a tremare poco 
dopo le Ire ora locale (le nostre 
duci poi un alita lembile scossa 
in veloce successione un albergo 
di Cghion A crollato lina palazzina 
e venula giù come un cjslello di 
carte* - ha raccontato uno dei pn 
nu soci omlon giurili sul luogo del 
disastro - centinaia di palazzi sono 
siali dichiarali inagibili II bilancio 
delle vittime del (erremolo che ha 
avuto un intensità di olile fi gradi 
della scala Riduci è andato aggia 
vandosi di ora in ora nel pomeng 
gio la «lima era di 19 moni (Ha cui 
almeno cinque francesi) di una 
quindicina di dispersi (Ira cui al 
meno 5 lurtsh francesi ) e di olire 
fiO lenii (di cui una ventina gravi) 
ncnverati negli ospedali La polizia 


aveva detto inizialmente che an 
che un italiana era mona nel crollo 
della palazzina nel centro di 
Eghion ma la nolizia è stata subito 
smentita si Imitava di una ragazza 
greca il cui nome aveva laiio pen 
sare a una cittadina italiana Alcu 
ne radio locali nei loro lam lam di 
nolizie e di sos avevano dello che 
Ha le vilume ci sarebbe stalo anche 
un italiano Vincenzo Tummiello 
Ma anche questa notizia e siala 
smentito in un comunicalo il con 
sole italiano a Patrasso allenila e he 
-Tumimello A vivo e vegelo- L uo¬ 
mo che lavorava da qualche mese 
nell albergo KJiki come animatore 
A lodunalamenie riuscito a metter 
si in salvo 

L hotel Efiki costruito sulla pas 
seggala marma a un paio di chilo 
meln dalla cihadina di Eghion nel 
nord del Peloponneso era stalo 
prenotalo interamente da un agen 
zia di viaggi francese la -Tourislra* 


e 11 alloggiavano più di 150 turisti in 

C enzo pensionati di Marsiglia 
aure le Haute e bile che non 
si erano mai allonianati dalla Fran 
eia In piena notte per loro A inizia 
lo (I film più brutW ìhtenemoto 
-Urla panico pigia pigia Alla fi 
ne non c era che il vuoio* racconta 
Ruben Letcilier un pensionato di 
Le Havre -Mi sembrava di slare su 
un traghetto con un mare forza 01 
lo- ha raccontalo alla tv greca un 
cittadino di Eghion mentre monta 
va in giardino due tende da campo 
nella paura che altre scosse deva 
stassero anche la sua casa perora 
risparmiala Un francese senten 
dosi m trappola si A gettalo dal ter 
zo piano pensando di raggiungere 
tl mare ma è rimasto gravemente 
ferito Un animatrice belga è slata 
invece tratta in salvo dopo due ore 
di estenuanti tentativi dei soccorri 
lori che si son falli strada Ira le ma 
cene I responsabili dell agenzia 
Itane es? hanno accusalo i soccorsi 
di essere giunti con grave ritardo e 
di non essere ben organizzati 
Le scosse sismiche che hanno 
avuto I epicentro a Eghion cutadi 
na balneare di 21 mila abitanti a esl 
di Patrasso e a circa duecento chi 
lomeln a nord di Atene hanno 
messo in allarme tinta la Grena 
Gli abitanti di Eghion non sono vo¬ 
luti nemrare nelle loro case le 
mencio il peggio e i soccortiton 
hanno dento approntare più di 
1400 tende di fortuna la slessa cit 


là che era costtuita sulle fonda 
menta di un amico insediamento 
A già stata completamente ^co¬ 
struito dopo che un tene molo la 
rase al suolo alla meta dell ultimo 
secolo In Epiro tra i monti al con 
line con I Albania dove un paio di 
mesi fa un altro terremoto ha di 
strutto un villaggio e dove in molti 
abitano ancora in tende e batac 
che di fortuna la popolazione ha 
vissuto ore di panico La ferra ha 
tremato anche nella capitale dove 
e stala registrata una scossa di 5 3 
gradi della scala Richier A Delfi - 
sulla sponda opposta del Gollo di 
Connto - un uomo A rimasto lento 
per il crollo di un fello anche se 
stando alle pnme stime le mira 
strutture tunstiche il museo ar 
cheologico e i resti dell antica città 
non hanno subito danni Nella 
mattinato e durante lutto la giorna 
la di ieri sono state registrale altre 
scosse minori ma il sismologo gre 
co Vassity Papaiogoo ha rassicura 
to il paese preobabilmente il peg 
gio e passato e si prevedono scos 
se -soprattutto- di assestamento 
La Grecia e il paese piu sismico 
d Europa dall inizio del secolo so¬ 
no siati almeno una decina > 'erre- 
moti di intensità superiore al sesto 
grado della scala Richler Nel 53 
quello piu grave un sisma di ma 
gnlodine 7 2 colpi le isole di Za 
unto e Cefaloma nel noni esi do 
ve monrono 47fi [tersone e 2410 n 
maseto lente 


Aten« dice no 
al viaggio di nozze 
del figlio 
di re Costantino 

U governo greco ha proibito un 
«vantane viaggio di nozze o ancha 
una crociere nette acque 
terrttortdl grecite al primogenito 
del'ulUmo redi Creda. Paolo 1,11 
primo del quattro (tendi 
CoetonUno a il Amamarta di 
Danimarca, avara annunciato nel 
gtoml tcertl II tuo matrimonto e 
antodi le «aia di mtole In Q racla con 
Marte Chantal MUef. unarodtlera 
ffglfa dal preprtatarto dal maggtort 
-tìuTrhee-totem azionali.» 

matrimonio, con motte tea te 
coronato d'Europa, aeri celebrato 
■ primo lagno a Londra, n et la 
cari od rata ortodoaaa. H patriarca 
ecumenico ortodoeeo Bartolomeo 
ha rinunciato a tetobnae M rito. « 
governo greco ha detto di voler 
concedere un -paaaaporto 
(mirrarlo- a Coatanttoo e tamtgia 

per un eoggtomo In Grada soltanto 

dietro rtoondatomele al titolo ti 
sorrtano. dcutCoAtanttno ancora 
al fregia. Lo scorso amo I gommo 
socialista aveva dedeoll 
sequestro di tuWI beni della 
monarchia In Grecia. Gd Inviti et 
matrimonio reale a urte quarantina 
di deputati conservatori ad Atene, 
hanno su settato dhistord nel 
partito -nae democratta- 


Joy Cardner soffocata con 4 metri di scotch 

Uccisero un’immigrata 
Assolti agenti inglesi 

Il tribunale di Londra ha assolto due agenti accusati di 
omicidio colposo net confronti di una donna giamaicana 
La sentenza e stata accolta fra le proteste degli immigrati 
Joy Gardner era stata arrestata nel luglio del 1993 perche 
aveva il visto scaduto I poliziotti I avevano imbavagliata 
con quattro metn di nastro adesivo e le avevano legato t 
polsi ad una cintura di cuoio L accusa «la vittima e morta 
per asfissia» La difesa «caduta accidentata 

MOSTRO SERVIZIO 


■ LONDRA Scene di rabbia ieri a 
Londra Due agenti di polizia ac 
cusati di omicidio colposo sono 
stati assolti da 1 tribunale penale di 
Londra Erano accusati di aver uc 
ciso una immigrata clandestina 
Jov Gardner mentre tentavano di 
arrestarla La donna era stato un 
battagliata con 4 metri di nastro 
adesivo e secondo I accusa e 
morta per asfissia Alla giuna tondi 
nese ci sono volute nove ore per 
dichiarare non colpevoli la setgen- 
le Linda Evans di 42 anni e I a 
gente Colin Whitby di 48 anni II 
verdetto non è stato applaudito 
dalla platea di immigrati presente 
nella sala E mentre t due ex impu 
lati venivano allontanati con una 
macchina una piccola folla radu 
nata di Ironie al Inbunale ha co 
mine iato a battere i parabrezza 
delle auto al grido di «assassini as 
sassim- Una scena che subito ha 
n portato alla memoria il -aso di 
Rodney Km I auiomobihsla afioa 
(nericano selvaggiamente picchia 
to dalla polizia a Los Angeles 

L esito del processo durato 
quattro settimane A suonato com> 
un assoluzione dei melodi usati 
dall-Alien Deportation Group il 
corpo di polizia incaricato di nspe- 
dire m patria i clandesum e che ha 
fama di non essere tenero con gli 
an esali Dopo la mone detta don 
na giamaicana la polizia ha vietalo 
I uso di bavagli o di nastro tdcsiio 
m«.-fai.tpOlemica mhirtaO-Fmo a 
quando - scriveva ièri In un com 
mento il quotidiano The Indetteti 
deni -1 atteggiamento netconlron 
n degli immigrali clandestini non 
diventerà piu umano ed il tratta 
mento loro riservalo non sara 
uguale a quello che ognuno di noi 
accetterebbe la possibilità di 
un altra 'ragedia è sempre in ag 
guato- La famiglia di Jov Gardner 
di origine giamaicana ha già reso 
noto che sporgerà querela contro il 
Ministero dell Interno I Immigra 
tiun Sconce e la polizia pet i danni 
psicologici subiti da Graeme Gard 
ner il figlio della vittima che era 
presente quando gli agenti arresta 
rono la madre 

Il latto c- accaduto nel luglio del 
ITO Cinque agenti di potata ed 
un ufficiale del centro immigrazio 
ne si presentano davanti all abita 
zioive di Jov Ganlner a Homsev a 
nord di Londra La donna immi 
graia in Gran Bretagna nel 1987 
con un visto di soli sei mesi sbarro 
la porta La polizia irrompe Alla si 
gnoro Gardner vengono legati i 
polsi ad una cintura speciale in 
dotazione all Alien Deportale m 
Group che cinge anche le cosce e 
le caviglie Per impedirle di urlare 
gli agenti le lappano la bocca con 


quattro metri nastro adesivo Ctn 
que minuti dopo! irruzione la don 
na non ha piu battilo cardiaco 
Viene trasferita di corsa in ospeda 
le dove muore quattro grani i dopo 
Alla scena dell arresto assiste il li 
gito Graeme cinque anni Nel pro¬ 
cesso I acc usa ha sostenuto che gli 
agenti aveva no com messo -un alto 
illegale e pericoloso- e che Joy 
Gardner era morta per asfissia cau 
sala dal nastro adesivo Per la dife 
sa invece la morte delta donna 
era dovuta ad una caduta acre idcn 
tale 

Dopo aver ascoltato il verdetto 
Mima Simpson la madre della ut 
tima ha dichiarato -Sono disgu 
stata e mollo triSe Non potevo 
credere alle mie orecchie ma il 
processo era stato influenzalo sm 
dall inizio- Mollo dispiaciuto an 
che I avvocalo della famiglia Gard 
ne< lane Cocker -In questo caso 
non c siala falla giustizia non c A 
stata nessuna meli lesta nessuno 
sa quello che e successo Sorto 
processo dovrebbero esseiu quei 
(unZKrnan che hanno mandalo gli 
agenti a casa di Jov (>er deportar 
la- 

Lettere-bomba 
1 milione di dollari 
a chi fa arrestare 
I terroristi " " 

Sembra che le lettere bomba 
stiano diventar Mio I ultima moda 
terrortstfeain Austria c Gemi auto 
impostino anonimo fa recapitare 
pacchi esploso! che poi 
Deflagrano nafla mani tei 
sestina tari o di funzionari degli 
uffici postai che M smistano II 
mMstro degli Interno austriaco ha 
deciso pen) di Ingaggiato una lotta 
aN ultimo colpo col postino (of 
postini) del terrore • ha istituito 
una taglio di un milione di dollari- 
oltre un miBardoo mezzodì lire - a 
chi dtalnfomiazioni tali da portare 
all arrostodoireeponsabHIdel 
ma cabri pacch etti e «pi o «vi 
L -usanza- dei pacchi bomba ha 
fatto proseliti ancheln America, 
dove tempo fa fece una vittima. Por 
Germania e Austria, dopo una serie 
dlmtsstvorSnamltatde.c «stata 
negli ultimi mesi una nuova ondata 
di lettere esplosive Le ultime sono 
state latte pervenire a Linz 
(Austria), a Monaco e a Lubocco 
(Germania) dove hanno ferito In 
tutta quattro persone, alcune della 
quali in motto grave 



* T.7 1 La repressione per la prima volta si abbatte su un settore della società civile, la tribù Dulaimi 

Saddam doma i libelli ma perde un alleato 


■ Di bestialità in quindici anni di 
IKilcre Saddam Hussein nc ha 
compiute mette que-da gli potreb¬ 
be essere latalc Parliamo della re 
pressione contro la confederazio¬ 
ne di tribù Doulouni confcderazio 
tre Minima ira lo piu polenti dell! 
idk installala ad ovest di Baghdad 
nella provincia ili ftni-ar E pallia 
mn espressamente della conlede 
razione non del militari e generali 
che pure no fanno parte c sui quali 
si A se alenala la il'ivdetto del rais 
dopo i lt nlali golpe di maggio e di 
mereoledi storso Eia pnma volta 
eioA dalla sconfitta subita nella 
guerra del Gotte» che Saddam non 
si limila ad epurare gli alti ranghi 
(teli esercito thè tentano di rove¬ 
sciare il suo "regno i si vedano i 
t olpi d. Stali attortiti nel 91 e nel 
•Hi ma tulpisct dunssimamenlc 
un settore della società ovile - la 
i imfedcr virine Doiilalini - che gli 
A si mprt stata («lek' imo a chA la 
rappresaglia dai venie i militari ap 
punto non Osisi ut basso lino al 
! 


KM ILI A NI 

la gente comune Tanto per rinlre 
scare la memona mito e tonni! 
ciato il 17 maggio scorso (Dando 
nel capoluogo della provincia di 
Anbar Ramadi la gente si è ribel 
lata contro il regime quando ha vi 
sto recapitare alla famiglia massa 
orato dall ' torture il cadavere del 
generate vi aviazione. Motvanvmart 
Mazloum el Doutaimi arrestalo nel 
94 perche ritenuto complice di un 
tentato golpe L allora ministro de 
gli Interni Watban Ibrahim e I Hav 
san in quell occasione armo a Ra 
madi a capo del solito contingente 
di ferocissime guardie presidenza 
fiche si misero a sparare sulla lolla 
dagli elicotteri lasciando sul tene 
nc. non meno d 29viti me Ibrahim 
el l-tdssan non lento nemmeno di 
mlavot ire colloqui eoi dignitàri 
della eonlralcrtlila Doulaimi andò 
dritto al massacro 

Il primo a capireehe. si era Irafia 
lo di un grave onore vista I impor 
lanza della confraternita lu pro 
pno Saddam e ho destituì su dut 


piedi el Hassan sebbene lo consi 
dorasse come un fratello per sosti 
ruolo con Mohmmad /.ammari 
Abdel ttaak già il 22 maggio Evi 
dente mente il danno era nrepara 
bik. se mercoledì scorso dalla stes 
sa c onfraieinila è partila un altra e 

piu grave nbellione Unanbellione 
r tei cuore del selenio di alleanze 
e he fino ad oggi ha tenuto Saddam 
al potere Pet quanto tirannico e (e 
rose il rais di Baghdad i omo rum i 
dittatori non putì prescindere dalla 
connivenza c dalla mediazione 
i or 11 nua con cemri d i potere nuovi 
e antichi in Irak i centri di potere 
numi sono i san c orpi dell eser 
cito quelli antichi clic hanno so 
sternuto il rais sono aeiponto tecon 
frale mite sunti ile Di quanto fosse 
i enirak a questo si* toma di potere 
la i onfratermta Donlatmi A prova il 
fattoclx isuoi figli migliori come il 
generale Mohamniad Mazloum 
avevano raggiunto i piu alti gradi 
dell amia defilé per eccellenza 
I aviazione Ma-s potrebbe obtet 
tare - I Irak A abituato ai massac ri 
alle r ippresagfie ili olocaustoeoi 


lettivo peichA proprio queste ribai 
lioni dovrebbero inetelxiliiA S id 
dami 

Nel suo Ir ikj ribell irsi fino id 
oggi sono siati sostanzi ilmcnrt i 
curdi e gli sena dia romunnà 
estranee al sistema di potere del n. 
girne Dei e urdi conosci mio la an 
lKhe nvendirazioiii d mdipcitdcii 
za non solo in Irak ma anello ili 
Itan e Tire fi.va Saddam - come A 
noto li ama 11 il punto d i gasiti 
cadi quando puh e da iase lar ma 
ilo libi ra all evengo fureoqu indo 
Ankara decide eli spezi irt lo reni 
ai colUbeiruZK iitsli de'l Pkk il 
Panno dei Ima non curdi e scisi 
lina hi Irak È stona lece inissima 
Quanto agli si un dopo il tornatilo 
ih nhelhoic segnilo ilici seonlilia 
irakena beffi» guerra ikl troll" 
sombr ino r sscre vi iti ingliK itili ri I 
fango di 8avsor ì il Congressi uà 
ziuitàle irakeno ((tu) i he lag 
groppa quel che può ek!lopposi 
zione civile i Saddam da quanto 
anni denun u ni Amncsii filler 
n itum.il Insù (fi mniehmii, In an 
i hi- e oniro gli se un il i partr «le I re 
1 


girne senza alcun risultato La pa 
retitela religiosa con gli ivatollah 
dell Iran li rende estranei se non 
invisi - attraverso la propaganda di 
Baghdad - alla maggiorana i sull 
ima della popolazione irakena pc 
raltro impegnata ad odiare in btoc 
co il -atonico Occidente che I affa 
ma attraverso un embargo or ibi 
co <he invece di cotp're il ri girne 
finisci per colpite solo la ixiviri 

geme 

Da dove- pud armare allin i k, 
Stussiure che vira fidale pei Sud 
d un ’ Non dai e urdi vittime di ben 
ire itati e a suo lempo abbandona 
li dalla Grande Arinada che com 
fratte mi Golfo (per puniche 11 
rak finissi (ter smembrarsi! non 
dagli senti nemici mk mi (cauli 
volto la ferula di un i repie ssirmc 
costante Rimangono i cento ni 
iTulgHi del potere di Saddam co 
me ia confraternita Collidimi or i 
font i mila sua e anse ini benedire 
le rituali purghe dei papaveri nuli 
l inconttu Saddam Hussein finora 
si A mantenni'! al potere E te alto 
confraternite sunnite som avverti 
te 


Il generale impone la sua nomina 

Elezioni-farsa a Mogadiscio 
Aidid eletto dal suo clan 
presidente della Somalia 


■ MI x ,ADb< K > Frali le al suo 
nome di battagli i l -inflessibile- 
il generale Moli immoti Parali Ai 
did si A (alto proe Un rare -presi 
dente eli Ila Si malia d i uri i 
■O inferenza eli nume ili izieuie 
nazionale-da lui sii svi convoca 
'a pereomrobdlkn die stia de 1 
soluzione dalli presidenza del 
Congn sso unno somalo Alle mi 
za nazionale somala partito di I 
e filli centra li l-fawivi elle Ila etcì 
to suo sueee ssore I uomo d altari 
Alittsman Atro II preside ole del 
la ((inferenza Wohammed tu 
n>art ha re so nolo i Mogadiscio 
che Aid rei c stato < li Ilo all un mi 
mità - anche* perehA era Iunico 
candidilo in tizz i e hi gì i pre 
sialo giurarireiiKi Rimai n un i 
oca [rei un maini ilei eli in nini 
rinnoiabik. per altri dui mi ivo 


di ni 11 ssit i ( i ii I ■ I zieai» ite t 
signori 111 ! giitrn diMogiefi 
snosild 1 1 Bolli ili i pu* «il iv m 
I in In il in pii si fi liti \iilul i i 
|i ifi 111 e viali ì III» udii lu il 
pn si li idi iduiMim \l \l liuti 
MilhallHll i.l fi i 1 i il. I e 11 i Mi 

gilè Sigillili ili M >c idra II IIIn-t 
eli Ilo in I nove midi di 11 ni i 
Cablili 1 ol soste vini li II II ili i i 
Mi li umili I Ila ilirtii I k il li Ir 

(Ut 111 uni i liti iii/uniifi soiii.i 
fi t'alili) di lei m k-te| il poli n 
ad H irai is e lpt 1 ili dilli n 
|Mlb|ljl! lite 1 S , tei | II { | H II 
m i isi iiidipi nde ut n I in melo 
elei U in i ivi n ia in i •< vul v i li 
vi Ilo Ulti r i i/i 11 ifi set a ni 
<i ij[M tizii ni non tira ii I e fi li 
gì il tri 1 1 n ili eli un 1 » -a ufi, 
stvalido d tee 11 irl 1 d i p uli ne 

V 111; si Iflpn gli Si. svi SIIMI. Il 

t le il v 14 II n i 
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Il Governatore della Banca dìtalia: misure sulla lira. Ma Dini rassicura 




«Contro reflazione 
aumenterò il Tus» 


Il nemico numero uno della Banca d'Italia è l'inflazio¬ 
ne. Pattando davanti alte commissioni Bilancio del Se¬ 
nato e della Camera, il Governatore Antonio Fazio ha 
avvertito; se alla fine dell'estate il tasso d'inflazione non 
sarà sceso. l'Istituto agirà sul costo del denaro. «Un atto 
che spero non sia necessario», afferma da Halifax il pre¬ 
sidente del Consiglio Dini. Sogli aumenti contrario il 
presidente della Confindostria, Luigi Abete. 


■ ROMA- È alia sedicesima cartel¬ 
la. anzi nelle ultime cinque righe, 
che II Governatore della Banca dl- 
tnlifl, Antonio Fazio, lancia il moni¬ 
to pto severo: se entro l’estate l'in¬ 
flazione non sarà scesa, ci sarà la 
stretta monetaria. Conta anche l'u¬ 
ditorio davanti al quale Fazio ha 

B o la parola: le commissioni Bi- 
io del Senato e della Camera, 
riunite à palazzo Madama per l'e¬ 
same preliminare del documento 
di programmazione economica e 
Un anziana per il prossimo triennio, 
presentato dal «svenni. Il nemico 
numero uno per Bankhaila - in 
una fase di ripresa della produzio¬ 
ne e del consumi e di politica' di 
contenimento della spesa - è l'In¬ 
flazione e contro di essa Fazio è 
pronto a usare laima detl'aumen- 
W$|VtàjwrfSl acoMKtìrtWe'iWv 
cftK) dotcosto deldetuTO-DGor»- 
ruttore g lissalo anchacl,tempi; 
l'Inflazione deve scendere entro 
l'estate, -al netto dei (attori stagio¬ 
nali. L'obiettivo e dichiarato: nella 
seconda metà deflarno il lasso 
deve essere in discesa e tendere 
verso l'obiettivo (issato dal governo 
(Il 3,5 per cento). 

DMtnnqtillNaa 

Ma in serata da Halifax arriva la 
dichiaratone rassicurarne dei pre¬ 
sidente del Consìglio. Dini non so¬ 
lo è sicuro che l'aumento del tasso 
di sconto non sia -Imminente», ma 
dal vertice del G7 si augura -che 
non ce ne sia bisogno». Per II presi¬ 
dente «I fattori che Iranno creato 
un aumento dell'inflazione sono 
stati ormai assorbiti dall'econo¬ 
mia» e -bisognerà aspettare l'au¬ 
tunno per vedere un calo dell’au¬ 
mento dei prezzi-. Intanto però il 
dottor Fazio ha azzardato anche 
una previsione: olla fine dell’anno 


(indice dei prezzi al consumo si 
aggirerà intorno al 5 per cento- 
troppo. meglio I! 4 per cento -per 
evitare di far pagare al paese costì 
troppo elevati-. 

Si pud senz’altro dire che il Go¬ 
vernatore ha pronunciato un av¬ 
vertimento. A chi era diretto? È una 
domanda alla quale ha risposto k> 
stesso Fazio: alle imprese che fissa¬ 
no i prezzi dei beni, ai sindacati 
che devono continuare nella politi¬ 
ca di moderazione salariale. E an¬ 
che al governo, che alla politica 
antfnRaztenisiica concorre con 
una manovra di bilancio in grado 
diconlenere la domanda interna. 

LampMadlAMn 

Da Venezia Ira replicato il presi¬ 
dente della Confindustria. Luigi 
At«e: rwtS-àSwBrstoritl aitare 
aumenti deftàieo’di sóbrito-iSe gli 
Interventi stll WttD del,denari» so¬ 
no -obbligali sul piano congiuntu¬ 
rale-, diventerebbero controprodu¬ 
centi nel medio periodo, traducen- 
dosi in maggiori costi per l’acqui¬ 
sto di materie prime e semilavorati 
dall’estero. 

Argomenti dello stesso tenore 
sono stali utilizzati dal presidente 
della Confcommercio, Francesco 
Coluccì, che, fortemente preoccu¬ 
pato per II minacciato aumento del 
-Tus-, ricorda come -il commercio 
italiano sia stretto nella tenaglia di 
un’inflazione da costi che ne inde¬ 
bolisce le strutture e le capacità di 
resistenza- ed è per questi motivi, 
che ritiene -fuorviami i ripetuti ten¬ 
tativi di somministrare dosi massic¬ 
ce di tranquillanti, in un sistema 
psicologicamente orientato a 
scontare prospettive di inflazione 
misurabili ad un più 6 per cento». 

Tornando all’ intervento di Fazio 
davanti alle commissioni Bilancio, 


Il Governatore ha «promosso la 
politica di bilancio proposta dal 
governo con il suo Documento. Su 
un punto ha insòlito: le entrate e il 
recupero delle evasioni e delie eiu- 
àoni fiscali Un fenomeno che. per 
essere prudenti, provoca un buco 
di 70 mila miliardi Ma. in realtà, la 
cifra pio verosimile si avvicina ai 
150 mila mliatdi. 

Più Impegno par le entrate 

Secondo Baniutaha, <on un pia¬ 
no triennale e un’esaltazione deP 
1 amministrazione finanziaria- pos¬ 
sono essere recuperati 20 mila mi¬ 
liardi di lire. Il richiamo aU’evasio- 
ne tributaria è giunto subito dopo 
la richiesta al governo di prevede¬ 
re. per il 1997 e il 1998, un'azione 
più incisiva sul lato delle entrate 
Secondo Fazio, essa può essere 
condotta senza toccare, «se non 
marginalmente-, le aliquote, ma 
agendo proprio sul recupero del- 
l'evasione. Riempendo questo 
vuoto, la pressione fiscale può au¬ 
mentare. in rapporto al prodotto 
intemo, di un punto, tomandoai le 
velli del 1993. 

Ma la politica di bilancio non 
basta per (renare l'inflazione. L'al¬ 
tro contributo decisivo deve venire 
•dalla politica dei redditi, di tutti i 
redditi- L'altra leva - come abbia¬ 
mo già detto - è la politica mone¬ 


lla. ì'-' -••' - 

fl Co-rematore viirientrodetto li- j 
re nel Sistema inondarlo europero 
non ft apparso poppo ottimista. 
•Non è un problema dei prossimi 
giorni o delle prossime scolmane. 

11 rientro - ha aggiunto - non è nè 
semplice nè facile. Il problema si ; 
porrà sotto reo quando il program¬ 
ma di risanamento finanziario sarà 
avviato* 

E c’è l'economia reale La 
preoccupazione espressa dal Go¬ 
vernatore riguarda il Mezzogiorno. 
Maggiori investimenti pubblici sa¬ 
ranno i benvenuti, ma non risolve¬ 
ranno i problemi di quelle aree. Se¬ 
cando Faz». -l’economia del cen¬ 
tro nord è prossima al sumscakla- 
menlo. ma il vero problema dell’e¬ 
conomia Hata rimane il dualismo 
tra sud e nord-. Le valutazioni del¬ 
l'Istituto di emissione stimano un 
aumento del reddito superiore al 3 
per cento, oltre leprevisionidelgo- 





Antutti Fatta MM rettali «in can t i « si a «* —I Hw irti a C a m m a Sanato SameuMWAp 

Sulle casse comunali vuote 
arriva il «federalismo fiscale» 


- • ì-i yi: -- - «o—v Hr _ 

m MCOTEWWt (Pi)- .Sono, più dì mille. .tra 
siedaci, assessori e funzionari. Discutono dei 
nuovi bilanci comunali, argomento -freddino-, 
l'attenzione di tetti è sulla minacc iosa prospetti¬ 
va della manovra economica 1996. Già la ma¬ 
novra-bis detto scorso lettorato ha sottratto alle 
casse degli enti focaii circa 600 miliardi di lire, 
aprendo in molli casi vere e proprie voragini 
nella coperta stretta dei conti, ma la mazzata ti¬ 
naie rischia di arrivate con la prossima Finan¬ 
ziaria. che in ogni caso prevederti un altro col¬ 
po di scure ai trasferimenti agii enti focali. Per 
rimpolpare i bilanci si potrà però ricorrere a un 
■anticipo- di federalismo fiscale gestendo impo¬ 
ste proprie, fissando aliquote, riscuotendo il do¬ 
vuto. andando a caccia dell'evasione. 

E i responsabili dei Comuni non sembrano 
affatto entusiasti di questo embrione di -federa¬ 
lismo- fiscale. -Ma quale federalismo protesta 
Pietro Padula. ex sindaco di Brescia e presiden¬ 
te dell'And. l'associazione dei Comuni d'Italia 
•quello che il governo sta proponendo - prose¬ 
gue - è soltanto concedere un po' più di auto¬ 
nomia Federalismo vuoi dire decidere libera¬ 
mente tipo e qualità delle imposte-. E la lista 


dell? ìjmenielè è davvero Itingà ^comincia 
con i trasferimenti: va bene perequare e razio¬ 
nalizzare. ma il (aglio dev'essere sopportabile- 
Una parziale risposta sta per arrivare dal Parla¬ 
mento: un decreto potrebV "restituire» almeno 
105 miliardi, una boccata di ossigeno. 

Ma la vera sfida si giocherà sul fronte della Fi¬ 
nanziaria ■%. Il ministro delle Finanze Fantozzi 
è quello di eliminare la prima casa dall'ltpef. 
eliminando due milioni di modelli 740: ma i 
1 000 miliardi che verrebbero a mancare ver¬ 
rebbero reperiti con un aumento dello 0,5 per 
mille defila la patrimoniale comunale sugli 
immobili I Comuni, da parie taro, propongono 
una soluzione alternativa conquistare piena li¬ 
berta d azione per decidere aliquote della To- 
sap (la tassa sull’occupazione del suolo pubbli¬ 
co), della pubblicità, dei Rifiuti solidi urbani, 
defi lelap (la lassa su professionisti e autono¬ 
mi) Poi. spiega Padula. serve una seconda tas¬ 
sa comunale sui servizi, l'Iscom. Un progelto già 
bocciato da Fantozzi, semmai disposto a intro¬ 
durre un’addizionale comunale sulla luterà b- 
vap. la tassa regionale che finanzierà la sanità 
pubbhca OSC. 


• MILANO. È stato siglato il primo acconto sin¬ 
dacale ira Omnitel Pronto Italia e le organizza¬ 
zioni sindacali confederali Fiorii. Firn e Uitin. 
«Tale ac«>rio;_che rientra nel contratto nazio- 
nalepèr i lavoratóri dell’industria metalmecca¬ 
nica privata- la sapere una nota dell'azienda - 
prevede una particolare flessMità nella gestio¬ 
ne delle risiine della centrale operativa di assi¬ 
stenza ai dienti: l'unità organizzata di interfac¬ 
cia verso clienti e dealers-, E continua: -Come 
previsto infatti dalla convenzione stipulata tra I 
ministero (felle poste e telecomunicazioni e 
Oimille). il servizio di assistenza ai dienti dovrà 
essere garantito in maniera continuata e forni¬ 
re informazioni su funzioni e servizi della refe 
Omnitef, sull'attivazione degli abbonamenti e 
sulla gestione della botiettaztone-. 

•L'intesa definàce particolari turnazioni e 
riattamenti economici per i lavoratori Interessati 
a questa attiviti nonché un periodo di speri- 
mentanone che terminerà nell'ultimo trimestre 
del 1996. dirótto il quale l'azienda effettuerà 
un particolare programma di formazione per i 
lavoratori interessati e con scadenza trimestrale 
verificherà assieme al sindacato l'andamento 
dell'attività. Più del 50% delle persone assunte 
con contratto di lavoro a tempo determinato, 
formazione lavoro e inserimento professionale 
verranno inserite in maniera definitiva negli or¬ 
ganici di omnitel pronto Italia al termine del pe¬ 
riodo di sperimentazione», conclude il comuni- 
czào mentre nel corso degli Incontri Omnhet ha 
anche illustralo i risultati conseguiti e le azioni 
da intrapredere nella costruzione della rete e 
nella preparazione del lane» commerciale: 
■Particolare soddisfazione è stala espressa dalle 
organizzazioni sindacali per la tempesta rea- 
«fezajfonc dei, pumi previsti da Omnitel e ner la . 
micce attirazkrnè àtei programmi dr iéeR^», 
•mento, formazione ed ijvstnmottto òefterisorse, 
■Ari oggi sonò flaté-i rifatti assunte cùca.lOOtilrf- 
scuse delle 1500 previste a fine antro-, 

Nell’aptiic TW I dipendenti Omnitel erano In¬ 
fatti 42. oggi sono 1020. Fra due anni, nel 1977, 
saranno 2000. l’età media dei dipendenti (il 
35% sono donne) è di appena 32 anni. La mag¬ 
gioranza (H 43%) lavora al settore tecnico-stru¬ 
mentale. il 14% si dedica all’intormatìon tech- 
notogy, l’8% alle customer operatimi, a 9% al 
marketing, il restante 26% costituisce lo staff. 
Dall’accordo si è dissociato il sindacato Ciri po¬ 
stelegrafonici. giudicando corporativo- il patto 
sottoscritto invece da Fiom, Firn, Uil. Sotto acc- 
susa, per la Còl. l'cHetto -dumping-, che si 
avrebbe non tanto sul costo del lavoro com¬ 
plessivo 6à lettoni (contratto postelegrafoni¬ 
ci) ed omnitel (contratto metalmeccanici), 
quanto sulla dillerenza ha il lavoro «regolamen¬ 
tato» con contratto nazionale e quello •unilate¬ 
rale-. lasciato al mercato. Su queste base Tele¬ 
com avrei tot un 90% di lavoro su base contrat¬ 
tuale e un 10% libero, mentre in Omnitel queste 
percentuali si collocano sul 70% e 30%. 


No del Senato al decreto Lucchetti 

Sull'ente agricolo Eima 
la maggioranza sconfessa 
il ministro dell’Agricoltura 


| Partita la tre giorni della conferenza della Cgil. Larizza (Uil): «Da corso d’Italia un colpo all’unità» 

Trentin: «Welfare, non bastano i rattoppi» 


■ ROMA. Sconto» aperto, in Sena¬ 
to, tra la maggioranza e il ministro 
dell’Agricoltura, Walter Luchetti, 
sullTJma (Ente per l’inteivento nel 
mercato agricolo), che dovrebbe 
sostituire fa vecchia, chiaccherala 
Aima. Nel reiterare il decreto, de¬ 
caduto, il ministro aveva tranquilla¬ 
mente dimenticalo le modifiche, 
introdotte nel testo al Senato e ri- 
presentato pari pari II vecchio lesto 
del suo predecessore, fa post-mis- 
sina Adriana Poli Benone. Male 
gliene è però incorso. Il Senato 
1157 voli a zero) ha infatti negalo 
al nuovo-vecchio decreto, la costi¬ 
tuzionalità. 

L'attesa era per un nuovo prov¬ 
vedimento d’urgenza, in modo ila 
avviare immediatamente l'attività 
dell'Eima. Luchetti ha però preferi¬ 
to presentare un disegno di legge 
ordinarlo Mossa che non è piaciu¬ 
to ai gruppi di maggiorerà, che pei 
borea dei responsabili in commis¬ 
sione Agricoltura hanno diramato 
un durissimo comuniceto, nel qua¬ 
le. st prende alto negativamente 
•-dell'assoluta assenza di motiva¬ 
zioni nello decisione di trasformare 
ildecroto in disegno di legge». 

Luclrettl. il giorno prima, aveva 
detto che. con la caduta del decre¬ 


to. si ritornava giocoforza all’Aima. 
I firmatari della dichiarazione ribal¬ 
tano sul ministro le responsabilità 
di bloccare l’Eima. Lanciano poi 
una vera e propria bordata «il 
provvedimento amministrativo di 
commissariamento - denunciano 
- per la fase transitoria, altro non è 
che II tentativo di trovarsi in sella 
all’Alma durante Vevenluale pros¬ 
sima campagna elettorale- e di 
mantenere le posizioni di potere 
che An e Fi Iranno agguantato du¬ 
rante il gowmvo Berlusconi Poi tal- 
fondo: «Nel prendere atto di tutto 
ciò si evidenzia come un perdu¬ 
rante comportamento di questo ti¬ 
po. polrà solo lai giungere fa mag¬ 
gioranza a pone al governo la que¬ 
stione Luchetti- 

Sempre ieri, con una relazione 
di Borioni, fa commissione ha av¬ 
viato l'esame del disegno di legge. 
Per accelerare i tempi, l'esponente 
progressista ha chiesto la sede de¬ 
liberante (ma subito si sono di¬ 
chiarati In disaccordo i senatori del 
Polo. che. solo a parole sono per 
un’approvazione rapida ) e annun¬ 
ciato che i groppi della maggioran¬ 
za non presenteranno emenda¬ 
menti, salvo per le parli che.ad ar¬ 
te, sol» state modificate rispetto al 
testo del Senato. ON.C. 


m ROMA Nella prima delle tre 
giornate sulla riforma del Welfare 
organizzate dall'Ufficio di pro¬ 
gramma della Cgil non potevano 
non avere un èco sia pur attutita gli 
umori e le polemiche che attraver¬ 
sano il sindacato e i suoi rapporti 
con impreditori. Pariamento e go¬ 
verno in questi surriscaldali giorni 
del dopo-referendum. Lo stesso 
Bruno Trentm. che dell'Ufficio di 
programma è il responsabile, in 
apertura della sua ponderosa rela¬ 
zione ha sentilo fa necessità di ri¬ 
badire la sua Interpretazione dei ri¬ 
sultati referendari sui sindacati (in¬ 
tesi senza riserve come un succes¬ 
so delle desire ), fa necessità di una 
legge nuova che regoli la rappre¬ 
sentanza sindacale nei luoghi di la¬ 
voro. di replicare al pesante inter¬ 
vento di Abete nella dialettica in¬ 
terna alfa Cgil definendo le richie¬ 
ste della Coniindustria una pretesa 
che nel maggiore sindacato italia¬ 
no si tacesse una sorta di -pulizia 
etnica- 

Ma proprio questa situazione 
consiglia il sindacato, dice Frentin. 
di allungare lo sguardo in avanti, 
per ritrovare un rinnovalo respiro 
strategico alla propria iniziativa. E 
la necessità di questa torte proie¬ 
zione in avanti e il filo conduttore 


della relazione di Treniin. Egli av¬ 
verte, infatti, che questa conferen¬ 
za «non vuote essere un prosegui¬ 
mento del dibattito ancora aperto 
sulla portala e sui limiti della rifor¬ 
ma che si è delineata nel sistema 
previdenziale-. E ciò non perchè 
Treniin non sfa convinto della prv 
sriwt'.à dell’ accordo firmato dai sin¬ 
dacati col governo, ma perche lo 
vede collocato in una fase che per 
forza di cose è ancora -difensiva- 
deli iniziativa del sindacato. Una ri¬ 
forma del Welfare che si ponga ef¬ 
fettivamente il problema di supera¬ 
te la sua crisi, non può che sinto¬ 
nizzarsi su un'altra lunghezza 
d’onda 

Da questo punto di vista, la rela¬ 
zione di ien ripetcone il iracciaio 
aperto dallo stesso Treniin alfa 
conferenza di programma di 
Chianciano della Cgil. Le linee del¬ 
la riflessione del leader sindacale 
ancora una volto si articolano at¬ 
torno ai cambiamenti che investo 
no il mondo del lavoro, i processi 
di flcssibilizzazione elle seguono il 
•deelieti dell’era tardiva, questa 
volta però per interrogarsi su quale 
sistema di scurezza sociale questi 
cambiamenti invocano e quali so¬ 
no in grado di produrre Entro que¬ 
sto impostazione la relazione di 
Trentm enuncia alcuni grandi ca¬ 


pitoli programmatici che riguarda¬ 
no la pre-ridenza. l'istruzione. la sa¬ 
nità, e il campo lutto nuovo entro il 
quale lavori di cura e favori social 
mente utili si intrecciano diventan¬ 
te una risorsa per la costruzione di 
un» staio sociale non burocratizza¬ 
lo. nel quale le funzioni di gestione 
dello stato siano ridotte ai minimo. 

Stefano Rodotà, invece, nella 
sua relazione del pomeriggio parte 
dalla premessa che lo stalo sociale 
alno non éche la torma più matu¬ 
ra dello stalo democratico di que¬ 
sto secolo. Se ci trovassimo di Iron- 
te a una sua crisi Insuperabile, co¬ 
me pretende fa destra, si Iraltereb- 
be per queste ragione di una -crisi 
costituzionale-. Per Rodotà, quindi, 
-lungi dall'essere un rciaggio in- 
conibranie. lo slato sociale è un e- 
redità da meltere a fruito-, riaggior¬ 
nando il tema della «cittadinanza 
sociale- elaborato da Marshall nel 
'50 e rolormufandolo nel quadro di 
una leona e di ima pratica nuove 
dei diritti. Rodotà prefigura le linee 
di un passaggio da un Welfare «oc¬ 
cupazionale». cioè interamente in¬ 
centrato sulla tutela del lavoro 
•centrate-, a uno sfato sociale fon¬ 
dato sulla -cura-, ivon in opposi zio 
ne al valore dei lavori ma in con¬ 
nessione con fa toro trasformazio¬ 
ne. Il ragionamento poi si dipana 
esaminando le relazioni Ira d tritio 
e mercato, diruto e contratto e la 


loro polarizzazione concreta, mol¬ 
to soffermandosi - per questo 
aspetto al pari di Treniin - sui «la¬ 
vori socialmente utili, intesi come 
terreno estremo di un Welfare che 
promuove i soggetti a differenza 
del -reddito minimo garantito- che 
è invece fa torma estrema di un 
Welfare che li passivizza. 

Meline la Cgil è impegnala in 
questo importante confronto, che 
vedrà domani te relazioni di Stefa¬ 
no Patnaica e Giorgio Ruffolo, nel 
direttivo della Uil. Pietro larizza 
prende posizione sulle polemiche 
che atliaiersaito i rapporti tra le 
confederazioni Secondo il «spe¬ 
lano generale della Uil è slata la 
Cgil che -ha avallato un durissimo 
colpo all'unità sindacale- e ora de¬ 
ve «ncueire lo slrappo.lmmediata 
fa replica del segretario confedera¬ 
le della Cgil Aifiero Grandi: -anzi¬ 
ché cercare i colpevoli' bisogne- 
rebbecetcare di dare delle risposte 
ai probtemt posti con i referen¬ 
dum-. 

Come si vede le polemiche tra le 
tre confederazioni non si placano. 
Comunque domani D’Antoni. La¬ 
rizza e Coffetali saranno presenti 
alla gioirai.» conclusiva del conve¬ 
gno sul Welfare della Cgil. Quale 
migliore occasione di avere in pub¬ 
blico quel «chian mento- che D'An¬ 
toni ha chiesto? 
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Uso abitativo privato e per alberghi 
soppiantano ovunque il terziario 

Vade retro uffici 
Con Giubileo e orisi 
la casa toma casa 


WMIKU —mi 


m La città sta cambiando imma¬ 
gine urbanistica: tornano le case e 
vanno via gli uffici, numerosi ap¬ 
partamenti si trasformano in alber¬ 
ghi mentre tipografie e magazzini 
in disuso cambiano in pareheggi o 
garage.‘IXitto questo non sfugge al¬ 
la Commissione edilizia, che anzi $ 
un ossservatono prezioso per l'am¬ 
ministrazione capitolina. Come di¬ 
re: il pool d’esperti «saggia- l’anda¬ 
mento del mettalo e riferisce al 
Campidoglio che poi adotta le nor¬ 
me. Ed è stato proprio esaminando 
1300 progetti giacenti in ripartizio¬ 
ne edilizia che uno dei membri 
della Commissione capitolina, il 
professor Giorgio Ciucci (storico 
deU'attlchettura contemporanea), 
ha «scoperto- il volto nuovo di Ro¬ 
ma: una trasiormazione urbanisti¬ 
ca sempre più in crescendo, in vi¬ 
sta del Giubileo del 2000. Un le no¬ 
ni eoo che sta prendendo piede in 
quasi tutti i quartieri, sia del cenno 
storico che della periferia Le Cir¬ 
coscrizioni pio attive? Una quater¬ 
na secca: Vili (Tor Bella Monaca e 
le altre borgate sulla Casilina), XIU 
(Ostia), XVlil (AmetkvBoocea) e 
XX (fonte Mih-toCaisia). 

Cosi si viene a sapere che in 
Piazza Vittorio e via XX Settembre 
c'è la tendenza a trasformare gli 
appartamenti o le singole pensioni 
in veri e propri alberghi. I progetti, 
che hanno già ottenuto il condo¬ 
no. sono ora nelle mani della 
Commissione edilizia Gli interes¬ 
sati aspetterebbero il parere sul 
cambio della destinazione d'uso 
per avviare la nuova gestione del¬ 
l'Immobile. E non solo. Il tam tam 
del nnnovamento urbanistico ha 
raggiunto anche a popolare quar¬ 
tiere di San Lorenzo, e via di segui¬ 
to fino alla via Olimpica: «In queste 
zone - ha precisalo U professor 
Ciucci - le vecchie tipografie e i 
magazzini collocati ai primi piani 
stanno cedendo il passo ai garage, 
ai parcheggi per le automobili. Ai 
Pai ioli, come anche al Salario e al 
Pinciano c'è invece un ritorno alla 
residenza. Il terziario è il «bocciato- 
di lusso. In questi quartieri, e fino 
agli anni Ottanta, c'era stato II 
boom degli uffici. Adesso, a un 
passo dal Duemila, si sta verifican¬ 
do un ritorno al passato: conta più 
la casa di residenza che una sede 
bancaria o un ufficio di assicura¬ 
zione qualsiasi 

•Quello che si sla verificando a 
Roma - ha commentato Stefano 
Garano. del Diopartimento pianifi¬ 
cazione feiriloriale e urbanistica 
deliunivetsilà "La Sapienza" - è un 
fenomeno che accade di continuo 
a Parigi e Londra, Se quello che 
perdiamo a San Lorenzo non lo re¬ 
cuperiamo a Pietralata, a mio avvi¬ 
so questa trasiormazione è indice 
di una crisi economica-. 

Duemila e 670 pratiche esami¬ 
nate 17+4 concessioni rilasciate 
nel 94 con un incremento del 21 
per cento rispetto all'anno prece¬ 
dente. Mille e 100 domande defini¬ 
te nei primi cinque mesi del D5 
con un incremento rispetto allo 
stes» periodo del ^ pari al 64 per 
cento. Sono questi i primi risultati 
di un processo di snellimento delle 
procedure e di organizzazione 
stnittuiale degli uffici dell'ammini¬ 
strazione comunale, avviata lo 
scorso ottobre con la nomina di 10 
«responsabili del procedimento-, 
ciascuno dei quali guida un grep¬ 
po di Lavoro per l’esame dei pro¬ 
getti. 

Più etficenza. un iter burocratico 
per le concessioni più snello e po¬ 


téri dece turati alle circoscrizioni. 
Queste alcune dette novità in ma¬ 
teria ed ili za presentate ieri dall'as¬ 
sessore alle politiche del territorio 
Domenico Cecchini. E il tutto a 
ironie di una riditetene dei 20 per 
cento del personale. Secondo Cec¬ 
chini l'accelerazione nel rilascio 
dette concessioni ha ridono le do¬ 
mande in corso di isOuttoria a 
6.700, domande che verranno 
smaltite entro l'aprile del '96. 
Un'ulteriore razionalizzazione del 
lavoro degli uffici centrati si avrà 
entro la fine del con I' entrata 
in vigore del nuovo regolamento 
sul decentramento amministrativo 
che dà alle circoscrizioni compe¬ 
tenze che oggi «avano sulla XV Ri- 
partizione. Andreina Ricci, presi¬ 
dente della nuova corniliissrooe 
edilizia, una carica rinnovabile 
ogni quattro mesi a sorteggio, ha 
poi illustrato i compiti e gli inter¬ 
venti di questo organo consultivo. 
■Finora abbiamo esaminato circa 
300 richieste, delle quali un terzo 
non ha avuto parere favorevole per 
insufficienza delle garanzie mini¬ 
me di qualità: ma tra i nostri com¬ 
piti c'è anche quellodl elevare il li¬ 
vello architettonico e ambientale 
della città* I componenti della 
Commissione, per tutto II periodo 
della loro permanenza nell'orga¬ 
no, non possono firmare progetti 
che riguardano II territorio di Ro¬ 
ma: «una clausola di trasparenza - 
ha spiegato Cecchini - che ha spin¬ 
to alle: dimissioni due ingegneri 
che facevano parte detta Comtiiis- 
none*. Dimissioni di protesta, inve¬ 
ce, quelle di Renala Bizzotto. presi¬ 
dente dell'Ordine degli architetti, 
un oidlne professionale che negli 
ultimi tempi è in forte polemica 
con il Campidoglio e con la sua at¬ 
tività. L’assessore ha anche annun¬ 
ciato la pubblicazione di un vade¬ 
mecum per compilare le domande 
di concessione. 


Sciopero Fs 
Week-end 
senza treni 

Tramarti • ihcNo per N Ime 
«Marnano. Dall® 21tii domati, alla 
Maaaa ara di domeni ca , «dopata U 
pa ra onaia via gg i at a *»**o l a trato 
Mi n o ra to c ompa ri to ntu di 
Roma, l'aatontlona dal lavera è 
stata Indotta dalla aafretaria 
ragionata Lado dada ntaH-Cttal, 
Marna ala Ht-«gH. atta Rtt-CM 
a alla IMbaaàortt par prete* tara 
centro la InUath* aztandaS eh*, a 
loro «ro. tentano « raggkaigara 
accordi «aparati con alcuno 

organizzazioni sindaca* anziché 

con tutti I flrmMari dal contratti 
cottattM nazioni* di lavoro. P»« |N 
stMtlmotM tono Mata 
proclamate 48 oro di «daparo 
dotto navi traghetto Imitata mento 
aita tratta CMtavoocM*4Mfe 
Arane L La sri aarionasl* 


«aggra 

rodanti 


Saefett F* con cui tono stati metti 
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i tonditori, a cri 250» 
Roma, erode feritivi* il logge in 

un comunicato «lampa fella 
FTOaH-CIsal- E» Oggi tatti I settori 
«eaocarenti di panonato-.H 
sindacato non oneoMfeia «uà 
proocc «pozione per I* uttariora 
riduzione dola feria laverò e » 
notare che -in quatte modo la 
Sodo» F* ha vtoi alo la rogge sul 
prepensionamenti. 


Un tram che vira improvvisamente, finisce nella corsia 
di emergenza a lui riservata e va a cozzare contro un 
bus, che a sua volta finisce contro un altro bus. La ca¬ 
rambola ieri mattina a piazzale del Verano. Colpa di un 
errore del conducente? Forse. Sull'accaduto è stata 
aperta un'inchiesta. Colpa anche delle macchine che 
hanno rubato i posti di parcheggio riservati all’Atac. 
Quei due bus, là non dovevano starci 


PàOMMPNO 


■ «Credevo che fosse scoppiala 
una bomba per i) gran bollo. MI so¬ 
no vollolo e ho visto il Iram inca¬ 
strato dentro a un bus parcheggia¬ 
lo. Il mio primo pensiero è sfato al- 
lautlsta del bus. Un minuto prima 
era al suo posto di guida. Slavo 
quasi per svenire, sono corso e per 
fortuna era appena sceso, E siala 
una liberazione- E II racconto di 
Cannine Celio, capolinea di fumo 
a piazzale del Verano. Ci racconta 
questo cose quando le squadre di 
soccorso con grande lattea slanno 
disincastrando i due mezzi. «Mi (re¬ 
mano ancora le gambe se penso a 
quello che poteva succedere* con¬ 


tinua Il signor Celio «non ho resisti¬ 
to. sono voluto ritornare qui È la 
prima volla in tanfi anni di carriera 
che mi è capilala una cosa del ge¬ 
nere-. 

Un racconto breve, ma sufiicien 
le a spiegare gli affimi di tenore vis¬ 
suti ieri mallina alle fi nel vasto 
piazzale antistanti; l'ingresso del 
cimitero. Un iram (il 30 barralo), 
di quelli nuovi, coslniiti dalla dina 
milanese Sonimi, è finito improvvi¬ 
samente nella corsia di emergen¬ 
za. Nei mutamento di percorso il 
conducente è sfato sbalzato dal 
suo posto di guida, cosa che gli ha 
impedito di intervenire pronta- 


meme, di azionare il freno di soc¬ 
corso, andando infine a cozzare 
con violenza contro un bus della li¬ 
nea 71 che a sua volta è rinculalo 
conno un allro bus della linea 163. 
che si trovava subito dielro. in par¬ 
cheggio I due mezzi erano vuoti, 
nel Iram invece c erano dei pas¬ 
seggeri. alcuni dei quali sono siati 
scaraventati in lena dopo rimpal¬ 
lo. I danni maggiori li hanno subiti 
l'autista del Iram Vito Leti e un pas¬ 
seggero Slefano Santarelli. Ricove¬ 
rati al Policlinico hanno avuto una 
prognosi di sei giorni il primo e di 
1 4 il secondo che ha subilo la rot¬ 
tura del setto nasale. Per gli alm. 
una decina in lutto soltanto picco¬ 
le contusioni. Sul luogo dell'inci¬ 
dente sono annali i vigili del iuoco 
i vigili urbani e la polizia peri primi 
accertamenti È intervenuta anche 
la piemme. la dottoressa Monte- 
leone. che ha aperto un'inchiesta 
per accertare le responsabilità di 
un incidente che poteva avere con¬ 
seguenze gravissime È slato inler- 
logato il conducente del tram. Vito 
Leti, che ha spiegalo la dinamica 
dell'inctifante Anche l'Alac, come 
ha spiegalo l'ingegnere Mirabella 


intervenuto sul luogo dell'inciden¬ 
te. ha aperto un inchiesta interna 
per appurare da un punto di vista 
tecnico se ci sono responsabilità 
Dee le cose da venticare: perchè il 
tram è finito in corsia di emergenza 
e perchè in quel punto lossero siali 
iraiclieggiali due bus. La prima po- 
irebbe essere siala provocala da 
un errore umano, una disattenzio¬ 
ne del conducente del 30 barralo 
Ci spiega l'ingegnere Carlo Anto 
nello dettitifiero tecnico addetto ai 
iram, che quando un mezzo passa 
sotto la slitta dello scambio con i 
motori inseriti (quindi con passag¬ 
gio di corrente elettrica) la linea 
non subisce deviazioni, se questo 
non accade ecco che scatta lo 
scambio. Chissà, un attimo di di- 
satten7jone del conducente. La se¬ 
conda nguarda i due bus parcheg¬ 
giati dove non avrebbero dovuto 
stare Una corsia di emergenza de¬ 
ve essere sempre libera. E qui en¬ 
trano i «cena i vigili urbani, erte 
hanno un posto fisso a pochi metti 
dal luogo dell'incidente. I due bus. 
infatti, si trovavano momentanea¬ 
mente doro non avrebbero dovuto 
stare perchè i posti a loro riservali 


erano occupati da macchine in so¬ 
sia. -Li abbiamochiamati -spiega il 
capolìnea Celio- ma non sono ve¬ 
nuti. Accade cosi tutti i giorni, noi 
mezzi da qualche parte li 
mo sistemare Vede il ca¬ 
polinea del 71, i bus stanno in 
mezzo alla strada perchè il loro 
posto è occupalo dalle macchine*. 
Che per ta linea tonata del 20 bar¬ 
rato e del ! 9 ieri fosse una giornata 
poco fortunata lo si era capilo già 
nel primo mattino Ore sette e cin¬ 
que, proveniente da via Tiburtina 
arriva a piazzale del Verano il tram 
19. passa sotto il pattino dello 
scambio, che devia la sua corsa 
spedendolo nella corsia di emer¬ 
genza con un brusco spostamento 
laterale. È ancora mollo presto, la 
corsia è libera, per cui il tram scivo¬ 
la Iranquillo. Non altrettanto acca¬ 
de per un cittadino del Blangadesh 
che cade pesantemente in lena 
Ricoveralo al pronto soccorso del 
Poticlinico, i sanitari gli riscostrano 
una lussazione alla spalla per lui 
20 giorni di prognosi. Due incidenti 
simili nell'arco di poche ore. possi¬ 
bile che anche il conducente del 

-19-tosse distratto? 


Salta «Chimere», show equestre 

Zingaro volta le spalle 
all’Estate Romana: 
«Piazzale Ciodio non va» 


Non funziona lo scambio: feriti 14 passeggeri 


■ Addio Zingaro. Salta uno dei 
•pezzi Ioni* dell’Estate romana, l'o¬ 
pera equestre Chimere di Bartahàs 
in programma a piazzale Ciodio 
dall' 8 al 18 luglio. L'artista che ha 
creato e animato questo spettaco¬ 
lo con venticinque cavalli, due 
giorni fa ha comunicato alfa fon¬ 
dazione RomaEuropa, che ha or¬ 
ganizzato la manifestazione, la sua 
ndisponiblltà ad esibirsi nello spa¬ 
zio vérde sotto la collina di Monte- 
mario. Decisione confermata da 
Monique Veaule, direttore delia 
Fondazione, chiarendo che Zinga¬ 
ro «non ha reputato l'area dlpjaz- 
zale Ciodio, che gli è stata mesa a 
(Esposizione, rispondente a Ile con¬ 
dizioni artistiche (fcll'qpeffe.-.gss 
condo fa Veaule, dopo alcuni so¬ 
pralluoghi, Bartabas aveva scelto 
come luogo idoneo per svolgere il 
suo spettacolo II Mattatoio. Il Co¬ 
mune, pert, ha spiegato ancora 
Veaute, ad aprile aveva comunica¬ 
lo l'Impossibilità di usare quali' 
area, proponendo piazzale Ciodio! 
•Anche se tutte le verifiche tecni¬ 
che a piazzale Ciodio avevano da¬ 
to esito positivo, due giorni fa Zin¬ 
garo ha detto II suo no definitivo. 
Abbiamo cercato di convincerlo fi¬ 
no all'ultimo. Sfamo molto dispia¬ 
ciuti*. «Anche noi slamo dispiaciuti 
- ha commentalo l’assessore alte 
cultura Gianni Borgna -, Su piazza¬ 
le Ciodio avevamo ottenuto lutti 1 
permessi ed anche RomaEuropa e 


lo staff di Zingaro erano d'accordo. 
Non so (orse questo rifiuto nascon¬ 
de altre motivazioni*. Ma Bornia 
non si scompone poi molto, data 
l’attesa per lo spettacolo dell’artista 
che si è esibito a Roma per l’ultima 
vofta ben cìnqùe anni fa al Matta¬ 
toio, dove avrebbe votolo tornare. 
Noi) si scompone e dice: «Comun¬ 
que il cartel torre dell'Estate Roma¬ 
na'è fin troppo ricco. Bartahàs era 
unti pane che lo arricchiva ma non 
uno. dei pezzi torti come l'Opera». 
Secondo Veaule dei RomaEuropa, 
Bartab&s avrebbe rifiutato l'area di 
Piazzale Ciodio perchè «il suo spet¬ 
tacolo è molto raffinato, ha biso¬ 
gno di un ambiente tonfano dai tu¬ 
mori delle strade. In citili pubblico, 
anche per a particolare allestimen¬ 
to-'scenico è totalmente coinvolto. 
Quando Zingaro va all’ estero gli si 
danno luoghi come il Colosseo a 
Nimes o le migliori piazze di Edim- 
bwgo». «lo stesso - ha detto r as¬ 
sessore Borgna - ho fatto una veri¬ 
fica un sabato pomeriggio alle 17. 
in un' ora di punta, e posso assicu¬ 
rare che non arrivava II minimo ru¬ 
more. E poi quella di piazzale Go¬ 
dio è una beila area verde, sotto la 
collina di Montemario tutta recin¬ 
tata. Per le piazze storiche di Roma 
ci sono particolari problemi di vin¬ 
coli elutcte. U Mattatoio, perù, non 
è certo una piazza storica, e non è 
esente da rumori Comunque era 
già impegnato per un'altra manife¬ 
stazione*. 


Il «30» vira nella corsia d’emergenza, poi la carambola. Poche ore prima un altro incidente 
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Spettacolare ritorno per la Vergine che lacrima sangue. Tutto è pronto a Pantano per la festa di domani 

La Madonnina scenderà dal deio in elicottero 


\ 
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■ CIVITAVECCHIA Un arrivo spet¬ 
tacolare, un ritorno dal cielo per la 
Madonnina delle lacrime di san¬ 
gue. La staluina di gesso sarà tra¬ 
sportata alla chiesa di Pantano con 
un elicottero della polizia. Una mi¬ 
sura precauzionale, dettala dalle 
difficoltà che avrebbe incontrato il 
corteo di auto per farsi largo ha te 
centinaia di fedeli e curiosi che, sa¬ 
bato, vorranno vedere da vicino, 
magari toccare la Madonnina del 
miracolo. Cinque, diecimila perso¬ 
ne, forse molti di più. Difficile sti¬ 
mare l'afflusso dei pellegrini per la 
messa che verrà celebrata alle 7 30 


di sera da monsignor Girolamo 
Grillo nel piazzale della chiesa. 
«Abbiamo notizie dell'anno di 
gruppi dalla Spagna, dalla Francia, 
dalla Svizzera e perfino dall'Olan¬ 
da - dicono alcuni volontari del 
Comitato di Parlano in una pausa 
di lavoro Non ci sono vere e pro¬ 
prie prenotazioni, ma chiamare te¬ 
lefoniche per avere informazioni 
sul percorso. Cosi si può prevedere 
l'arrivo di mollissimi ledell da Na¬ 
poli, dall'Abruzzo per non parlare 
delle province di Viterbo e Fresino¬ 
ne-. 

Finalmente, dopo due mesi. 


scatterà l'operazione messa a pun¬ 
to dal Comune di Civitavecchia per 
il Venerdì Santo, quando il ritorno 
della Madonnina a Pantano fu 
bloccato dal sequestro detta slattii- 
na voluto dalla magistratura Ora i 
giorni delle polemiche e della de¬ 
lusione sembrano toritanr. Dimen¬ 
ticate le fiaccolate dei fedelissimi 
del -miracolo- che contestavano 
davanti alla cattedrale Ieccessiva 
prudenza del vescovo Grillo E toc 
che il IS marze* si é visto piangere 
la Madonnina Ira le braccia, vonu- 
nua a predicare prudenza. ( (stenta 
tranquillità, ma » di essere seduto 
sulla Uxxa di un vulcano che ria 
qualche giorno è lumaio.« ninna¬ 
re -Avrei preferito tir reslHu/sine 


detta Madonnina con una cenino¬ 
ne! più semplice - d chiara monsi¬ 
gnore. nuovamente assalilo dai 
mezzi d informazione di ogni an¬ 
golo del inondo - Bisogna coni- 
pn-iKtom la grande lede delle |>cr- 
--onc. ma delibo rip etere che a 
Palliano non rkivten hi costruire imi 
santuario di mattoni. aia di lauti 
nomini eiKmirecfie fa Madonnnia 
nuscirà a r* inveri irc>. 

I àia cinti a un po acida allo pic¬ 
cola Lnunlos del Lazio, ciré ormai 
tre nir-si la. net giorni dei l'euforia 
eotiettici. il sindaco di Civitavec¬ 
chia làein* Tktoi si era immaginalo 
|K-t qua Idre r«a. Dunque nessun 
sanili.ini |*'T la Madonnina’’ -Co¬ 
lin netta prima lase - precisa il sin¬ 


daco - firmo a ripetere che l'ammi¬ 
nistrazione he, predisposto le strut¬ 
ture (rei rendete sicuro l'arnvo dei 
fedeli. Sui possibili sviluppi, vedre¬ 
mo Se non ci liissimo mossi con 
grande tomi festività, e senza spen¬ 
dere una lira, ora ci troveremmo ad 
offro mare un’emergenza non faci¬ 
le- A ramano e tutto pronto. È sia¬ 
lo già montato il palco su cui il ve- 
sco«>celebrerà la messa Sull alia- 
re. in una campana di plexiglass. 
verrà custodita la staluina di gesso. 
Iniormi ima infiorata di tose bian¬ 
che Accanto, nel piazzale, la tribù- 
netta per i ragazzi dei due cori e 
[ss la banda musicale Posti riser¬ 
vati pei gli handicappati e gii inva¬ 
lidi. 


Comune di noma Assessorato ala Cultura 

Arci Nova di floma Ass. Cuti. Nottetempo... 

EXCURSUS 

Arte al Presente 
Rassegna d'Arte del Movimento Presenteista 
grafiche a progetti di: 

Piccinini, Bruno, Campanella, Vagllca, 
Napodano, Lombardi, Xangò 

Presso l'Ass Cult Nottetempo... via Madonna dai Monti 94 
dal 13 al 27 giugno t995 dalle ore 21 alle 24 

Per informazioni : Arci Nova «fi Roma lei. 4180369 
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Centinaia di nòmadi in corteo per le vie del centro 
Ma il Comune annuncia: «I lavori slitteranno ancora» 

Striscioni e balalaike 



In piazza per i campi sosta 


I nomadi scendono in corteo per le strade di Roma, con 
striscioni, fisarmoniche e balalaike: ma in Campidoglio 
li attende una cattiva notizia. Slittano i lavori per la rea¬ 
lizzazione dei campi sosta: una nuova legge impone il 
bando pubblico e la discussione dei progetti in consi¬ 
glio comunale, dove è prevedibile che sul delicato ar¬ 
gomento si riaccenderà la battaglia politica. Da ieri se¬ 
ra, invece, è risolta ['emergenza-acqua a Centocelle. 


■ «Starno scampati dalla guerra 
per inorile in mezzo a fango, «api e 
fuoco...È giusto?-. Cosi su scritto su 
ut» striscione (Innato dai «profu¬ 
ghi della ex Jugoslavia-. Sono te 
cinque del pomeriggio, e davanti 
alla fermata della metropolitana, al 
Colosseo, si stanno radunando I 
nomadi che si recheranno poi, In 
corteo, alla prefettura e ai Campi¬ 
doglio. Le emergenze pili sentite, 
sono due: la prima riguarda, ap¬ 
punto, Il problema posto dallani- 
vo a Roma di alcune centinaia di 
persone fuggite dalla guelfa: au¬ 
mentano costantemente. La se¬ 
conda, riguarda le condizioni dei 
campi sosta, che, avvicinandosi 
l'estate, si riaggravano, perchè, co¬ 
me è noto, la stragrande maggio¬ 
ranza del campi manca di acqua e 
di luce. Il tempo passa, e, nella ca¬ 
lura pomeridiana, i nomadi si rag- 

S no, a seconda delle toro fa- 
dei campi di appartenenza; 
qualcuno prepara gli ultimi stri¬ 
scioni. Mito, aie è un mediatole 
culturale ruderi e lavora per l'Inse- 
fJlWOlo scolastico dd, battoli 
<OTf|, to¬ 

rnate, con tiiVbastonctito di fosset¬ 
to ('to'ha prestato AnrtaIWt. tfn'al- 
tìa operatrice), su «n pezzi? di tela 
bianca posato, ben disteso, sulla 
schiena di un amico: -Ruderi di via 
del go«t..,.no, non ci sta, bisogna 


andate a capo. Gordiani. E l'ultimo 
mozzicone del rossetto cade a ter¬ 
rà. finito? Annalisa protesta Intor¬ 
no la gente che esce dalla metro si 
scansa, gira alla larga, si aggrappa 
a borse e borsette. Ma il dima è 
buono, anche se la situazione è un 
pò strampalata: si percepisce che 
quello che sta accadendo è incon¬ 
sueto, imbarazzante. A loro perfet¬ 
to agio sembrano, come al solito, 
bambini e adolescenti quando il 
corteo parie, da una fila di giova¬ 
nissimi risuona un vecchissimo rit¬ 
mo: -Ce n'est qu'un debut ...». Ma 
senza paioie. Un altro striscione è 
addirittura dantcsco-Lasclate ogni 
speranza o voi che entrale a Ro¬ 
ma». Ma ce ne è uno di segno op¬ 
posto: -Rutelli, crediamo in te-, E 
un terzo, motto grande, coloratissi¬ 
mo, proclama: -Del vostro mare 
chiediamo solo una goccia; acqua 
etnee a Centocelle». Lentamente, il 
corteo si avvia Invece di slogan. 
C'è la musica: una chitarra, una ba¬ 
lalaika, un» fisarmonica Prima 

S tappa, la prefenura, per porre il 

Materia 
una riuMocnvw» fisto¬ 
lo, il .prefetto, i .soggetti interes¬ 
sati, per trovare una soluzione ra¬ 
gionevole-, ma nessun appunta¬ 
mento viene fissato Poi. il Campi¬ 
doglio: dove Esteri no Montino, as¬ 
sessore ai lavori pubblici, deve da¬ 


re una -cattiva notìzia». Una nuova 
legge, approvata in questi giorni In 
Parlamento, impedisce la imitazio¬ 
ne privala e impone il bando pub¬ 
blico per interventi dell'Importo su¬ 
periore al trecento milioni: e la rea¬ 
lizzazione dei campi impegna cir¬ 
ca due millanti e trecento milioni. 
Cosi, l'ordinanza del sindaco, che. 
attraverso la gara privata, avrebbe 
permesso l'inizio die! lavori alla fine 
di giugno, è inattuabile. Di più, la 
nuova legge Impone la discussione 
in consiglio comunale di quoto ti¬ 
po di progetti: insomma, l'avvio del 
lavori, sfitterà a settembre. Tra die¬ 
ci quindici grami, le tre debba* 
per attrezzare i campi di via della 
Martora, via Gordiani e via Lom¬ 
broso saranno discusse In consi¬ 
glio: e li, dice Montino «ognuno si 
assumerà le sue responsabilità». 
Una buona notìzia, invece, viene 
sul fronte della emergenza acqua: 
da ieri sera, le autobotti rifornisco¬ 
no regolarmente il campo di Cen¬ 
tocelle; e si procederi con gli altri 
interventi urgenti, come le pulizie, 
e la réistemaziotve deli» rete fo¬ 
gnante a Vicolo Savini. Si procede, 
dunque. suU'emergenza: il proble¬ 
ma complesso, rimane quello del 
nuovi campi: niente di più prevedi¬ 
bile. infatti, di una accanita batta¬ 
glia postica sull’argomento in con¬ 
siglio comunale. Ma se il program¬ 
ma troverà piena attuazione, entro 
la fine dell'anno dcrnebberoessere 
realizzati set campi i tre citati, 
quello di Tot de Cènci, che a luglio 
Sili pronto per la consegna. an¬ 
che se manca ancora il nulla osta 
formale dell Anas per lo sbocco 
sulla Pannina, e anche se. sei giorni 
fa. ignoti hanno danneggiato la ni-'I 
spa che lavora sul poeto. Via Sai- 
viali è lana, e U sesto campo do¬ 
vrebbe essere realizzato alla Mura¬ 
tala. nelle vicinanze del deposito 
Atàc 



Un corteo nenafe ala periferia* fi 
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Il computer entra In parrocchia e II Vangelo è In video 


■in MeeeaèlMta andate a ceaeultan 
Beoheto. Chieriche a partka de oggi le 
ii elehee tinnì diDenlnljri Pimi, hhteeeoo del 

Baal Pàtera turatali, raro alta» Urtane nel, 
Mal meUrieel rima**»» dateci. «aeriate èia 


• bacheca etettraafea chela 


parrocctè» te «te (Marte da Grétta, par prima In 
Uria, ha fatto toeCehere toltotene (Seda 
chtoaa. > nome cambra Urie* ( 0 «Meo -ale dal 
aerai e t ra M Mane ( tolta parata P. tàrtara li fera 
aariaaton mMtarariteeia licitela! arida— 
con le eelfeiue di praticità del aaetro tempo. 
Mfiaodzzari da aa irieelbaentB ri rigao. poeto 
dlhonri eTtotare, I comparir al pwaonta 
ceree tace a ri ana » che riocari ada reoc 
m idi m ai tritìi a d erit a le U lt a, avriri 
btrim t atoaal tacca ima h llroe prc u rie rea 
. *» Macao' —coca apparici» e r ar i da d a 
‘ hatdoal di tutte le criteri dedaieia. Altra ree* 
?’ fnPo i acancMfitalite p aea an te , intignate 
ri periodar meda • aatMMM don Udtfae «ree 
-■■chcl.actatapancate-, trari mat te rie* 

aridi» dette parrocchia, patterai, aperti» o 
cariare»;* c'è attorie ri a datto e ca ne c ort e n e 


aetritìc» auto» cria»», riprendo Urico alla 
reoetlal Vangala'al pah lacgareH Vangato 
della dement e » a gg io rna te dUct tria a wa ri 
retamene. MarirenoMeenbteriaMen» 
'Dare'che Inferma putritele acacie dalla nato 
ala pobriche che cariare*, aia aaarie afe 
«areM dada wdreac c itoenc,dà ITndMziceg 
t a ri l e n odel r e m arle U r l ato, dàlia Uel, 
driruMcto pariate. Praari con aaatooeathHial 
■Aia» af «ap u a n o g a i» do carna mi « at te ri», par 
eaemple. per rimanti haatarà pri aamodàat 
paecridr maadalahatare dri aurini», ari cam 
epaodloetM ce patTo r. eip a e ea ge et lieaae 

ecaatotori lafeanadmd con etri oompatar. 

lldaa ri danUdglne, realizzata dririStpeki 
unparidfreml,èaaladril'Mlgenzadri 
aaoardattdeldmà Oriino Laveratore ri tenarri 
ri contrite con tetre»30-000 rida» d riri 

■ Man m aga paté naca -ptaolca dati 


Ptno-cheOoompariramtlritoàaporreoo. Uno 

•tonai ani* erinpreriepAtoe. Ma Omherièan 
«artrite» hrpfà eh», « apr a ftaMa»» «tate dal fr 

Oritair dal MOOetoriqua di an g i n n f riarn 
te pal»* )W.«»ra ch to aa di Boato patra i Gara 
adattare eoa adeaa am » . □ EC. 
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Ninfe e vittorie neirultima piramide 


ivrittav gnu rerrnuu 

« C’è un angolo d'Egitto a Roma 
in cui la solidità costruttiva del ro¬ 
mani incontra Vasptrazrone ideale 
e simbolica dell'Oriente, in cui 
l'abbraccio laterizio delle mura 
raccoglie la tensione ascensionale 
di un monumento sorto a segnaco¬ 
lo ddl'etemità: è In piramide di 
Calo Cestro nel pressi della porta 
Ostiense: ormai un unicum a Ro¬ 
ma per questo genere di tombe, 
concepite in epoca augusiea a ri¬ 
spondere a una moda egittizzante 
invaba verso la line della repubbli¬ 
ca 

Nessun altro monumento, al pa¬ 
ri della piramide, ha mai saputo in¬ 
terpretare con il suo nitore geome¬ 
trico e la sua imponenza l'aspira¬ 
zione dell'uomo al cielo, all'infini¬ 
to. Nell'Incontro di quegli spigoli 
obliqui egli ha tradotto in archeti¬ 
po la sua spinta di ideale innalza¬ 
mento. di elevazione: una scala 
coeli per un catartico percorso del¬ 
l'anima verso le sfere celesti. 

I prototipi più antichi erano in¬ 
fatti a gradini (SaMrara). Solo più 
tardi, per far fronte a inconvenienti 
quali quello di ricoprirsi di sabbia e 
adiriti o di servire conte sudicio al¬ 
loggio per uccelli, prevalse l'Idea di 
ricoprire la simbolica gradinala 
con un rivestimento a superficie li¬ 
scia. 

La sua massiccia presenza nella 
valle del Nilo non ha impedito che 
si diffondesse altrove: tanto più a 
Roma. Originariamente nella città 
se ne contavano ben quattro esem¬ 
plari, di cui due posti a propilei 
d'ingresso al Campo Marzio (nel¬ 
l'attuale zona di piazza del Popolo, 
corrispondentemente alle due 
chiese gemelle di S. Maria in Mon- 
tesanto e S. Maria dei Miracoli). 
Dell'altro, situato nei pressi di S. 
Pietro, sappiamo che era noto co¬ 
me piramide di 8orgo, o altrimenti 
conosciuto nel Medioevo come 
Meta Romatì, pendant emblemari- 
co-atchitetionìeo del prototipo 
ostiense, designato viceversa Melo 
Remir. «Nel moro delle muta edifi¬ 
cato: unii gran ionia di molta gran¬ 
dezza: dove po morie Remul sot- 



Ura raduta ferir atto feti* ptrarrtft Ceste 


cottetelo 


ternato- (XV set). 

Invero il suo committente fu as¬ 
sai meno leggendario e apparten¬ 
ne al collegio degii epuloni vse- 
ptemvir epulontm) ovvero, fu sa¬ 
cerdote di nuella schiera addetta a 
organizzare i banchetti sacri agli 
dei (epulae). fu inoltre pretore e 
tribuno della plebe 

Si frana infinti di Caio Cestro, ap¬ 
partenente alla gens Poblilia, come 
suggerisce l'iscrizione posta sulla 
faccia orientale e occidentale de 1 , 
monumento 

La piramide poggia su un gran¬ 
de basimento quadrato (di m 
29,50 di lato) in opus co«mentì- 
cium, rivestilo da grossi blocchi di 
travertino. La parte piramidale è 
anch essa in opus coemenikium ri¬ 
coperta di marmo lunense c venne 
creila verosimilmente «a II 18 e il 
12a.C„ 

Sì penetra all'interno da una pic¬ 
cola porticina posta sol luto ricci- 


demale percorrendo uno stretto 
àndito e si giunge cosi entro la ca¬ 
mera funeraria. Nel buio fitto della 
sala a malapena si riesce a cogliere 
sotto la fioca luce dì una torcia la 
presenza di un coro di evanescenti 
ligure femminili ette irasoda dal¬ 
l’intonaco Suonano flauti, leggo¬ 
no, ponano vivande e vasi, quasi a 
distrarre il defunto in un rito peren¬ 
ne e lieto. Sono delle nimphae loci 
intente a ricreare e deliziare l'ani¬ 
mo del sepolto e di tutù coloro che 
penetrano in quella caia. Partano 
o cantano in un linguaggio lieve e 
soave che inevitabilmente (a vibra¬ 
re le corde interiori E in un attimo 
scopnamo in allo quattro vittorie 
alate pronte a porgerei la cotona: 
non certo del l'immortalità, ma di 
una edulcorala e torse romantica 
tantasia 

Appuntamento domani ore IO, da¬ 
vanti a PonaS. Paolo (nel piazzale 
Ostiense ) muniti di torcia. 


Sport noi verde 
Noi week-end 
fftness grotte 
tra le ville 

Sport, imprimente. ranf», «Mute, 
«verthnento: I tutto, «Sto, urite 
aaaohttareente «aurate»-. Canea, 
patevoto a tafUquan (vteM rtaRa 
Càia, è raffer m i care, co- affetti 
anche terapeu ti , daf «arpe a 
detto mante laatam») a vite Aria. A 
vf «a Lazzaroni, nafte raaa 
«barone, patthwttSo. penavate e 
taffteuan. àncore volley a aport 
etnee» al Pareo Sparacelo di Ponto 

al Cèntro sociale Auro a Marco', 
ma In più anche tararli a 
badminton (da meMaaaeactate 
cerna rafano para hè così è 
critaraata fa p a te r a di sughero co» 
la coda di phinro con te quale si 
gioca). Non à m manuale cportNo 
ma l ’ aleaoo dette atthrtà eh» 
cf* »«joe queste «state potrà 
prette are. fedendo nel contempo 
da* veld» della ville romane. 

È II progetto'Verde Sporche al 
cvcifaràitrcprocafmlflne- 
odMMahdteMNlTelftiugno. 
H24a26ghigno*lla2 ligio. 
Organizzato dal Verde Sportfng 
Ctab’eftaaadato dal Comune, al 
avvale da patrocinio 
deli'assessorato alla CuRara e allo 
Sport ode KalUXeU 
cJrcoscrtzfon», quelle cioè dove al 
trovane le trovale sodi 
deUletalBttva. 

Oltre al dberthnanto organizzateti 
a Insegnati» garanttocono che 
sarà un eccaeatene per consentire 
anche al principen» di Imparate gh 
«tementi di bara ditatte le 

dtodptlne in programma. Non a 
caco par la pattante,» paMnaggle 

eli badminton gl istruttori sono 
«nel» federe». I temerari dMla 
canoa «ranno seguiti dal inacetii 
dette scuote di VHIa Ada. mentre 
dalle U Rortf Mei vengono gl 
«pedalati dal talSmran. 


Paolo Crepet 

presenterà 

nello sezione del Pds di Mentano (Vicolo S, Nicola, 7) 

il libro 

Cuori violenti 

viaggio nella criminalità giovanile 

OGGI VENERDÌ 16 GIUGNO ORE 18 


Un MINISTERO in meno 
Un'OPPORTUNITÀ in più 


io proposte dei progressisti 
per il commercio con l’estero 

Incontro-Dibattito lunedi 19 giugno 1995 • ore 15,30 
Sala E* Hotel Bologne - Via di S Chiara, 4 - (toma 

Presiedono on. Luigi Botine uè» • sen. Cesare Salvi 
Relaziono on. Fabio 6vangateti 

Comunicazioni on. D. Bonfletti • on. M. dritto Grateo • stiri. R. Lettore 
/arrovento del Prof. Alberto C*ò Ministro deil'lndustria 


Piscina comunale 

OCTOPUS A.C. 

Vili Circoscrizione 

Tel. segreteria 2020460 - hi 6-19 




CENTRI ESTIV11995 

L'aMoctótfone spolh* JrHendù offrire ala arta*«-iza ta possittlrià d impegnare i 
prcW v» an». *& ppwtoe e la «Seta jeaetó Alo atoba- j 

mo orgarizzaio t segi»wne programma di attività 

gjgjgggjjjigRagazze e mgazp tela fascia * alà compresa Ira r 5 e gli 11 anni 

5J5SEIÌÌSIH323 08 ^ a 1 Sabato «/rip-esc date or» 8 30 ale 14 30 

PRIMO TURNO dal id giugno » 1 luglio 
SECONDO TURNO dal 3 lineai iSlu^io 
TERZO TURNO dal 1 7 Ijgfco al 29 luglio 

i M | | * H y iLj,| La vita dai coniro si proporta di Indirizzare I ragazzi In efireoona 
(tolto ATTIVITÀ SPORTIVE e di ATTIVITÀ RICREATIVE. 

Attuami» pioyaTTrfTrjflfi ur. irnpvgno Qucàdono Vf» legtA&ri Veroni A n«Ao eli un 
approccio più generale ad aHn sporta oome i mirtbeskei. la pallavolo, i calc-Jo. la 
giratssnca, ecc 

lo àlttvità rtct®aiive spaziano dai giochi rÀdaltici agii scacct». ai disamo, alla aUrvtò [ 
manna fi. ai giocai da wvo»o. ecc 

l 'mpiarto sponwo comunale o> Via dona Tenuta di Torrtmova I 
■•"■“■■"■■■■a 128 c nei Quartiere Giardinetti è naio principalmente come! 
piscia scopi'U're. ove opera Vassociazione con esperienze qjirdicenna>e | 
L'impianio. olire cT>e etóta piscina scopale è dotalo di sotenum. con campo d* pal¬ 
lacanestro all’aperto ampi spazi verdi ed idonea zone d'ombra, ampio parcbegg»o. 


Alla «Marconi» 
niente pressioni 
sui docenti 

110'? ■ vi 

riferimento afi'òrticotoap- 
su TJMt- darli giuglto 
[«589'aiunrtt, tesplwi vóto gli 
cappati- la scrivente, idetitì- 
fettine Prof, di matematica, 
ra (fu arilo segue: nel corto 
tid breve e amichevole colloquio, 
non ha mai affermato che la pre¬ 
side del 5 MS. G. Marconi operas¬ 
se per ambmzione personale, nè 
che siano stale indebite pressioni 
sul corpo docente. 

Ho sohanto evidenziato, come 
riportato d&H'aitcollsta, il proprio 
disagio per Limolilo risultato fina¬ 
le. in rappono alla storia detì'btl- 
tuto, e die tale fatto deve stoiola- 
r* una riflessione sulla difficile st¬ 
illazione della scuola in Italia. 

Un ta li alla CortaM 


-»-Q 

tmmionnpuu 

* A—IvtrM- 


Vorremmo iniziale questa missiva 
solfolineando la grande sensibilità 
del dottor Mauro t-ancellottì, presi¬ 
dente dettante morale «Anni ver¬ 
di»; nei confronti degli bandkxa- 
pati. Sensibilità espressa in occa¬ 
sione de) soggiorni estivi a Santo 
Severa dora i residenti e i villeg¬ 
gianti non hanno gradito e non 
gradiscono la presenza di questi 
•divertì» (ne hanno parlato anche 
giornali e ig); solidarietà espressa 
nei lavori rii ristnrtturazione effet¬ 
tuati in via Collauto, dov è sita la se¬ 
rie. Tutto «presto sicuramente per 
svolgere un setvioo migliore nei 
confronti di queste persone «meno 
fortunale». Il rtoom Lancelloifi ha 
inolile dichiarato che sarà sempre 
dalla parte degli handicappali, in 
ogni occasione. aere-evi 

J oi fitìoterapisti di «A|ffii|(fA, 
àì dà frollissimo temi», rice¬ 
viamo lo stipendio anche con un 
mese di ritardo, ritrovandoci prati¬ 
camente con uno stipendio in me¬ 
no. Tutto ciò avviene senza moti¬ 
vazioni ufficiali o avvertimenti tra¬ 
mite riunioni o circolari K giorno 5 
di ogni mese ci ritroviamo puntual¬ 
mente a bocca asciutta: niente sti¬ 
pendio! 

Forse che questa enotme sensi¬ 
bilità del presidente sia un pò inte¬ 
ressata? Di parole sembra ne abbia 
delle molte, ma se poi non viene ri¬ 
spettato chi lavora, chi onera a 
stretto contatto con gli handicca- 
pati. è evidente che che è un di¬ 
scorso esclusivamente rii interesse. 
Ma quando si prende in considera¬ 
zione un ruolo cosi importante co¬ 
me quello ricoperto dai fisioterapi¬ 
sti, la realtà ci sembra ancor più 
deprimente. Chiediamo semplice- 
mente che il signor presidenle Lan- 
cellotti di «Anni verdi» rispetti i pal¬ 
li 

I flaMarapMi <■ Anni verdi 


Culla 

È nolo 

CeciliaSforza 

Alla nuova arrivala, ai geni¬ 
tori Pina e Alfredo gli auguri 
dei nonni, dello zio Marco e 
de l'Unità. 


Compleanno 

Amedeo Catamantì compre 67 
anni. Al compagno dìleiianie 
di prue Ione, vanno gli auguri 
più aHemiosi della sezione 
Pds di Seuecamini e da nuli gli 
amici della trattoria •Ponimi- 

doro »■ 


Urge sangue 

Gianluca Abbate ricoveralo 
presso la clinica ematologiai 
del Policlinico Umberto f ho 
urgente necessità di sangue 
del tipo Rh posi linci (sopral¬ 
luno per le piastrine) CU 
eventuali donatori devono 
recorsi presso il Cenilo ira- 
slusionole di via Chicli, 7 



















Piano dell istituto per una moderna gestione deU’immenso patrimonio immobiliare 



il computer 
truffe 


«Furono i vertici dell'ln^dap, nel dicembre del '92, a se¬ 
gnalare all 'autorità giudiz^na irregolarità nelle asse¬ 
gnazioni». Il presiciente,dell'ente Mauro Seppia com¬ 
menta la truffa degli alloggi e parla del futuro dell'Istitu¬ 
to di previdenza: decentramento alle Province, infor¬ 
matizzazione e soprattutto affidamento della gestione 
del patrimonio imroobjtjàre^per due anni a privati attra¬ 
verso gare di appalto^Jpiàtì una agenzia controllata. 


' UMkMf MMIM ' 

■ 'La truffa delle assegnò*^#;*, miliardi, i rapporti con te ammini- 
leglttime di appartanwiwni&|tè;f strazioni condominiali ecc. E gli in¬ 
cartala addosso come nnayljMMÌ)»',ii quiiini avranno un referente più vi- 
InaUesa. Fin dal dteembre'd-é) : 92;cino e piu efficiente anche nella 
avevamo accertato te iiregolaiftì" gestione delle spese comuni. Itrin- 
contenute in molle pratiche e nel novo dei contralti fi la glossa parti- 
febbraio del '93 le avevamo de- ta da giocale a breve scadenza: a 
nunctete ai carabinieri*. Il giórno- dicembre ne scadono 2Smila. E bi- 
dopo la rivelazione da parte della sognerà passare dal vecchio regi- 
Criminalpol del Lazio dell'arresto me dell'equo canone a quello dei 
della banda che per anni ha gover- patti in deroga. Passaggio che 
nato l'assegnazione delle case de- comporterà un aumento del 4 per 
gB Enti pubblici, il presidente dèi- cento della redditività del patrimo- 
l'Inpdap Mauro Seppia ci liebè a n» (che a fronte di un Incasso an- 
preclsare che l'inchiesta della ma- nuo di 450 miliardi fi una cifra rile- 
g istradi ra non fi stala un fulmine a vante). 
elei sereno e che l'ente di previ- Ma te novità organizzative ré 
denza del dipendenti pubblici In guardano anche il lavoro al centro 
tutta questa faccenda è la pane le- (censimento de) patnmonio. con¬ 
sa I dipendenti coinvolti, dice Sep- trailo del degrado, sistemazione 
pia. «per ora sono sospesi e una del mlBone e 50Omila pratiche del- 
declslone nel loro confronti sarà l'archivio) e in provincia. In parti- 
presa dopo che la questione sarà colare nelle sedi provinciali man¬ 
passata In giudicalo-. Quanto agli cario 1500 addetti, -parte dei quali 
assegnatari degli alloggi -per ora - dice Seppia - irorranno essere re¬ 
non venanno presi provvedimenti, cuperatl ricorrendo al piano moòi- 
poiché te loro posizioni andranno lità varato dal ministro della fonzio- 

S ad Ulta*. . ne pubblica, il resto mediante con¬ 

gerie ré’l'fdti'lirlfietiii coni'lDIlMM e cortf aFtefttltóio- 
Ithitcad) dirWSrttèro naG Par Romàici* soprattutto il ; 
nposstbìli, tat6Vm,dàl proUuinardcirasscnzn' di informa- 
nuovo moocllo organizzativo che dei e di tecnici, 
l'ente sta perseguendo, basato sul Dal gennaio del '96 ogni sede 
decentramento e sulla privatizza- provinciale dovrebbe diventare au- 
zione della gestione del ponderoso tonoma sotto il profilo operativo, 
patrimonio immobiliare. Un patri- -CIO significa - dice il presidente - 
monio che conta in tutta Italia oltre che le pratiche di pensione verran- 
52mlla fra appartamenti, uffici, ne- no istmi» e definite ognuna nella 
goal e garage, per un valore, ai solo propria sede di competenza e non 
prezzo di acquisto, di oltre ! Ornila ci sarà più il via vai di fascicoli fra le 
miliardi di lire. Roma, di questo pa- sedi locali di Roma*. Sempre le se- 
trimonio ereditato dagli Istituii di di provinciali dovranno gestire im¬ 
previdenza, dall'Enpas. dall'Enp- te te altre operazioni: -pagamento 
dep e dalllnadel. possiede una fet- della buonuscita, la concessione di 
ta consistente. Il 42% (altre grosse prestiti e mutui, le borse di studio-, 
fette sono a Firenze e Napoli). At- Ultima novità, (informatizzazìo- 
tualmenle l'ente di previdenza non ne dell'istituto: -Ci sarà il cablaggio 
ha le risorse untane e professionali e l'ìmplementazione di una rete 
pergeslhtocorrettamente.Dlquila virtuale che coinvolgerà ogni più 
decisione strategica; aflidare la ge- piccola sede dell'ente Avremo on 
stìone ai privati attraverso gare di collegamento totale di immagini, 
appallo che scatteranno da subito dati e Ionia. Ciò consentirà un ri- 
Diviso II patrimonio In 16 lotti, ogni sparmio delle bollette telefoniche, 
privato potrà cancotrere per non l'eliminazione del cartaceo, e una 
più di ire. Questo Service esterno maggiore rapidità nei tempi di defi- 
della durata di due anni (successi- nizione delle pratiche. Per lare ciò 
vamente sarà cosliluita una società - conclude II presidente - serve pe- 

estema controllata dall'lnpdap) ró un forte Impegno politico per 
curerà la riscosssione dei canoni, il aiuterei a superare normative an- 
rinnovo del contratti. Il controllo gusle e colmare te impressionanti 
della morosità che ammonta a 200 carenze di organico*. 


PER UNA CULTURA DEI DIRITTI DELL'INFANZIA 


MARTEDÌ 11 LUGLI01995 - ORE 19 

• 

Nella Protomoteca del Campidoglio 
sarà presentala al pubblico la semenza del tribunale 
permanente dei popoli su “La violazione dei diritti 
fondamentali dei bambini e dei minori" 

• 

Saranno presemi membri del governo, 
del Parlamento, deJI'Unicef, del tribunale 
permanerne dei popoli e i sindacì dei Comuni 
italiani che hanno firmato col sindaco di Roma 
una dichiarazione di intenti per la difesa dei diritti 
dei bambini. (Come espressione (ondante 
tra la poesia e l'impegno civile) 

• 

Sarò presentalo lo spettacolo 

“Cantata per la festa dei bambini morti di mafia” 


di LUCIANO VIOLANTE - regia di MARIO TRICANO 
cimi. Loredana Martincz. Mario Tncamo. Stefano Lescovelti, 
Giorgio Granito, Annabella Rossi (soprano) 

• 

/ bambini in attesa di diritti debbono uscire dalle cronache 
e dagli indicatori economici 


“l’Unità e Gruppo Trousse” 


Alloggi degli enti 
Il primato 
è (Mia Capitale 

OaatfcmartettmcoNàifeoantrate 

Min cirtlhrrtnai *»*T«p<tep«ono 

< Ml »d»m> M —m rn ma mm 

*H» reti emttati. motta 
dfcwrrtlcatl natta garbo» 
MtWà «Miti *CH MÉtuM « 
àrevtdanzai Mo rti , gnrtiaà 
EnpM.kHKM.Sipd*». In 
partcaferetètaat u ar ititn u u , 
Mu t u al i àHM— p—» 



'Uè**** 


(Mattana * ptocaàare • 
c o n i mi w n n fete repstra d uL 
Ototrtbuzlontota fetta P patrimonio 
knm oèkfeia pfe gre t o 
appattoimoagH tettarti di 
po«MoM*(S3%)<A* contavano 
26 mlU appartamenti in krcaztona, 

(tnadal aveva il 24 V (Capa* k 

1 M. _ 

l'artfe^azion* totMortate dal 
pa M a m ife vada R ama kitaata con 
M»«*gliln*nokM, Bagnano 
Mano 114%). annota. Tarino* 
Hapa* (rtr p atti ra roa nU con B 4%). 
La (tarlar la «torta romana ài 
qaaato patrimonio ai articola tango 
tre fedi 0 knmoM pili vacete 
ifealMni al 1M>, aaJianaHO 
( 80^07) Hkoare aada aaredakdaal 

(Salario, GkraeMti. Don Soaca* 

• 

ranoDM 



MNHHir 


•■*.:**• a?;rwr.;HS?»ir«ri 


«IllÉiifei 

lupa 


i. 



Il quartiere Dan Basco 




trenlpartferia), (B uMmHmmobU 

Cafiero Tornei, segretario nazionale del Sunia 

ipPDlfeaoaia i iiipaa potarono 


Spa Co — I privati 
peri’Anno tanto 
Decreto in arrivo 

Il covano ita elaborando un 
de cre to le g te l tlàroche p etmeWat è 
al comuni di creare ipa a copriate 
mirto, lo ho dotto ■ 
rottoregretario atta p*e«lde*z» del 
condotto del adntetrt Nfeeta 
Scr trini Incoatrandolrkrdoddet 
comuni dello provin e la di Bora a. 
rappreeontatl dri preeldento 
dorante provine tale Giorgio 
Fre(otl.Hi vieta del OtabBeo dot 
2000. In pratica I comuni e I referti 
avranno pM porrMMtà di roaBoare 
U tafrastnrttnra Mcatrarte, I 
«antri comuni» a la altra opere di 
kitereroo pubbtteo, «riattendo lo 
precotture « acceleraedo cori I 
(•rapi di reakizaziono dodo opere. 




M Cafiero Tornei fi il segretario nazionale del Sunia 
(Sindacato unitario nazionale inquilini e assegnata¬ 
ri) Gli abbiamo chiesto di commentare la strategia di 
riorganizzazione detllnpdap. 

Llnpdap ha scotto di affidare la gestione dopi Ira- 
arcNtt a poetati aafema, pittata. Cora no peata? 
Sembra che finalmente st sia imboccata te strada giu¬ 
sta per risanare l'Ente. Fortunatamente fi stata ab¬ 
bandonala l'idea di affidare lutto ad una sola società. 
Ora si parla di una pluralità di soggetti Si paria anche 
di informatizzazione e di raccolta dei dati in una me¬ 
moria unica centralizzata. E si paria di decentramen¬ 
to. Siamo ri accordo su tutte queste cose. Ma la loro 
attivazione non comporterà la risoluzione automati¬ 
ca dei problemi accumulati. 

U* (fedlrio porri»* ma canto. 

SI Siamo convinti che sul cambiamento occorra vigi¬ 
lare Le società che dovranno gestire concretamente 
gli immobili dovranno innanzitutto confrontarsi con 
te organizzazioni degli inquilini Auspichiamo un 
rapporto contìnuo e corretto. 

Uno dal problemi maggori fi I recupero dada more- 
(Uè calcolata 200 mktantt. Come è alato porelMt 
aec v ruttare q resto dolctt? 

I problemi della morosità e della manutenzione degli 
immobili sono collegati. Un sistema di manutenzio 
ne privo di procedure cene e poco trasparente: l'enti¬ 
tà della spesa dei lavori fatti dalie ditte difficilmente 
accertabile, innescava contenziosi con gli inquilini 


che pagavano cifre inferiori utilizzando bollettini di 
conto corrente non •ptemarrati* Questo metteva In 
difficoltà gli uffici tento che era difficile poi stabilire 
l'entità della morosità Mi risulta che al giugno 94 
esistano 32 f miliardi e 646 milioni di morosità e 
77 500 bollettini di pagamento non contabilizzati. 
Ma tenta morosità fi anche attribuibile alto Sialo: Co¬ 
muni. Province che non pagano A Roma ci sono ca¬ 
serme dei carabinieri morose da anni, è moroso il 
Ministero delle Finanze Poi ci sono le morosità stra¬ 
tegiche. 

CoraatgaMea? 

Che molto spesso gli enti hanno acquistato un im¬ 
mobile con usi diversi: appartamenti, garage, negozi, 
tutti già affinati con contralto ad equo canone Salvo 
che poi gli affittuari erano fittizi. Pagavano il canone 
perun annoe poi sparivano. 

A dtoamkre acaoono 2SmMa contratti di affitto. SI 
dovrà panare rial regima daH’aqoo canon* a quello 
gal patti la riput a. Cu ** accadrà? 

Gli appartamenti costruiti dall'84 In poi avranno au¬ 
menti contenuti, del 10, 20%. Quelli costretti prima 
del 164 avranno aumenti fino ad un massimo 
delim. 

tper g»«ppartamonM più nuovi.queltt cortntttl noi 

Si applica l'accordo latto con Sunia e Ministero del 
lavoro che prevede uno scaglionamento in 4 anni e 
un aumento massimo del canone fino all'89% 

□ Lu.ft 


Occupazione 
Alla Telecom 
non c’è lavoro 
per i disabili 


m Degli handicappati si paria e si 
scrive ma non per dargli un lavoro. 
Meglio pagare le multe anche se 
salate. Cesi va alla Telecom la 
grande azienda delle telecomuni¬ 
cazioni una volta noia come Sip. Il ) 
nome fi cambiato, ma per quanto 
concerne il rapporto con i portatori 
di handicap tutto è rimasto come 
prima. L'azienda infatti preferisce 
raccontare (handicap, piuttosto 
che rispettare la legge sul colloca¬ 
mento dei disabilint cosi spende 

S ii anno centinaia di milioni per 
lare una bellissima' rivista che si 
occupa in prevalenza di questi 
problemi -Linea-, questo il nome 
dellatestata diretta da Guido Pu¬ 
gliesi, affronto te questione con 
compefenza.e passione illuminan¬ 
do )e più:remole zone d’ombra. 
Racconta «fi chi ce (ha fatta e delle 
nuove frontiere della solidarietà. 
Racconta appunto come vuole l e- 
ditole die perù di assumere nell'a¬ 
zienda 1 -risah i li secondo te per¬ 
centuali previste dalla legge non 
ne vuole sapere. 

■£ una solidarietà pelosa - accu¬ 
sa Mario De Luca, responsabile 
dell'Ufficio H della Cgil Lazio - in-. 
fatti da tre anni prima te Sipe poi la 
Telecom non assume i portatori di 
handicap. Preferisca pagare multe 
miliardarie* 

La storia va avanti dal 92. Quel¬ 
l'anno (Ufficio provinciale del la¬ 
voro constatò che (azienda non 
aveva rispettato nelle assunzioni te 
nonne di legge e la condannò a 
pagare una multe di 164 milioni, in 
quell’occasione I dirigenti delia 
Sip-Tetecom si profusero In mille 
scuse e pentiti promisero di ovviare 
subito all’incidente avviando al la¬ 
voro un buon numero di disabili. 
Promesse da marinai tetecomuni- 
catari Infatti non venne fatta alcu¬ 
na assunzione. Due anni dopo, sia¬ 
mo già in pieno regno Telecom, 
(Ufficio provinciale del lavoro tor¬ 
na sul luogo del delitto È lutto co¬ 
me prima e come prirri?,',pyt'é,ta 
multe che quésta volte faggluiigc 
la dfrp di un miliardo e tfecerito 
milioni. E come prima i dirigenti si 
profondono in mille scuse, giuran¬ 
do di non fare più simili birichina¬ 
te. In blazer e cravatta regimental 
te bugie, chissà perche, vengono 
meglio. Sta di fatto che anche que¬ 
sta volta appena girato (angolo i 
composti dirigenti devono aver 
piegalo al cielo (avanbraccio. In¬ 
fatti delle assunzioni promesse, cir¬ 
ca trecento, ancora non ne fi stata 
avviata nemmeno una. 

-Tengono molto all'immagine - 
accusa De Luca - ma fino ad oggi i 
vertici dell'azienda in questo cam¬ 
po si sono comportati in modo 
scorretto e sono di fatto fuori dalla 
legge. Noi però insistiamo perette 
la Telecom fi una azienda tecnolo¬ 
gicamente avanzata e dunque 
quella che ha più disponibilità di 
posti di lavoro per i portatori di 
handicap*. 

Nei giorni scorsi i disabili hanno 
iscenato una manifestazione sotto 
la direzione generate dell'azienda. 
Ma ancora non sono venute rispo¬ 
ste concrete Intento però se ne 
scrive con cuore e competenza 
sulla patinatissima e bellissima rivi¬ 
sta. 
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sdentato argentino, grande 
amico del die, presenterà sta¬ 
sera alla Ubreria Feltrinelli di 
largo Argentina II libro Latinoa¬ 
mericana - Due diari per un 
BàMo m motockiedo scritto 
dauranadoe Guevara. 

U mic a • citane a Ostia. È na¬ 
to a Osila, sul lungomare Caio 
DuUo-nei pressi del Tibidabo- 
un vero e proprio villaggio mu¬ 
seale. «The Londoner Summer 
Garden». Fato al 20 luglio tutte 
le sere si potrà assistere gratui¬ 


tamente a concetti di musica 
rock, fazz e sudamericana, 
nonché a spettacoli di cabaret. 
Qualche nome tra gli ospiti? 
Roberto Ciotti (domani), i 
Mad Dogs ed Ketfaie Goms (il 
24 e li 25), Toto Totquali (il 
28). 

OoNadanM al Cora». Dow. 
una volta al mese, si riunisco¬ 
no gli appassitati di letecarte, 
numismatica, filatelia, meda- 
cistica, cartamoneta e cartoli¬ 
ne. Domani e domenica alla 


SeMjSette 


saia Centro San Cario (via del 
Corso 347) dalle 10 alle 20, do¬ 
menica 10-19, 

WhM di Battei» B re c h t. Ap¬ 
proda per la prima volta a Ro¬ 
ma. per un’unica serata, «reci¬ 
tal cantato su ballate di Brecht 
preposto dal duo Masbosìmo- 
ne-Morghen. Al teatro Colos¬ 
seo lunedi 19 giugno, alle ore 
21 . 

Pii 11 IB w re t n. Cantautore se- 
guitissltno dalle giovani gene¬ 
razioni. sarà lunedi 19 giugno 


alte ore 17 da Ricordi, via Balli¬ 
sti !20/a, per incontrare il suo 
pubblico e firmare autografi, 
ftr ammiratori e ammiratrici, 
informazioni ai 67,98.023. 
te r ree » Uta-fc Mitrato «caldo e 
Muc t assassina si trasferisce al 
mare. Dow? Al Titidabo di 
Ostia (Lungomare Duilio 22) 
dow domani avrà luogo l'Inau- 
del Muctassasina 
'estate. Palle 22.30 fino 
e poi tutti i sabati fino 

ai2's " 



CLASSICA 



Hi 


Concerti ovunque e gratuiti, a 
Villa Borghese, ai Granicolo, a 
Palazzo bruschi, nei giardini 
della Filarmonica, nella chiesa 
di Sant'Agnese, di Sant'Agosli- 
no, di Santa in Maria m Traste¬ 
vere.,. Padrino deila (està Ulo 
Ughi che la sera del 20. nella 
chiesa di S. Sabina aU'Avendno 
aprirà la manifestazione ese- 

5 vendo le Quattro stagioni di 
Ivaidl. Informazioni su luoghi 

e orari all'associazione Osser¬ 
vatorio. 

U «oda di S. CMflta. SI tratta di 
una «coda» tonnata da giovani 
alfe presecon ildmloma di per¬ 
fezionamento. Sono esami 
pubblici, che si trasformano in 
bellissimi concerti. Selle piani¬ 
sti, allievi di Sergio Perl le aro li, 
si esibiscono oggi, alfe 18,'rid¬ 
ia Sala di Via dei Greci. In pro¬ 
gramma figurano l'ultima So- 
«riddi Schubert, Islamey di Ba- 
lakkev. gli Studi sintonici di 
Schumann. Si continua all'Au- 
ditone di Via della Conciliazio¬ 
ne, mercoledì (16,30) - musi¬ 
ca d'insieme - e giovedì 
(17,30), ancora con pianisti 
perieztonali da Perticatoli. 

La treni dai MedtcL Continua a 
Villo Medici (alte 21 ) Il Festival 
di canto. Stasera è la volta di 
Clalre Bnta, impegnata in pagi¬ 
ne di Honeggcr, Sofie (nella 
foto) e Poulenc. Lunedi canta 
il nostro barìtono Roberto Ab¬ 
bondanza (Schumann, Penas¬ 
si e Wolf). Seguono, sempre 
alle 21, Guiltenette Laurens 

B ahler, Brahms, Schumann), 
léne Delavauk (Poulenc, 
Villa-Lobos e Offenback), Jor- 
ge diamine (De Falla e Carlos 
Guastavino, compositore, di¬ 
rettore e ingegnere chimico di 
Santa Fé), rispettivamente 
martedì, mercoledì e giovedì. 
Par 9. Filippo Noti. C'« un Festi¬ 
val che celebra il santo nei 

2 vario centenario della morte, 
'era anche un bel film su S. Fi- 

a Neit, interpretato da 
ny Dorelli, ma il Festival 
punta sulla musica, Domani, 
alle 20,45 (Chiesa Nuova), si 
esegue l'oratorio di Paìsielto, 
rievocante la «Passione di 
N.S.G.C.». È in «prima» moder¬ 
na. S. Filippo Neri c’entra po¬ 
co, ma le intenzioni sono buo¬ 
ne. 

P ta noTortl a Cinecittà. Conti¬ 
nuano i mercoledì dedicati 
dalia Cooperativa «La Musica» 
al «Piano lìn-de siede». Ascol¬ 
teremo, mercoledì alte 20 
(Centro Commerciale di Cine¬ 
città Due, in viale Paimiro To¬ 
gliatti, 2) , Paolo Wolfango Cre- 
monte che aggiunge un buon 
contributo alla salute del pia¬ 
noforte. Ha In programma 
Schoenberg (i Tre pezzi op. 
II). Skriabin («Vere la fiam¬ 
me», op. 72), Slockhausen (il 
quinto Klavierstùck), Barttìk 
(•All'arra aperta»). 

Tarn piatto atta grande. C '« un 
uieek-and fantastico. Stasera, 
alle 21 (San Nicola in Carcere) 
con I cantori svedesi del Kiam- 
parekoren e domani (Sala Bal¬ 
dini) col violinista Girolamo 
Bottiglieri, che sfida il diavolo 
amico di Tartini. Domenica, ad 
Ariccia (Patoo Chigi, alle 
18.30) suona uno dei più 
straordinari pianisti della nuo¬ 
va generazione: Roberto De 
Romanis. Interprete di Schu- 
bert (Sonate D 960) eBrahms 
(\e Sette Fantasie op. 116 e I Tre 
Intermezziop. 117). 


fi » Pi— m in a , stasera alfe 19 
vengono presentali il Sfarò e il 
video «Voglia di gridare, la pa¬ 
rola agli imputa» (documen¬ 
to sullo sgombero del Leonca- 
vallodei»/1/94); alle22sal¬ 
gono sul peto due posse mila¬ 
nesi: Aria di golpe e Tettila 
Boom Boom. 

fuliniti arti. Ricco line set- 
fi maria per gB amanti del rag- 
gamuNitv stasera alfe 21, al 
centro sociale La Torte (via 
Rousseau. 90. teL 822869.) Ar¬ 
mo*»? rVtgArcon la dance-holl 
del Villa Aida Posse e II di londi¬ 
nese Ruff Ridere. Domani Inve¬ 
ce, ai centro sociale Auro e 
Marco (via dei Caduti della 
guerra di Liberazione 286. teL 
508.8S.65) la Ghetto Youih 
Promotion presenta alle 20 il li¬ 
bro autopródotto Jamaka No 
fto6ierrr,daHe2l soundsystem 
100* reggae con One Ulve HI 
Pawa per un tributo a Gameti 
Silk. Verrà inaugurala Inoltre la 
Ghetto Recordz e saranno rac¬ 
colte Rime contro la condanna 
a motte del g toma tata delle 
Black Panther, Multila Abu Ja- 
ntal. 

FI Hong» Domani alfe 22 a La 
Sbada è di scena il rock del 
T.N.T. e il reggae dei Boote & 
Concrete. Giovedì alle 17 al 
Pailadtoni II centro sociale pro¬ 
muove un'assemblea pubblica 
su incora, movimenti e istitu¬ 
zioni cui partecipano Bertinot¬ 
ti, Baiateci, Galeotti, Ahi Stta- 
de Unite e II Coordinamento 
dei centri FOqialL Alfe 2 (con¬ 
folk) ih vìa; Passino’ 24, tei. 
513.36.59 

On tha Bota. Mercoledì alfe 22 
nel Parco Popolare di via Filli» 

K Meri a vcrr» proleuato il film 
Iti a caso di Comencini, gio¬ 
vedì alla stessa ora. Schhnders 
lisi, di Steven Spìtberg. Ingresso 
L 1.000. Tei 70450/ 22 
P atere Rum. Floema e Urban 
Tribe sono ì due greppi rock 
emergenti della scena romana 
che si esibiscono domani alle 
21.30. Wo Diego Fabbri, lei 
821)5.45. 

«UH di «bada. Stasera, martedì 
e mercoledì, il Villaggio Globa- 


ciano alcuni concerti: stasera 
alle 21 suoneranno i KlorofiUa. 
mercoledì alla stessa ora i Ros¬ 
so Vino Trio e i Masaniello 
Blues Band. Lungotevere Te¬ 
stacelo, ex Mattatoio, tei 
5730.03.29. 

tori—» Kurtz. £ il nome del 
gruppo di Cuneo che si esibi¬ 
sce domani sera alle 22 allo 
Spa 2 iokamino. a Ostia Lido in 
vìaCalenzana,7. 

[UhmOhMi) 


TEATRO 


Scena tamlMI». Con due spettacoli a 
settimana, prosegue per tutto giugno la 
rassegna di scritture femminili, teatrali e 
letterarie, curata da Serena Grandicelli. 
Sono in scena, rispettivamente all'Argot 
Teatro e all'Argot Studio, in via Natale 
del Grande 21 e 27. Ragazze al mura di 
Eleonora Daoco e Rosei di Heiner Mol¬ 
ler. con Carta Cassola. Passo passo in 
nessun posto di Natalia Anlonioli (da 
BeckeO) debutlerà martedì. Maria Lui¬ 
sa Bigai, con l'interpretazione di Moni¬ 
ca Goldlluss, proporrà da giovedì un 
suo Notturna praghese, dalle lettere 
d'amore di Jana Cemà. 

Anefnl. Per un mese, a partire da oggi, 
con olio compagnie Italiane e quanto 
straniere, ritorna nella città dei papi il 
Festival del Teatro Medievale e Rinasci¬ 
mentale. Sarà in scena stasera, nella 
cattedrale. E guerra e morte avrai, per- 
tormance tratta dalla Gerusalemme li¬ 
berato. per la regia di Salvo Ritorni e l'in¬ 
terpretazione di Rosa Di Lucia. Dopo il 
Palio delle Contrade, domani in piazza 
Cavour, sarà in scena domenica II mira¬ 
colo di San Nicola di Jean Bodel. con 
Mario Prosperi e la compagnia Nuovo 
Politecnico. 

Acc«fenda. Gli allievi dell'Accademia 
d'Arte Drammatica «Silvio D'Amico» 


B.B. King, George Beneon, Newport Festival on Tour 
Toma il «granilo» jazz a Villa Colimontana 


Spaziare quanto più powfelte n*l monte tei 
iazz a dal Muta eoo nomi d l atrissimo «**11® 
coma B.B. King Inaila Iota), Georg* tanton, la 
«traordtnari a band Mowport Jazz FwMvalan 
Tour - 40t**imiwreai*« poi Le star Brattee la 
8ra» Fontàty Orcheoba. (teorfe Coiorean. Erta 
fono»» Huston Ferma gl fatimi Maurizio 
Otemnureo-RoborioGatto, fecola Sfilo o tand, 
taMtsoknl altri mooklafi ancora, kt tutto, oitre 
due meri di musica con 72 coocorfi: à I 
biglietto da risita di -iazz&lnraee- la 


mandai 


eVlteCeteront a Mperl t eooedoatmo 
cooMcnt b o. Mecadell'eitf u a a iM Mga arl 
cartoni «rimati e di fi m tato Meri» del fezz e, 
prtaw netta capfafe. on concoreo e prete per 
corioreetrflg£ a eeggetto Jazz ebbre*, tatara, 
tutti In ria data Narioella (al Calie) dal 20 
0a gru ri 31 agoeto, contarti dada 22, Ingrosso 
lire 2 reta, *•» Botalo lire 10 mila, per Bsntea 
King tNow*ortlW25mla 



Monica 

Golifies» 

In .Notturno- 
nel'amblto 
della rassegna 

di scritture 
femmWjl 
In programma 
all'Argot 


rappresenteranno un saggio di line cor¬ 
so (del secondo anno) dal liioki Amo- 
•e senza amore, collage da Patroni Gril¬ 
li, Ariosto. Lorca. Tasso. De Musei e 
Congreve, per la regia di Mano Ferrerò. 
Da martedì a giovedì al Valle (ore 
20.45) 

Aspettando Godot. L'opera di Becketl. 
per la regia di Franca Marcitesi, andrà 
in scena da martedì a sabato presso 
l'Arte del Tealro Studio, via Urbana 107. 
con la partecipazione, fra te altre, di Pa¬ 
trizia Accurso, Tiziana Cosiate! Ersilia 
D'Alessandro. Manapia Ferdinand?. 
MariaCnstina Feremletes e Tamara Ma¬ 
si roiaco. 

(Marco Caporali) 


Tanta festival. Nelle quattro saie del Savoy 
è in pieno svolgimento il festival dedica¬ 
to al cinema di fantascienza e dhorror 
Fra i film in concorso stasera alle 20.45 
ùeoth Madrine (GB 1994) di Stephen 
Norrington. domani alle 18.20 Evolver di 
Mark Rosman (Usa. 1994) e alle 20.45 
Cronos di Guiltermo Del Toro (Messi- 
co. 19921. Fra i film attesi, domenica alle 
22.30. La machine di Francois Dupery- 
ron con Gerard Depardieu, Fraudi- 
Scherzi maligni (Australia 1992) lunedi 
alle 16.30. Ricordiamo poi la grande re¬ 
trospettiva su ottant anni di cinema tan- 
lastico. quella dedicala a Peter Cushing. 
quella su Godzilla e la sezione dedicata 
al cinema americano indipendente. Il 
programma settimanale sulla guida Ro¬ 
ma r '( in edicola. 

All'Arena È amvaia l'estate, e con essa il 
sapore del cinema all'aperto. L'appun¬ 
tamento è quindi con due film ogni sera 
alle 21 e alle 23 ali'Arena Esedra dew si 
potrà vedere i I meglio della program ma - 
zinne invernale della stagione appena 
passala Stasera Once mere tvarriors di 
Lee Tamahoti (Australia) e Sirene di 
Jack Du-gan. Il biglietto cosia 8.000 tire 
l>er entrambi i film. In via del Viminale, 
9 Telefono 4885111. 

Film In rote.Cinema al femminile, (alto da 


PI» Canari. Museo Baracco 
Corso Vittorio Emanuele 166. 
Orario: Uriti I giorni ore 9 -13; 
17 - 20: domenica ore 9 - 
12,30. no rimedi Da gtovecfi. 
inaugurazione ore 19,30, e fino 
al 24 settembre. Il Museo Bar- 
racco, nell'anno del suo 90 an¬ 
niversario si alìnea alla ten¬ 
denza d'avanguardia defia- 
pertura dei propri spazi ad aiti- 
sii virenti, anche giurarti, ride¬ 
stando l'interesse cittadino sul 
prestigioso spazio istituzionale 
grazie ad esposizioni che rie¬ 
scono a proiettare l‘are Neolo¬ 
gia ai nostri giorni, rendendola 
cosi contemporanea D titolo 
dell'opera «Mostro» gioca sul 
doppio significato defi'esporsi 
In prima persona e dell'espor¬ 
re opere di natura -mostruosa» 
quali la serie del nuovi lavori 
presentati. Alla mostra si ac¬ 
compagnano proiezioni di 
opere dell'antera sulla lacciaia 
di Palazzo Bruschi, edificio an¬ 
tistante il museo stesso, e sa¬ 
ranno alterniate in coinciden¬ 
za del giorno dell'Inaugurazio¬ 
ne, e nei rtoe giorni successivi, 
a partire dalle ore 21.30 fino al¬ 
la ore 24. 

Doppia tormaline. Accademia 
Americana via Angelo Masina 
5. Orario: dal lunedi al sabato 
ore 10 - 18. Da giovedì, irrau- 

K razione ore 18, e fino al 30 
jlio. In esposizione opere re¬ 
centi di Martha Boyden che il¬ 
lustrano U racconto Biografia 
della straordinaria scrittrice e 
CMfcàd'arte Gabriefajanriji,,,,, 
Panate e.BacoartL Galleria La 

Menu e. .l'immagine, vini orto-' 
Mario 8 Orario: 11 - 13; 16 - 
19,30, no lunedi e (estivi. Da 
oggi, inaugurazione ore 16, e 
fino al 6 luglio. Confronto e 
dialogo di immagini dei loto- 

& Alessandro Fotmiconi, 
Cache, Andrea Noc¬ 
chia, Angelo Banl. Cario Di 
Giacomo. 

Tmu P e ti I tati. Largo Volontari 
del Sangue. Da giovedì al 10 lu¬ 
glio. Nel quadro della manife¬ 
stazione Progetto Arte Urbana, 
promossa dal Gruppo Arte Ur¬ 
bana e dalla Galleria Spaziol- 
tre. in collaborazione con la 
Comunità di recupero tossico¬ 
dipendenti, verrà esposta in 
strada l'opera dell’artista titola¬ 
ta Orafo 

Ma» Boto. Maniero Associazione 
Culturale via di Ripeta 155. 
Orario: dal lunedi al venerdì 
ore 16 - 20. Da giovedì, inau¬ 
gurazione ore 19, e fino al 22 
luglio. Le opere, 15 quadri re¬ 
centi. battano di un moderno 
eroe metropolitano che vaga 
senza murra meta all'Interno di 
una composizione pittorica. 

[Enrico OsSian) 
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donne e sulle donne. E soprattutto cine¬ 
ma «in coito». È la linea del programma 
della manifestazioe Èva Expo che conti¬ 
nua a Formello fino al 21. La rassegna 
dei cortometraggi si tiene tutte le sere al¬ 
le 21 Slasera filmati dal Belgio. Svizzera. 
Russia. Olanda c Germania. A Formello. 
località Boschetto Per informazioni: 
3251705. 

L'AccBdemla dal (antartico. Corsi di re¬ 
gia. sceneggiatura e laboratorio di effetti 
speciali saranno tenuti da Lucio Fu lei, 
Sergio Stivaletti e Dardano Sacchetti nel¬ 
l'ambito del Fantafestival. Questo pome¬ 
riggio, alte 19.45. nella sala 1 nel Cinema 
Savoy Informazioni all’Aisenaie, tei. 
44235784-44235773. 

[Etaooor* Martelli 



ROCK 


ita* JJ. E dopo I Tato Thal, arri» 
vano anche gli East 17, un’alba 
band adolescenziale prodotta 
data scena pop britannica di 
quelle che fanno strillare te ra¬ 
gazzine con un semplice movi¬ 
mento di anca. Gfi East 17 
(nella foto) hanno preso il lo¬ 
ro nome dal codice del quar¬ 
tiere di tundra d» «kwe vengo¬ 
no (Walthamstaw, che * an¬ 
che Il titolo del toro afoura d'e¬ 
sordio); sono in quattro, ven¬ 
tenni. cresciuti ascoltando rap. 
soul e rhythm'n'bbies, odiano 
l'heavy metal, mangiano chee- 
seburger. giocano a football, 
bevono birra messicana, can¬ 
tano e balano e ammettono 
molto spiritosamente che spes¬ 
so I loro concerti (che livedo- 
nqoftoWafi da 8 baUefinj,^ 
temfttt. un chitarrista p un 
batierjafe), si trasfondano In 
■urrà specie di peep-sbow per 
teenagets, ma la storia dei rock 
e piena di storie del genere», 
non è vero? Hanno già un atti¬ 
vissimo tur club italiano e il lo¬ 
ro album di debutto ha vendu¬ 
to più di un milione e mezzo ài 
copie. Insomma. tutte te carte 
in regola per riempire il Pa¬ 
lami. dove si esibiscono mer¬ 
coledì 21 (Muletto lire 35 mi¬ 
la). 

Fugasi • Aaert tl . Appuntamento 
da non perdere quello di mar¬ 
tedì prossimo al Forte ftonesti- 
no: dalie 18 saliranno sul palco 
Assalti Frontali e Fugazi, due 
gruppi che. partendo rispetta 
va mente dal rap e dall'hardco¬ 
re, si sono evoluti verso forme 
musicali più complesse: i pri¬ 
mi. cresciuti numericamente 
(e musicalmente) grazie al¬ 
l'apporto dei Brutopop, pre¬ 
sentano brani inediti dell'Lp II 
conWitto.cheverrà interamente 
autoprodotto quest'estate nel¬ 
la sala incisioni del Forte ed 
uscirà ad ottobre. I secondi ar¬ 
rivano da Washington al termi¬ 
ne di un tour che dagli Usa è 
approdato in Australia e In 
Giappone II loro crossover 
fonde metriche Iazz con l'hard- 
core e il punk più progrediti. 
Via Federico Delpino. Cento- 
celle, tei. 2180.78.55. 

tto parco por un giovati» palco. 
Babyra Soul. Non Blues Ultra, 
Blazin Blend Fiumara, Inside, 
Prophìlax Newest Indusiry, Pe¬ 
ricolo in concerto tutti Insieme 
a completare questa giornata 
dedicata al disagio psico-so¬ 
ciale (inizio 9.30) con ospiti 
d'eccezione: Sabina Guzzanll 
e Cinzia Leone. Domani al Par¬ 
co di Via Pomonìa (metrò Pie- 
balata). Inizio concerti ore 
19.30. 

Ttttoftoew. .a Testacelo. Anzi. 
Tuttogiugno allievi, è il titolo 
della rassegna organizzata dal¬ 
la scuola popolare di musica di 
Testacelo in piedi fino ai 30 
gtegno con concerti e saggi dei 
ragazzi che frequentano i cor¬ 
si. Gli appuntamenti si snode¬ 
ranno ba la Sala Lucernario 
del Motore (via Franklin I) 
l'aula 9 e la Terrazza dì via 
Monte Tesiaccio 91. Durante il 
«viaggio», una tappa speciale: il 
21 giugno le sbade del quartie¬ 
re diventeranno »Vie della Mu¬ 
sica» ospitando sui marciapie¬ 
di nelle (riazze e nei cortili al¬ 
lievi, laboratori e gruppi della 
scuola. 

[Atta tataro) 
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Venerdì 16 ameno 1995 


TEATR I 


WnTMMI (Vie$ Sebo 24 Tal $750627) 

Mtraton «n» tt u onN «fato «u 

«■Moto « George* Court#! nt con R 

Giorgio P Viriate P Beffe. A, Rotori! * 
S*ttu A Trinche* A UH* V Àr*nl 
Ragia « AmooaHoSauu 
«MINIMA TEATRO M ROMA (Largo Ar 
0<nlk%4.52 fai 66004601-2) 

Alla 2100 {*Ven) 0 » m eca**i ditto» 
Sellano con Ann* Proctome’ o3u«* 
Olèrwatti 

amo R torto) Lue* Ronconi 
AM0V (Via Natala «et Gronde T\ Tei 
58661 il) 

«Doto 

AMOTtMMO (Via Maiala cW.iGrtotojH^ 
Te» «Mitri 

AM 2 i .i» Hall ambito «Mia Raaaagn* 

-La «cane ianaWie- Hwlfli HaraMAiui- 
NK ToaJuitoA» <6 Gemei» detoni eoo 
Carla Ctaiol* Regia di CMUian Sema 
ratti 

CATARO 11 3006 TlATftOPOGQI (VlaU- 
HMoa.42 Tel 700148$) 

Marcato» alla 21 oo. La campagiUalift' 
trala «GN Ambii»*»*. putfnteUR M Il 1 
n# da -La Patarne- a la Vto da -L'uomo 
dal Dora m ooooa- di PfrendeNo «bara 
«tome adattati da G. Lo Fermo « PWgpa 
tot* -U RwM ww O s. Cremona « G 
Lofarmo * l '’vL* 

wm w (Viacapod AlrtcaSia) 

Ade 21 oo Degnata parta MI <aaea«af <N 
Andre» larquint con F Béfdtn) A Bron¬ 
chi C Blcrd» S. Borro» ft CaaMAizzo 
Regie di GiampteroRoMl m .• 

COtOfMOMMUO (Via Capo dAfrtoaB/A 
TaL 7Q04932I 

MA alla 21 |M LAaa.Cult- Daat72pf«- 
aeirta C an nat i di R. Crown « H 2»Jdllo 
Traduzioni di M 0 Amico, con Fabio F«r 
rari Luoe 2 lngero«i RagadiPac«aRo« 
toQwtoO. 1 

lata* ripoto 

DHOOOa (VIA Galvani 09 Tal 5?B»0Z) 
AM2115 Lab. Teatro A<kN>eCechovian« 
•aggio tpeveeu» ragia di CdMoiitiCetoi 

e fatatane Dal Bianco Primo anno Adula 
Saggio tinaie 2 ° tono ragazzi pn>»f#fDhi 

*n 

M SfKRM (Via di GroNapln» 16 Tal 

Mrnm^ 

Alle 2100 Provataatro BS, MEd fletta 
gnidi Teatro IfUfMmtafldJK Patrizi c*n 
A. Cationi P Cappuccio C Oamiani B 
Abati M Feiiziani c Faro*» S'DegV 
nani. & u/carom C MliaM & Zane ni 
V Ranni il Regia di Kttbacie Patrizi 
MAATKRFDm (Piazza di GrònapMa H»- 
Ta). 6677008) 

AH% » 30 feto* « 4MM di G Riardi 
con G Rioc lardi M Pallimi L. More**) f 
Succi Regie di Claudia Poggiani 
DM M m LO twtatmt (Pana di Grotta 
pinta 18 Tel 98710» 

Alle 21 io Oaene con retta Mena orimi di 
e con Mary apatia con Mauro Bronchi e 
Bianca Are 

MUA GOMITA (Via Teatro Marcello a Tel 
0764»» 

Alle 2100 Remegna tmn w ec*n* •» fc 
m coreo II rinnovo degli abbonamenti p«r 
la Magione teatrale tWS/fle. da lunedi al 
venerdì 10 13/10-19 ubato 10-13 
DUt tVieoioDuaMacelli V Te* 6>WSfl) 

Alle 00 . AtMogeedona di Andrò* Motti) 
oon M PalurTd», A renio* A Monll F 
GraaAO R Ghilarttt f Gfamptotto R Tra 
h ’Um, Vi'Oana&rrt.f AMoedund Caan- 
BNa:GMonooolij«Md LuMMoml 
PIAMMO (Via 8 Stefano dei Cacto 15 Te» 
8796406) 

Tutu l madadl alle 20 . 00 . Tal* Suo» con- 
tatto 4 » 9 ta*C*w«« 

Cinque Stalle Ingiemmn libero 
MMMC (Via delle Fornaci 37 Tai 63722*4) 
Alle 1700 Rassegna Teatrale Studente 


ConurtediRoma 

Arci Nu.8 r* Re*n» 


«ca. Il Liceo F Vhronapreaenu La Itotene 
di Euripide 

A. WPP w* G Zanazzo a Tel »i(0n i 
56009691 
Chiusura tei»* 

HtfMMOfUTRMMiM (Via Taro 14 Te 
641«057«M95Ol 

Alle 21 30 Cpete» ■MiLatoeiiA.i iUe«1u a 
pet- acfiefitadol con Daniela Granala 
Bindoloscanl Carlo Con le Sa bina Certo- 
fimo Marina Ruta Regia di 8 Toscani 
\Ozv> txewaxione ocfeSgww a', 
lAffE CCL TEAM» STUOIO (Via Urbana 
T07/107A Tel 4985606! 

AAeidOO LAleiaataake coni di teatro 
NAZIONALE (Via dal Viminale 51 Tal 
465496) 

Campagna abbonamenti Stagiona 96/06 
Scadenza per rinnovare gii abbona meni 
24/6/96 Botteghino ore lO-IJ/lB-ig rutti | 
giorni Vw^i, 

f T»OlOMD (Vip de FiNppiru 17/a Tei 
6*308735! 

SALA GRANDE atte 21 SO l ragazz dei 
Mutino di Fiora prasentano La « «a eri ne 
torte di Stindberg con Si mona Generai 
Cosma GuagNa Francesca Vigneto Re¬ 
gia di Chiara Imbianca 
SALA CAFFÈ ano 2i 30 CaN Sccnceno 
prosar*» RL- i M—M i con Saivtoore 
Eapoetto e Monica 2uccon Ai pianoro-i© 
PleropaoioSdbetto 

SALA ORFEO alto 2000. Per -Poesia lun¬ 
go 1 mondo- a cura di Calerla Merlalo il 
gruppo <K «perlmentwoto Fc- I 

natone in Man» (Piombe) omaggio al 
poeta rumeno G Baco «la. con Enza All 1 
990 Vincenzo Pedono. Emii Sauckic my- 
aica di Ermanno Casiriow Ragia di £mil 

MacMe 

iviaSHim* i» Tei «ttctiii 
ir Alle 21 30 Rodono UganA m Vuoto Laga- 

aé 

SDAMO IMO (Vicolo dai Panari a Tal 
668»’4) 

Alle 27 15 I Peto Blaneo di Shirìne 3a0e« 
Regia di S sabat Le ebao d ete con M C 
Fioretti L- Frazzedo C Guerr eri f fi 
Zarm Orai lo botta gtilno OtoW 17 «Ve 20 
8M2M2ERO (Via Galvani 05 Tal 6756211) 

C in Programma Meo « Rafy Fesiivai e 
concorso dalla comidià iwiiana Sona m 
corso nlento provini per I concorrergli | 
PerlntormazionlMi $756211 
«ARDE MI gM*U> (Via CaMrt 671 Te . 
309H336-30311078) 

Al» 21 30 Bang area» Oeaeeeton J N J 

CMrt* cenarvi<^ enca"J 1 
Siali Stefano Oppadieano Regia di G Si 
eh 

MAINO NU MMO (Via 0 Bettcxo 16 
I» Tei 3720926) 

Veda»# Jazz 

MAMOUCOMUNfTà (Vla 2 to>aaeo 1 T* 

6617413) 

A»» 2t 15 LA*eociazJor*eCopemicop»e- 
% IMNM ant <m ' 
di Uuoa Do Bei e Adriano Vlanailo Regia 
dlL DefloieM Ma lucro 
TEATRO OiZMCO (Piazza G da Fabr ano 
17 Tal 3234*90) 

PreMOJ! botteghino dal ìaado Olimpico Si 
rinnovano gli abbonamenti del a Stagione 
96/96 dell Accademia Filarmonica Roma . 
na OrarlobotteglunoKM3/t4-l9 
VALLE (Via dei Teatro Val» 23/a T«i I 
600W764, 

RIpO» 

VA5C6LL0 (Via Giacinto Carro 72-76 T#l I 
5MI021) 

Afte 43 W U tWoiattaVanaSos»Palmo» 1 
prrifOnia 6 ul Cetoggio Peeptua che va al 
t» Fotoana coreografie di Giorgio Ro*« 
coni RecaOeborne .<J Homi F Scavet 
IV tmr 

VfNOE (Circonv*|»azi8no'Gianéioien«alO 
Ito 6662034-5696065) 

Domar, alle 21 00 La Scuola CM,m©io pre j 
santa lo spattacoro «rotonde 91 France- 
• «caCamptutui 

•KTWM IPiauas Uara LiMraim s -a' 
5>«69»-67a0170) 

RD&ao 


Assessoralo ala Cultura 
ASS. CuH NonWòmpo 


CLASSICA 


EXCURSUS 

Arte ai Presente 
Rassegna d’Arta del Movimento Presentiste 
granché epro9«ni «1 

Piccinini. Bruno, Campa rvKte, VagHca. 
Neperiano, Lombardi, Xangò 

Presso lAss Cult Nottetempo via Madonna dei Monti 94 
dal 13 al 27 giugno 1995 dalle ore 21 alle 24 

Perfnformaitonl; Are! Nova di Soma tei 4180384 


_CINEFORUM_ 

ala VILLETTA - Vio Passio 26 - Ore 21 30 

“PRIMA DELLA PIOGGIA’ 

(Before thè ratti) 


Abbonatevi 



riMità 




imi wmtexte 

Via del Viminale, 9 - ROMA 

Tel 4885111 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per ì lettori de rarità 

da L. 6.000 a L. 6.000 


AC C At tM RHURMONICAROtAMU 

J 'cetre Olimpico Piazzo G da Fabr ano 
7 Tei 

Martedì al» 19.00 L actadem a Filarmi 
bica Romana pariecroa nel G»ard no dalla 
sua sedatola Fasta Europea delia Musica 
con un concerie di hm gl «sentii al cere di 
cantocotod e maree»#)alla i&OQcontro i 
ce ree no da*>0 Danda dati'Arma #tl Cara- 
btoieri IngrMSO gratuite 
ECO—AlwaOMM 

M SANTA C&CNIA 

n/ia vittoria. 8 Tei 079O546-$7»3?i> 

File 10 « Okvjwh> Virai* degli «W 

Ccrao di parlai onamanio di piartoic«te 
docente MfgMPertkato*. in ologramma 
musiche di Schubart Baiakirev Schu . 
mano Lori Proapf av RacNninlnc* 
ingrasso Ubare 

«MftGMBONC MMIWVA ARMMM 

(Via A Serrami 47 Tei S452136) 
uà Cera» Nova Armonie cerca aspiranti , 
canori con cenoseenza mi«ica e di b**« 
folli • martedì e venerdì al» >0 15 in via 
dtóhBafcuVNem 

AttOCM&ME CULTURALE aMBUWT» 

(Via A Calabrese 5 Tel 56205902) 

L Associazione Cuttura» Beaux Aris di | 
Roma ad il Comune dr HpO Garganco or 
oenlzzeno li VI Corso iroaf nazionale di ao ! 

ec airnanone per allieti 
e professori J erchetora Gl ammes 
to godranro d> una borsa di studio Che 1 
prevede la gratuiti dei corso, u coreo n | 
lanh a Rodi uarganlco dal 2 al i* 9«ttem ] 

w* \»5 InlcKmaivjnvapieivMM tT. 

06-50205602 

git^A/sirea Baldi «3 Tel e Fai I 

L Aasociazloi» Culturale Pi*n«arra indi ! 
c* aud zionl por cameni e Mnmfltfct d 
e» compre** *ra 110 e iMaani 
Per iniormazionl rivolgerai toi Asaoctotlo- | 
ne dal lunedi al «anerct dalle 1 C 00 a' » 
1300 

hm—mwmm wmmnmmmn 

(Chioairo del Bramar» Via AicodeHa 
PACO, 5 Tel 6680OT26) 

AH# 21 A» Concerto del Duo Violoree» 
Pianoforte Clan lue» agenti e fartene» 
SgfesfcMm Muueha di e**fw«o , 
B/alum Scho narro Sirauta 
aigretti presso il bortegh ro dei chiostro 
un ora prima del concerto Irlorm al 1 
512677Ì 

AttffCWWfiiiAiEHf CAWttfilDÉ 

IChieMaanRocco Largo $ Fiocco i Tel 

Domani al» 214)0 Aaaala Ptoanae conce- ; 
ro uro amai co mutod» d‘ Bacf od a»i i 
tottori CapoeHa MusictoP Lauda Cam 
cum d)rafioreM6aatto»6ea6tn -RoiUdria I 
ss era dai XViaiXXMcoiO' 
miifiéTiaai atoiatotai c 

ufcK5£»3S 

(Basilica d Sani Eimach™> P azza San 
lEueiachk» 

Mercoledì alle 2106 Mettamelo del Ciclo 
-Lapolloni* dei tempi l turo Ci- SanFil p- 
po Meri e il sue tempo Laudi Wette« Sai . 
mi (rei Quarto Comenarlo) Aseccozipne 
Musica» Corale Stoi Filippo Diremore 
PMvktoiaroM I 

Ar»TUÌfa4ÌTORf mrofc’ai » 

TmWSSSntSSSi 

(Ter 3200416^797837) 

Mercoledì ai» 21-OC Paiano dei» Cen- 
ctoier» La Cappella Musicala Romana 
dirtotadaA.UfngMoooA tacartohufo * 
TaPatol voli da game» dedica» ala 
Commedia An»»"ica con muaicho di O . 
Vecchie A Banchieri 

1 IV» A Cartoli 6 Tel 232*7135) 

1 * urocorso <N canti pantawroc pe'ha** 
bfpl scadenza 3i/fl/» 

mmmmm rh mwti 

(Anglicar. Ch u( oh o» Engimd ria dei Da 

«if °1 «'dImomm Concono in l* UJ n , 
K 4» MI Wttolt D orcMOa 
Plance Cito» di Mczari Lrtan'ae de Ven e- 

rettore e conceitatoro 

Ingraaao ire 16000 

LUMMIPtllML 

(Chiesa di 3an Teodoro ai palatino viatì* ; 
$ («odoro. Ti 

Domani ai» 20.15 fieicom» dei» Chase | 
Concerto inaugura» Ducato» art anco 
Frttt MtoM Solo».. Lutee «tonerò* bai ! 
lerce Jaa 8«we« Fratoec e Anee» Men- 

KSomUSi iS!To SSSSJTpSS- j 

»n pianoforte Munito di Schumenn ClK^ j 

Din Lail Debussy e Gershwm 

NONNWMNUCk 

So&80£» ** 1 TeJ 

Mercoledì ai» J0 30 -Oecn Storta» 3 « 
Jazz Concerto dei Co» e della Band 41 
«a*** 61«capetti u%* 

CEtoTRO lfAUA»0 C6 MQ6CA ANTICA 

K Aldo Moro 3 CAPERÀ T« i 
331) 


no>e F Ztottto basse Riccatoe ÉtorflnTOi 
fliretto-e 

W«US. PAOLO EVTROLl WW 

| (Via Raziona» ang Va Napo Tel 


Atte 21.OC Concedo di musica co» e Mu- 
«ictotfiBsch Brpen t’art Mence ssoiro 
Puree l TUpNewCaMberitottre 
FfitlV ALGRA^WG «CGU« 

n%nupvonM 

(Chiesa S Maria in Vali cella Piazza 
Chiesa Nuova Tei SM»G62', 

Domenica al» 20 45 Oratelo della Pas- 
eione « N S G C ai Giovanni Pa s ei o 

So sh Coro torta Ve«eerte Core» Pel*, 
tonica $ Mariti» I Pepe Orctoeu» ■ 

Grappe di Rose 
Direffo-e Gebrteto Candito 

GIRONE 

QtaGbrtbffiRwa 3Z TeLM,l»9*> ' 

AJ» 17JX) Rassegre Teauaie Studente- 
eca ir Liceo F Vlvona preserie Le fittene 
diEunpide | 

[ViaFuld«1l7 Te- 55350») I 

Lunedi al» 21 00 Presso 1 Oratorio S 
Paa’o ir. p««za Cairoli tT7 Cortcorto -H 
Music • -The "eoo oi Love- musato di 
Douieno. Daniel Ford Pureelf Ito me ed 
tom con A Norme» snpreno AG. Sto¬ 
rne* «4P» * Telerai da g«<« k. 

T e ee r dl iltoc 

GRUPPO MUSEALE SAUMJTìWO 

(Va Pienotte 41 $a» P» X T©i 

474033*) 

AI» 21 00 Frider Cerato» Orchestre da 
camera Agii Hon SeUusUani Con la pa» 
ree corone siracr«j.nana del iiauiwa tv 
«Mie PI *re—oli e ce. jOoista Anleneflo 
New Oi'ertore V a sei-oGabrte» Arrigo 
mcressoue 200X3 
iigwnb 

(Piazze Camptoh. 9 Prenotezioo. al Mi 

Ai e 21 00 Presse la Basilica di San Nicola 
m Carcere Va oei Teatro di Marcello 46 
Delia Sveli» «n coro Kiampa»m4»tt- 
ci'etto da trtd» «raaghern Muvcto di 
A Brvc.r'er F Mendelseohn O Uto- 
berg Bacn. «v Amen 
ingresso lite o 
LAMMCA 

rv^a»Atonia» 5Te» 322S9S3) 

Lkvcotod ai» 2<3 00 Presso Cmec od 2 
Centro Commerciale Plano fin de siede 

A tovo'ortc Pasto ««flange Cromo*» ____ 

fssisasai 


(Va Trincee dei» Frasche 90 NO«a Sa¬ 
cra Fium cino TOJ 662220T) 

AUaSOO Pacvjb%-coa«f»etortatth%4 I 
es tu one <3 Flamenco con la ballerina *e- 
desca Bianca Freemel 

CAFFÈ LAITNO , 

(V» di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
ureerto dei» Stortine Band | 

CHUETM MEDICI 

[ViaCG Viola T3 Tel 6662062) ; 

‘uff i venero) 6*i per non ballare sempre 
la eoi le mu$ ca Acid jazz Underground 
•commerc»»* Revrvaf Rocfa. Bieca D.J 

Uti I 

aCKARANOO 

[Via di Sant Onofrio 28 Tel 6679906) 

Alane Troika* tfl«* 

ntofmouMUMcouG 

(ViaAurato. 105’ Tei «K04TI 
Spettacelo dal l lo» -C « chi muore senza 
aver maerare i valzer-CiOiaoco Gito 
jrvv 

IV a G Libelli 7 Tal 5745860) 

Concèrto de CMrttoa 

aUMCMHM22CU)B 

(Largo dm Fiorem ni 3 Te 66802220) 
Ai»2T0D Music mnCabarel 
PAUA0UN 

(Pza Bartolomeo Remano 6 Tel 

51)0203) 

Concerto dr Spelton «di e Tom saura 

SAamouBMU»ccirv 

IV a del Cardale 13 Te» 4745076) 

All# 22 30 Questa sera Ctoryi NiOtraon 
ntemprale de <a outtura «fro-rmencima 
Qr&cotoca anni 70 dopo »' concerto. 

TEATRO DELL 4TOOQG 

IV a Giovami Setto». 16 Tai 3700003- 
3720933) 

Lunedi a » 21 00 con replica alla 23 Jazz 
to OtoVttt Ccnoer» Otté» Re*. 

noforto Referte GerrtstHi dar.za Reberto 
Gaflo batter a 

i bott&chno del leairo e aoeno dai lunedi 
al vaneroi dalle ore 10 OC al» 18 00 


T1BU* 

V.atìegilEhTiechl 40 Tdl 495776 

6«G6G R||6 ggggg^d 

(I6 3S-2230I I 

TOMNO 

Via Ber,': 2 Te> 323ÓS08 
rlpoao 


CINECLUB 


AZZURRO SCIPfOMI 

vaoeoiiScpwni 82 Tal 38T37ISI 
SALA LUMIERE 

] 100 anmdel Cinema. & B-eison 

u«wiw«<:r.coi 

UacenAanwttamMHAAiggR» * 1200C) 
(—par il 50* calla Lftaradone omaMio 
aliafìeslsieiua) 

UMMeeOlnm* {22 00 ) 

SALACHAPLIN 

VMla aula *1- aRMa 110.30) 

Prtaaa Wi|*Wa di MaachevUn {20 X) 

dfiSj™ ») P **’* r * 


' ’SALAARSÉMALf 

-Una sguardo agl mondo* rii tradizioni 
culture 

119.00) Ingresso ^raiiuTo 

URALICO 

Via Perugie W Tel 782.107 
Cinema U>A 

«e pepi tlmemla eoli’ 

^RMTtuó, Oocr) li Boóianovfch 

AUMWTO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 9216283 
SALA* 

Ile era»toro» a » di Placido 

nar®* 

t» emHI» non ceedeae le «nacke 

diSCa«eiaHSM.2i)30-22M) ^ 


D’ESSAI 


CARA VAGO IO 

ViaPaiaieiio :l>B Tel 8K«I0 

DCU£ PROVINCE 

Viale doli* Province 41 Tel 44235021 


(istrluto S Aiesso Marnherl» or Savrxs 
via dei issale di $ P»v 46-p.zadi Villa 

W Czihcvno irau&vttoeSiaghroe 
1P95 AnReKre» violino Ratta Tenari pa 
aedo r» Musiche di B^hovan Brahms 
Fianck Rune 

P« Infavrnuzkrol • prenotano*» T«l /Fax 

5P91403 

palazzo chioi 

{P azzo dei» Rep^hb <1 Ance» P/mo 

«reni 4B14G») 

Dxnen-ca ai» 18 30 ffMivai Musicale 

aiaajsssss.vss. 

01 BraMniaSthuben 


L 30 Tei 56202369) 

Por au co» cc»va« W » 

i". Bar.d d rena da A re¬ 
to pazze dei Cerarli a 
aCeniairce incoBabc 
lrrcosciiz*o*e 


nm • oua «) »«, oer« 

5SSI p SS , d?cLS 

razione co* la Vii Cncoscn 


DA/ 3 MAESTRI DEL THRILLER 
OGGI GRANDE 
PRIMA AL CINEMA 

COLA DI RIENZO 

Una discesa a perdifiato 
nei labirinti della paura 


I Frodò» di -Mghmie>« lircg«sfadJ PottrgoNl Un slot* rii 

j HOW*Ttt*CLlV^V> TOKHOOV» Sl^PWtN KING 



IVIaivgleR 

LA MACCHINA INFERNALE 

Diri ili: iIh 

* rotti: iKHtt^K 


DCi PICCOLI SERA 

Vi* detta Pine!» 15 Tei 6S53486 

I hia l aUttHia 

mvyny^ 


'rifila 


Via E Paddi Bruno 8 T«M 3721640 

SALA F£L1 IN : 

LaMwMdrtGbB»(<Kl«sn«Ei»«a 

diParadanovIìtì 00 ) 

ScRtovtd’amotodt Mie na»ov (20.00) 
Ad*»l RaobtovdiTArtovsWj (21 00} 
SALAMéLiES 

Delle 20 alle 21 Rarità del cinema d avtfi 
guardia e (meglio del cinema silenzioso 
Servizio pizzeria 

«fl6SttKWB8a , " , “ 

le att etofone 3t*em (o* M Junior 

tìiRe)snereKeaton( 2100 ) 

MIO rio di Tali (22 30) 

c iò a mmcuai 

Via levanna 11 zona Città Giardino Tel 
6200069 

GWedlKgragno 

Arrmesiy inferoahonal e il Csoa propooQo 
no un ciclo di lilm dedicali af lemf del diritti 
umani e della pena di morie nel mondo 
Grtdodl IKm/1» 

/2200) L.4QOO 


L1SOUCWE MMC’l 

Sta Diego Angeli t« Jet .1730851 
BU» * m po' mente ama»* poeta t»> 

B lnra)eieaicc«« troppo serre 
et ve mi m uaice 1 1 d I LmMo. 

(SI SO) 

PALAZZOWLUCI 

VlaMilar>o9)A tei <7. . 

-immaginari e confronto- 
ri cinema trai ttatiaegllSrattUnHi 

pouiecmco 

via G B. Twpolo tl/a rei 3227659 

g, 

| Mano*» (corio) 

(10 30-20.30-22 30) L 7 000 

seatinm»» 

(2200) L 6.000 


ARENE 


ARENA ESEDRA 

V* Del Viminale 9 Tel 4B8S111 
Owoe mete Mf w N tl di Tamahon (21 00) 
StttoMdfM Durian (22.45) 


SEZIONE GIANICOIENSE DEL P.D.S 


V»X T VIPERA 8>X TEL. 582W8S0 

/ firn sono ottani ite BOMBER VIDEO ■ Roto 
Vieni Vigni Pia 16/18 Tel. 5S932S4 


iMa 


iva B FranfaH* 1/A Aula 0 Va Monta 
T«staccio ai) 

£5£^sssi T asx 

<to to Irrorowfaacfo" Laboraorlo di Jnv 
gwv^az^no voci» 01 A- Ttoiirsone v D. 

Ai e ?2 30 -Boulevard du c4»m- ineini 

roteato Vatoee di 6 toppi Paa** 
VWCHOFGWtY 't-i 

« 

Comamca^óio 20 rf Concèrto gosol * 
sbniuato go gi Pe e oi iSoOO) 


J AZZ 


ARMO CAFFÈ TEATRO 

aungotovere <»• MtUrol 33a T#» 

3231500» 

Atte 22 00 Musica dal vìvo 

AiJMfU* 

IVatofCommtrco 36 Te 5447026) 
*»Al> MiSSlSSi**' an# »W Sa»» con 

SALA MOVOTOMBO rtpoto 
SAl-A RED RIVE" «>» 22 00 Etn» Barn- 
bar»* Subir co* ìrafaome 
AiSkCULT l 

(VadeiPottae^a va A Te 5603077) 
A»2i 00 Atta Terzo ,'ZC*; 

AS6. CUT COGVAIR 




imx&wa ©asaaaasiT©®!» 

.* StìKL.LSOJaaaaA «RaaSAs»©* 

15 Giugno 

UN'ALTRA VITA C MummUt ilio In 19921 

22 Giugno 

MURO DI GOMMA m r«, inolio 1991 ) 

29 Giugno 

PICCOLI EQUIVOCI K Topina lllolu 19891 



19 Giugno, 

AMERICA OGGI 

R Aitatati (Usa 1993) 


26 Giugno 

TAXI DRIVER 

M Scorse** (Usa 1976) 


Per «formimene nvolgers, presso PDS Sezione -Granrcofonse- V Targunn) Vipera S Tel 58.20 95.50 tutti, lunedi 
e giovedì itole «e 20 00 afe ore 2r 00 o lesoantfo un recnoKo in segreteria tetetoraca. Sarete ncfoanrell al piu presto 

Ogni mese in edicola c’è 

t f RflDIOMflhlfl 

ì La radio da sfociare 

i ♦ I segreti e i volti delle Radio 
rr^| i ♦ Le frequenze ♦ I palinsesti 
. • , z ♦ Le interviste ♦ Le novità 



Mg*? 
V 5-r 
5 2 o 

4 I? 



Per tutto questo e altro RADIOMANIA 
tì fa vivere la radio! 

Perinformazioni Tel 06/33625700 - 































Venerdì 16 giugno 1995 


Spettacoli di Roma 


l'Unità i 


Rina 


25 


AcataqHM 

>«am i 
T« 442 377 75 
Ot II» «IS 
20*0-22*1 




*3 Capata coa&HatpJsa, 95) 

Scrinors 01 bM-MUV «la Sttefttfi King Kong»* Un 
*WaWM»g»«-ia»M-n»liM«romiMi E v* Ma¬ 
il UnCwpwMli'Mllmtronn •"«Ho ironico 


MorfOf** 



•ohi 


« M DM Val 14 

srsw» 

»»*»» 

MMft 


di fi MmskconS. Htewr & Kk ìgsfcy 1 IKfcott 
Violentato • torturata lotto li dMtaura, crede di «ver trw« 
to qwMici enrti dopo, tf tuo •fltmw Chimi nana villa 
vHbn*e carnefice faranno I corni con li vìe* 

_ „ ^raromatfe**** 

ilMMltflMMlllà 
d!YSimon*aK<nnJ teeCatKV kec^ 
MimMnèdtoboHd Che ricompare nella feto di tamigN* 
dopo tre anni di uion». E remoto tttoltototo Contobuo- 

rwocontocafev* NV 

Thriller * 


<fiFSchetxa,<xnS. Ctawte WSnxh (Usa 1995) 
indovini et* ytohi a cene? Il wt H —W cteu «noe* 
gito di Sidney Poter Satira «jj unii « colpi • tuli «Ito 
fette « itala detto buona borghesia «aip. 

Commedia*# 


v Accedetti Agiati. 5? diQ. Tatuano,coni Twioèd (Una. 1 **) 

64&M01 Tre storie et» al modano nelle rie di Los Angetae. 

** 2 « »«» 0 Mef tonti puflWeuonab pupe dNoonWII vtolerwa e 

IMO 3340 rlMto(«l sempre al eanpeli.VM. 112h3T 

tn!M“ Sannco.. 


di D tutheti cor S (Maìdo. A. GaPmc F amrmogtfo 
UHmo giorno tflKVMa I prolaoaorl danno Irò* «gli mia- j 
vi m a anoha a loro ilaaM. E non aamgra marnano la imti- 
c*<u Dal romami rtr Oornanico Mamona. 

ffSn^nedii*** 

di A Baiar «otta HOfMns. A Fondi U frode** 

C era a* volto II Dottor Kefioog. che muori W ■meri 
ceni come eeeerepUMMepIiibelii AbeaedicNstorldi 
yogwrteboecMd avana £ attinenza sessuale 

Commedie *• 


v ti del Grande « 
Tel. MI 6161 
Or 16.14 

2020 32 30 

v >*,<*• 


v Cloarona, W 
Tal 3212587 
Ot 17 30 • 2008 
22 90 

>-»MW 


HiJ0fi»J» 
7M B17MB 
Or 


v TuacMana 746 
Taimoaga 


o V (marnala 2» 
Tal H744M 

20 » 22 » 

«l|M»2 

?M V W aa 

Or 17» 1858 
20.40 22» 

•nIM* 


Ir 


,!“4»“ 

“ SM 

I, >»<x* 

Bwbr»W2 

Or 17» 

2020 22» 


<til hor, mfl Halli CH*iSarM(Vial}95) 

CoM mia ao amo in francla, Ttwinai Jtwuon (muro 
0 T«M 0 am« ChaacrlaaalacartariaioirirH dall oomoaaia 
ara arrena oroonalaHo 01 acWa.i MManao 2818 

Commedia •* 


o B«r1>ar1w,S2 
7M 482 TOt 
Or W» »» 
20» 22» 

Cqrttat 

v 0 tatto» » 

Tal imm 

Oi J»9» 

2020-22» 

L. 10.000 

Cromica 

o. Caprewce 101 
Tel 67924W 
Or 1700 1690 
20 40 22 30 

»■ 1 9>W 




diJ Lo tm. conti Brando.) Oepp, F OamuxrriUta 94) 
Marion a uno psichiatra. Oepp uro -«baral'aio- che ere 
de di essere Don Juan Ma atomo sicuri chi lo creda e ba¬ 
ite? Morato credile ancore alle tavole re bene «le vili 
Commedia** 


P Mantecltorto 1» 

Tel «764057 
Or 17 00 1650 
2040 • 2240 
L 10.606 |erla cond.l 

(MI 

v Cerna, »4 
lt\ suwwt 
Or 1700 16.45 
22.30 


dtO Carpioni conF fieatoctfto, V Gohno. C Gfenmm 
CompNceliatodl un vaio romeno il quarantenne galleri¬ 
sta toma a caia C rlirova i iratelN eludali che l avevano 
scacciato Non sempre ta*ende»« li miglior perdono 

Orimmattoo ** 


tifato 

Ctak 2 

v Casata, 6M 
Tel 33M1607 
Or 1730 

20.00 22.30 

Cola» Rt««ro 

pjCeli di Rienzo w 


risate (ma sampre «J tungusi v 


Satìrico ** 


d» H&rtKotoH QanlG GmfGò 95) rtonfaievlir 
gannirà 4.Quitoo matrimoni e un funerale- è mete motto 
lontano HughQwt * un odioso regista liatrato c*to afta- 
edito SQtotoprotogorim femminile N V Ih 40' 

Orttn'malico * 


TI» 


Or 1745 

2015 2240 

L 1 Mf* 

Odi Fico*» 

viejWtoP'meto.15 
Tel 8553465 
Or 1530 
17 00 1630 

I^TJM 

OUmwtd 

vie fVenewna 232/6 
Tei 235006 
Or 


Eden 

V Coto di Rienzo 74 
Tei 36102440 
Or 17 15 2000 
2230 

L 18.608 

En*«M* 

v Stopparli 7 
Tei 6670245 
Or 1745 

2016 2240 

L ?188d 

Empir* 

vtoR Margherita 29 
T«l 84177» 

0< WW 
2020 22 40 


L ^Wi«wgi 


dtK 6 enfom/n.conM GfìlMi EHana(0so'S4) 

Tre dodicenni e il &««*o Delia periferia m città col mirag¬ 
gio di •comprarsi- uno striptewe f Invece ftntoCOno per 
trovare una nuova moglie al oedre vedovo N V 

Sentimentale * 



<«0 bnteiu con5 Olanda A Catena F Benavente 
Ulllmo giamo <« scuoto l professori danno I voli agli alile 
«m» v«**aìwosVWSr € meiHarvota 

cwza Oai romanzi di Pomenlw Siamone 

Commedia *** 


CRITICA 

* 

** 

*** 



EmpHd 2 

. vtoEsdfctfo 44 
Tel 5010652 
Or 


I M 

' p In LuCini 41 
Tel 6676125 
Or 1730 

20.10 2240 
«r Warl. co«J 4 

E*fc4f» 

\*2&. 

Or 1730 

3010 2230 

L 10.000 

Corapi 

C- iuta, 107 
TU 4424*760 
Or 16 30 1630 
3030 2230 

L.16J60 

ExmMmI 

B Vergine Canneto 2 
Tei 52*22» 

Or 16.15 

2030 22.» 

L 10.666 

Uc iHlt r a 

B Vergine Canneto. 2 
Tel 5S2296 

Or 16» 

2040 22» 

L. W.OOO 

EmM)f3 

B Vergine Carmelo 2 
Tel 62ba» 

Or 1730 

20.10 2230 


& M an « Oc*. G Cu» (Gb 95J NonfefeviKt- 

gemere -ùieitmmm4*mieun1uri«ato.6rTK4iortH>ito 
tonano Kugh Orari e un odioso regista lesitele che afla- 
•dnasotoieprolagontotafemmnfe NV ih« 

Drammatico* 


dtJ Hrtion. con W GotóberR ft bona (Uso 94) 

Duro novera una governine Ne sa qualcosa il vedovo 
con Volta ftey Lietta. Finche non incontra Wbooei Goto- 
rg Film per tamigiieo aspiranti tali NV Ih» 

Commedie* 


berg f 




■ IMO 4M Ito 

Tal W64395 
Or 1700 1650 
20-40 22» 

L 10-gpi 
RMHMdU» 

v etototah 47 
Tel 4627100 

Or 1640 16» 

20 » 22 » 

I L. tO.OOO 

! FtomiDM 

f Bfeeoiib 47 
Tel 462/100 
Or 16» 16» 
20 » 22 » 


ih IV Wfnticn. con tf (C^vnni^ono^i. V) 

Viaggio in una Lisbona tutta -mentale, di tatto una para¬ 
bole sui centenario del cinema U* Wendere teorico 13 
ermi dopo-Lo stato deve ooee- Non aMfetianlo riuscito 
Pfpmipellco ** 


d/B Fatua owftC Matrolanni.S. Diana. N Banchi 
Ui itone 1896. L emtnMeo reaponsebio dslfe P6tì*ne cui 
turali di un quoUdtano si accorge che M coraggio uno se lo 
pud anche dare OetrornizodiTabuecm 

Orammabco •** 


vieTrastavere 246 
Tei 5812846 
Or >630 16» 
20.» 2230 



l (0.000 

QUto tenni 

araaw“ 

, 01 «8 ** 

I L. 10.000 

1 QUotanl 

?8f 35 

t»4J 2S» 

l 14*00 


<hL Asaro coni Rtno. C Otdmoi N Pomon 
Il starlo a le bambine Ovvero la storto dì ime etto evizio¬ 
ne alto vile molto pertfcotare Con auttofendo di violenza 
quoiKSene Folgorante amaro e divertente 

Drammelicq *** 


di D. LmJ/vK. con S Uitendo. A Ctahenn F BentaCfho 
Ulllmo giorno di scuota. 1 professori danno 1 voh agii alita¬ 
vi m a anche e toro stessi E non sempre meritano ra subì 
denza. Dal romanzi di Domenico Stamona 

Commedia *** 


Z 

V lo G. Ormare 2» 
Tel 38720795 
Or 1046 

194S 22.» 

L 10688 


diQ Taiavùio. conJ frauo/w fU» 34J 
Tre storte che * incrociano natia »» dì lo* Angetoe 
gangster tonti pugni suonati ^w*dd|orwDtfi violenza e 


v Taranto * 

Tei 70484*02 
Oi 1615 

20 » 22 » 

L 18*88 
< k— mdch 1 

V Boòoni M 

T«l 5745625 
Or 16 30 1600 

19» 21» 22» 

l 10.888 

O r — n m kh a 

v fiodom » 

Tel 6746625 
Or 1640 15.00 

19» 21» 22» 

V 10080 

Qrem*di3 

V Bodorv » 

T*t S74W2S 

O- 16» 18» 

20 » 22 » 

L. 10.000 

«rtcoy 

v Gregorio VII 1 » 

Tei MM6» 

Or 1615 

2020 22» 
ì- 10 . 68 Wartacond> 

HoNday 

1 ocB Marcelo 1 
Tei 6546426 
Or 1715 1065 
2040 22» 

U tPJOOIarieccndj 


V amdune f 
Tel 5612465 
I Or 1715 

2000 22» 

L 10088 

IntriH w r il 

«■cotoMoreni Va 
, Tei 58842» 

Or IT» 1900 
20.45 22» 

1-10.808 


«cotoMoroni 3 /t 
Tel 56642» 

Or 17» 

20 » 22 * 


aìS Boto n, conS. Sfewc C Hodman. fi Crwt# (Usato) 

Per vendicare la marie del padre deve prima partecipare 
ad u neomeo di duale ad sB m fe d O M Trageda greca. 
DaveaWa da western e prato come unhangv 

Wwtom** 

UmmI* 

dià luchetk. conS. Otondo. A Gate»af Bawxtfìo 
Il hmo giorno di scuota I professar) danno! votigli alle¬ 
vi ma anche a loro età mj C non sempre maritano tasufti- 
tfervza. Osi romanzi di Domenico Siamone 

Commedia*** 


àY Simon**, con J Ut Cari* V Fedina (Uìo 94) \ 

Mammina diabolica Che neorr^are nella vita d’tamiglks . 
dopo ve ermi di assenze. E rivuole ifcglototti Coniebuo- 
neoconiecamve.NV 

ThriMer * | 

U b'ì i m M w Iwt>86il6 eetgaeMi 

dlM NaLtU conti Grani, G Cara (Gb "95) Montatavi^ 
gennari • Quattro matrimoni e urto nera !► 6 «olii meno 
fontano feigh Grent è un odtoeo re>wa feetratacheena- 

scine a«fo la protagonista femmlnlta NV ih» 

Drammatico* 


di A Bud.conL Baxftt, T IfAraoA fi Coyte (GB 9$) 

U povertà perroco o>ro«es«uav la ragazza «lotanlata 
me ai confessa senza perdono. La vocazione non basta 
quando non vuotaefeudsregi occhi 

Drammatico #•# 


di fi tMdatacr con £ Hat*. J C**~ (Uso/Auto) 
Guaitordtol ore per dirsi b a “ " 


paa Quattordici ora di parole e variazioni sui tema p*j 
partano a più parfer ebbero Eiamora aquando? 

Commedia** 


di F Sctefiàt. con M fitan, W U*ff*u (Usa 95) 

Basta Mailer Me«heo con H parrucca flitrw per giù 
st*care 1 ennesima comrsedKXa americana con tanto di 
euifeocieenhmentati?No prooabmenierwr aasta 

Commedia * 


di K SmMh. con B ONoftw (Utn '94) 

Satto a videotape* (non mancano fe bug*) in un teddo 
drupeloredel New Jersey Otre intaancoenero vrtoo*- 
pendente americano da tenere d occhio Saratamoso? 

Commedia** 


L TO.OOO 


vicolo Mofon* Sia 
Tel 56642» 

Or 


|»W 

I 

* tesq-UM 
<C30 2230 


MadUo-2 

* «««••.» 121 
Til 5417826 
Or 1715 
2810 22» 

»■ 

M*dhon 3 

« Chtabrera 121 
Tei 5417*2» 

Or 16» 16» 
20 » 22 » 

|.» 7,808 


v Chat*era >21 
I Tel 6417*26 
Or 1645 105C 
2040 22» 


ì-W-IT* 

Or 17» 

1955 22» 

kr 16-680 

feKSa~ ,7i 

Or 1700 

11 » 22 » 

J. 10008 


di fi Sxvenzvi coni Andrai*, D Vai Dito (Uso f3) 

Ritorna » qua» mueicai Otsney Chi non vorrebbe una go¬ 
vernante allegre e canterini come tot* Andrete? Ftac- 
queetuni anchee^iOscar NV 

Per ragazzi*** 


diN Fani HoiM.fi IfirdfGt 94) 

Sei -short- d animatone (con la plastilina) dei «rei geni 
della Aerdman il migliore m tempo 6 Nk* Parli inverno- 
redi ima coppia can^pedrone da Oscar NV in» 

Animazione*** 

L'esaa 

<60 Totem» confi! Gdknn O Smfi(Fronaa9$) 

Giovani 1 rance* -senza valori, meditano fedii «metti 
per far soldi Ma non hanno davvero 6 fìsico Quasi un 
•caso Meeo- ella parigina. W 

Drammatico* 


Vm 


Isso 22 » 

!-70.004 


UonoQe,<wABùnante>.ALtfX(toai 55) 

Monadi i*a madre napoletana, quarti «Della. Che toma 
aule tracce delta sua infanzia e delta sue eto* Emozio¬ 
nante e m menato come il romanzo dimena Ferrante 

prammatico*** 


of L Besaon. con J fièno, G Otdoon. N. Amwi 
11 «ceno e ta bambina Ovvero, le storta di una educazio¬ 
ne alfe «da molto particolare Con sottofondo di violenza 
quotidiana Poi gora ree ama noe «vertente 

Orammaticg*** 

Vln» 

di W ft*™ fon 0. Ho»** fi Rnno (Uso 1995) 

Il virus Motabamlnaccta 91 J StahlfoW a Ceder Cteek Che 
tere?ftaders al suolo le anodina oaffidarti «le actenze 
li virologo pia tot* scor*gger41 nuovi irti scerpi 2h07 

Fantasc lenza ** 


Sdxw». re o¥ R}*i W UoKhoifOao 95) 

Betta WaRer Mcttheu con ta parrucca de Enietart per gru- 
sbFcare I ennesime comftttaota americani con tanto 0 
equtvoa tenti narrali’ No, probabMmente non testa. 

Commedtp* 

WiiBMrpii 

<6 fi bnldm con E Ha*r J De** (Un'Auto) 
Quattordici ore per dirsi il amo. nella Vienna mtaeleuro- 
pea Quattordici ore di parota e vai!azioni sul tema. Più 
partano e più porterebbero Clamore «quando? 

Commenta** 


<55 ftoimi am ISmcG ffircknton.fi Cmmie ( tba 9S) 

Per vendicare fe morte d«Jpe«e de ve prima partecipare 
ad u ntorneo « duello ed «rtminazfone Tragedia greca 
travestita da western « greucom# un horror 

Weefem** 

<k¥ IftocncronAftyjOulo 4 brcr(hafia9S) 

Monadi ima madre napoletana quelta di Osila Che toma 
aula tracce delta sua tolenzia e dala sua emà Emozto- 
nanfe e m«ierioso come il romanzo di Dana Ferrante 

Drammaiicq *** 

U rt i li 

«M Cotonion© ami Mfiwo J ('GB 1995) 

Poh Roy McQregor espilano nei D*k>heeimo seoofo ta 
lotta di liberazione degl* scozzesi Duetti è la atta storta 
Con qualche licenza EconlallettcoUem. 

Epico** 


éS Baimi orni Sion*. G Mtobnoi fi Oom(Um95) 

Per vendicare la morte dei padre deve prima partecipata 
ad u ntomeo di duello ed eljnlnaztorfe Tragedie greca, 
titveetltt da westam e glrafecerr# un horror 

Weatarn** 


di F Schtpui con 5 CteMiq* IV Vntfl D Satertand (Un 
1995) stdwina et» viene a cena? Il miitaMatare. che si 
«ngehgtia <* Sidney Power Satira sui sensi di colpa atul- 
I alto testo di Idiozie detta buona borghesie weeo 

Commwita** 


dIM OaonJorA coni MnoU ùnte (GB /99S) 

Rob Roy MoGregor capitene nei ftetatfeeimo secolo la ì 
fotte di liberazione dagli tcotreei Ouesia Sta età storia 
Con qualche licenza E coni adettceLtam 

Epico** 



AJ Uvenconfif bando. J Dcjp.F Dvnoaray (Uso 94) 
lArtan è uno palchietra- Oepp uno -Jtoieitato-chocre- 
do <f* osso'* Don Juan Ma verno Stoni che lo creda e ba 
sta? Morale, credere ancore atte 'avole ta bone ahe trita 
Commedia ** 


<hJ ui coni Toh P Fauènft (Franca 1947) 
li poe? no franco* 6 ammalo da una titani «ut» ta E cor 
re corre corre. Ritorna un grand# capolavoro del Cine¬ 
ma cosi come Talli aveva girato acofori 

Commedia*** 


« IV Porti. J touiti fi lad (Gb 94) 

Su-short d animazione (con la piaetilral dai quei geni 
delta Aardmjr li migliore ut campo «N<a Per* Averto- 
rediuneoopplacane-pedronedaOecar NV Ih» 

Animazione*** 


v del Coreo 7 
Tei 92008» 

Or >615 16» 
20 » 22 » 


. V45.5C 11 
r« 0550483 
0. 17» 

20(0 22.30 


41« fcm, 104 W CùHto* D ( CSo 85 ) 

Tr. doma «io tua io». Uno « unica. un-M I» 
ni Momn* V coniamo tl wjlW» Mr» • 
KOOrOAOlAr*rK« Ch80UMp.*unlMl^dOI4 »» 
DfommoOco •* 

h — viviwMw 

coni Wta.tr a KngJtyS Wgn* 
vioMnau e lonvtia aoiio» dHiuit. ondo di n» oom 

». «vindici and Oopo 4 4uo aguulno CMual nata «Ila. 
.«ima a carnai oo laran no icona con lavila 

Oammaivp*-* 

UtPWS||(igeigag4 

rkJNtison con\fiGofitretf fibonr(t)sa94) 

Ouro trovare una governante Ne ea quetofea il vedovo 
con tigl* Rey L'otta finché non incontra fehoopi Gold 
berg FUm per famiglie oeepiremi tali NV >hS5 

Covnmedkfi* 


diM NaioC conH Grom G CaefGòto) feortfefevi in¬ 
gannare -Quattro mairirnom e un funerale-e molto motto 
tornano Hugh Grani e im odioso regista teatrale che alta- 
acme solo taprofegorviufemrnimie NV th40* 

Drammatico * 


L 10.068 
Maltlpto tevoy % 

TeftSrS* 17/25 ** 


Or 16» 
22 » 


L. 10.008 

Midtfpto 8teor2 

V Bergamo 17/75 
Tal 6541496 


XV FANTàntTlVAL 


Or 16» 
22 » 


efen^w* eeiej * 

v Bergamo. 17/20 
Tal sfila» 

Or t€ » 

22 » 

L 'W 

kM*tatonr4 

> (amano. 17/25 
Tei «fila» 

Of «SO 

22* 

«-W» 

HMvVoik 

TaflSeSt 

Of 1815 

« 30-22» 

L|W“ 

Nmm sedar 

LaoMaiangNi 7 
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di Q. Tamdno. coni Franta (Usi. 94) 

Tre «torte che si incrociano nelle via di lo» Angetae 
gartgstartBtifl pwqiif esortati p^adtaponibiiL violenze e 
risate («ne tempra ai sangue) VM. 10»2ff 

Sfbrtco** 

L’bwh n—le tee 

difit /datone, con A Bonanno. A Luce(fh9ia 95) 

Morte di una «w*a napoletana. Gmtc di Delia Che fonte 
ette trace# delta sua mfenzle e delta su» cW Cmoiio- 
nentae misfertoeo coma li romanzo «Il Benafarrante 

Oram matto?*** 


v M Graota. 112 

Tal 7916868 

Or 1015 
2020 >22» 


(fiO bxteni con S Citando. A Goìhik F ffi*s«K&o 
Ultimo ^ antodi scuota I professori damo l voti egli 
«1 ma ariete a toro tesai E non tempra meritano ta 
c lenza. Dai romanzi di Domenico Siamo** 

Oommatfif *** 
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d Sommo 7 
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Vmranro^ito* 


diQ TaoMno.cooJ nanna (4M 94) 

Tre Merle sto si <r~.octano neIta vm di Loe Angetae. 
gangster tonti pugili tuonati, c*** dtaportWl violenza e 
risata (me tempre al sangue) VM rt.2h25' 

Satirtoo ** 

4G ton&xW.awG Jaman. K. fkeca (l*a 93) 

Grandi potici gru in via di «stintene radazza che tanno a 
meno degli uomini guru giapponesi Dal romanzo «ulto 
«Tom Robblrts un Wm • lungo-con gal ito-MV 

Grolfeatp** 

■.. 

di) Cavo** conS Afcfl (Gw. 051 
Scrtttore di batt-eefter alla Sfephan King uompara Un 
detective indaga e -cieca- nel suol romana E «indolo¬ 
ri Un Carpemer in ottime forma emntiobrontoo 

Horror** 
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8VMC«lorM«ff4 — . 
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Mwimna dliMU. C7» rtcofnpèf» n-ioUtdilamigM 
dooonanMfimaviu EfiMoBlliglii/nil CofiWbuo- 
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4l*cpiKMI4. 
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^MaoncwiM ImUtT K WnietNU 1X5} 

Nel Quarto Morfeo oi Borovnia ogni cosa a possibile Lo 
sanno PMtitae Alitane, pronta a Mio pur di non aspa far¬ 
ei Una etorlairana de un (snodi cronaca 

Drammatico *** 

<bF Dankom con T Roto**. M fi"mart(Vml9$4) 
Condannato a due ergastoli angoscialo dalle attenzioni 
del direttore de* cercar* sirisceRapermemodiuncom 
pegno di cella di cotore. Da un romanzo di Stephen King 
„ Drammatico ** 


v Gena « SkSema. 2 
Tei 66206806 
Or 


di G Compro*, con F BemkKf/<o. V Gobno G Gommi 

Compitosi tea di uh vaso romano ’tqua’anfen'fegiltari- 
sta toma a casa € mrove l treteii crudel che i avevano 
ecacctato Non tempre la vendetta #<lrrig l for perdono 
Drammatico ** 


(AD Locheto conS Orfondo. A Gatero. F Bm tu ojrc 
Uilimo giorno di scuola iprofesso- Carmolvoliagi'aiLe- 
v.maancha a loro stessi E non sempre mordanola «urti 
dorrà. Dai romanzi <Jt Domarti co Siamone 

Commedia *** 


di A Tato. I»r Dafix L Oim (Gb. F trofia 94) 

Comersaziorn pericolose ira la maictiesa « lo scrittore i« 
tettino n Setfecemo d» C*éteior> Hgte r scrino daunsa- 
liana cor» casi Jntarnazicmata NV ih» 

Seniimeniaie * 




dii Minsxn con « CuHen C Lfoyd (U» J»4> 

L* prima vaila in WttikUecaé una *c*p rasa llregazztoob 
nfece noi mondo dal ibrl Animazione e riprese del vero 
inMileTurner Ma Disney é un ellra cosa 

Animazione ** 
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SULLA STRADA DELLA SICUREZZA: 3 ANNI DI GARANZIA. 


Come essere sicuri di avere, in ogni si¬ 
tuazione, un controllo di guida totale’ 

Dalla tecnologia Hyundai viene la risposta. 
Hyundai Lantra. 

Le proverbiali prestazioni dei motori 16v 
DOHC (1600cc e 1800cc) sono esaltate 
dall'alto grado di sicurezza che la lantra 
offre. Al suo interno siete protetti dalla 
scocca ad assorbimento d'urto e dalle bar 
re laterali ad alta resistenza 
L’ABS a quattro canali (di serie su 6LSA 
e 6T) rende perfetta la frenata L Airbag, 


di serie su tutti i modelli, entra in azione In 
30 millisecondi 

L’ambiente è rispettato Hyundai ha da tem 
po applicato un sistema per riciclare le 
parti in plastica della vettura 
Progettata per la vostra sicurezza, la Lantra 
offre molto anche alla vostra tranquillità la 
Garanzia Hyundai 

Cioè 3 anni o 100 000 chilometri su tutta la 
vettura e sulla verniciatura, 6 anni contro la 
corrosione perforante, una rete di vendita e 
assistenza sempre piu vicina a voi 
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DA LIRE 24.800.000 

Chiavi in mano, esclusa arie? 
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Hyundai Automobili Italia Gruppo Koelliher Viale Certosa 201/A Milano Tel 02/380581 Far 02/38000689 


Tutti i flettagli sulla Garanzia presso i Concessionari 


CONCESSIONARI HVUNOAI. UNA PRESENZA SICURA, DOVUNQUE. 

HUIMB • AOSTA AUTOSTAR TEI 0165/235245 Hoitwm •Tonino AUtOMAR Iti OU/31%122- TORINO «« «OELLIMR AUTCWOBU TEt 
011/7709694 *AStl R£ MA D TEI 0141/353113 • BO#GOMA«RO(M| MAGIC MOTORS TEI 0322/84499? • CAMBIANO (TOj SACCOMANI Iti 011/ 
9440437 -CERRETO CASTELLO (VC) HY-CAR Iti 015/681381 • DOQUANITCN) PCCCRENlNO AUTOMOBILI TEI 0173/70268 • MOHTECRESTEM (M| PAPA 
NICOUNI TEL 0324/35225 • ROVAJU AU10JETTI TEI 0321/458155 • PE»ERA»NO IC»J BOUTIQUE DELL AUTO TEI 0171/402263 • SAUIZZO (CR) 
PEYRGNAGIUSEPPE TEL 0175/42021 • MWUKAUIUMIVC| R0CA8 la 0163/459946 •TORTORA(Al| CARSERVICE 2 TEI 0131/822490 U6URIA 

• OMOVA AUTOGE TEI 010/312681 • GENOVA BEPl HOtlllMER AUTOMOBILI TEL 010/381221 ‘CAIRO MOHTENOTYEI SVI AUtOBORMICA TEL 019/ 

500382 >U «RIHA TMENTAL CAR TEL 0187/504191 • SAVONA OfE RCAD 2 TEL 019/801345 • VENTIMMUA (SU) AUTO RISINA T£L 0184/33563 
355261 • MHAW BEPI KOEU'KER AUTOMOBILI TEL 02/3079476 • MILANO OAlCAR IEL 02/58316470 • BERGAMO 8IAUT0DUE IEI 035/ 

246572 • UAUOmdH) AUTOIDEA TEI 039/490183 • BRESCIA AT1ESSE2 TEL 030/3731193- BUSTO ARSIZIO IVA) NpftMOIORS TÉL 0331/382860 

• CASAL21MW|VA] FtlllONGW TEL 0332/650256 • CANTV (CO) AllTOSTYLE TEI 031/700901 • CUR5EU0 BALSAMO|4R) AUTOUARK TEI 02/ 
2406231 • CREMONA S EfFE IEI 0372/461220-KBUHOOAOMIVA) TECRO MOTORS IEL 0332/203284 • UPOMO ICO) AUTOSIYLE TEL 031/555255 

• MAOI6MHO (CR) NUOVATJTO IEL 0373/658833 • MAOSWA (RII LAUTO TEL 02/9'291I42 • MAL6RA7E (COI AUIOTORIRO TEL 0341/202046 

• MARNATE (VA) AUTOCISARI IEL 0331/600753 • MORKORO (SO) F Ul MALUGANI TEL 0342/610436 • OPERA |MI) 9 M AUTO TEL 02/57600119 
« PAVIA ««AUTO IEL 0382/530542 • PORTO MA RIOVARO (ARI) AUTOTECNCA TEL 0376/397425 • SARÒ**) (VAI AU707R0LESE 2 TEL 02/96)03911 

• SOMMALO*BAROO IVA) AUTOLUX TEI 0331/252729 VPUTO • ADRIA IRC) SPlNELLOAUTO TEI 0426/949113 • 8EUUR0 MOCAMOTOS TEL 0437/ 
34051 • CESSA («) BA2ZANI LUIGINO TEL 0412/82330 ■ PELTRI IH) DIMCA CELESTINO & f TEL 0439/304407 • MATURO VICSNT1R0 |VI| GILDO 
SARIACATERINA TU 0445/621193• MOtOEllCIIP8) B1AUT0 TU 0429/783173*PADOVA 8cPt *0111*1» AUTOMOBILI IEL 049/7 7 4100-mCANUNA 
(VR) AUKMMA TEL 045/7150370-PORTOWUARO (VI) GUAIZ2ANGIOVANNI 7£l 0421/273322 - SAN DORA DI PIAVI IVI! PlERAUIO ICL 0421/41967 

• SOUWBAIVTI SCPAMGNCTN AUTO TEL 0424/81634!-TREVISO MARA22ATO TEI 0422/262401 • VASO OHAVAONO (V*) NUOVA AUTO 00 TEL 045/ 
982040 -«CEREA PEGORARO TEL 0444/348505 my» V«*Z1A ninni -TRIESTE ALPINA COMMERCIALE IEL 040/362821 • COORWPOIUO) PALMIRO 
MARK) E R06ERT0 IEL 0432/907038 • PWWWOKt AUIOVIP IEL 0434/551185 • UVASNACCO (IIOJ 8G0T UDINE TEI 0432 570066 T RENTI NO Alto 
ABK • TRENTO FINCAR IEL 0461/828263 • BOIZANO EURO AUTO 2 TEI 0471/200911 • BOLZANO GARAGE SIAELUM TEI 0471/266031 

• MC2ZOLOM6AAOO (TN) AUTOSALONE GB 81 TEL 0461/601449 • «IVA 0€L SARDA (IN) BETTA ROBERTO TEL 0464/551890 EMULA W WW 


• 6OL0CTM GOIDCNMOTORS TEL 051/356602 ■ FERRARA fUTURAUTO TU 0532/51147 -IKK*"* EU90MOTÙRS TÉL 059/270665• PARMA GENNARI 
TEL 052 V73259- POKNZAW FRA! CASO»(PO) AUTOOUE IEL 0523/624176- RE6SIDIMTUA TAOMOIORS TU 0522/382338 -RIMIW(FD) ALBANI 
TEL 0541/742646 « SASSUOLO (M0| EUROMOTORS TEL 0536/810294 TOSCANA • AMENZE MONOlALCAR IEL 055/366888 • AREZZO LADY CAR 

TEL 0575/302159 • CAPANNO» ILUI DELLA SANTA AUTO TEI 0583/436060 • EMPOLI (FI) 4UT0EUR0PA TU 0571/920515 - GROSSETO RlNGRESSTCAfi 
TEL 0564,2236) - LIVORNO ASAR TÉL 0586/855362 ■ MARINA 01 CARRARA (MSI MUOVASI TEL 0585 6MSL6 • PASTOIA AUTONOVA IEL 05T3I 
934305- PRATO(Fl) PACOCARS 7El 0574/636357-SKHA 5UPERAUT0 TEL 0577/271191 MARCHE ■ C0BRW0WAIMC) MCAUTO Ttt 0733/281838 
•JESI (AH) RICfflTEllI TEL (1731/207555 • «SARÒ DOATTlNI IRAI4CESC0 TEL 0721/21223 UMBRIA • PERU01A MONTAGNA AUTOMOBILI TEL 075/ 
5280680- LOCALITÀ SARS<5T0(P() T40N1AGNAAUT0M09ILI IEL 075/5280202 -TIRNI UMBRIA CARS IEL 0744/814687 AB RUZZO - LANCIAMO (OH) 
VUERRE MOTORS Iti 0672/44600 • RAMNO 1*5! CARAUlO TEL 0864/726502 - VHURASPA OtSPOUOM(PÉ| MVCAfl la 085/4156700 MOUSE 

• CAM PO BASSO CE A CAR TEL 0874/411690 UBO - ROMA AuTOK TEL 06/5566666 • ROMA CATALUCCt AUTO TEL 06/6177809 • ROMA CENTRO 
MOIORISTlCO APPIA ANTICA TÉL 06/5123010 • ROMA FATTORI S «ONTANI IEL 06/8549009 • ROMA NANNI QUIRINO IEL 06/7843602 . mHMONE 
«rCRNAIIONALMOTORS IEL 0775/250227 • UTINA NEWR040 la 0773/664043 -OSTIA UM (NOMAI ElllS TEL06/5644400 CRMPAMA • NAPOLI 

AU70VR IEL 081/ 441618 • NAPOU C VF 2 IEL 061/7611107 • CAI» RISORTA (CE) AurOCALES TEL 0823/652016 -AlMRCOOUANIl (AVI 
AUTOSANTORO 2 TEL 0825/682894 ■ PAOUSI IBM) ARPIA MOTORS la 0823/950913 • PORTICI INAI AL « CAR la 081/77S1475 • SAUMO 
AUTOSANTORO TEI 089/301330 VSUtiU • POTENZA CAR STUDIO TEL 0971 55248 - NLA1ERA INTERNATIONAL CAR IEL 0835/262960 PTMUA 
•BARI AMERICAN MOTORS TEL 060/5044016 - CASARANO (Lt| VARAuIO TEL 0833/S12901 • FOBGU SUPERCAR la 0881/690909 -UCCE 
UtLYESSrttAR TEI 0832/3A0777 -TAlSANOpA) CITA AUTO 111 099/7715637 CALABRI A • REM» CALABRIA CRISAUIO IEL 0965/650013 
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Scoperto da Hubble, ai limiti del sistema solare, il luogo dove si formano i corpi celesti 

L’asilo nido delle comete 


m Un allia straditi inani scopetta del 
telescopio orbitante Hubble ha per 
messo di -vedere- per la prona valla 
un pezzettino di quello che dovrebbe 
essere I -asilo nido- delle comete una 
cintura di oggetti spaziali che mota al 
di la e attorno al sistema solare Da 
quaranl anni si pensava che oltre I ul 
(Imo pianeta esistesse una fascia di 
comete pronte per essere scagliate in 
genere per la perturbazione dovuta al 
passaggio di un pianeta dentro il si 


stema solare andando incontro a due 
desimi ben diversi o una sorta di gio¬ 
stra millenaria che le vede andare 
avanti e indietro con una impresilo 
nante regolanti oppure la callura e la 
distruzione da parte di un pianeta co 
me è accaduto I anno scorso alia co 
meta smembrata da! campo giamla 
zinnale di Giove e poi precipitata per 
il piacere degli astronomi sulla super 
fiere del gigante gelato 
Ora il telescopio Hubble che mota 


Ora diventa 
più forte l’ipotesi 
che Plutone 
non sia un pianeta 


ROMEO SAMOLI 


sopra le nostre leste e può quindi 
guardare 1 Universo senza lo schermo 
dell atmosfera terrestre ha potuto os 
servare per (a pinna voto una trentina 
di queste comete in formazione Og 
geili che certo non ispirano le emo¬ 
zioni che t eleganza delle comeie sug 
gensce da millenni alt uomo Perche 
là oltre Nettuno le comete sono solo 
palle di neve sporca opachi La coda 
lucente sarà il regalo che (ara loro il si 
sterna solare quando I aura verserai! 


no ad altissima velocità fendendo le 
particelle provenienti dal Sole le ecci 
teranno al loro passaggio lasciandosi 
dietro la chioma luminosa 
La scoperta annunciala I altro ieri 
al meeting dell Associazione astrono¬ 
mica americana in coreo a Pittsburg 
rslk>rca la leena che Plutone I unico 
membro del sistema solare a non es¬ 
sere visitato da una sonda terrestre 
non sia m realtà il pianeta piu lontano 
ma la cometa piu vicina a isole 




Quello strano 
eroe italiano 


AMARRA BARRATO 

S AREBBE impossibile trovare per 
il bellissimo film di Francesco 
Rosi un molo piu appropnalo 
Fu proprio ed è ancora -il caso 
Mattel- Un -caso- cioè un emg 

...- ma già nella realizzazione del 

film con la misteriosa scomparsa di Mauro 
De Mauro il giornalista che doveva rico 
smure per la sceneggiatura le ultime ore di 
Malici In Sicilia prima della morte Un mi 
stero irrisolto, un -caso- lo schianto del jet 
di Mattel a Bescapè, nell ottobre deljffl, 

K ropno dopo il Inonfale viaggio siciliano 
j davvero colpa del maltempo che scon¬ 
volgeva 1 cieli sopra Pavia’Oppure fu I ope¬ 
ra di uno dei tanti nemici che Mallei si era 
guadagnato durame la vita la Cla, I Oas la 
malia t servizi segreti gli attivisti francesi 
ami algerini A distanza di un terzo di se 
colo ilcaso Mattel non è ancora risolto si 
sano raccolti indizi scritti volumi latti dei 
nomi Si sono scoperti precedenu minac 
cinsi ci si è ricordati che Mallei aveva un 
suo piccolo esercito privalo r suoi ex parti 
grani che doveva proteggerlo Già ma da 
chi' 

Ma il latto davvero importante che è ne) 
film come è ormai net libri di stona dell Ita 
Ila del dopoguerra è che il caso Mattel ri¬ 
guarda non solo la sua morte e quella cupa 
giornata d ottobre Riguarda bensì tutta la 
sua vita la suo personalità il suo rapporto 
con I Italia di allora la sua collocazione Per 
dieci anni dice Gilles Manine! che ha scritto 
un libro sugli italiani piu importami è sialo 
I uomo più poterne d balta più di qualun 
que politico più di qualunque imprendito¬ 
re Ma il potere di Mattel e t uso che ne la 
ctva aveva due Iacee e non a caso è stalo 
detto di lui rlieera un •incorruttibile corrul 
ture- Mattel è stato il pnmo a sperimentare 
su larga scala il sistema delle tangenti il pn 
mu a comprare deputali a imporre formule 
polmihe a Imanzrare abusivamente partili 
c tortemi in queslo senso Metanopoli la 
città da lui fondata è una progenitrice di 
Tangentopoli Ma Mattel non si può liquido 
re- cosi come un barone di Stato che si la 
largo a colpi di corruzione perché - al con 
trono dei suor imitatori successivi - Mallei 
non usava r lavon c he comprava per il prò 
pno beneficio personale e nemmeno peni 
suo groppo o la sua clientela 
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«L’avaro» al Piccolo 

E Strehler 
sceglie Fantozzi 


■'], Fantozzi diventa zAioro Paolo Villaggio scrittu- 
yv rato a sorpresa da Giorgio Strehler per nitepre- 
IX lare il capolavoro di Molière La notizia arriva 
Pi all'annuncio del nuovo cartellone del Piccolo 
*•:- di Milano Dove luroreggia Brecht, una delle 
E grandi passioni del regista 

maria oraziaorroori. apag'iwar 


Lazio, a cena tutti insieme 

Signori: «lo resto 
Cragnotti se ne va» 

La Lazio è tornata ten dal Brasile La squadra, in 
silenzio stampa all'areoporto, si è poi incontra¬ 
ta a cena con Cragnotti che aveva invece nbadi- 
to "Signori resta e io me ne vado» Poi, dopo il 
vertice, ha parlato Signon -lo resto Cragnotti se 


UlA”" »— 

APAGINA» 


ag 

I Madonna, Cere e Jackson 

li Addio America 
i divi «emigrano» 

\ Madonna in Portogallo Richard Gere tra Tibet e 
»$ Toscana Michael Jackson incerto ira Suda Ine a 
e Svizzera Le star abbandonano gli Usa colpa 
della violenza e dei tabloid Sul Tamigi e appar- 

* sa una statua di Jackson pesa 2 100 chili ecam 

* mina sulle acque 

MATILDE PASSA .APAGINA» 


Facce da sbirri e calzini bianchi 


CARLO LOCAR ALL! 


NCONroN DIBILL Nell aula siamo m 
T tanli sludenli proletóon genie che 
I non c entra mente come me ma lui si 
A noia appena entra perche è semplice 
menu filetto Alto biondo occhi azzurri e 
abbronzalo il giusto Completo blu con ta 
nmn bianca c cravatta Capelli come Big 
firn immobili e con la riga chi sembra dise 
ipuft \ col pwmaretto £ un mtwcto Ua Dvck 
I r«K \ ‘ I agente Cooper di Twin Peaks stia 
se k I » S all angolo della bocca come Cimi 
LisIwihkIc non dice Fbt dice weìbiaouni 
I )<iu( ro sombra uscito da un lilrn 
Sono iodato alla fai olla di Scienze politi 
c Ih di Hnlogrua seni ire una < onte renza dal 

I iitilo I a c rimili,itilà do» c t rifalli bi«in* hi- un 
po |x ri W 1 im ink d vsa I argomento ma so 
prillullo per sedere lui Kenneth S Sptui 
gir tx iguiK speciale dtllfbic adesso 
« spi rio di irimnialtlà cenno wk«i < frodi U 
m ili I dg ir Mnovi r t Caccia alle Streghe «i 

II irit j h t dii sm * c upa di pc ili/icsc o I agc n 
U spn i ik iU li FI» resla comuni pie un mi 


lo che sia il G man con la mass olia n V e il 
mura col curicalort a roicfJa dei film di 
gangster o I miporiurbabik Hliol Ncss de 
-Gli intoccabili- kro quindi pn paralo a ve 
tierlo crollare il mito » om 0 naturale c in 
vece no Kenneth S Sprinter sulle» rigide 
con te mani mvrvcculc das inu U soUo e 
parla a frasdU brevi pi r dare il kmpo alici 
traduttrice di ripe fi rii in itali ino Non som 
de non suda lane 11 rapide c iranquilk <x 
duale alla gente mt ntn sj w g i c In l Mn m 
occupa di MHì ttf» <h r,-r//r » i se mbr i 

che potrebbe contiti nrc fxi un tininii 
dosi ippcna I tempi* |* r Ik r* un in d 11 
qua in un bicchieri di c cri i • i**vu»gian 
iidduaftìlx llni<iin|H Ma di zucche ru i vi li» 
Sono sk oro e Ih si e Mirassi un li rr frisi i ira 
mano < sparisse una r.id* i di k if isbmkm 
ciilld 1 ivagnu Ki imi ili ^ non m nini Midi 
br neppure 

Vppttf* k» so e Vie a ri all i non *» >no i osi 


Che ad una hanalilu ekl male corrisponde 
anc he una Ivinaliia ik I Ix nc c e lit di qu i i 
di la dell oc t ino 1 1 fu <ra <kj •Jttmt re sfa I i 
sK'ssi <jtKIlei <Ji un mm i qualciMqi i I i 
genk spiciik Kc^hIcIk inseguì t me sio 
il sena! Kilki Tiethh BnntK ira in hiikI lo 
\ssoc uvi sU eh* ii comi nneuvo 
e non vo i ni( ite ik I fise ino urie Ik liliali 
i ini |x> androgino di kx 1 \ resti reti* fj 
< lance stnliwiic II<ak 11710ek gliinnrrecti 
ti ( <hiìi v>fH>sKuni <UKh( se | ho rfttr ivi 
sin in nn v rvizi 1 IiIoimu» elx Re isc r l«*r 
g mi 7 /,ilor< k I \ k ip li > Hi urti n 111 \ iiv,i 
iti 1 1 1 se /ioni U 11 filli 1 1 mix e ip oli ur 
snidi Mi nn siri ih n «issi migli» rifili» il 
I imiMssihili li whml dii dirigi li Messi 
se/Hiin tn I III ir • li H irris f'iKp|iui uri 
inni di li inno hsie ssi I xen ik hi *»nr I < 1 
lo o di Rirfn il IH Nin qmink»li \l( ipn 
ik Mi ditt* se lui 4 k ni 11 al lliim I i*»|i 
t ik *n di } sm ho as\ aìngh i un n iUiùìih n 


le 1 mio /ni Vjih> 1 iin> che c indi’* utibil 
mi nk Im Un» piu bui nodi I ninniloc la il 
mai siro in un asilo 

f k<< eia slum 1 facci dici imm ili liana 
111 » ek I Im il < b in dii 1 le I male Non per 
nuli 1 1 1 « olile re 117 1 ek !t c x agi nk ^pot iak» 
Ki 111H ili s S|inm>a 1 all Uhm rsil 1 eli Bolo 
gii 1 < 1 1 sull » e rinm utili 1 ik 1 mfh tu tmmifu 
Li imm 1 In ohi 1 nk kunnni Ik murra di 
nt n I iggi 1 («mi « qui sii doue t>bc siix ilari 
|k r fonie n iqu ik lu brivido iiupm I ulte V 
1 |x li7rolli li inno il \c M 1 rotondo di un Di 
\ te U *c w ili U «n\u l v lacci 1 i\tu avo 

1 ig i//o di hi H Ih e M um n » o qne II 1 da 
< « ni dui* «I un Imi Rnn 1 Om ig m que Ila 
uisignifn tuli di nn Robe rlnS iv 1 

(bissi k rs. Kenneth S e lescc/KUH 
i lu c‘Hi e un 111 icg« 1 1 « torsi sono io e lu 
iiiisImlIm lei* sm n su lolle» ili* so 1 itili 
mici Mi rui Ih isjm II i>« 1 lu si il/isse e 
gl I 1 mi «d il* k m npi Iti sii ih iu*\a 1 
1 Anroiiii \\ 





































































Pubblicità 

MUUHOVIIUtPfO 

P—IM«x 

Oltre ogni 
limite 

Il protagonista del nuovo spot Pe- 
spf Max vola In bìckleoa dall'alto 
delle Alpi per stupire gli. amici. I 
quali se ne fregano, alméno: finche 
non scoprono che lo spericolato, 
mentre si tuffa con la bici nel verde 
dirupo, bere anche una Pepai, Ol¬ 
tre ogni limile di credibllllà, lo spot 
restatalo da BBDO New York e 
prodotto da Plopaganda Fllms, La 
rerfa e di Dominic Sena, che ha 
ceduto la mano a David Kel log per 
l'altro spot (intitolato ftxws) dove 
si rappraeMa la siesta Indiavolata 
c Insensata attuazione, ma tacendo 
calare il malcapitato dalla testa 
della Sfinge. Va da sé che i film so¬ 
no perfetti, ma meno originali di 
queH ideati per alte campagne 
Ma bibita livaie della Coca Cola. 
Pepai che £ uno del maggiori inve¬ 
stitori di pubblicità al mondo, si è 
sempre distinta, nella «guarà delle 
Cd» per una superiore carica di 
aggressività creativa. Famose le 
sue campagne all'insegna della 
più direna e feroce pubblicità com¬ 
parativa Come quella fantascienb- 
llca, dove si mostrava il ritrovarne»!- 
todiuru misteriosa lattina: la Coca 
Cola, appunto. Reperto di cui si era 
persa del tutto la memoria in un 
nrondo futuro ormai completa- 
nrente dominato dalla Pepsl. 



L'uomo 

zerbino 


CM non ricorda lo scandalo ridico¬ 
lissimo per lo slogan preistorico 
£hi non mangia la Goffe o « un la¬ 
dro o una spia»? Ora fa Salta, che 
ha cambiato proprietà passando 
dalla famiglia Barabaschi alla War¬ 
ner Lambert, vuole fare anche lei la 
«scandalosa- con I due nuovi spoi 
nei quali si vuol dimostrate che si 
farebbe di lutto per mangiarla. Ec¬ 
co quindi una bellissima signora ri- 

.upq» ti fa caminiere,addòsso e 
Infibare da micidlaB tacchi a spillo 
per lo stesso ImpeescindiWo moti¬ 
vo: meritarsi una caramella. Uomo 
e donna sono rappresentali in al- 
reggia mento motto masochistico e 
allusivamente erotico. Rivelazione 
dietro le quinte: la signora si è roto¬ 
lala sull'auto per ben 4 ore, per 
consentire il montaggio di 60 ciak 
in 30 secondi. Si è Inoltre sbucciala 
uri ginocchio e ha consumato 
completa mente II vestito. L’uomo 
Invece non si è latto niente. Infatti 
portava sotto la camicia un» vera e 
propria armatura. Bella forza. 
Agenzia: Bates Italia Casa di pro¬ 
duzione BRW; regista Tbed Lens- 
sen. 

Crodlno 


Menomale 
che c'è Nerone 

Seconda puntata del serial Credi- 
no- Dopo Dracula e Franltestein. 
attivano Diabolik e Nerorte Cioè 
un personaggio dei lumetti nostra¬ 
ni e uno della storia pure nostrana, 
ma tutti e due passati in mito e in 
barzelletta. Eccoli perciò davanti al 
barista per l'aperitivo. Diabolik si 
lamenta delta suocera e Nerone se 
la ride perché ha appena dato fuo¬ 
co a Roma. Nel gioco il Gradino 
c'entra come i cavoli a merenda, 
ma non importa, il divertimento sta 
tutto nell'inventare una situazione 
nuova e assurda attraverso I luoghi 
comuni pio abusati. E Mauro Mor¬ 
ia»!!, direttole creativo di questo e 
tante altre campagne Armando 
Testa, ci riesce. Casa di produzio¬ 
ne Rimaste». Regia di Riccardo Mi¬ 
lani. 

Fwwto .. 

Ora e sempre 
Cementano 

11 nuovo spot di Celentano per te 
Ferrovie dello Slato appare subito 
piè arem pattine celenianesco de¬ 
gli aliti. Protagonisti un coniglietto, 
un vicino di posto che sembra ap¬ 
pena <alato giù dal pero» e natu¬ 
ralmente Il solito Adriano folle e in¬ 
congruo coree non mai. Tanto che 
lo spot, anziché terminare con la 
usuale affermazione di iperbolica 
superiorità del prodotto (nel caso 
specifico: Il treno) si chiude su una 
domanda che non cernia niente e 
Che comunque lascia interdetto lo 
spettatore. Insomma tolto si riduce 
a uno spot di Celentano su Celen- 
tano E va bene anche cosi, alme¬ 
no per noi fans (di Adriano e delle 
Ferrovie). 


bloom’S day. Parla Ottavio Fatica che sta preparando la nuova traduzione di «Ulisse» 



Dublino, città di letterati 

ribMfMÉbi li iinn Mirti furimi r ttrfni ■ ■«frinititi 
kiwi «su I— niniT»—«toreafrirttonnMIgrT annui 

ntì'B fiati. lt)Ti > rnnaéfariti smallili unta rifa litri 

<Mnri—dtti> m » »t » , «Flig>.tt to i H aà» w mari •MIMI. 

magi « Hpari tf fa atto »—«tt lMn llre tra i<i 

«cito» ri Ériittnn», ìw—lltorlr» itili», maitre kvRackett 

Bd fafa oon rtrtfa n rito n MK»è> HB»irttl»<M> «neh» nana 

M l h tt «turar» fa f »a»rcaa«.B»« lfa »ra» M fa l aa n eatfa 

«u« cttik «far « ir » «wm M v» u i*to»f-M,w*« u h» ritte» 

»g * M» »cm i » li t ayolfa»»». g hi ri»—' (ITO), con I» 

«kart» il DANoo «otta 0oo«M. La cittk, lo b» ricambiato 

■m raffinai rtrariaaptoaaaiBtanlhart'otoaaat*» 

Mf trt toana l toarifal dii 4 lo«ra'»<faK U Hm «top » »» 

fMWcamto M to M aii O aonaltoa Uitotot a» Crt faa 

fittili Dubtorara (114). ■ApartrtotMto» «rito»» « 

Hln-IMlW tottii nini»» n ttoii (ittttttl 


Joyce, questione 
di «pappatole» 


m Oggi, sedici giugno, è il giorno più lungo delta letteratu¬ 
ra: ù Btoom s day. Utyssa- un giorno della vita a Dublino di 
Leopold Btoom e Siephen Dedafas - è appena uscito in una 
nuova, sorprendente traduzione di una giovane studiosa, 
Bona Pecchia, che verrà presentata oggi a Torino. La picco¬ 
la casa editrice Shakespeare and Company, approfittando 
del brevissimo spazio temporale >n cui Joyce è rimasto fuori 
diritti (a luglio, quando scattai la normativa europea dei 
settant anni di tuteia. i diritti ritorneranno di proprietà esclu¬ 
siva delia Mondadori) ha addirittura battuto la Einaudi, che 
sto preparando una nuova veraono dell'opera a cura di Ot¬ 
tavio Fatica, collaboratore della casa editrice Iheoria, tra¬ 
duttore ira l'alno delle opere di Kipling, Scott Ftagerald, Wil¬ 
liam Goyen... 

AHora,f»llca,i urei «tottn» |»nfi min IntoiriniT 

Non 9 può giudicate da quattro citazioni apparse su un 
giornate Comunque, da quello che é slato pubblicalo, mi 
sembrava identica olla precedente. Con minime varianti. 
Questa signorina mi pare che abbia con Joyce un rapporto 
mesmerico. E giovane, non ha mai latto traduzione. Ha 
...«tetto di esser^ipunetsa irWoype Mp II latto che leitaa strigi, 
cirjqoe^nni iriirlaoga nc$i;fcpiric4pieiflit Non Maradle^ 
cileni a Ronfila «ere gefle.qsterie, chgidà fa capaci» dj. 
tradurre Beiti. Comunque sono ansioso di vederla. Le tra¬ 
duzioni si giudicano dal risultato. 

li ba tori» ri ? 

Una traduzione è un testo letteràrio di secondo grado. Un 
traduttore deve mnanziwno essere to scrittore «tolto scritto¬ 
re, deve essere nello stesso tempo un creativo e un critico. 
Costei deve essere una base di ledei là, di ricerca linguistica 
filologica. Però poi ci vogliono torti di scrittura obliqua, dia¬ 
gonale. E grande mestiere. Con gli anni si migliora, lo sorto 
migliorato. 

Ma la traduttori» nea «fawabba «>eb» aaaara Madri»; 

4Mbb,ippnD? 

Per quello che riguarda gli scrittori, certamente si Nabokov 
cambiava tantissimo i suoi testi mvducendoh. Noi possiamo 
farlo un po' meno. 

Lai ato ctmdo par Bnaato una naava adWaaa «I «URaa» 

dopa «maria rii ritorca Oe Separi» degl «al lan a ri» 

O» rapporta tirii ua n tona to ««■ qaa ato toa lo T 

È una versione che tengo coslantemenle presente. Anche 
De Angelis non era un famoso traduttore. Non aveva un 
grosso mestiere alle spalle. Tradusse Ulisse con la consu¬ 
lenza di tre professori che gii rilessero il testo risolvendogli 
molti problemi lo ho notato qualche piccola scorrettezza, 
ma di base è una traduzione ledete, fi problema di questa 
versione è la piattezza Joyce era noioso, ma su certe pagi¬ 
ne strappa l'applauso. In italiano ci vogliono degli sforzi 
per seguirlo ma non ri diverti mai. b lingua non è viva, non 
è ricca, reinventala 

6 atrio w ptoblaa i » a capacità rial traduttore. totetontoT 

li latto è che con Joyce è difficile superare il complesso del 
mostro sacro. Un complesso che hanno tutti. Nel mondo 
accademico stanno tutti in ginocchio davanti al punto e vir¬ 


gola che lui ha messo In quella posizione precisa. In questo 
senso il bvoro di «presta ragazza forse è liberatorio. 

E M, a che porto è? 

Sono elica due anni, con alcune intoruzioni, che sto tradu¬ 
cendo Ulisse, la versione definitiva ce l'ho soltanto della 
prima patto, b Telemachia. 

Su guato «morta IntfoaoeUhaeotoT 

Su quella della Oxford. Adesso hanno ristampalo il testo 
originale. Dieci anni (a ne avevano pubblicato una nuova 
versione dicendo che era bellissima. Invece «topo si è sco¬ 
pertoci* anche quella era criticabile. 

O ri dWaao M » «tatto» tra la w liii«i » l»rift 

Sono veramente minime. Differenze per (oycianl. 

La incori» più girato nari' a lh» U n Airiaaa.7 

Liberarsi dei ioyclani, dei / oisuili se vogliamo fare dei gio¬ 
chi di parole. Quelli che stanno B e sorvegliano. E dova c'è 
una maiuscola la giudicano intoccabile nei secoli del seco¬ 
li. 

Qaaleam «tatti paaai ptohripagutM da badarla? 

Forse il terzo capitolo, doyp.Stephan ,Dedatug.pg@qggb» e 
twiw! U consociano gfi.assoiLU «k'"C.N>llrtH;e>fiM ri¬ 
leggi,duro. opgigfe viene spostata, ci sono sgrammaticato 
re Ma (órse sbno riuscito meglio in questa parte che altro¬ 
ve. dove II testo è piò tacile, ma più stigmatizzato. Va co¬ 
munque sfatata questa leggenda che Jcjyce sia lo scrittore 
piè difficile. Non è vero. William Goyen, uno scrittore ame¬ 
ricano degli anni Quaranta, o anche Wa'ter De la Mare, 
contemporaneo minore di Joyce, presentano difficoltà di 
fraseggio estreme 

Fa» fatto» toyo« è aampra nacaaaati» un apparate cdtt- 

oot 

lo non credo nel didatticismo, nella nota a tutti i costi. G si 
può comprare l'«Uhsse> e poi un libro separato di uno stu¬ 
dioso che può essere «ti accompagnamento. Ma mentre si 
legge un libro ci si «leve godere il libro. 

nn i* gara wah». tapi i r se ridi s tra dato? 

Spero che nessuno me lo chieda mai. L’impossibilità di 
Fmneganswakeè nel fatto che la cosa più importante non 
è il significato ma il significante. Una volta dovevo fare una 
citazione da ftnrwjans uro!» La (rase in inglese «a in rèe 
beginning-, a cui seguivano una serie di giochi di parole. 
In italiano ho tradotto: in ptanapio era la pappatala, dove 
c era dentro pranzo ma anche inizio. Joyce, tir realtà, face¬ 
va tulio un altro gkxo. In Finnegans svolte non c'è una tra¬ 
ma. Sono le parole, è l’inglese, che porta i personaggi da 
una parte. Il problema è che in italiano le parole tl portano 
da un'altra parte. In francese da un'altra ancora. Tutto è 
conlaminato da questo significante puro Cosi è Fmnegans 
uxrte stesso che è già la perenne traduzione disè. 

Eppure Jarca provò • torta, atto batata* fa riattano- 
Ma siccome neanche a lui veniva lo stesso significato del¬ 
l'inglese, in molte occasioni se ne parti per la tangente con 
un'arietta d operà. Giustamente- 


Un libro di Giuseppe Chiarante ricostruisce la genesi della crisi politica del nostro paese 

D Caso Italia: una democrazia fragile 


MARIO «MONTI 


re Mentre la politica va per suo 
conio, complica ogni g»nro di più il 
suo cammino, devia, rientra, perde 
la strada, non sa dove domani an¬ 
drà a parare, mentre tulio questo av¬ 
viene indipendentemente da noi, 
ma sotto i nostri occhi, ecco che te 
riflessione politica lace. ha dillicolte 
a capire la confusione degli eventi. 
Nel pensiero siamo tulli ammutoliti. 
Paria chi non pensa Parliamo di po¬ 
litica a condizione che non c i chie¬ 
dano di pensare la poiiuca- Non c'è 
dubbio II caso italiano non si è 
chiuso con un ritomo alia normali¬ 
tà. ma con un cambiamento di tor¬ 
ma detta sua anomalia. Che conti¬ 
nua. Andrebbe allora ricostruito, 
questo caso politologico, nel suo 
percorso, fase per taso, legandolo al 
prima delia storte italiana e ripren¬ 
dendolo dall'esllo a cui e attual¬ 
mente arrivalo. Quello che serve e 
un ben orientato racconto delle vi¬ 
cende, una ri lettura dei motivi e de¬ 
gli interessi, delle spinte e «Ielle sog¬ 
gettività che hanno segnalo quelle 
vicende, una rivisitazione dei prota¬ 
gonisti che nel bene e nei male le 


hanno orientale. A questo lavoro 
pattècamanK utile ri è accinto Giu¬ 
seppe Chiarante. in un agile volu¬ 
metto delle Edizioni Sisifo: botili 
1995. La democrazia diKak 
Il sottotitolo dice appunto: una ri- 
iW-c:ii_,v,e- critica vii caso riattano E 
se non è nuovo il temane e il con¬ 
cetto di derrtocrazia difficile, «jui la 
novità sla nel dislocare questa con¬ 
dizione della politica italiana sul 
tempo storico lungo. La l'aglina de¬ 
mocratica. la democrazia a rischio, 
non è una caratteristica dell'ultimo 
cinquantennio: è piuttosto un carat¬ 
tere congenito della storia dell'Italia 
unita La -evoluzione passiva-la -ri¬ 
voluzione senza rivoluzione, che 
Gramsci ha visto nel Risorgimento 
italiano si è npresemaia nell'Italia 
postfasciste Anche qui c'è slato un 
compromesso delle forze economi¬ 
camente più sviluppale c«!n nuclei 
essenziali delle secchie classi diri¬ 
genti dell'età pretesetela e anche di 

quella fascista. Per cui, dietro un in¬ 
volucro anche corposo rii moderni- 
là sociale, di conquiste reali «lei fa. 


voratori, di diffusa coscienza dei di¬ 
ritti individuali e col tenni dei cittadi¬ 
ni. è rimasto il -sottofondo, strio par¬ 
zialmente intaccato, di una vecchia 
Italia (provinciale, conservatrice, tv 
morosa del nuovo, ostile a ogni idea 
di sinistra)'. Qualcosa che è risulte¬ 
rò molto duro a morire- Ecco dun¬ 
que laida resi II ritorno della destra, 
di queste desira, con le sue caratteri- 
stiche attuali, anclresso viene da 
fontano 

E qui la lettura storica di Oriaran- 
te è puntuale, anche se consapevol¬ 
mente di pane. Era difficile fa stessa 
costruzione di un sistema politico 
democratico. Ma l'opera venne ben 
in impresa perché costruita su quel 
consenso sulle regole, che vide nel¬ 
le ligure simboliche di Togliatti e di 
De Gas|>eri r protegoriisri di un'inle- 
ra fase L intesa seppe resistere alte 
dure tensioni interne e Intemaziona¬ 
li, pagando prezzi a sinistra, non per 
i molivi «li solilo addotti, consociati- 
vismo e dintorni, ma per ragioni più 
profonde, ritardo di analisi e conse¬ 
guente subalternità cultorale, che 
non mise in grado i comunisti italia¬ 
ni «li rompere il modello della rivo 


fazione passiva La sfida «lei pruno 
centro-sinistra venne solo m pane 
«accolla L'ambiguità del progetto, 
che accanto alia modernizzazione 
senza riforme e all'espansione sen¬ 
za qualità conteneva già in sé i ger¬ 
mi dell'occupazione del potere, eb¬ 
be una ricaduta in una corrispon¬ 
derne ambiguità della sinistra e de¬ 
gli slessi movimenti degli anni Ses¬ 
santa. 

Dal lema della democrazia com¬ 
piute si passa alla ceotralilà del le¬ 
ma «letta gwerr,abita». L'idea cra- 
xiana di -grande riforma- sia dietro 
lo smottamento istituzionale provo¬ 
calo dalla desira di oggi. Chiarame 
sostiene che c è contlnuiià Ira anni 
Ottanta e anni Novanta. È dalla vit¬ 
toriosa offensiva neoconservairice 
che nasce la vittoria beriusconlana 
Di nuovo queste non é un impreve¬ 
dibile inciderne, ma ii huno di un 
processo che ha il suo corso nei 
quindici anni precedenti Qui aliora 
l’argine che si rompe e l'abbandono 
della strategia berlingueriana: de¬ 
nuncia della degenerazione del si¬ 
stema dei partili, consapevolezza 
della mutazione genetica avvenute 


nel Psi. scelte di una politica di alter¬ 
nativa, sociale e politica. Il dopo 
Berlinguer vede un cedimento nella 
«uiltura politica dei comunisti. 1 nar¬ 
di della svolta dell'89 sono anch'essi 
Il risultalo non improvviso di queste 
antica debolezza, con Baiti di vera e 
propria subalternità, culturale 
Alla Sne, nella posdaztone. Chia¬ 
rante si fa venire il dubbio che tutto 
il suo distorno possa essere consi- 
«leraio troppo rivolto al passalo; e si 
chiede se non sia il taso invece di 
spiegare l'affermazione detta nuova 
destra come 11 frutto di nuovi proble¬ 
mi e nuove conlraddi 2 kini lo credo 
che no, che l'interpretazione del 
passato sia ancora il compilo fonda¬ 
mentale «letta ricerca, serata di ciré 
fa presa politica non morde sul pre¬ 
sente I! partito della sinistra, per 
questa strada, può riprendersi la sua 
immagine: quella di soggetto del 
cambiamento. Il ripresenratsi di una 
rivoluzione passiva, per di più sotto 
l'egemonia di una desira radicate, è 
un pericolo reale. Per batteria, la 
bandiera dell'innovazione, sociale, 
polìtica, cosiìiuzionate, deve remare 
nelle mani giuste 


PREMIO STREGA 

Scelta 
la cinquina 
finalista 

■ ROMA. -Passaggio in ombra- di 
Mariateresa di Lascia (58 voli), 
«Ritratti di signora» Elisabetta Rasy 
e «Congedi» di Marisa Volpi (57 vo¬ 
li), «Nei pleniluni sereni- di Luca 
Canali (56 voti) e «Le maschere-di 
Luigi Malerba (41 voti) sono i cin¬ 
que finalisti del premio Strega 
1*15. Ma i quali verrà stello il vinci¬ 
tore la sera del 6 luglio al Ninfeo «li 
Villa Giulia. Una cinquina secondo 
te previsioni e con in lesta il ro¬ 
manzo postumo della Di Lascia, 
che lutti danno per lavorilo, ma cui 
si è arrivati con un pò di suspance. 
Sin quasi alla fine sembrava sareb¬ 
be rimasto fuori Malerba elio aveva 
meno veti di Gianpaolo Rugarli, 
primo degli esclusi con «L’infinito 
forse-, superato solo con lo spoglio 
delle ultime schede I volanti sono 
siati 342 su 40? «Amici della dome¬ 
nica- che hanno diritto ad espri¬ 
mere il proprio parere 
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L’Italia delle trame e degli interessi occulti. Ecco cosa c’è nel «Caso Mattei», una vicenda del tutto attuale 


« Pioggia compatta, vento, tuoni 
e fulmini, assediano Milano quella 
seta del 27 ottobre 1962. E un sa¬ 
bato cupo e triste. Su In allo, in 
mezzo al nuvoloni e agli schianti 
della bufera, «ola il lei del presi¬ 
dente deilni Enrico MaUeL Ai co¬ 
mandi, Imetro Beituzzi, un grande 
pilota, un comandarne notissimo 
diventato, da molti anni, amico di 
uno degli uomini più potenti dIta¬ 
lia. Sui sedili posteriori c'è anche 11 
Stornateti americano WBtam 
mncis McHale, capo dell'ufficio 
romano di «Tlme-Ufe- che, per tut¬ 
to II viaggio, non ha fatto altro che 
parlare con Mattel per una intervi¬ 
sta. I contatti radar con l'aeroporto 
di Genova sono avvenuti regolar¬ 
mente e ora il «Morane-Saolntet*. 
un bireattore nuovo, nuovo, si av¬ 
via verso Milano. Sulla direttrice di 
Urtate, Improvvisa, la tragedia. 
Qualcuno, da terra, sente il rombo 
di un aereo che vola bassissimo. 
Ahi, racconteranno,invece, di aver 
vbto qualcosa che esplodeva In vo¬ 
lo con una «rande fiammata. 

U jet di Mattel una quindicina di 
chilometri prima di toccare la pista 
di Linate, piomba giù e si disinte¬ 
gra, nd fango e nella pioggia, pres¬ 
so la cascina Aibarebo dlBescapè. 
non lontano da Pavia. Solo nel 
cuore della notte e la mattina suc¬ 
cessiva, vengono recuperati i pove¬ 
ri resti di Maelei, del giornalista 
americano e dei comandante Bor- 
tuzzl.Nel momenti della tragedia, 
la moglie del presidente deti’Eni 
Margherita Paulas, detta Greta. « si 
cinema con un gruppo di amici. E 
nervosa, tesa, Inquieta.Da tempo, Il 
marito, riceve lettere anonime, mi¬ 
nacciose e telelanate strane. 

Una sera a letto, Enrico, dopo la 
fine del padre e delta mode, pian¬ 
ge tenendo in mano una di quelle 
lettere piene di insulti e annunci di 
morte. Ala maglie, aveva-farfuglfa- 
to qualche scusa « si era subito ri¬ 
preso. Tanti, troppi segnali terribili 
attivavano, ormai,a quell'uomo 
notissimo In tutta Europa, amato e 
odiatodoll'Alrica all'Asia, dall'U¬ 
nione sovietica alla Cina, dagli Siati 
Uniti aU'Alaska. dalla Francia ali a 
landa, dnti'hrghtar» al Belgio. E 
c era stato di pii! Una volta, nei 
corso di una prova di volo del nuo¬ 
vo jet che Mattel aveva fatto com¬ 
prare alla società per i suol sposta¬ 
menti, sf era accesa una «(ria di al- 
iamtee l’aereo era entrato in vibra¬ 
zione. Il comandante Bertoni eia 
subito rientrato a terra e i tecnici 
avevano scoperto un cacciavite, 
fermato con del nastro isolante, 
che stava per -entrare» nel cuore di 
uno del reattori, Mattei e Beituzzi 
ne avevano parlato a lungo e il pre¬ 
sidente delltni, con l'aria di lecita¬ 
le una scaramanzia, aveva detto:- 
Andiamo sicuri perche Dio non 
pub avercela con un fascista e con 
un partigiano". GIS perche Bertuzzi 
era stato pilota nell’aviazione di 
Salò e Mattel, invece, uno dei capo 
del Corpo Volontari della liberti 
Insieme al comunista Luigi IzJtt- 

£ .Mattel e Bertuzzi discutevano 
Ile tato idee anche in modo ac¬ 
ceso, ma si volevano bene e si ri¬ 
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DALIA PIUMA PADINA 

Quello strano eroe italiano 


La videocassetta 
domani con l’Unità 
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Non cercava il potere politico, che 
avrebbe potuto inseguire fin dal 
dopoguerra, e «he invece in osar 
suo dispreizava: ite ambiva a ric¬ 
chezze persona». A Roma abiava 
in due stanze di un albergo appar¬ 
tato. la sua unica grande passione 
era la pesca alia trota (la leggen¬ 
da vuole che quando andava a 
pescare ci fossero dipendenti del¬ 
l'Eni che lanciavano prede a mon¬ 
te per farle incappare nell’amo 
del presidente). Mattei era con¬ 
vinto di agire per una sua idea del 
patriottismo, per rendere più indi- 
pendente l'Italia dagli aiuti e dalle 
fonti energetiche straniere: e basta 
questo per capire quanti nemici si 
fosse saputo procurare. Fu lui 
(con Vaironi) a ridare vita alle 
partecipazioni statali, luì il pròno 
filo-arabo che Insegno ai paesi del 
petrolio ad affiancarci dalle gran¬ 
di sigle americane o francesi. Era 
lui a ripetere fino alla noia l'apolo¬ 
go del cagnolino (t'Em. ma anche 
un po' Jltalla) che vuole avvici¬ 
narsi alla ciotola, ma sette cani 
più grandi dì lui sono sempre B ad 
impedirglielo. 

Strano caso, quello di Mattei.;!l 
figlio del maresciallo dei carabi¬ 
nieri di Acquala#na che diventa 

un florido industriale privalo, poi 
pianta tutto per andare a fare il ca¬ 
po partigiano nelle fotmanoni 
cattoliche: e alla fine della guerra 
sceglie non la politica, ma il petro¬ 
lio, che perù non esisteva. Eliti-io 
trova, con grande strepito, nel '49 
a Cottemaggiore: ed è più metano 
che petrolio, e il giacimento è pic¬ 
colo, eppure tutto nasce da 11. Per¬ 
ché Maltei eia un grande creatore 
di illusioni, e lece credere a tutti, 
italiani e non, che il ■supcrcorie- 


Tilt 



spesso i fine settimana eoo il -ca¬ 
po- al lago tfi Ariterselva, dalle parti 
di Bronco, per pescare. Ridevano 
e si sfottevano a lungo, sotto lo 

y lardo silenzioso e comprensivo 
Rino Pacchetti l’ex partigiano e 
medaglia d’ore, guardia del corpo 
di Mattel Da quando eranocomin- 
clate ad arrivare le minacce, anche 
al comandante Bertuzzi era stala 
consegnala una pistola e Pacchetti 
era sempre in aliarne. In più c’era, 
ora, la sorveglianza discreta dei ca¬ 
rabinieri e della polizia.la tragedia 
di Bescapè di quel 27 ottobre era 
stata, dunque, come si dice oggi, 
una -tragedia annunciata», in un 
ouadro nazionale e intemazionale 
di grande complessità e paura. Ma 
anche di grandi speranze Vedia¬ 
mo perché. 

In Ralla. Aldo Moro, al congres¬ 
so De di Napoli, apre infatti la stra¬ 
da al centro sinistra e al quarto go¬ 
verno Fanfanl appoggiato anche 
dai socialisti. Stanno già andando 
In porto alcune grandi riforme co¬ 
me la nazionalizzazione dell'ener¬ 
gia elettrica e quella della scuola , 
media che viene unificala e resa 
obbligatoria. Ci sono, però, grandi 
resistenze. Antonio Segni viene 
eletto presidente della Repubblica I 
con l'appoggio delle destre. L'11 
ottobre Giovanni XXIII, il -Papa , 
Buono, eoo piglio contadino e | 

S i ride cornpresione dei drammi 
I mondo, apre il Concilio Valica- | 
no II. La Chiesa sembra proprio vo¬ 
ler cambiare tutto. Il 3 luglio viene I 
proclamata , dopo gli accordi di 
Evian e una lunga e tenibile guerra : 
di liberazione, l'indipendenza del- | 
l'Algeria. Un avvenimento che ri- 

B 'ì mollo da vicino proprio i 
. Nei giorni della molte del 

presidente dell'Eni. il mondo èco- 1 
mtinque stretto dall'angoscia di 
una Imminente guerra nucleare: 
Stati Uniti e Unione sovietica, pur 
dirette da Kennedy e da Krusciov, . 
stanno infatti per affrontarsi nei I 


mari di Cuba. 6 la famosa retisi dei 
missili- che poi si risolverà per il 
meglio. 

Ma perche l'odio e le minacce 
per Mailer? Chi era questo strano 
personaggio cattolico praticante, 
ex partigiano molto amato dagli 
operai e dai dirigenti dell'Eni e del- 
l'Agip, ma fermamente odialo dal¬ 
le grondi compagnie penditele in- 
temazionafì e dalla grande finanza 
di mezzo mondoTLa sua è una sto¬ 
ria singolare e straordinaria Mattel 
era nato II 29 aprile 1906 ad Ac- 


-("luy-" HI sai ■ —»"v. «• 

padre Antonio, era un brigadiere 
dei carabinieri che aveva avuto un 
qualche momento di notorietà per 
la cattura del famoso brigante Mu- 
soline) Dopo il matrimonio con 
Angela Galvani, era anivato il pri¬ 
mo figlio: Enrico appunto. Poi altri 
due maschi e due femmine Mattei 
non ha mai dimenticalo la lame e 
la miseria dell 'Infanzia Ai giornali¬ 
sti ha sempre racconta» del trasfe¬ 
rimento della propria lamiglia a 


Malefica, latto con un carro traina¬ 
to da un vecchio cavallo e senza 
riuscire a trovare casa. A 14 anni 
Enrico, che non può permettersi di 
andare a scuola, viene assunto co¬ 
me verniciatore di letti di ferro in 
una piccola fabbrica dei posto. 
Poi. sempre inquieio.il ragazzo 
passa ad una conceria del paese. 
Nel giro di ire anni ne diventa il di¬ 
rettore con 1 50 operai sotto di se. 
Aveva soltanto 19 anni. Nel 1929. 
Mattei parte per Milano con tanti 
sogni e tanta buona volontà. Pnma 


ria, poi la vendita di macchine chi¬ 
miche del settore. Nel 1938 sfonda. 
Si mette in propno Diventa (ascila 
e dice - Ove volete, la tessera del 
partito é la tessera del patte.. Con 
la guerra. Maltei si avvicina, però, 
ai panili antifascisti A Milano è le¬ 
galissimo agli ambienti della Dife¬ 
sa e aderisce subito alla De Nel 
Corpo volontari della Libertà rap¬ 
presenta i partigiani cartolici. Lavo¬ 
ra intensamente e pericolosamen¬ 


te. con Cadorna. Longo. Parti e Ar¬ 
genteo. Viene anche arrestato, ma 
riesce a fuggire. Alla fine della 
guerra, gode la fiducia del primo 
gcweroo dell'Italia libera che gli Bi¬ 
fida un singolare incarico: quello di 
liquidare, realizzando una bella ci¬ 
fra. l'Agip. l'azienda petrolifera di 
sialo fondala dal fascismo che miti 
chiamavano "l'elefante bianco 
In veste di liquidatore inizia, in 
vece, la vera e propria epopea dei 
personaggio Mauei Duro, testardo, 
con grinta e di poche parole, il fi¬ 
glio del brigadiere scopre che la 
speranza di trovare in Italia petto¬ 


nulla Governo e banche non cre¬ 
dono una parola di quel che dice. 
Anzi minacciano sanzioni durissi¬ 
me se l'Agip non verrà liquidata 
entro poco tempo. Mattei riesce a 
trasmettere entusiasmo e passione 
ai pochi ingegneri, ai tecnici e agli 
operai che lavorano con lui Alia fi¬ 
ne le prime scoperte. Si trova il me¬ 
lano a Caviaga (Piacenza) Siamo 
nel 1946 Altra scoperta a Riparta 
Poi. il colpo grosso a Cortemaig» 


re (Cremona). Dalla terra esce 
davvero il petrolio e il metano. 
Qrel -pazzo di Mattei. come lo 
chiamano lutti, riesce a mobilitare 


assicurando che. ormai, ITtalia ha 

risolto i propri problemi energetici 
Ovviamente non è vero. Mattei 
mette in atto una specie di grande 
bluff. Nel 1948, nonostante gli osta¬ 
coli. la burocrazia, la sfiducia delle 
banche, del governo e dei suoi 
amici della De, l'Agip e l'Eni inizia¬ 
no la costruzione di una grande re¬ 
te di metanodotti, scontrandosi an¬ 
che con coloro che non volevano 


tubature sui loro tenari. Ma Mattei 
-osa- ancora di più. Comincia i 
suoi grand i viaggi in Urss e nei pae¬ 
si di quello che allora si chiamava 
il lerzo mondo-. Molli big ameri¬ 
cani lo accusano subito S\ essere 
uno -sporco comunista- e un uo¬ 
mo poco ledete alla Nato e alte al¬ 
leanze politiche. Ma Mattei cerca 
semplicemente di affrancare l'Ita¬ 
lia dalla schiavilo delle cosidette 
•sette sorelle", te glandi società pe¬ 


trolifere intemazionali. Con l'aiuto 
del presidente Giovanni Gronchi e 
dei De che Riardano aD’Ures e ai 
popoli in via di emancipazione, 
con grande comprensione e sim¬ 
patia, Mattei darà cosi inizio a 
quella sua -politica estera persona¬ 
le* che lo porterà a morire nel cèfo 
diBescapé. 

I suol contatti e te proposte eco¬ 
nomiche che sottopone con gran¬ 
de successo ai -poveri dei mondo- 
suscitano scandalo, rabbia, ansia 
di vendetta. Chi è queste *ste... di 
italiano- ( cosi scriverà uno degli 
agenti Cia che operano in Italia) 


degli altri»? Mattei, testardo, di po¬ 
che parole, ma concreto e preciso, 
stringe accordi clamorosi con ta 
Tunisia di Buighiba, con l’Unione 
Sovietica, con la Persia, con alcuni 
paesi dell'America Latina, con l'Al¬ 
geria. il Marocco. l'Egitto, la Dna, 
l'India e tanti altri paesi produttori 
di petrolio o che hanno in pro¬ 
gramma ricerche petrolifere. Quali 
sono le proposte di questo grande 
manager di Stelo? Ai paesi che già 


(S3IEJ335S33S Parla Francesco Rosi: «Il racconto di una personalità atìpica e i suoi tanti nemici» 

«Il mio film? È ancora tutto da ascoltare» 


• Nel '62 il bireattore Maurane-Saulnier su cui viaggiava 
Enrico Mattei precipitò nella campagna di Bescapè. vicino a 
Milano. Esattamente dieci anni dopo, nel 72, uscì nelle sale 
II caso Maltei. Gli anni deila tensione e quel vecchio giallo 
italiano si trovarono fulmineamente collegati da un film che 
giocava su cronaca e ricostruzione documentaria per lancia¬ 
re una raffica di domande senza dare risposte Film-inchie¬ 
sta, opera-dramma, film storico. Il caso Maltei. interpretato 
da Gian Maria Volontà, viene consideralo uno dei captsaldi 
del cinema d’impegno. Ce ne riparla il resista. Francesco 
Rosi. 

■»c*so Matterà ancora toniti Ime ut» attirale. Merito del 

film, merito di una storia Retala fatta (fingateli? 

£ indubbio che il caso del presidente dell'Eni risulti oggi 
particolarmente significativo proprio perché rappresenta 
uno dei primi, più amichi misteri del nostro paese Lo rea¬ 
lizzammo in anni difficili, piazza Fumana bruciava forte, e 
nasceva proprio riatta volontà rii conoscere, di riflettere sul¬ 
la storia di questo paese, testimoniando e documentando 
la realtà sociale e politica. Una delle cose che più mi pre¬ 
mono è sottolinearne l'aspetto, diciamo così, didattico: 
perchè fa capire che difficilmente un paese può costruire il 
proprio futuro se nel passalo esìstono tanti episodi oscuri, 
protetti da un miscuglio inestricabile di menzogne. 

Poiché IbscoKb cadde suda stori»del presMtntodeA'Eni 
Mattei è. nel bene e nel male, un eroe del nostro tempo, no¬ 
nostante il suo aspetto di corruttore su cui più ree ente men¬ 
to si è puntalo il dito. Mattei era un corruttore si. ma è d'ob- 
t-iigo una piecisazio ne: il suo progetto, cernè dare allo Sta¬ 
to ilconlrollo in campo energetico, aveva grassi nemici: in¬ 



fi regista Francesco Rosi 


dustriali. organi politici, slampa Mattei fi finanziò, ma per 
averli dalla sua parte. Per agire pellmteresse detto Stato. 
Mentre i politici e i loro complici, lo Stato lo hanno sac 
chengiato. 

Wed ami prima c'ara stato -Satvatora Qkfitanp._ 

Già. e costituì un precedente foodamemate per .11 caso 
Mattel-, perché inaugurava una sttuttura da inchiesta II film 
è tutto costruito su documentazioni e testimonianze ripor¬ 
tate in prima persona - tra l'altro, ci sono anch'io nel film - 
e non su dati -di fantasia- Proprio attraverso questa struttu¬ 
ra menavo da parte ogni possibile tesi personale e lasciavo 
uno spazio aperto ai personali punii di vista dello spettato¬ 
re. Non c'era bisogno di un intervento di fantasia, né del re¬ 
sto avrei poto» permettermelo dato il tema Sentivo la re¬ 
sponsabilità di atteneimi a notizie e dati verificabili c verifi¬ 
cati. ed è questo, torse, che li rende di attualità rispetto ai 
misteri di una realtà di crimini e complicità che ancora ci 
opprime 

Vorrei** di re qual comò chi lo vada por la prima volta? 

C'è da dire che oggi sono i giovani, quelli a cui il film deve 
rivolgerci: perché in quegli anni non c era no, perchè non 
hanno vissuto quella cronaca in prima persona, mentre 
hanno invece il dovere di conoscerla per avere un'idea del¬ 
la storia d'Italia Ecco, a loro ripeto una cosa che ho detto 
.alleivi «v altre occasioni. Fate attenzione: perché II coso 
Mailer è si un film, e dunque da vedere Ma è soprattutto da 
ascoltare. Solo cosi si evidenziano le contraddizioni che 
costituiscono il nodo di quel mistero: te contraddizioni Ira 
la ventà ufficiale di quei fatti e le ipotesi di altre venta so¬ 
spettate ma non ancora definitivamente emerse 


maggiore" era davvero .la potente 
benzina italiana-, mentre già la 
comprova dalla Persia. E la forza 
di Malte! era tale che su quel palli- 
dottitelo fondò l’Eni. andò a cer¬ 
cale petrolio in tutto il mondo, dl- 
uenne soòo di chi II petrolio k> 
aveva davvero. E anzi su quello 
costruì catene di motel, città mo¬ 
dello, giornali come II Giorno, bat¬ 
taglieri e innovatori. E con la forza 
delie cose che costruiva, aiutò ad 
Impone il centro-sinistra, sconfig¬ 
gendo una Con (industria retriva, 
che aveva paura di tutto, dei sin¬ 
dacati e deila Comunità europea. 

Uno strano eroe, Mattel. Chi 
scrive, lavorava al Giorno; ed è un 
ricordo vivissimo quello del viag¬ 
gio a Ferrandola, dove stuòli di 
giornalisti e di politici si .sentirono 
raccontare la favola del grande 
giacimento del Sud, che avrebbe 
cambiato la storia del Mezzogior¬ 
no... Un ipnotizzatore. L'inventore 
del capitalismo di Stato e della 
razza padrona. Un misto di spirilo 
padronale e di populismo, di cini¬ 
smo e di autentica passione per i 
deboti e I diseredati. Un -oowfcrt- 
fiero del Rinascimento-, disse esa¬ 
gerando un giornale americano: 
ma cedo non gli mancavano la ra¬ 
pacità. il senso del comando, la 
voglia di batterai contro lo svan¬ 
taggio energetico italiano. Non 
vinse mai dei tutto, nemmeno nel 
suoi anni più potenti: i suoi amici 
non arrivarono mai al vertice del 
potere, e il suo stesso destino era 
dedinante. all'Inizio degli anni 
Sessanta. L’Eni era onnai carico di 
debiti, l'Italia stava cambiando. E 
la sua morte non lu meno Indeci¬ 
frabile detta sua vita, Un "caso*, in- 
somma. 

IMhImudI 


producono petrolio o gas naturale, 
è disposto a pagare il TOtl dei gua¬ 
dagni ottenuti, fornendo anche i 
m^^^arl^r la rfccrea^»i|re- 

cessarf. Lè'isétte sorelle», le Starai 
società petrolifere americane, fran¬ 
cesi inglesi e olandesi, al paesi pro¬ 
duttori non avevano mai pagato 
più del 50fe. Applicavano, insom¬ 
ma,ti famoso «fifty-fifty», di cetonia- 
Kstica memoria Prendiamo, per 
capire fa politica di Mattei, il caso 
Algeria. L'ingegnere (laurea hono¬ 
ris causa) aiuta il Fronte di libera¬ 
zione nazionale, nella lotta per l'in¬ 
dipendenza dalla Francia. In cam¬ 
bio, l'Algeria, finalmente padrona 
delle proprie materie prime, forni¬ 
rà all'Italia petrolio e gas naturale 
al -prezzo Agtp-, appunto. Mattel 
diventa, cosi cuore e speranza per 
motti popoli Incontra Nasser, I diri¬ 
genti cinesi, lo Scià di persia, i diri¬ 
genti jugoslavi, quel» sovietici, i re 

<it»l lianw-n a f'UsJliv I il.in QAnotuvr 


dei Senegai, personaggi e persona¬ 
lità di tutto il mondo. 

Diventa, ovviamente, la bestia 
nera deilOas, i fascisti francesi che 
non vogliono nidiate l’Algeria, ma 
anche dei servizi segreti francesi, 
americani e inglesi. Sta toccando, 
con la propria politica, interessi di 
migliaia di miliardi e gli stesa bi¬ 
lanci delie muttinazionaii. 

Il 26 ottobre 1962, qualche gior¬ 
no prima di incontrarsi con Ben 
Bella, il nuovo presidente algerino. 
Mattei parte per ta Sicilia. È a Cata¬ 
nia, poi ad Enna e quindi a Gaglia- 
I noCastetlerralo. un piccolo centro 
metanifero. Maltei paria alla gente 
e promette un futuro migliore Poi 
riparte A Catania sale sul suo jet. 
fermo aliaeroporto di Fontana 
Rossa e sotto sorveglianza. Un fal¬ 
so capitano dei CC, si saprà dopo. 

: si era aggirato nei (Untomi. 

Rosi, quando gira il suo bellissi¬ 
mo film, ha bisogno di alcune noti¬ 
zie e le chiede ad un vecchio ami¬ 
co: il gìomalìstii dell'Ora. MauroDe 
Mauro. Siamo già nel 1970. De 
Mauro scopre, probabilmente, no¬ 
tìzie nuove e clamorose e viene fat¬ 
to sparire per sempre 
Tommaso Buscetla ha racconta¬ 
to che fa morte di Mattei venne or¬ 
ganizzata dalla mafia, su richiesta 
di Cosa nostra americana. O me¬ 
glio su richiesta della famiglia di Fe 
iadeliìa che aveva inviato in Sicilia, 
Angelo Bruno Mattei aveva dan¬ 
neggiatograndi interessi americani 
, in Medio Oriente e per questo do¬ 
veva pagare ABuscettafaeosacra 
stilla riferita da Salvatore Greco e 
da Salvatore La Barbera. Nella 
•operazione Mattei- e in quella De 
Mauro, erano coinvolti un gruppo 
di boss notissimi. Anche gli investi- 
, galeri che si occuparono dei due 
casi ture-no i migliori e i più noti. 
Mafiosi e inquirenti, ira il 1971 e il 
1982. sono tutti usciti dì scena: ut- 
I cisi per le strade di Palermo, stran¬ 
golai io dixsolli nell'acido. 

















Se l’adolescente 
è attratto 
dalla pena 
di morte 
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Una task force europea 
per l’auto ecologica 

_ 0*1 MOSTRO COHHiaTONOeNTE _ 

mUOHM 

■ BRUXELLES Una aask (uree- per l auto del domani. L'Europa lenta di 
recuperare il tempo perduto e cotte ai ripari per ridune la forbice che la 
separa da americani e giapponesi. Come creare le condizioni per realiz¬ 
zare un'automobile che non inquini, che usi le tecnologie più avanzale e 
che sia competitiva? È in grado l'Unione europea di mettere insieme tutti 
gii interessi (costruttori, ricercatori, consumatori) per stare al passo con i 
colossi d'otreoceano? Da un -pranzo di lavoro- che si i svolto mercoledì 
a Strasburgo su invi» del sindaco della città alsaziana, l'on. Catherine 
Traulmann. peraltro appena rieletta al primo turno nelle Uste del Partito 
socialista, è arrivata la spinta decisiva verso la costituzione di un équipe 
delta Commissione esecutiva di Bruxelles che si preoccuperà di riunire 
tutte le competenze e te risorse disponibili per la reafezaztone deU‘<auto 
del domani-. 

Attorno al tavolo della traulmann, la quale £ anche vicepresidente di 
Citelec, l'associazione delle città europee «a favore dei veicoli urbani di 
nuova generazione- (a Strasburgo, da un anno, circolano dei bellissimi 
tram avveniristici In una città sempre dipiù sottratta al traffico automobili¬ 
stico), c'erano i commissari europei Édith Cresson (Ricerca) e Martin 
Bangemann (Industria), il presidente deS'Assoc fazione del costruttori 
europei e direttore generale di Rat-auto. Gamzzo. il direttore generale 
della Mercedes Benz, Werner, il direttore della Magneti Marnili Bordone, 
quello dell'Ansatilo, 9 proteso? Hasstil. e il (iresidente di Bucar, 9 consor¬ 
zio di ricerche defl'auiomobife. Tutti hanno convenuto sul mandato che 
verrà affidato alla -fasti torce-, il cui obiettivo finale è quello di -facilitare lo 
sforzo di ricerca e di dimostrazione necessari per fa realizzazione di una 
vettura del domani a breve scadenza-. Vale a dire: tra il 2000e il 2005. 

La -task (orco- europea dovrà, dunque, far convergere le Iniziative an¬ 
cora frammentare delle imprese che lavorano su prototipi dì vetture <ad 
emissione zero-. In particolare si farà pressione sue tre linee d’azione. 1) 
le tecnologie avanzate di stoccaggio d'energia e di propulsione, specie 
quelle associate alle batterie e alle pile a combustibile; 2) le tecnologie 
d'accompagnamento, quali elettronica, materiali leggeri, telematica; 3) 
l'integrazione di queste tecnologie nei veicoli a debole emissione in stret¬ 
ta concertazione con le industrie del settore. Il piano d'azione sarà pre¬ 
sentato In ottobre a la sua messa In funzione è prevista perdicembre. 



per ragazzi? 


otyttbrMota d'autorità 


(traile parla risposta. 


m Cara Cristiana, anche se le sensazioni che ha provato sono più 
che comprensibili, le conclusioni mi sembrano sbagliate; perché ritie¬ 
ne di essere Incapace di comunicare quando Ciri che ha latto é fa lor- 
ma più alla di relazione, cioè permettere al suoi ragazzi di esprimerei 
come credono e conte possono e concederei una replica? Lei ha ro¬ 
vesciato H senso cui è tròppo spesso costretto il molo dell'Insegnante: 
invoce che BmitatSt a sorvegliare e a giudicare, lei ha concesso spazio 
e tempo per ascoltare il dqiqre e il disagio di un suo alunno; laecndo- 
K daP’al#»tia deM'angcaCfa conleiwi- 

j fi» manta alla fata rjfwjtóe fattone alla sua Impotenza. Ha fatto an- 
efiewche quel ra&àzziucofarori tesero non anni tema gontriroma 
su quello concreto che ha colpirò un loro compagno. Tutto sommato 
Il contenuto di quel confronto irà ragazzi è meno Importante del me¬ 
todo. CK> che ha tatto fc dare senso aH insegnamento cioè educare a 
vivere. Quel ragazzi hanno manifestato uria grande paura, che diven¬ 
ta per toro ancor più impressionante proprio perché temono di esse¬ 
re soli, di non essere più tutelati dagli adulti. I genitori spesso si sono 
dimenticati dì dover esercitare autorità e non disciplina: fa loto contu¬ 
sione ti ha potuti a noti saper distinguere tra cose e pettone. scor¬ 
dandosi di Insegnare al figli che queste ultime comunque sono sem¬ 
pre più Importanti. Da troppo tempo la scuola non riesce ad ascoltare 
I suol ragazzi. Ma lei Ita di mostrato die si puù ancora trovare il corag¬ 
gio di guardare in faccia I foto timori senza essere infoili dai sensi di 
colpa. Quando ha spiegato le sue Idee non poteva certo pretendere 
di trovare comprensione: fa persuasione richiede una cocciuta capa¬ 
cità di soluzione, dunque tempo. Lasci a quel ragazzi II tempo di in¬ 
namorarsi della sua forza e della sua coerenza, impareranno ad uti¬ 
lizzare - senza saperlo - la forma più alta della comunicazione. Tanti 
auguri dì buon lawto. ■J.À's 

Le tenere, non più lunghe di uérttì righe, tanno minore a Paolo Crepe/, 
c/o l'Unità, ufo due Macelli 23, 00187 Soma. O spedile in fax allo 
06/69996278 


ambiente. Il rapporto dell’Organizzazione mondiale della sanità sul nostro paese 

Italia, d’inquinamento si può morire 


m ROMA. Come stiamo 7 Mica lati¬ 
to bene, grazie. SI può sperare di 
vivere più a lungo che in passato, 
masotoapattodiraiscireaschiva- 

treli’amt^^^Ke^cSccù^^feé 
insomma vero che le condizioni 
generali di salute e la stessa attesa 
di vita degli Italiani sono migliorate 
-peralcunlindicatottanchemolto 
nettamente - negli ultimi decenni, 
è altrettanto vero che si sono anda- 
ti moltiplicando i fattori di rischio 
per la salute, soprattutto quelli le¬ 
gali all'Inquinamento ambientale 
in senso lato Una contraddizione 
riassumibdo in quel 2-8%. a secon¬ 
da delle zone, di -morti evitabili-, 
definizione asettica dietro la quale 
affiora il dramma di svariate centi¬ 
naia di persone che ogni anno per¬ 
dono prematuramente la vtta pro¬ 
prio a causa di malattie diretta¬ 
mente o Indirettamente provocale 
dalle tante torme di inquinamento 
- dell’aria, dell'acqua, del cibo, da 
radiazioni, da rumore - dell'am¬ 
biente in cui vive la grande mag¬ 
gioranza degli italiani. 

A togliere alibi ai paladini del¬ 
l'industrialismo oltranzista e a dare 
Il cnsma detl'ulficiaUlà a un quadro 
che a grandi linee è quello aa anni 


denuncialo dal movimento am- 
bientahstaedanon pochi medici è 
il rapporto -Salute e ambiente in 
Italia- - commssìooaio dal mini- 
sten> deti'Ambtew,*! Centro euro¬ 
peo ambiente e salute dell'OroA- 
nizzazione mondiale deità saniti, 
é sfato presentato ieri in occasione 
della giornata nazionale -La salute 
per il cittadino- -. che affronta ana¬ 
liticamente -la valutazione dei ri¬ 
schi che vengono presumibilmen¬ 
te corsi da ampi gruppi di popola¬ 
zione esposta a fattoli nocivi o a 
carenza di strutture e di servizi-. 
Complessivamente - afferma il 
rapporto dell'Oms - -ti raffionto di 
alcuni indicatori dello stato di salu¬ 
to in Italia e In atei Steli europei for¬ 
nisce un'immagine rassicurante 
per il nostro paese-: dal punto di vi¬ 
sta della speranza di vita alla nasci¬ 
ta e della mortalità generale ci col¬ 
lochiamo nella parte aha detta 
classifica dell'Europa occidentale, 
e parecchio ai di sopra rispetto ai 
paesi dell’Est, soprattutto a queti 
dett eli Unione Swri&ica, i cui citta¬ 
dini soffrono un rapido e consì¬ 
sterne deterioramento della qualità 
della vita e delie condizioni di sahr- 
teche si traduce in una speranza di 
vita inferiore al passato e in un» 


crescente mortalità infantile 
Questo non vuol dire che gli ita¬ 
liani vivano nel migliore dei paesi 
postodi dal punto di vista sanitario 
e ambientale, anzi. L'Oms pone 
l'accento soprattutto sulle sedici 


mi-(le più piccole: Massa e Carra¬ 
ra, Manfredonia. Taranto. Brindisi. 
Crotone, Augusia-Prioto. Gela, Por- 
toscuso) a quelle foomptesse- 
(Val Bocinida. Lambro-Olona-Se- 
veso. Conoidi, Della del Po, Napoli 
e provincia. Samo), estese sui 5.8% 
del territorio ma in cui vivono oltre 
undici milioni di persone, quasi il 
Kéfc delfiniera popolazione '«alia- 
na 

I dati, per la verità, non sono uni¬ 
voci: non in rune le aree s» è verifi¬ 
calo in questi anni un aumento 
delle morii rispetto a quelle previ¬ 
ste, anche se in alcune i dati sono 
comunque impressionanti: a Na¬ 
poli e provincia, solo per fare un 
esempio, su una popolazione di 3 
milioni di persone i decessi -in più» 
sono ogni anno 1050 (l'll%) fra 
gli uomini e 760 (il 7%) na le don¬ 
ne. E nella zona del San» - l'e¬ 
sempio di ■ lutto ciò che non si de¬ 
ve lare con un corso d'acqua-, dice 
il ministro dell'Amblento. Paolo 


La straordinaria scoperta del telescopio spaziale Hubble comunicata al congresso degli astronomi Usa 

Comete in agguato oltre Forbita di Nettuno 


Baratta - le -moni evitabili- sono II 
4% del totale. 

Le aree -dichiarate a rischio am¬ 
bientale - avverte però Baratta - 
non sono aree identificate a rischio 
di sopravvivenza, cioè non sono 
quelle in cui vi sìa un più allo,B»do 
dìdeficit dnl punto divista delti sa¬ 
lme* E in efletzi non è solò fi Che 
patologie tipiche delITnquirtàinen- 
to ambientale come rumori del 
polmone, malattie respiratorie, di¬ 
sturbi cardiovascolari colpiscono 

E lù di quanto dovrebbero Anche 
condizioni socio-economiche 
contano solo fino a un certo punto: 
se £ vero che un maschio laureato 
di meno di 55 amicone un rischio 

di morte che è la metà di quello di 

un coetaneo con la sola licenza 
elementare, è altrettanto vero che 
la speranza di vita alla nascita £ più 
alla nel Centro e nel Mezzogiorno 
rispetto al Nord, almeno per gli uo¬ 
mini (74.7 e 74.2 anni contro 
73.3), mentre per le donne il mas¬ 
simo si raggiunge al Centro (81.0 
conno 80.6al Nord e 79.8 al Sud). 

1 veri, più gravi fattori di rischio, 
dai quali nessuno può in pratica ri¬ 
tenersi al riparo, sono soprattutto - 
sostiene il rapporto dell Qms e ri¬ 
badisce il ministro dell'Ambiento - 
l'acqua, l'aria e i rifiuti. Il 18% delle 
famiglie italiane non gode di un 
servizio continuo e affidabile di 
erogazione dell'acqua, e sono 18 
milioni gli Italiani (il 52% di quelli 
che vivono nel Mezzogiorno, If 43% 
di quelli deile isole) che soffrono 
di una più o meno perenne caren¬ 
za di acqua Bene prezioso e tul- 
l'altto che Hlimtiavo. l'acqua pota¬ 
bile viene spesso sprecata, disper¬ 
sa lungo condutture inadeguale E 


quella die arriva ai rubinetti è spes¬ 
so torbida, di sapore cattivo, in di¬ 
versi casi inquinate da pesticidi, di¬ 
serbanti, metalli, composti oraa- 


talia, con 116 Stri a lesta all'anno, 
ai ^^j3J^o^nst^^^j[||^dl 

stendi ritolti non funzionano, fàrito 
che II 55% degli scarichi non viene 
trattato. E grandi città come Milano 
non dispongono ancora di impian¬ 
ti di trattementodd reflui. 

Dell'aria si sa: industrie, impianti 
di riscaldamento e soprattutto traf¬ 
fico automobilistico scaricano in 
atmosfera biossido d'azoto, ozo¬ 
no, particelle tUsabiti, piombo, 
benzene, idrocarburi policidid re¬ 
sponsabili di tumori, malattie det- 
l'apparato respiratorio e del siste¬ 
ma nervoso, mentre il rumore - al¬ 
ilo inquinante che saia presto re- 

S ato da una legge già approvata 
la Camera - «presente presso¬ 
ché costantemente e ovunque ai di 

a ra dei limiti di rischio. I rifiuti, 
le: attualmente quasi il 90% fi¬ 
nisce in discarica. E tl 51% degli In¬ 
ceneritoti -ha una bassa (41 iclenza 
di contenimento delle emissioni* 
Complessivamente, -la potenziali¬ 
tà degli impianti autorizzati pei lo 
smaltimento dei rifiuti solidi urbani 
e assimilabili nel 1991 era pari al 
73% della necessita-. L’Italia - an¬ 
nuncia Baratta - si è impegnata in 
sede Ocse -a raggiungere il 65% di 
ricoreo alla discarica: 8 milioni di 
tonnellate all’anno, quindi, do¬ 
vranno essere destinate ad altre 
forme di smaltimento» Un buon 
obiettivo. Saremo capaci di rag¬ 
giungerlo in tempi ragionevoli? 


Raggiunto 
nuovo stato 
della materia 


■ Un groppo di ricerca del Natio¬ 
nal Institele ol stóndards and lech- 
noiogies (Nói) di Boukfer. In Co¬ 
lorado, avrebbe raggiunto uno dei 
tragundi più a lungo inseguisi della 
fisica atomica moderna; la con¬ 
densazione di Bose-Bnstein, cioè 
di un gas di atomi estremamente 
freddi prodotto in laboratorio. Ne 
ha dato notizia il professor Massi¬ 
mo Inguscio, dei dipartimento di 
Fisica e del Lens dell' Università di 
Firenze. Nell'esperimento di Boul- 
der, ha detto Inguscio. -sono stali 
utilizzati atomi di rubidio che si 
possono cTMistitetare in uno rzatò 
della materia fino ad ora mai os¬ 
servato, dove una gran parte degli 
atomi sf trovano tetti nello stesso 
stato quantistico, con funzioni d’ 
onda associate che diventano indi¬ 
stinguibili* GII atomi sono siati raf- 
fereddatl ad una temperatura di un 
miliardesimo di grado sopra lo ze¬ 
ro assoluto. 


«Troppi 

analfabeti 

scientìfici» 


m MII-ANO È r•analfabetismo- 
! scientifico una delle cause per le 
! quali i governanti del paesi più svi¬ 
luppali destinano alla ricerca 
scientifica pochi (ondi lo hanno 
sostenuto a milano l'ex ministro 
della ricerca scientifica Umberto 
Colombo, (astronoma Margherita 
Hack e (etologo danilo mainarti) 
nel dibattito -dalla ricerca alfa di¬ 
vulgazione scientifica: verso una 
; società multimediale* che ha pre¬ 
ceduto la consegna del premio 
•Philip Morris- per la ricerca scien¬ 
tifica. 

■La cultura scientifica è. a volte. 
| considerata di serie B rispetto a 
quella umanistica - ha detto Hack - 
proprio a causa dell ‘ignoranza per 
superare («analfabetismo seientifi- 
j co è necessaria la divulgazione 
! scientifica che deve- avvenire sia at¬ 
traverso la tv sia attraverso la stam¬ 
pa-. 


m PriTSBURO L'-asilo delle co¬ 
mete» £ là. oltre I orbila dell'ultimo 
pianeta del sistema solare. Un luo¬ 
go mitico, un grande spazio costel¬ 
lalo dì palle dì neve sporca d> pol¬ 
vere, pronte a lanciarsi attraverso i 
pianeti che girano attorno al Sole 
Sono stali gli astronomi ad avvistar¬ 
le usando il telescopio spaziale 
Hubble. Con il prezioso satellite so¬ 
no riusciti a ottenere fa verifica del¬ 
la teoria, quasi quaranl anni dopo 
la sua iormu fazione, che postulava 
(esistenza di una cintura di come¬ 
te attorno al sistema solare li tele¬ 
scopio ha visto non meno di 30 co- 
melo in formazione, in urtorbifa 
oltre quella di Nettuno, che com¬ 
pletano ogni 250 anni circa. E c'é 
già qualcuno che ipotizza rhe Plu¬ 
tone. (unico pianeta del sistema 
solare a non essere sfato -visitato- 
da unba sonda lerrestre. sia in real¬ 
tà una gigantesca cometa oibitan- 
1 le e non un pianeta. 

Lontane oltre sei miliardi e mez¬ 
zo di chilomeBi dal Sole, le comete 
sono corpi oscuri e possono avere 
dimensioni diversissime. Il loro 
i diametro può variare fra i sei ed i 
13 chilometri Sono distribuiti in 
una fascia che abbraccia il sistema 
solare orbiiandogli attorno, molto 
oltre (orbita del più fontano dei 


pianeti, fa cosiddetta -Cintura di 
Kuiper* Un'altra ipotesi, forse più 
nota al grande pubblico, è quella 
che teorizza (esistenza di una 
gra nde sfera che ha al suo centro fi 
sistema solare e lutt aitorno, per 
miliardi di chilometri, pezzi di co- 
mele e comete vere e proprie 
Questa sfera chiamala -Nube di 
Oon- dovrebbe essere motto più 
vasta della -cintura- vista dzal tele¬ 
scopio Hubble. 

L'annuncio dell'awislamento é 
stalo dato da Anita Cochran, che 
dirige una squadra di astronomi 
dell'univetsità del Texas e del Sou¬ 
thwest research institele di Boul- 
der. in Cotorado: le comete, ha 
spiegalo ia scienziate a margine 
della riunione dell'altro ieri della 
American astronomica'! society m 
corso a Pittsburg, sono frammenti 
primordiali, formati di ghiaccio e di 
roccia, rimasti ai margini del siste¬ 
ma solare perchè non sono riusciti 
ad agglomerarsi pel formare un 
piartela 

L esistenza di un immane anello 
popolato dalle comete era state 
ipotizzine da Gerarg Kuiper quattro 
decenni fa. la teoria dell astiono- 
mo dell università del Texas (che 
non ero mai sfata confermata fino 
ad ora) prevedeva l'estensione del 
sistema solare ben oltre (orbita 


dell'ultimo pianeta visibile, nella 
fascia che da lui ha preso il nome, 
dove dovrebbero orbitare innume¬ 
revoli oggetti celesti oscuri e di di¬ 
mensioni relativamente ridotte 
Il ricorso al telescopio spaziale 
Hubble. che scroia lo spazio remo¬ 
to fuori dalla «finestra sporca- del¬ 
l'atmosfera terresire. ha reso possi¬ 
bile (avvistamento anche di quegli 
oggetti cosi piccoli, lontani e oscu¬ 
ri, ia cui età risate a olire quattro 
miliardi di anni fa: £ l'età nella qua¬ 
le si (ormarono la terra e gli altri 
pianeti del nostro sistema solare. 

A volle, il passaggio ravvicinato 
di qualcuno dei pianeti esterni di¬ 
sturba l'orbita delle comete, che 
vengono così -cacciate- dal loro 
«asilo- e lanciate in direzione dei 
Sole Entrando nella zona di attivi¬ 
tà della nostra stella, si -accendo¬ 
no-, cioè prendono la lunga coda 
latta di particelle ionizzate e. com¬ 
pletando (orbila per tornare verso 
l'esterno del sistema solare, sfavil¬ 
lano nei nostri cieli notturni 
Ma esiste anche un altro destino 
possibile possono precipitare nel 
Sole, o su uno dei pianeti, come è 
accaduto (eslale scorsa alfa corne¬ 
rà Shoemaker-Levy 9. frantumala 
dal campo gravitazionale di Giove 
e poi schianatasi a pezzi nell'at¬ 
mosfera del più grande pianeta so¬ 
lare. 
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La sua Vision dei mondo è un arabesco 
Di folgoranti idee, d'orrendi fatti 
Un poco Lévi-Strauss un po ' lonesco 
Un po'Sigmund Freud un po' Togliatti 
• 0 « 

Un elegante, tragico giullare 
Che gioca con la morte e gli ingegneri 
Anch 'io son affogato ne! suo mare 
È tornato fra noi Marco Ferreri 
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Ferreri, «inquinatore» a Pesaro 


■ reSAKO, Marco Penai è un funambolo che cam¬ 
mina sul modelle paraledi Roberto Benigni: -scorbuti¬ 
co, Iracondo, buffo e basso.,, fa ciò che vuole, libero 
eccessivo... la sua Vision del mondo è un arabesco-, E 
il maqileslo di Pesaro 115. Da oggi al 24 la trentunesi¬ 
ma jMhtoho, O forse la prètta di una nuova saie. 
L'èfttto-scpnoStè tentata, ih iftttcipa sud» glande ab¬ 
buila» del centenario -ufficiale», il bilancio di un se¬ 
colo di cinema rigorosa mente controcorrente e fuori 
genere. Adesso la riflessione è ancora più radicale (e 
come sempre altamente patinai). Ha ancora senso 
parlare del nu«uo?0 anche: che cosa è nuoto? Non la 
primula e neppure l'inedito a tutti I costì, dice Adriano 
Apra, chiamandosi fuori dal gioco delle anticipazioni 
e dalla guerra Ira 1 (estivai. Ma allora cosa? Porse un» 


PALLA MOSrnA INVIATA 
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trace», individuabile a poste non in un programma 
ricco quanto disordinato anche geograficamente, e 
quella della contaminazione (ira finzione e docu¬ 
mentario ma non solo) e della trasgressione a ofren- 
za. Perciò Marco Ferreo. Che dice: -Vorrei inquinare le 
vecchie definizioni di documentario e di film di narra¬ 
zione-. E che fa un film come Diano di un «zio co¬ 
struito sul falso ritrovamento di un documento di 
emarginazione vissute. Che poi forse potrebbe anche 
essere la sua emarginazione, per quanto dorata (ne 
parla Stefania Parigi nella premessa al volume pubbli¬ 
cato per l'occasione da Marsilio). 


Scandalizzeranno ancora L'ape regina e La donna 
scimmia?Chissà, cerio sarà emozionante rivedere tutti 
i film - da B pòr to a Forca re que uoutdns. documen¬ 
tario (?) $u Rabelais realizzata l'anno scorto per Arte 
- di questo autore contraddittorio e spazzante. Che 
usa attoò-drvi (a Pesaro verranno Omelia Muti, Michel 
Piccoli, Ingrid Thulin. Francesca Celierà, Jeny Cali) 
per piegarli, persino sadicamente, alle sue vistarli apo¬ 
calittiche e mai integrate Che continua a lavorare 
molto ma è trascurato, dal pubblico e spesso anche 
dalla critica. Che si porta appresso una brutta fama di 
umorale e ringhioso però!» slanci e tenerezze impre¬ 


viste. Un tipo che, per fortuna, non si sa proprio come 
classificare 

Come Guy Debord. Presenza-assenza nel video di 
Brigitte Ornarti che passa sugli schermi di Pesaro 

In busto" VUtontA <te8mIc| l ctt ’ ia,e francese, 

mo Sièrico lol ita sparinone?'Forse im'ennestì™ 
strategia di -inquinamento* delle prore c delle, co¬ 
scienze. Ma nella direzione di uno scardinamento di 
tutte le regole, persino di quelle che ci dettiamo da so¬ 
li. In fondo le avanguardie, in arte come in politica, so¬ 
no destinate per definizione a diventare modelli (ste¬ 
reotipi?) che qualcun altro dopo di noi rimetterà in di¬ 
scussione. 


E Debord cammina 
sulle teste dei re 


(TVANM MATUSI 


■ Chissà se a Guy Debord sareb¬ 
be piaciuta, È Kranvatvtc, «canoe 
oggi le Immagini di un documenta- 
rtosulla sua fnura e sul suo pensie¬ 
ro - realizzabile solo ora, postumo: 
un riconto, un omaggio, un risarci¬ 
mento - e pensare agli ultimi anni 
della sua vita, passati ira l'altro a di¬ 
tendere ferocemente il suo esilio 
volontario, la sua vita all'ombra de¬ 
gli alberi nell'Alta Loira, dai giorna¬ 
listi con taccuino e telecamera. Ma 
forse si, Forse a De boni non sareb¬ 
be dispiaciuto questo documenta¬ 
rio prodotto da Canal Plus, in pro¬ 
gramma a Pesaro, nonostante il 
candore e te setnpltaite -attuazioni 
sta» con i quali Brigitte Comand ha 
realizzato Guy Debord, son art et 
son temps magari proprio per que¬ 
sti, per l'adesione elementare ad 
alcune teorie di Debord sul cine¬ 
ma. A cominciare da ciò die scris¬ 
se nel '57, ovverosia che -il cinema 
detto d'attualità potrebbe comin¬ 
ciare a meritare il suo nome for¬ 
mando una nuova scuola di docu¬ 
mentari applicala a fissare, per ar¬ 
chivi Slluataonbli, gb istanti più si¬ 
gnificativi di una situazione, prima 
che l'evoluzione del suoi elementi 
abbia apportato una situatone dil¬ 
le rente-, Ecosl Guy Debord, son art 
a son temps cuce situazioni, im¬ 
magini e brani di conversazione 
con il Ilio brillante delle trasi più 
conosciute del padre del sltuazio- 
nismo, morto suicida sette mesi fa, 
al l'età di 62 anni. Prova a détouma- 
re immagini «allte» (come quelle di 
palazzi minati che crollano su se 
stessi o i filmali di uuena). prova a 
mimare ciò che Debord realizzò 
nel 75 con Mimoires. libro-collage 
che cominciava a raccontare l'uni¬ 
ca storia che per lui valesse la pena 
di raccontare, Ma se Mémoires ave¬ 
va la copertina di spessa carta ve¬ 
trata (rii modo che. collocato sullo 
scafiate, avrebbe distrutto gli altri li¬ 
bri), Guy Debord, son art et son 
temps non graffia. Ricorda, attua¬ 


lizza, celebra persino. 

Niente di mate. anzi. Peccata 
che per noi sarà ben difficile riusci¬ 
re a vederlo In tv. Potrebbe essere 
persino pericoloso, per un'Italia 
macchietta estrema della -società 
dello spettacolo", trovarsi lacci» a 
faccia con le -profezie- di Debord, 
con la sua -critica radicale dei 
mondo esistente, cioè di tutti gli 
aspetti del capitalismo moderno e 
del suo sistema generate di illusio¬ 
ni-, con la sua pratica dell'utopia e 
dell'autogestione dell'esistenza 
•Scartare bulloni e arrivisti» era una 
delle condizioni che poneva per 
organizzare un attacco atte -socie¬ 
tà del vuotoe della rassegnazione-. 
•Ai trasformisti della società dello 
spettacolo preteriamo gli insorti 
del desiderio di vivere senza cate¬ 
ne né simulacri-, scriveva. Perché 
la prima condizione per diventare 
liberi è disobbedire, spezzare leca- 
tene imposte da una -società in cui 
regnano te condizioni moderne di 
produzione, immensa accumula¬ 
zione di spettacoli dove lo spetta 
lore non uova quel che desidera, 
ma desidera quel che trova-; e le 
uniche tegole fissate dal pensiero 
sitoazianlsta sono -vivere senza 
tempo e godere senza ostacoli- 

•Oh gentiluomini, la vita è bre¬ 
ve... Se viviamo, viviamo per cam¬ 
minare sulla testa dei re-. Amava ri¬ 
petere questa citazione shake¬ 
speariana, Guy Ernest Debord, na¬ 
to a Parigi il 28 dicembre 193), un j 
-bravo professionista ma Ignoro di 
che-, un artista e intellettuale che 
sarà ricordato, forse, per la sua 
estrema dignità e per il suo morali¬ 
smo La consapevolezza della ca- , 
ducità dell'uomo, dei tempo che j 
sfugge irrimediabilmente perché 
non i una merce rtpetìbite e dòpo- 1 
nibile a piacimento, l’ha portalo a 
voler creare delle -situazioni- de¬ 
gne di essere vissute. Fino alla line. ! 
Fino al colpo di pistola al cuore col I 
quale si é auloeliminato. 




•flottiti-, un* tote di Guy Wxrt 


m Guy Debord è stato una della 
ligure di maggior spessore Intellet¬ 
tuale di questo secolo. Ha scritto 
praticamente un solo libro, ma di 
una profondità e di un peso speci¬ 
fico giganteschi, e proprio per que¬ 
sto tanto chiacchieralo quanto so¬ 
stanzialmente eluso. La società del¬ 
lo spettacolo, pubblicato nei 1967, 
è un testo che ha la forza di pene¬ 
trazione delle pio pregnanti pagine 
di Mani, quelle per lo più incom¬ 
prese. rimosse o addirittura ignora¬ 
te anche dalla cultura di sinistra 
Debord è stato un anticipatore de¬ 
gli scenari che oggi invadono fes¬ 
sele comune degli individui, lauto 
lucido da apparire visionario. Fol¬ 
gorante l'apertura del suo libro: -La 
vita delle società, in cui regnano le 
moderne condizioni di produzio¬ 
ne, si annuncia come un immenso 
accumulo di spettacoli. Tutto ciò 
che era direttamente vissuto si è 
trasformalo in una rappresentazio¬ 
ne-. 

È un incipit cosi famoso che i 
più si sono fermati II. come appa¬ 
gati e autorcompìaciuti. È un luogo 
dove già appare evidente che De¬ 
bord non corceggeva Marx, come 
si è detto spesso, ma lo rivitalizza- 
un e lo sviluppala, ignorando tran¬ 
quillamente la famosa colture al¬ 
ili usseriana Era una delle poche 
menti antagoniste che hanno latto 


FlBtell iintl >1 I 


Ecco I libri da leggalo 
per saperne di più 

0*1 iwrtteliWQMy E. Dtib irti «rem tettW fittili 
te *»■—OMUMte àtltetiti MitetU ton»» tenti» 
*aifcMn*Mpotfe*«nor«rtM'tet>«h»).-la 
*» n i* tà(MI »«p* «iMin te'».<toiwin»nt»i1 MI* «ottetti 
MI* *p*tttie«kK «tiranti «Wt da SugaiCo. So «tetti 
fortonatf potiti*** weh* tfovore te BMOtte rantetetf* 
-La rivolta «ftmtoAist», Trace Edbteoi, pubtloiti» In 
tiratura Barilaia n*f'92. Ettetokmc* imi vate* 

Mbtiogr ati» cri ti ca «» Debord* I t aterr mlr nili 

MtetiMM* In Mala *m ^aortiti* 
Mario Paratola: A attuaztantett- In 
«Mtretia Butirri, l ' ali Milli Spalati. Da Cobra 
aBTatamailonatetetiiadonbtte, OMcIBti EM«d. 

; àSTT. M’aitili volane ccti*MWo A •Kuaatorteb-, 
adttodaMa nl fa rt trifo rt . Dal ~92 ♦ Intera P*taid-, di 
Aaaatin teppa, TraccIdbteaL 


Marx nella «società 
dello spettacolo» 


propria fino in fondo la tesi mar¬ 
xiana di una società capitalistica 
fondata sull astratto, incardinata su 
un'ideologia che si è fatta corpo 
unico con i rapporti sociali, cioè 
quella •materializzazione dell’i¬ 
deologia che porta al successo 
concreto della produzione econo¬ 
mica autonomizzata. nella toma 
dello spettacolo, (e) confonde 
praticamente con la realtà sociale 
un'ideologia che ha potuto ritaglia¬ 
re tutto il reale sul proprio model¬ 
lo- (La società dello spettacolo. Ba¬ 
ri 1968. p. 168). 

Insomma, senza la penelrazione 
marxiana nell'essenza feticistica 
della merce, il libro di Debord non 
avrebbe potuto essere concepito, 
ma. sema Debord. neppure quel 
nucleo crociale del pensiero di 
Marx avrebbe potuto essere messo 
a confronto con la -società dello 
spettacolo*. Per sua logica interna, 
per quel suo leticismo congenito, 
la merce (per non parlare deila 
merce-denaro;- si è ornai latta 


concretamente immateriale, male¬ 
ria Imente impalpabile, corposa¬ 
mente spettrale, insondabile, im¬ 
maginaria, lantasmagortca. Siè fat¬ 
ta. insomma. spertoeo/pàTtebord 
aveva perfettamente intffiD pro¬ 
prio quello che nello scenàrio vir¬ 
tuale oggi incombente aMnostra 
con la forza dell 'evidenza: che il re¬ 
gno <MT apparenza ha ormai com¬ 
piutamente scalato la sostane 
del mondo, ami, èil mondo stesso. 

Guy Debord è stato anche auto¬ 
re di film impudenti, trasgressivi, 
anticonvenzionali e quasi del tutto 
sconosciuti da noi. Film che erano 
pieni di strappi strutturali, e non ra¬ 
ramente percorsi da lunghi mo¬ 
menti con lo schermo provocato¬ 
riamente bianco: L Irla tn favore di 
Sade ( 1952). Sul passaggio (//alcu¬ 
ne persone otirovoso un'unito di 
tempo piurioslo breve (1959), Lo 
società detto spettacolo ( 1973 . qua¬ 
si una trasposizione del libro). 
Confutazione (1975). In gintm 
imus noefe et consunwnar igni 


(1978) Come cineasta aveva anti¬ 
cipato di qualche anno la deco- 
strozione della statuto linguistico 
del cinema tradiztanale compiuta 
poi dagl: sperimentalismi degli an¬ 
ni 60, scardinando codici e stilemi 
ormai estenuati. Solo che, aJ con¬ 
trario di molti film-makere -avant- 
garde-, lui se ne stropicciava del 
semplice risvolto estetico e stilisti¬ 
co delle innovazioni, o della loro 
valenza semtotico/trascendente. 
Per lui il cinema, nella sua faccia 
estatico-divistica. era uno dei tuo- 
ghi in cui si materializzavano le 
ombre luccicanti della società del¬ 
lo spettacolo Aveva percepito niti¬ 
damente. comunque, che il lin¬ 
guaggio. specie quello visivo, è una 
delle forme costitutive di questo 
mondo presente mercificato Signi¬ 
ficativamente nel film Sul passag 
gio di alcune persone una voce fuo¬ 
ri campo declama: -f-ton sì conte¬ 
sta mai realmente uriorganizza- 
ztane dell'esistenza senza conte¬ 
stare tutte le forme di linguaggio 
che sono proprie di questa orga¬ 
nizzazione». Aveva intuito tutto 
molti anni prima Non lo aveva 
proprio sorpreso il dilagare pewa- 
sivo dell’universo tecno-mediatico. 
questa estrema merce fantasmati- 
ca che riduce il bisogno di immagi¬ 
nario delle persone a un puro vet¬ 
tore di se stessa. 


-J^ UALeUNO' m'ha chiesto 
H perché non ho parlato in 
questa rubrica di -dona- 

éadnlrra morta a richiesta- (in Afe 

'ter di‘lunedi scorto), un evento 
catodico di questi ultimi tempi Pri- 
' ma di lutto perché non io ritengo 
un ««rito, ma Uri equivoco che 
forse andrebbe chiarito in fretta. E 
.poi perché non volevo assumere, 
m.itnpzzo a tante spericolate di¬ 
chiarazioni di massima apertura, 
uR.aOeggiamento di sincero fasti¬ 
dio. probabilmente moto persona- 
: te Fastidio provocato dai latto e 
dal clamore, come dire, arti fidale 
: sommato -intorno al programma 
' (Chtf non ha assemblato neanche 
"tifi' nata di milioni di utenti, fra 

g |he sado-maso). Ho un con- 
della «privacy* che non so 
> possa essere condiviso. 
/' termine (privacy) che il 
lismo più disinvolto d ha 
usare prevalentemente 
del- tasi di adulterio, ha per me 
un'accezione vastissima che arriva 
quindi anche olire ogni contingen¬ 
za. 

La estendo (e la pretendo) a 
tutte le manifestazioni con risvolti 
morali La morte è un momento 
troppo impattante deila «dire (è la 
sua conclusione: va tenuto presen¬ 
te il suo valore fondamentale an¬ 
che di verità o di riscatto) per po¬ 
torio -mettere in scena», fario show 
e organizzarci anche un gio di 
qhlaccliierc alla maniera più 

me rie frega niente di conoscere II ' 
toro parere sulla tote-morte, chiedo 
'teusa. Sono anche Irritato per la lo¬ 
ro condiscendenza partecipativa: li 
c'era un povero olandese che an¬ 
dava all'alno mondo e un groppo 
di comprimari contribuiva ad ame- 
chire la recita. Un medico l’ha am¬ 
mazzato. al signor Van Wendel 
che abbiamo conosciuto solo nel 
finale della sua vicenda. Se, invece 
di iniettare un veleno, il dottore 
avesse soffocato il paziente con un 
cuscino ogS avesse spaiata un col¬ 
po di pistola (ottenendo lo stesso 
risultato) in quanti sarebbero inori 
ridili? Invece cosi.. 

N O. NON MI STA bene. Non 
accetto questa spettacola¬ 
rizzazione indiscreta fino 
aUo scandalo. Non ammetto di as¬ 
sistere solo alla conclusione di un 
percorso e su quegli attimi emette¬ 
re giudizi prescindendo da tutto il 
resto, da ciò che era veneto prima 
e che è importante, accidenti se lo 
è., Un'esecuzione capitale, ecco 
cosa c era in tv la sera di lunedi. 
Veratota con un altro nome, un'e¬ 
ira definlzfoire. Elaborata in mon- 
faggio, strumentalizzata, buttala su 
un mercato che poi l'ha valutata 
(poco) La morte di Van Wendel 
ha avuto poco share. Tanto remo¬ 
re per nulla? Orribile questa cosa, 
veto? Ci sarà qualcuno che mi 
prenderà per un moralista (gli 
•inni, sono cosi squalificanti! ), che 
dirà che, se sono Ipersensibile, bé, 
che spenga il televisore. E ad un 
certo punto l’ho spento, si E mi so¬ 
no disperato. (ter quell’uomo mes¬ 
so al centro di uno show solo pa¬ 
che aveva scelto di morire. Cera 
perché aveva scelto di non essaci 
più Ecom erastatoquelfolandese 
ria bambino, da ragazzo, da uomo 
fino ad allora? Non contava niente. 

L'obiettivo lo scrutava non per 
quello che era stato (per la sua vi¬ 
ta) Se mi fossi trovato vicino a 
Cornetta Van Wendel e avessi visto 
Il medico iniettare il liquido letale, 
io gli sarei saltato addosso, avrei 
tentalo instintivamerite di impedire 
quella uccisione. Ed avrei anche 
fracassato la telecamera che ri¬ 
prendeva il tutto o picchiato forse i 
componenti detta troupe. E anche 
i parenti del morente. E avrei sba¬ 
gliato. per motti. Odio chi specula 
a qualunque titolo sulla vita (e sul¬ 
la morte) oegli altri. Poi. certo, mi 
sarei sentito un disgraziato, proprio 
come mi sono sentito alla fine di 
quel Mixer dei quale non volevo 
parlare. Perché non sono adatto, 
non solo a recensire un -evento* 
come quello, ma neanche a guar¬ 
darlo. comunque me lo si propon¬ 
ga Come spero che sta per voi. 

(Enrico Vakn*) 



























LA STAGIONE del piccolo. Strehler presenta il cartellone: novità, danza e Berio 


«Avaro» 
e il mio amato Brecht 



1) debutto In teatro di Paolo Villaggio nell'Acaro dì Moliè¬ 
re, ma anche un 43rechtfestival»che vedrà in scena spetta¬ 
coli, dibattiti, incontri, letture, poesie, canzoni, cabaret 
Giorgio Strehler ha presentato il programma della stagio¬ 
ne 1995-’96, la quarantanovesima del Piccolo Teatro: die¬ 
ci nuove produzioni grandi e piccole, alcune riprese, ospi¬ 
talità di prestigio, una nutrita attività culturale, la danza 
dei grandi maestri, undclo musicale dedicato a Berio. 


■ MILANO L’affollatmima confe¬ 
renza slampa con la quale Giorgio 
Strehler ha annunciato II program¬ 
ma per la nuova stagione termina, 
|n modo abbastanza Inconsueto, 
con un VuLigtiisskoo applauso. Ma 
Strehler se lo merita proprio:, Ip 
Idee sono moke e non scontale, 
capaci di mettere In discussone 
chiunque. Una bella sfida pel Un 
uomo con più di cinquantanni di 
teatro alle spalle e che tra due anni 
feslegoerà U cinquantenario del 
'Suo* Pfccolu, primo teatro stabile 
pubblico dilaha. Una dimostrarlo- 
ne d’energia e di creatività che 
prenderanno il via con una scelta 
che segna U ritorno dì Strehler « 
MotiCre dopo luto sfortunato Wt 

Mganfunctebftod'antore* spiega 
U regista. Un ritomo che la notizia 
con II debutto di Paolo Villaggio in 
teatro nei niotodi Arpagone. 

La scelta di Villaggio - racconta 
Strehler - viene da lontano: dal 
rimpianto della comune amicizia 
per FeWni, dalla voglia di Villaggio 
di lare II buon soktoio Scbweydi di 
Brecht coti Strehler e viceversa. 
•Ma sarebbe stala quasi una scelta 
ovvia - spiega il regista - e invoca 
mi è venuto l’idea di questo Avo o 
che oggi mi pare più che un testo 
sull'amore smodato per il denaro, 
una storia di avarizia net confronti 
det sentimenti. Con Villaggio, die 
«WWWdfetna c chMBtì&Std 
ct>Av Ranneri una vera « propria 
tenfltfle maschera italiana, non Vo¬ 
glio lare II solito Arpagone magro, 
verdastro, segaligno, Voglio fare un 
conttoavasò. Ogni volta che aliene 
ho parlalo lui mi ha invariabilmen¬ 
te risposto «si ma voglio lare anche 
ridere*, lo mi aspetto moltissimo 
dalla nostra coppia*. U debutto è 
per meli dicembre al Piccolo Tea¬ 
tro. 

Dall'Auoro a Brecht 11 Teatro 
Studio con i atoi 450 posti sali la 
sedo dell'altro «evento* In cartello¬ 
ne: un ■Brechtlestlval». un'Indagine 
a trecentossessanta gradi su 6£ . 
di cui Strehler conserva gelosa¬ 
mente, da una lontana Opera ria 
Ire soldi del 1955, un biglietto che 
dice *vt«lioche sla lei a rappresen¬ 
tarmi*, Cosi, dopo qualche stagio¬ 
ne dì distacco, Strehler toma a Bre¬ 
cht cercando di indagarlo anche 
nel lai! pio -misteriosi* della sua 
produzione teatrale e poetica. Ec¬ 
co allora, accanto alla nuova etìl- 


sne ombre Quolideme con Franco 
Graziosi e Andrea Jonasson che 
racconterà la vita del grande frigo¬ 
rie CNeili, mentre Strehler e Gian- 
cario Dettoli riporteranno al Picco¬ 
lo Antonio Tabocchl con Gli utimi 
Ire giorni di Fernando Pessoa. un 
vero e proprio delirio per fantasmi 
e voce sola. E poi, naluraknente, le 
diverse riprese (da segnalare la 
tournee In molle città europee e 
nel sud ditata deft'toota degli 


schiavi: oltre a quelle di Splendidi 
di Gene! e di Tortele e il suo demo¬ 
ne^ Singer), ta danza, il ciclo mu¬ 
sicate dedicalo a Berto. I Laborato¬ 
rio shakespeariano dedicalo a Ti¬ 
no Canato, il ciclo sui Ftaeti del No¬ 
vecento a cura di Giovanni Raboni 
e U cartellone dette ospitalità, da 
Ronconi a Castri, da Besson a uno 
•spedate Eduanfc» con Luca De Fi¬ 
lippo. Teatro, ma non soto, dun¬ 
que. 


ttuu«uaa 

rione <S L'animobuo- 
nodi Sentati, parabo¬ 
la sullìmpossibilUà di 
essere buoni con An¬ 
drea Jonasson e Mas¬ 
simo Ranieri, una ine¬ 
dita:. Madre Coraggio 
<i Sarajevo con Giulia 
Lizzarmi In un ruoto 
irWflta una riflessio¬ 
ne; sugli orrori delle 
gioite di oggi in sinto¬ 
nia con il rimilo per la 
vipfama che Brecht 
ha espresso In questo 
tesici. 

Ma «rechtfestivak 
vuole anche dire sei 
lezioni tenute da 
Strehler su che cosa è 
il fcàip epico e la lei- 
tura defe Vito di Gnfi¬ 
fe» che si chiuderà 
coi) un convegno sul¬ 
la responsabilità della 
sete»»;-Mi piacereb¬ 
be obe ri fossero Dulbecco e Rita 
l/ni MontaIcini., dice II regista. E 
vuole anche dire la ripresa della 
Sforar dello bombolo ttàrandonaur. 
Ut resistibile ascesa di Arturo Ui 
messa in scena da Heìner Moller 
per il Berline/ Ensemble: Le nozze 
dei piccolo borghesi e Uve in lene 

al qtufl^^ehlet^^3^^ tré 
scene da Terrore e miseria del Ter¬ 
zo Retti e un Brecht cabaret che 
verrà sfidato a Moni Ovadia da te¬ 
nori ogni sera dopo gli spettacoli 
Un •Brechtfesrivaf. che Indagherà II 
teatro didattico c quello politico, I 
songs noti e quelli meno noti, ma¬ 
gari composti da BB. stesso, affida¬ 
ti alla magica voce di Mitra che ri¬ 
torna al Piccolo; le poesie d'amore 
e quelle pei l'America con Moto 
gonny, I protocolli del suo interro¬ 
gatorio di fronte alfa commissione 
McCaithy... Un vero e proprio labo¬ 
ratorio con regie di Strehler, di Car¬ 
lo Battisteri, di Enrico D’Amato. 

Uno spazio particolare sarà ri¬ 
servato, al Piccolo Teatro, alla 
drammalurgia contemporanea 
Lamberto Puggelli metterà In sce¬ 
na un testo nuovissimo del dram¬ 
maturgo svedese Lare ftorén No- 



Orassi, Brecht» Strettite* MHawa*< 1916 


«Io, Fantozzi, 
stregato dal teatro» 


re MILANO, La| 

jolpU 

ventose di una’nuova maschera 
italiana con Farilozzi. l'attore che 
ci ripropone te cornicile di un tem¬ 
po, ma anche l’Interprete di Fellini 
c di Olmi, il vincitore di un Leone 
d oro alla camera, sembrerebbe te 
mille miglia tonfano dal maceralo 
rigore della scena. È un luogo co¬ 
mune, perù, perché come sempre 
Villaggio ha le idee chiare: -Volevo 
che il mio debotto m teatro fosse 
un evento. So bene che recitare 
magali con Pozzetto nella Cage 
au.x blles sarebbe sialo più facile. 
Ma volete mettere fare L'or oro con 
Strehler?-. 

Corri* mal si * derise • questo 
salta seaza rata dal cinema al 
teatro? 

Il cinema è un mestiere comodo, 
lavori tre mesi, fai on sacco di sol¬ 
di. tutti ti conoscono. Il teatro inve¬ 
ce mi è sempre sembrato un lavo¬ 
ro faticosissimo, scelto per amore. 


ho voluto 

*cofWri6 Vfasdio 8 ' “ 
che lui mi abbia scelto perché gli 
permettevo di creare un perso¬ 
naggio atipico, ma anche con un 
occhio al box office, per avere più 
pubblico Spero che sia cosi; che 
agli spettatori piaccia io spettaco¬ 
lo ma anche che lacritica sia favo¬ 
revole Non dimenticherò mai l'in¬ 
successo di Tognazzi nello stesso 
molo. Aveva una grande (Ila di 
non ricordarsi fa parte. Un amico 
veterinario gli aveva dato delle pa¬ 
stiglie miracolose che doveva assi¬ 
curargli una memoria straordina¬ 
ria durante lo spettacolo e una). 
Meliamo straordinaria eccitazione 
sessuate poi. La sera della prima 
romana sul palcoscenico quasi 
quasi -si faceva» un'attrice, mentre 
a cena si ricordava perfettamente 
fa pane... Se il giorno della prima 
mi accorgerò che va male, beh, 
morirò in scena. 

CW * per M Alpafecre, H prete- 



ft rMdre a MfciBfa durartela g em u ta ! a n e da à.'»rarfr Callo ferraio/AnM 


atollo Bottami 

«volto dotto 20» 
eoo BastoOnibor 

Giulio Bonetti sarà il nuovo con¬ 
duttore del Tgl dette 20 e comple¬ 
terà la squadra formata da Mari» 
Luisa Busi e Litti Gniber, che.il gior¬ 
nalista affiancherà nei prossimi 
giorni Bertelli 49 anni, caporedat¬ 
tore, è in Rai dai 1978. Già condut¬ 
tore dette edizioni di mezza sera e 
delle 13.30. è stato inoltre ideatore 
e conduttore della trasmissione 
Ore 23*. 


locete! «IspoM? 

«CM»dteooì, 

tatuoonttsco 

Incidenti di percorso; capita, quan¬ 
do si fa informazione In un certo 
modo: Alle 1725 un'agenzia Ansa 
annuncia che li cantautore France¬ 
sco Boccini si sposa il giorno dei 
suo compleanno, il 4 ottobre, con 
l'attrice Cristina Rinaldi. £ uno 
scoop dei settimanale Cric si dice 
anche che la sposa sarà in bianco 
e che Bacctni avrebbe rinunciato a 
far causa a Tinto Brass, per te sce¬ 
ne di nudo che fa Rinaldi deve fare 
nel nuovo fikn Fermo posto. AUe 
18.15, un'altra Ansa smentisce: 
fiotto fidanzato - dice Boccini - 
ma quando mi sposerò lo dirò io, 
non vedo perché deve annunciarlo 
un giornate*. 

H colto di Bvts 
Hocco ito ctOom» 
por adorarlo 

Da «culto musicato» a cullo vero e 
proprio. È nata in America, patria 
di tutte te follie, la chiesa *presley- 
toriana*. Ne sorto fautori due tizi, 
uno del New Jersey - U -teologo- 
Karl Edward* - e l'altro del Colora¬ 
rlo - il •reverendo* Moti Famdu. Le 
modalità di culto sano abbastanza 
sempfci: bisogna pregare una vol¬ 
ta al giorno rivotti verso Las Vegas. 


ferrista MJ'Avero? 

Un bombinone, un [to' una stro¬ 
ma Arpagone che, come me: é 
circa sui sessaniadue anni, é uno 
che ha fatto i soldi ai quali é un 
po’ attaccato, ma é circondalo da 
persone, a cominciare dai figli, 
che sono peggio di lui perché vo¬ 
gliono soto il suo denaro. Per Mo¬ 
lière l’avanzi» era un grande difet¬ 
to: per forza, scriveva nel Seicen¬ 
to. Ma oggi torse é arrivalo il mo¬ 
mento di vedere l’avarizia In mo¬ 
do diverso: Arpagone é di senti¬ 
menti generosi, per esempio... 

Le remigai? 

No. é lenificante lo non sono ava¬ 
ro. pago te tasse, mi amministro 
malissimo, (accio una vita da prin¬ 
cipe Mi sono imbarcato in questa 
scommessa del teatro con questo 
Moloch di Strehler. Voglio aggiun¬ 
gere un tassello importante alla 
mia carriera, non cerco il risultato 
faciledclla popolarità televisiva. LI 
bastano tre giorni a Sanremo con 
Pippo Baudo- OM.G.G. 


■ t . i. ■ . • ‘•■rem > k libranti ( ■ 

Massimo DAIetna e la questione settentrionale. 

Pierangelo Giovanetti e Internet. 

Cario Momigliano e le televisioni 
Lorenzo Sacconi e tangentopoli. 

Per mania/ 
chiarezza. 


Maurice Duverger e il doppio turno. 
Marco Mazzoli e il credito bancario. 
Arturo Parisi e le elezioni regionali. 
Giorgio Tonini e le pensioni 
Cario Triglifo e il buon governo. 



I divi lasciano Hollywood. Cere, Madonna e la statua di Jackson 


America addio, fuggo in Europa 


Madonna in Portogallo, Richard Cere diviso «a Tibet e To¬ 
scana, Michael Jackson e signora sognano di vivere in 
Svizzera, o in Sudafrica. Le star Usa non sopportano più la 
violenza della pairia e cercano rifugio nel Vecchio Conti¬ 
nente. Intanto, nell'attesa di Michael Jackson in carne e 
ossa, è attivata la sua statua. Pesa 2.100 chili, è alla dieci 
metri e cammina sulle acque. È comparsa da ieri sulle rive 
del Tamigi per (are da spoi al suo ultimo disco. 


MTIIMHIU 


re 1995, fuga da Hollywood. Non 
é l’uUItwò ita) catastrofico, ma è 
comunque una storia ricca di star. 
Star che decidono di lasciare Be¬ 
verly Hilb per rifugiarsi in Europa, o 
in Tibet o In Sudalrica, penino. 
Scelte spirituali, come quella di Ri¬ 
chard Cere, che preferisce fa quie¬ 
to dei templi buddisti alla baraon¬ 
da dei supermarket americani; 
scelte di sicurezza, come quella di 
Madonna, che approda sulle spon¬ 
de del Portogallo per salvarsi dalla 
violenza made in Usa; scelte dì pri¬ 
vacy. per mettersi al riparo dalla 
voracità dei mass media, che di¬ 
struggono la pace di Michael Jack¬ 
son e della sua religiosslma mo¬ 
glie, Lisa Marie Piesiey. figlia del 
mitico EMs. Nel giro di due giorni I 
giornali Usa hanno dovuto registra¬ 
re tre illustri defezioni dal suolo 
che i pellegrini delMayftowersalu- 
taionocomc la Terra Promessa. 


Il trombino di Jackson. Anche 
Jackson e consorte, fagotti in spal¬ 
la (si fa per dire), lasciano l'ingra¬ 
ta patria Destinazione incerta. For¬ 
se il Sudafrica, appena liberalo 
dall'apartheid, forse l'ordinatissi¬ 
ma svizzera dove la chiesa di 
Scientology, della quale i due sono 
affiliali, ha una delta sue basi -Vo¬ 
gliamo fare un figlio e andarcene 
dagli Usa - hanno detto i due alla 
rete televisiva Abc durante una lun¬ 
ga intervisto - ma il figlio non è an¬ 
cora in arrivo, è nelle mani della 
provvidenza» -Non mi interessa 
più vivere qui ■ ha dichiarato Mi¬ 
chael - c'è solo lo smog e te perse¬ 
cuzioni dei giornali* Varilo e mo¬ 
glie si sentono particolarmente ag- 

8 tedili dai mass media, il primo per 
» accuse di paidolilia che lo han¬ 
no cosirctto a diveniate clandesli- 
no per mesi, la seconda per le illa¬ 
zioni su un matrimonio che è staio 


definito, nei casi più benevoli, di 
convenienza In altri è stato dipinto 
come una manipolazione delta 
chiesa di Scieniotogy che miele 
■conversioni- a Hollywood e im¬ 
magazzina fior di dolton. -Noi non 
siamo una barzelletto - si è infuria¬ 
ta Lisa Mane Presley • e la gente la 
deve smettere di fare commenti 
degradanti- Tra i quali c'è fa sor¬ 
presa per il colore della pelle di 
Presicy che. sia mio agli osservatori, 
diventa sempre più bianco *AI suo 
cervi ionio • ta commentato l'e¬ 
sperta di gossip del New York Post. 
Cirxty Adams - la figlia di EMssem¬ 
brava una mulatta* Chissà come 
accoglierebbero gli orgogliosi neri 
del Sudalrica questo fratello che ha 
rinunciato alle sue radici, nell'illu¬ 
sione di farai accettare dai bianchi. 
CcA risultalo di vedere, massacrare 
in modo piu sottile ma non per 


questo meno feroce 
I flit di aere. Dopo il Tibet anche 
la Toscana Ci vuole un Atlante, or¬ 
mai. per seguire i pellegrinaggi del 
sex Symbol, il quale, messe in ven¬ 
dita ville e appartamenti america¬ 
ni. ha deciso di trascorrere sei mesi 
l'anno a Parhamsala in Tibet, ac¬ 
canto a! Dalai Lama. E gli altri sei? 
In Usa? Sembrerebbe di no. perchè 
l'attore avrebbe intenzione di dai 
vita a un suo vecchio progetto, 
quello di comperare un casale in 
Toscana nei pressi del monastero 
buddista di Pomato. Già l'anno 
scoreo l'attore passò due giorni nel 
monastero di Lama Zhong (Capa, 
provocando un certo scompiglio 
ira gli appartati meditami, che si vi¬ 
dero circondali da uno stuolo di re¬ 
porter assalanati. La Toscana, ahi¬ 
mè . nori è cosi tonfata come il Tv 
bet. e la privacy pure. 




Là Madonna dei Portogallo. La 

pop slai più scandalosa del secolo, 
invece, è spaventato dalla violen¬ 
za Come una protagonista delia 
La maschera rossa, fratto della deli¬ 
rante immaginazione di Alton Poe. 
fa star si sente assediala dalla "pe¬ 
ste* che sale e irrompe anche nella 
sua fortificatissima villa. Cosi, dopo 
che una sua guardia del corpo ave¬ 
va ferito a colpi di pistola un intru¬ 
so che era riuscito a penetrare nel¬ 
la sua abitazione di Hollywood, la 
neotoserenne cantante, reduce 
dalla delusione d'amore con il 
campione di basket Carlos Leon, 
ha deciso di emigrare. Ha scelto il 
Portogallo e precisamente una ma¬ 
gione da quattro miliardi e mezzo 
di lire, ancora m costruzione, a 
Quinta del Lago in (ionie alte ocea¬ 
niche sponde di Algarre. U spera 
di trovare un po'di tranquillità 


i democratici 


In edìcola il terzo numero 


A SARAJEVO 
300 BAMBINI ASPETTANO 
CHE TU ROMPA L’ASSEDIO 

PUOI FARLO DAVVERO 

Ti costerà ottantamila lire al mese per un anno 

A Sarajevo, un bambino orfano riceverà insieme ai tuoi soldi 
le lue lettere, i tuoi doni, la tua solidarietà. 

E ti risponderà. 

È il terzo inverno di guerra, di freddo, di fame e dì isola mento. 

IL MONDO LI STA LASCIANDO 
SOLI. TU NO. 

Rispondi in fretta Arma a Sarajevo con il nuovo anno. 

Chiedi informazioni al Consorzio riattano di Sottdartett 
tef. (06) 4465455 - fa* (06) 4465934 
sulla campagna "Bambini ili Sarajevo" gestita 
In collaborazione con l'Unità, la Croce Rossa df Sarajevo 
e il Centro intemazionale per la pace di Sarajevo. 

Sono possibili adesioni collettive 
(classi, luoghi <U lavoro, sazioni, gruppi) 


t 






















Venerdì 16 


MYSTFEST, , Avati e Corman al festival (2-9 luglio) 

Paura a Cattolica 
Ma è solo un film 



Fftsta country 
a Voghera: 

Mira, maalca 
« cowboyi 

«•mNfrOnM) tfwiUMMWi 
da More Torti par fare Dcuwfeoy noi 
Wretai Atre*, tornare 
ritemp ra re Mite fran ri» m i 
oggi rirereatee tettlal 

Cowboy - ■ Q ooo t l U n ch 4 VO0Mn 

Caremy M ìii ì 


ftaly. «etereo tereilt*:» 

M In a <Mli Franote, M 

iMtlUcounVynmknanha 

POCWI'MmHmo, «Pil i Mix»— 

p tea e te dicali di « o arbew M l» alia 

coMtonoadaoqoMaroatecwre 

• ■MfCM «KMM 


ean«pWwi ■ Munta al ìhh 
ffMPdl n awftteo l Maretta 


vi atMrtrio: tre Itomi di cmMi, 

eaiMMlta, MCA, 

**■*»• bure, lare reretew»*-. 

—Uhi— di mm i M ttca con 
«cum dm* interiori tire* outopoo 
•dlcautncbtt-.lMtettflooeW 
sm «• otaoanM porre aaj» 

gommici (ri tetti n o idi WW 
chea citi ma Ire» cario*»»») 
rettm re me lo tre tremoto rei 

(Mttnd.Ocndp«t«ttUM<t. 

tmt*rMnto.ttam«riMu»«rre» 
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Come il cacio sui maccheroni li MysiFesl iestivai dei gial¬ 
lo e del mistero, dedica la su? sedicesima edizione (2-9 
luglio) al tema della Paura. Intesa non come -un nemico 
da abbattere ma come un arpico da rispettare- Tredici 
film In concorso, anteporne, retrospettive (Richard Ree 
scher), un omaggio al Pupi Aliali gotico degli inizi, più di¬ 
battili e convegni. E per il ‘96 uha super-MystFesI per riem¬ 
pire le piazze della città, in siile Locamo. 


reti renante più-protfreoriva-l 
ioimmI Nm mmNqi KNohon 
dramenen» i«w >Mm ÙmttMlm* 

In c hten New Orn a» Unterei. CU 
pwdXclcmnoclcl W ca « le 
Nm>rt«te»ri*n<tM rimo* con* 
ttanuMd* • |» Roano Poemi • mi 
ri ceno IFrowm y a». I Comtrr 
tonti, IRadwood*,) Ranch Olita & 
The Racttmc Wrmgitrc, I Cwmtiy 
Dmean a-piccola curtoaHè-l 
oocoriovaooW Mn o pa. M 
eftttentate «onovoco Poppo 
OomtMtta «patterà temee n 
condrite di (ridere tre «ortuhop 
di cMMmiflat-pIcMnjh cria (rette 
Metti (Mchltenteti Pi aita siteri 
nunaroiiaVodhara. OM'An. 
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■ ROMA. L'idea chiava del sedi¬ 
cesimo MysiFesl sto luna in una 
frase del suo direttore Gian Piero 
Brunetta -ta paura Vista non co¬ 
me un nemico da abbattere ma 
comeunaimcodarcpetbue- lidi- 
rettore- del (estivai contessa di es¬ 
sere! Ispiralo al Ululo di un bel fibro 
di Rosellina Batti Madie Paura. 
per scegliere 11 lema-duave della 
rassegna cattotWiina che que¬ 
st’anno, sdraiando di una settima¬ 
na rispetto alla data tradizionale, si 
svolgerà dal 2 al murilo «asta po¬ 
co per trasformare la paura in fo¬ 
bia, in panico, per passare da uno 
stato di ansia all'angoscia, al teno¬ 
re», sane Brunetta nell’introduzio¬ 
ne al catalogo, una ci si pu6 difen¬ 
dere in mille modi e giungere a 
cowivwct e persino ad amarla, co¬ 
me insegnano gli psicologi» 
Vedremo se sarà cosi Certo e 
che il manifesto del festival come 
sempre disegnato da Cernak. gio¬ 
ca sul tema deila paura senza 
prenderei troppo sul seno L'om¬ 
bra stilizzala di Fantomos. da qual¬ 
che armo guida spirituale del festi¬ 
val. si staglia su un bel citte mira- 
loco al centro dell'immagine un 
bagliore stellare (il cinema?) in 
basso a sinistra un» duina bionda 
di rosso vestila che aspetta di esse- 

'96 (Il sindaco ptdiussino Mieucci 
appena riconfermato, punta per 
l'anno prossimo a una sorta di -el¬ 
leno Locamo» con piazze popola¬ 
te di schermi per un totale di 9000 
posti), il MysiFest numero 16 sfo¬ 
dera un programma reco di opere 
prime e retrospettive cinefile, con il 
tradizionale corredo di convegni 
chiacchierate pomeridiane e cu¬ 
riosità vane Ne volete sapere una? 
Da quest'anno il MysiFesl sarà col¬ 
legato in Internet, per cut anche i 
nostri articoli finiranno in rete. Re¬ 
sta Invece (ermo a 700 milioni il 
budget (la cdra è npanita tra Co¬ 
mune. Regione e Dipartimento 
dello Spettacolo) non molto ma 
nemmeno pochfeamo e comun¬ 
que Brunetta ha dimostrato di po¬ 
terei stare dentro Anche se la con¬ 
correnza 5 è fatta spietata -Édura, 
ogni anno di più-. ammette il diret¬ 
tore -Le malore non hanno inte¬ 
resse a venire qui mentre gli italia¬ 
ni aspettano lino «ruttano di sape¬ 
re se i loro film andranno a Taor¬ 
mina a Locamo o a Venezia Lea 
pesco» Un esempio? Cera pronto 
un bel thriller di Steven Sodetber- 
gh, Undemenlh ma la Ulp non ce 
l'ha dato» 


CHE TEMPO FA 


Dette ciò. almeno sulla caria II 
menù di Cattolica appare promet¬ 
tente Tredici titoli m concorso (tra 
cui l'atteso The Addurne» di Abel 
Feitara. passalo a Berlino), un'i- 

na agimmo ne sotto U segno di Ro¬ 
ger Connati (il te dei «b mcwies» 
verrà per presentare Dilunga and 
Capone firmalo dal suo -figlioccio» 
John Purdy), un omaggio alfhor- 
ror gotico-padano del pnmo Pupi 
Avati quello (li Ut casa dalle line- 
stre che ridono tanto per intender¬ 
ci una bella retrospettiva (18 Itimi 
dedicata al dimenticatasi mo Ri¬ 
chard Fleischer, il regista di Fragro 
allucinarne, più una sezione sugli 
-archetipi della paura» ( Ornala & 
Inends) e II restauro di un mitico 
sonai cinematografico del 1918. / 
tapi grigi', interpretalo da Emilio 
Ghiooc All'Insegna di una mode¬ 
rata cinefilia anche la sezione n- 
deo, pei la quale Brunetta ha recu¬ 
perato cinque dei film di Ed Wood. 
-ilpegguir regista della stona deici- 
ngma» celebrato da Tim Burton e 
un riconto di Vincent Pnce curato 
datedNewson 

Ma non c'* solo cinema a Catte- 
Ina In ossequio alla vocazione in¬ 
terdisciplinare dei festival, li Mysl- 
Firn «propone il concorso lettera¬ 
rio -Gran Giallo di Cattobca» più 
una sezione di video spot, 'uno 
«spalto btan». móstre di (Ottura e 
naturalmente gh incontri a tema 
delle 18 dedicati alla -paura- nelle 
sue diverse specialità (sarà stiutti- 
m ascoi lare le tesi del Gomfcro 
Posso in mento alle -paure nel 
piatto») 

Pochi gli ospiti illustri anche 
perniiti costa molto farli venire, ma 
Brunetta non sembra preoccupato 
Roger Corman e Pupi Ava» hanno 
confermato la toro presenza, e una 
mezza promessa é stata strappala 
ad Alain Robhe-Gnltt coautore di 
uno dei film in concorso E poi. tra¬ 
dizionalmente, la quali» migliore 
del MystFest sta nel dima gauden¬ 
te, balneare, antiaccademico, che 
sa creare attorno agli eventi cine¬ 
matografici v«n e propri Che co¬ 
munque a sono 

Quanto al versante mondano, è 
probabile che l'inclusione m giuria 
di Claudia Koll (accanto allo scnt- 
tore francese Sttiphane Bourgoin 
al emiro americano Stephen Mam- 
ber al produttore Sandro Parerne 
alla giornalista dell Unita Cristiana 
Paterno e al filosofo spagnolo Fer¬ 
nando Savater) Costituirà un inno¬ 
cente motivo di attrazione «che a 
un festival di cinema, non guasta 
mai 
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Sordi senatore a vita? 

Sì, no... le reazioni dei politici 


■ ROMA Alberto Sordi senatore a vita Si. proprio 
rAIbcttan? nazionale (nella loto alle prese con 
un urna elettorale nel lontano 1958). il -vigliacco» 
che finisce fucilato nella Gmnde guerra la vocerta di 
Olilo. I interprete di personaggi e macchiette che 
qualcuno ritiene emblemi del qualunquismo nazio¬ 
nale La proposta lanciala ieri sulla puma pagina del 
Comere della serate Tullio Kezfeh ha naturalmente 
provocato commenti e reazioni tanto nel mondo 
poMno che in quello dello spettacolo Sul perchè il 
presidente della Repubblica Seal laro dovrebbe con¬ 
segnare a Sordi un banco al Senato, Kezich (che 
pure ha «fiutato pochi giorni la l otvonfVcestza di 
commendatore assegnatagli dalla slessa presidenza 
della Repubblica) non ha dubbi »Se si vuote davve¬ 
ro onorare il cinema nell'anno del centenario biso¬ 
gna avere il coraggio di guardarti m lacci» E la fac¬ 
cia del cinema-cinema italiano ti Alberio Sordi ov¬ 
vero il buonumore del pubbfco i milioni di biglietti 
venduti 1 immensa popolarità che l'ha accompa¬ 
gnalo per oltre mezzo secolo- Mail cinema ilaliano 
nell anno del centenario ha davvero bisogno di 
questo tipo di riconoscimenti 7 «Credo che a Sordi fa¬ 
rebbe piacere ricevere un onorificenza di questo ti¬ 
po - ti II commento di Gabriele Salvatores - Niente 
in contrario sul fatto che un attore diventi senatóre 
R«aa inteso che v problemi del cinema sono àtei e 
molto grossi- E la stessa opinione la nbadisce Dino 


Risi Convinto del piacere che ne avrebbe Sordi, del 
latto che il cinema italiano abbia -altro da tare- e 
preciso nel puntualizzare che da patte sua «se mi 
proponessero senatore a vita non mi lamblie certo 
piacere» 

E il mondo politico 7 din idea splendida e legitti¬ 
ma - secondo Pasquale Squltien senatore di AL 
leanza nazionale ma anche regista cinematografico 
- Alberto Sordi è un gemo assoluto del teatro e del 
cinema cosi lo considerano m America e nel mon¬ 
do intero È il le sii mone vero e reale della vita pub¬ 
blica e privata dell italiano il soo è t unico cinema di 
impegno civile, anche se attraverso la commedia e 
la saura- Esaltamento il contrario di quel che pensa 
il progressista Raffaele Bertoni presidente della 
Commissione Briosa di Palazzo Madama -Nulla 
contro la persona di Alberto Sordi ma ai suoi perso¬ 
naggi rappresentano il peggio dell «aliano Quindi 
non mi sembra opportuno nominarlo senatore a vi¬ 
ta» 

Una preoccupazione che non ha sfiorato Kezich, 
che ha il mento di avere m passalo avanzalo la stes¬ 
sa proposta per Federico Felllni -Sicuramente Scal¬ 
iate - scrive II Corriere della sera - sento it nmpianto 
di quell atto mancalo si accinga dunque a rimedia¬ 
re consacrando spiegiudicalamenle il monumento 
dell'Italia del coraggio Irasvetsafe quella della satira 
edeOosberlelio- 


Morto a Londra 

Gallagher 
rodeista 
dì rock-blues 


i I MMMIHIU 

■ Alla fine l'ha fregato il fegato- 
lina sua di stravizi e di grandi pre¬ 
stazioni chitarrone he. un posticino 
•nella storta del blues rock, ecco 
che se ne va anche Rory (lai tagher, 
«*e te enpctopedie ricordano co¬ 
me leader dei Tasto negli anni Ses¬ 
santa e poi come solista (ricambio 
delle tonnaztorri è vorticoso) nei 
Settanta U nottata, ferale per chi 
ha amato! suor rode! selvaggi a ca¬ 
vallo deli'inseparabile Fender Stra- 
locaster, arriva da un ospedale di 
Londra ed è telegrafica comphca- 
ziom polmonari dopo un trapunto 
di fegato Peccato. 

Peccato due volle, a pensarci, 
perché Gallagher passa, oggi, per 
un «minore», mentre con qualche 
fortuna m pio avrebbe potuto fare 
In modo completo e indiscutibile 
l'anti-Clapton, cosi come per un 
breve sprazzo di anni Sessanta i 
suoi Taste avevano tatto gli ante 
Cream Lui, Rcry, veniva da un pic¬ 
colo villaggio tn Irla tota, Bettyshau- 
nem Ma anche Cort. dove si trasfe- 
rjgwwnetto fondando la sua prima 
band (t Fontana) gli sembrava un 
maledetto buco. La trafila deria- 
spirante btuesman lo portò subito 
» Londra e da li. alla Mecca del 
rock di quei tempo, queri’Ambur- 
tto, in Germania, dove anche i 
Beatles si erano latti te ossa 

0 nome In cartellone arriva, a 
pandi lettere, nel '66. Lui ti II front- 
man, il chitarrista dall'assolo tacile 
nei faste, con Enc KJtleraighani e 
Norman Damety Un suono incon¬ 
fondibilmente blues, con cadenze 
rock, ma anche qualche conces¬ 
sione aUltatd rock. Tanto che 
quando i Taste si sciolgono (gli al¬ 
to due del groppo non lo reggono 
più con le sue manie e isuoi perfe¬ 
zionismi), arriva un afoum che lo 
avvicina al pubblico, allora esigen¬ 
te, del metallo pesante Live in Eu- 

se«)Pt»i più duro, M«wa, pte«wo 
suHc sue cadenze blues, ma più at¬ 
tento alla violenza efettnea detta 
sua Fendei e disposto pesano ad 
oscillare tra I assolo selvaggio e gli 
accenti celtici Un bel miscuglio 
che, u«*o a una tecroca sopraffina, 
ló proietta tra I nomi più illustri det¬ 
ta scena inglese Purtroppo, U rap¬ 
porto con t industria discografica 
non ti dei migliore fuma con la Po- 
iydor, che non lo valorizza abba¬ 
stanza Passa allora alla Chrysalis 
Poi, finalmente amva il capolavo¬ 
ro vero e indiscusso. Calling Card, 


Purple Le classifiche registrano or¬ 
mai il suo nome anche se ormai 
Otta riconoscono che Rory le cose 
migliori le fa dal vivo 
Meno valorizzato di quel che 
meriterebbe Gallagher torna al 
blues suo primo e unico vero 
amore Édei 1987 Detender 3Ìbum 
edito dalla piccola etichetta De- 
mon. che ce lo consegna In buona 
forma e piegato su un quattro 
quarti fibtogtcamenfe perfetto Por 
la malattia il fegato che non regge 
più vi trapianto, la morie Peccato, 
tra quetlì che mentavano di più Ro- 
ty Gallagher c era di «curo E ora 
none ti più 
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SERENO VARIABILE 


^ 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le previ¬ 
sioni del tempo sull Italia 

SITUAZIONE: soli Italia continua a essere 
presente una deòola circolazione depres¬ 
sionaria ci>e favorisce sulle regioni cen- 
tro-seltentnonai» infiltrazioni d» aria fred¬ 
da ed instabile, mentre le regioni meridio¬ 
nali vengono interessate da aria piu cafda 
e um«da 

TEMPO PREVISTO al nord e al centro 
condizioni d< variabilità con addensa¬ 
menti associati a vocali rovesci atempora¬ 
li Nuvolosità e fenomeni si presenteranno 
piu intensi e frequenti al nord e in portico- 
tare sut settore orientate Sulle regioni 
meridionali cielo poco nuvoloso salvo 
parziali annuvolamenti per nubi alte e 
stratificate satta Sicilia e sulla Calabria, 
dove saranno possibf/l isolate e brev* pre¬ 
cipitazioni 

TEMPERATURA senza variazioni di rilie¬ 
vo 

VENTI: deboli di direzione variabile con 
rinforzi da nord/nord-ovest sulle estreme 
regioni meridionali 

MARf generalmente poco mossi locaf- 
mente mossi iì basso Adnabco e io Jonio 


ITUMINITAUA 


L Aquila 
Roma Urte 
BotwFmfrlc 

Cft'r.pofcasijc 

Bari _ 

Napoli _ 

Potenza _ 

S V LQuca_ 

RegpioC 

Messina 

Pale r mo 

Calerne_ 

Alghe.-O_ 

Cagliari 
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Amsterdam 

Aleno 


13 

33 

Londra 

Madrid 
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14 
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ZO 

Mosca 

18 

30 
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13 

22 

17 

Pa». 9 « 

r 

17 

16 
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13 

24 

29 

Varsavia 

_9_ 

18 

23 

Vienna 

13 
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MATTINA 


*3* TQ1. fUSS2tO) 

Mi WOKAtm Con Uva Azzardi, 
Luce Giuralo. ArrttmafGI-FLA- 
SH: TG 1: TGfl ■ ECONOMIA. 
I4WESS81 

MI 181-RAS* (8656565) 

la iUKOMM'. Tf.(J7233») 

UN rei. <34887| 

«M UNONEACACCtADURCAT. Fan 

commedia (USA, 1975). All'Marno: 
itjjOTQi.poassm 
Ila UTURjmi Rubrica.{27M103) 
II» TQ1-IUM «22M| 

IMS 1A SNRMA M SULLO. Trtrtlm 
Con Angela Lattatury. (M810S6) 


POMERIGGIO 


II» reUGMUll (7326) 

H» TOIKONOMtt (39177) 

H» UUttOOt Gioco. («16790) 
ne SOLUTI». CoMentoN.CohElls*- 
«fa Feritemi, Mauro Stilo. Nl'ta- 
arno: (27*3413) 

IT» ZOIIM. W«Hm.(«W) 

UN 181. (88264) 

«Il ITALIA IMA. Attualità 

CCnsWACAAMIVOMAU Piw- 
MnmA»*i*tMka.(SXt8fi 
II» UMAMMC Gl tuo (743008) 


SERA 


A» TU8KMUU. (87l| 

31» 181 • «nm. Hctilierio «ertWo 
(54814) 

IMI NT HMMUO M068E. F*n et» 

vankrn |G8, 1965). Con Rogar Moo- 
r«, Ttnya Roterà. Regia di Jota 
Gin. INS744I) 


NOTTE 


AH ni. (11413) 

UN KCONMKMTA. TelketiW. Con¬ 
duce tauri Uurarul. con Francesco 
Sahl. 13117097) 

31» T01-WT1E. (33748) 

I» A8EMMIZ0OMCO. 1370X01) 

8» VEEKEND. Attui». (912325!) 

Ut BUSSE. Docimen6.(399W75| 

1» SOTTWOCE. Attuai»* (2031307) 
(» CON OU OCCHI OBlDCCMNIt 
‘ Q «MnllMTlW (Rupftc*). IW83833) 
jllr CMÙr-W. |Repiica) (56196301 
3» UCCI 4MNUT1 CON- twumeniv 
(3431574*) 


8» C. REGNO OBlAMTtHL Dean 
meritarti). (263T2W) 

1» MUONUVOn (74852) 

7.B LA OMCA DELLA FORESTA KRA. 

Telefilm. |2952061| 

I» «MUTE STONO All'Interno: NAR¬ 
RI E GLI HEHOffiSON (7*36710) 

Ut UStK. Wtlto (45965*1) 

IN QUANDO RMM. (6163944*) 

11» T81-MA1DNA. (1776074) 

u» re»-» nm 

A» UNHBCOTM8UOMM4164N7I 


13* TQ3-GNMKHGQSTUMEESOCC- 
TA'. Amali*. (406031 
tt» OVANTISTORE- D45NET. (38448) 
14» MMMEKACH. (75*) 

45» UKTLIAMML. (81719) 

U» TG2-FLAMI (5773852) 

14» L COMHKAM NAVMRO. tett- 
flm All'Interno: TG 2 - FLASH 


tttt taS-SRMfflEM. {Wm 

il» Hnusn con sono varu» 

li. Rutnce (40555)6) 

A» I ODE VOLTI PCUAGROTDA. Tele¬ 
film. (4177245) 

15» 181-SERA. (6671561 


18» T86-L0 SPORT. Note no spenno 
17SW62) 

11» RIA BACAMI Varie!* Conduce Jo¬ 
ta lyn con U Premiale dia. Un pro¬ 
gramma di: Giovami OonkXinl, Ni¬ 
cola Da Fio. Pietro Gorini. J KaMP, 
AmaMPennuiDco.RegadiGiotami 
RUM. (67060871) 


OM TOI-NOTTE. 15516) 

88U ONHUTKA ARTISTICA. Coppa Ee- 

rapa 95 Individuale maschile. 
(4635123) 

2» AIW4TAMB4TO AL CUDÙ 

(1143017) 

2» SÉPARÉ, Musicale. 'Orìedi Berti • 
AlBano'.17537104) 

a» «PIO» gNVOtMTAN A 06TAIS- 

IA. Attuatila (3430227?) 


8» VK96AKK. All'Interno: 

L’ALTRA EMCJXA- (6953167) 

I» VMGG40M ITALIA (4029968) 

8» SPOSARE WAFWPHL (3313448) 
ttf QUESTI «CT» FtGU. (3810581) 
«10 FANTASTICA CIA'. (86*1142; 

«ss palucaictki m—x «. 
»*44otowia. HaU’IntenaUo: 
(3528061) 

11» TS 3-ORE DOMI (96613321 
12» T8R-U0NAM0. 196061) 
tt» WlAMSDEOA. (99245) 


13» C08TARKA. (734429) 
h» Tsxiros-PONoaeao. (* 159132 ) 
15» T^-M ITALIA (42539) 

«15 ras - P 0 6N W 88IO SPORTATI. 

\tm\v, 

11» PARLATO S8N5JCE. 136246) 

IT» CULTURA «MS. Aluattà (9435*1) 

18» VALCAWNCA 000.(29666) 

«« «NERE. AOualitL I30S3S1) 

TUO 16Vm 1232(71') 


»it KOftannTooiPii'. 134935 ») 

US TAAIBLL M 5MGUL film Cw 
Seyrw Casse). Tre* WiNens Ro¬ 
go di Mtilney Sanse* (primi «olone 


21» SPECIALE '06 IW MSTOT. 

m-.<* 

22-30 TG 3 - VWTDUE £ IRBITAITGt 

(77142) 

OH NON SAPEVO 00VE NASCE L SCtt 

Documenti (312315*) 


OH FAMA 0IUAPNNAA-OPERA QUQL 

Rubrica (5214516) 

U* TGJ-VemOUATlAOlTRBlTA. 
retccu 3 . ROTTE CULTURA Tele 

giornale (6735036) 

1» FUORI ORANO- Cose (mali naie 
presenta: All Interno: 

LA SONORA DtTUTTI Filmd'ammM- 
C0(«allLlS04-h/n) (7*15346) 

M0 181 • VENTWUATTAO E TROTTA 
TajagomalelRafM 1*716001) 

MI l'LUMA PASSIONE. Fani camme- 
da (Germania. 1941 -Mi) K0888748) 


7.11 STREGA FERAM06E. 11.(2267*67) 
7» 1K NOOT1E UH HAQGONDOtM. 

Telefi I». (5142) 

8» MANUELA. Telenovela. )»245) 

8» MONA «RUTA Ccrtenfcre 
Conduce Patnóa Rotteti. All'vma- 
no: (21790) 

Ili L « tP R BZ O. Tetencvaia 
(4529622) 

tt» FUBRE D’AMORI Teleromanzo 
1562643) 

11» T8i (43277») 

Tt» HBL Tetetwrel» (2712245) 
tt» CUORE SELVAGGIO. Tn.(*6»S63) 


n» 18113240061 

11» S8TOM. Teleromanzo Con Asny 
YerOorn, Ueave Kmkead. (13306931 
1525 LA DONNA 0a MURO 2. Tanno- 
vall Con UiM KuM, Jotp» tAiny- 
nez. «1036*1) 

«« AGENZIA NATRMNAJE. ftubnea. 

Conduce Marta Flavi. (57»71M 
17.1» PEROCHANL ShM. Conduce Dan¬ 
de Mangani. Regie d Maurizio Re- 
gnussat«15560) 

11» PUNTO DÌSVOLU Attuai di Condu¬ 
ce Giartranco Furari Alintemo 
19 K1G4. «3216500) 


»» VITE CALPBTAT1 Film-Tv. Con Lit 
PertV*,Liui>Sar<‘aaiiT</)pnma«ó- 
N«neM.(707177) 

22» MOBNUN8. Firn diarmatco 
|USA, 1975). Con George C. Scott An¬ 
na Bene roti. Regia di fioòettVAae. Al- 
l'inttmo 2330 TG 4 - NOTTI 
(8137528) 


1.» TS4-RASSEGNASTAMPA Attuan¬ 
ti 16974543) 

1» NATUMUNNTIKLLA-HBKIK 
A COmONTO. Rubrica (fteplici) 
(*4*311*5) 

IH LA DONNA MONCA. TeWilm. Con 
Undsay Nagner. Rmiard Andareon. 
(143*633) 

145 SAMURAI TeWVm.(»IM6*| 

4» I JENRSOH TMtSIm Con Mie 
Evena. label Sanford. 1796731) 

5» MANU. Talellm. (*422264]| 


I» CIAO CUO NATTNH. CorMOore 
per bambini. (24*7*041) 

MI CMPS. Telefilm Con Eri* Esffet» 
Larri MRci». (5666239) 

«25 UHOOOR. TeleHm Con Wliam 
Snafner.ftonjMapA (567 U4*) 

112$ VUA6E. Attuala* (Replicai. 
(4A62S51V 

H» NACBWBt TeteA». Con fbehard 
Oeen Anderson (9649*66) • 

12» STLMAPBITO. (5674264) 
t2» MITI E HBFATTL AHuNill Con 
Puto'ugnri «65001 
12» StUMSPOn. 19525719) 


W« STUOOAPBITO. (4780) 

H» NONE LA R» Venali (71*17*4) , 
«Il IN PROFESSORE ALLE ELaBTTA- 

RL Telail» 'Pene damerei 
5S33210) ; 

«« NEON NMS. TeMun (7719622) : 
17» PRM Ila TNeHm 11 lertré 
contano*. Con Cani*# Raymond. He- 
iene Roma. (2756*1) 

tl» C088A IMSRGA230NL Tele^lm. 
Terre seHagge*. Con Menali Dud>- 
kofl (3076516) 

«M STURO APERTO. (53055) 

11» S1U0I0SPORT. (50357*4) i 


21» KARAOKE. Musicale Contarono 
FiorenroeAM*ie*>E1tM4(&S) | 
«« UONItART; SCONNESSA VMCEN- 
TE. Firn awerdura |USA. )»)) Con 
Jearv^laude Vr Damme. Deboafi 
RennaiO Regia di SneWm leAch 
«736») 

22» FANZME. Slner (993I667) 


MS SUDA AL FAALAMENTO Atlutltì. 

(5735674) 

I» NAMOOCOSTWUSMV. Talk- 
sin* Conduce Maurizio Coatma 
con la pamapaaone di Framo Brs- 
atnt,. Bega e» Paolo Plelrangell (Re¬ 
puta). (56N719) 

11» WAMNMPfftPWi’. TNtìrlr» 

*lmk>* (6J5M52) 

11» P0WL Rubrla. Conduce Rita Dal¬ 
la Cfitoaam II glutee San* UdwT. 
PMMcipaao: Fabrizio firaccorerL Pa- 
squNe Mrlcano. Ragia di Elettela 
Ndbttoni Ubi*. «1518521 


TWT8L Nomarlo (3343) 

O» SaUNODOmiNL (7478158) 
tl» KAUmL Tebromanzo. (854*63) 
tt* COMPLOTTO DI PANUUA Gioco 
Conduce MotoCaslagl». (406W4) 
«25 l£ PAf (Etti -8C8C DA M MA- 
TMHNO*. VarM. «265*22) 

11» N1N80AL8MMH0TB. Sto*. 
(*0N16) 

11* UPU9OTENL Sto» filtro, 

11» PUSMT81 Notiziario. (40604*790) 
11» CHI PREZZO FOUSTOI Gioco. 

ConducelMZiricohL (20009*7*4) 
li» LA RUOTA BELA FORTUNA Gioco. 
Cwtacet4ktbw 1 jwr*.l7«l) 


21» 188 NMBiana (99671) 

Jl» STMSCJA LA ttOTOA • U VOCE 
0EU1WSTEIIZA. Sic*. Conduco¬ 
no Enzo Mane» e telo Areno. 
(5576M2) 

»» 8ME8U00ETASTAM8ATA-C» 
LA PA t'ASPETTT. Sta* Conduce 
Lorella Cuccarmi ed Enzo IsccML 
(6715603) 

2US TOL Minano. (40072101 


7* EURONEW. (9006) 

7» DU0MN0RNO MONTECARLO. At- 

tuMLA.(7202974) 


NtKENZl Telefilm.‘uragazzadl 
KiM',(34t3) 

«N DALLA! Telefilm. "Tempo* mairi- 
monf. (54332) 

11» IE8RANDHME. SAoppng bine 


12» SAIA. P0E E FANTAMA Rubrica 
Conduce Vfi Ima Da Angeas (7*06) 
12» N con» tarUBOH. Tale- 
film.'Aw'damm'. (33*71) 


tl» TMC SPORT. Nc«jttrio.(7*87| 
tt» 1BMNNMII. (NN2) 
tt» AMAIftT. Firn d,ammanco ICtan- 
da. 1996). Con Derek de IM Marc 
VwUchMen.RRjtaftFwrsRaiDBi»- 
kere.(66«»3) 

ma TAPPETO VOLANTI. TtOrabow. 

Conduca LuclenoftspoR. (M0S332) 
».« ItOfcUBRRMt (125697) 

18» TMC «PONT. Nomano sport». 

. (63413) 

tt» TBJ8OTNAU. (5271332) 
il» TJUIAL Show. "Gidvanl, musica e 
giochi". (29*71| 


a» TELiOORNIU. LA VOCE DINO» 
TWEUL (5731968) 

21» FACCIA AFACC1A COI DELITTO. To- 
imm.'UnpaSevlolbnio". (9433429) 
21» PRMACNE ACCADA Aduahtt Con- 
duceDin lai* Prol. (53697) 

22» THEGK3RNALE. (1239) 




22» FATTIflMFATTl (3468326) 

23» SPECIALE HOIOMDNMU 

«7727641 

815 MONTI PVOtON 1HE PLTMO CN- 

CUS. Taletlm |W901) 

I» fTALMI SPORT. Rubrica aporiva 
(483*369) 

1» HAAS OUOTUANL Attuati* 
U*7J*>4) 

t» KUNOPV, Telafilm. |371 HN) 

LN L QUSTVBt DI MEZZOOORMO. 

Firn Con Franco Franchi. Gigi Balli- 
lU (527095*2) 


«Il MAUNZK) COSTANZO SHOM. TU- 

ah». AllInHmo: 24.00 TG l 
12490500 

1» S8ARK0U0TDIM8 (R) (63847*5) 
144 S1WCM LA NDTBU - U VOCE 
OttLWtSTBCZA (Replica) 

(98*2524! 

I» TB5HRCOLA Attuatia. Con aggior¬ 
na m*nb ita ore: 3.00, 400. SDO 
(44*0111). , 

2» AIUTO «LUNE. Rukirrca (Rapii- ' 
MI. (20742911 

3» L'ANtaO. (Replica). (2095307) 

4» UCCWOMDORL Film (21468*33) 


SIN LI *N1£E INA NOTTE DEL “TAPPE¬ 
TO «URTI". Tari-show Conduce 
Lue larva napoli (49448) 

21» MONTECARLO NUOVO 8MHMD. Al- 

lualitL 195090) 

8» fiCTTAD'ANtNO. Rubrica «porti», 
(4515614) 

815 «ACTION. Rubrica sport». 
(10727) 

fl» UCOUMOELOOONORL FUrn. 
iVammitco (USA 1965). Con Saab 
Cormery.HarryAnrVews (95097630) 
LN CNN Notiziario USA. (527Q3306I 


mr *«™ wmr mm mmwr mrr^ìmrr^ 


rua aibAiaoei. u 
i tua Ariani aa 


ri» CRAZT DAMI 



1641 yMARL In (4536IMI 
NM THEQMMUL) A2QK7- 


iu» wiNCPt. mutx 
za» 1 M 6 T 80 IÀ salala 

QuOMana fWomazo- 
aajwa* (44M2I0) 

; ti» coce crLatteo 
Fnm iptwagj» (USA. 




zub 1CHXIMU mò- 
MU»a»B!l 
a» wuat stnuDora 

PER LUSa fuma 

(28732W 

ZIO CXKA l sorci 

«3*57981 

ZXM UCMC1ME Rntro 
mcfllra. (9740177) 

■di ntoffliiu ino- 

«EST. T«Min> 
(4424793*) 


14M avdPMAZUMarao- 

(5S7S3Ì) 

«M CerMITTUf AL» 

IRIS ANDRE attorto. Te 

W*»N BMW, 

1M4 Larva»( r.kua. 
K 5can*H«le 

(Tassali 

I7M dljNCY TeiaAkr 

(5741)421 

tua CARTE APSA Jrot» 

po!27*4« 

14AS oeuND runa 

WDW4) 

«> «F0MAAZ7OM WSO- 

NMi W0413] 

7*74 O E RAM)V. VsrwU 

(429616) 

22» mmmmmt» 

KI1E. «4414245: 


OM limi 3*2177) 

15M AIKMRCIADORNCO¬ 
STO FA* anrxta 

MSAMMinKM 

ri» i ma Mi cec- 

ML TkjCnce 1563*361! 
SM LDNMKVCU) FrWn 
dwmescc 3ZSA NS2i 
17960*11 

17M TREMA «UHM 

«2TW 

Ita MSVKU Fta dan¬ 
nai cs iosa -m 
(5MB77) 

HM NAUCE-1 SOSPETTO 

Filar tVeier IOSA. IMi 
»«WN 

230* UCAAtt Amata» 
PMlRHM7324B)N 


TU* 1 5IT1I PECCATI Film 
connaai (Replt») 
n6*32li 

tua I SETTE afCCATL FPm 

oiwwiwe I Rapaci) 

ìww 

1TM i*m*ECCAn ria» 
«aamOa (Faplcaj 
RMM» 

IMI AKVELAQM- Ooav 
Twiirai*icA<aJ 
— taMAUTTMUlc 
acu mino 12270871» 

NM • imi. .7671M8; 
KM If «OZaSFNIAO. 
Vaca a mauro 
Anedaa Moan Orci* 
m «wra- PMvimi- 
McDwfcmKrtONwi 

SIN MEmlctCMl Fri* 

(R*S Ca! (331257*1) 



PROGRAMMI RADIO)' 




lì' V* 




Prima serata al fotofinish 
Ma vince «Beautiful» 


VN4CENTE: _ 

Beaulltul (Canale 5, ore 13.49)..S.U6.000 

PIAZZATI-. _ 

Slrlscialanolizis (Canale 5. ore 2026).4.618.006 

Una donna in trappola (Raiuno, ore20.09).,4721.000 

Papà prende moglie (Canale 5, ore 20.44).4.516.040 

Torà! Torà) Torsi (ReteOualtro, ore 20.46).3.663.060 

La slanora Inaiano (Raiuno. ore 12.36).376V000 


Duello all’ullimo lelespeltaioro nella prima se- 
I B rata di Rai e Flninvesl. Un duelto blando, data 
anche la scarsa appelibililà delle proposte, che 
si conclude sen 2 a vincitori né vini) (è un pro¬ 
gramma del primo pomeriggio i! più visio della giornata). Il 
tv movie Una donna in trappola del ciclo di Raiuno Donne 
al («('io é. comunque con 4 milioni 721 mila spellatoli f'sha- 
re 19.49). il programma più seguilo in tv ieri sera, i) film, in 
prima tv' ha superato la replica della serie Papà prende mo¬ 
glie che su Canale 5 ha avuto 1 milioni 5l6mila spellatovi 
(sitare J9.1G). Al terzo posto un classico del cinema belli¬ 
co «Torà 1 . Tota! Tota!» Tra i -segnalali-, a ridosso dei c inque 
«piazzali» il film Nella lana de!serpente (Italia I ), Mi manda 
Lucrano (Railre) e Emozioni w (Raidue). Complessiva¬ 
mente. nel prime lime, sulle reti Fininvesl si sono sintoniz¬ 
zali Il milioni 168 mila spettatori (share 47.29): sulle teli 
Rai. Ui milioni 5IOcnlta (share 44.50). Ma U programma 
più visto é andato Inaspellatamenle in onda nel day lime, 
ora In cui spadroneggiano giovani e casalinghe. Qual è? 
Bedutiful naturalmente Su Canale 5. 


TAPPÉTO VOLANTE TELEMONTE CARIO 1630 

tl regista Francesco Rosi (domani in edicola con l'Unità la 
videotasscua dei suo Wm II coso Molto) Ira ori os'ipili del¬ 
la miniala odierna. Con lui la gkwnalisra del Tg3 Simonel¬ 
la Guidoni, la carname Cannelle e Roberto Caramelli, re¬ 
sponsabile delle immagini del quotidiano La Repubblica. 
A Le mille e uno notte del Tappeto volante. Gerardo Bian¬ 
co, segrealariodell'ala slnisira-dell'e* Panilo popolare. 

PMUTOSEMPUCE RAITRE 17.00 

Si conclude oggi il programma di Videosapere a cura di 
Nicota Ferrato. La trasmissione sarà dedicala alla radio 
che proprio nel '9S festeggia i suoipnmi 100 anni. Inter¬ 
verranno: il direttore di Radio Rai. Paolo Francia Franco 
Monteleone, Claudio Angelini, il conduttore di Zapping, 
AJdo Forbice. Oliviero Berrà. Enrico Va ime. Michele Mira¬ 
bella e Paolo Pacelli, uno dei primi annunciatori radioio¬ 
nici. 

LEM EQUO DELLA STANGATA CANALE 5 20.40 

Una scella dei momenti più divertenti del programma di 
Falma Rutfini. condotto oa Lorella Cuccali™ con la parte- 
cipazkme di Enzo lacchetti: quasi un autocelebrazione. 
Una -giuria di canaglie- premierà la migliore tra le sei 
slangate che saranno riproposte domani 

FANZINE ITALIA 1.22.40 

Nuovo profani ma dedicalo al pianeta giovani, in sei 
puniate A meia strada tra fiction e magazine. ha per pro- 
fagonisti due ragazzi. Edoardo Sala e Cristina Scaglioni, 
che esploreranno il mondo dei loro coetanei, attraverso 
interviste a star della musica, servizi dai set cinematografi¬ 
ci, incursioni nella realta delle discoteche. Accanto a loro 
una vecchia conoscenza del mondo radtolonco. Awana 
Dana, da anni impegnato con Radio Dimensione Suono, 
che sulla sua barca ospiterà una redazione navigante 

NON SAPEVO DOVE NASCE IL SOIE PA TRE. 22 55 

Quattro quarantenni, intervistati quando avevano ven¬ 
tanni da Pier Giuseppe Murgsa e Giuseppe Belleca, rac¬ 
contano la dltferenza tra ciò che speravano e ciò che é 
avvenuto A uno degli intervistati la vita non ha riservalo 
piacevoli sorprese: ha trascorso sei anni in carcere a Cu¬ 
neo per concorso in partecipazione a banda annata Un 
altro, operaio della Rat. vive a Bologna ed è impiegalo al¬ 
la Cgil: un altro, reduce del 68. la l'orato II quarto degli in- 
teraslaii e Francesco Rutelli, di cui sappiamo gli quasi 
tutto 





Stasera riso all’inglese 
Offrono i Monty Phyton 

0.15 THEFLYNGC4RCUS 
hrM tri Naetl netta 

ITALIA 1 

Non lasciatevi scappare queaa puntina, inedita per I Traila, di 77* 
Ffying Circus, ormai un pezzo di storia della tv Traliasi di un varietà di 
tipo mollo speciale, niente a che vedere con quelli che siconlezion*- 
no qui da noi Mento d i una banda di comici geniali e dissacranti che 
si raccolgono sotto l'etichetta ormai celebre di Monti- Phyion Proba- 
Miniente li conoscerete pei il loro film II senso della urla distribuì» 
anche in Italia con successo. Qui il respiro è chiaramente più corto: 
sketch brevi e fulminanti, mini siluaiion-cotnedy. Irizzie lazzi assortili 
Sempre ad atto tasso di satira sociale: il bersaglio e la binali uenofti- 
ie. l'umorismo è tipicamente anglosassone, ma le risate alla line sono 
universali. 


26.40 007 BERSAGLIO NOMILE 

6*|N li Jebe SNv. gm lagar Mura Taepe 6 Mn1l (rea Jeeee. Ene 
MmmIHK). mattati. 

Quattordicesimo Jame» Bond e settimo per Rooer Moo- 
re. Il nostro agente segreto stavolla deve sconfiggere il 
magnale russo Mas Zorln che vuole terremotare la Sili¬ 
con Valley per Imporre II proprio prodotio al mercato 
mondiale deti'etettronicaedei mlcroctiip. 


22-50 NM4E3ENMLWG 

Iella 4 latert Mae. ta tana C. Seat Aera leetrat WWte Atiar- 

tee. Un(I tHMIStteML 

Da un libro di Michael Mooney, le peripezie di un dirigibi¬ 
le nazista. I HuxJenburg appunto ctie nel 1937 durante le 
seconda trasvolata oceanica esplode provocando la mor¬ 
ie di 35 dei 97 passeggeri Lunghe indagini, un colpevole 
accertalo ma mollo mlalero. Dal regista di -Star TrecK-, 
mneouAmo 


0.45 LA COLLINA DEL DISONORE 

■eNa « Slttq leitt. eia Saia Cerno . Kerry Aetten . I» BaMt U 4 a 

|I»S|.MnM. 

Un grande Wm sul)» alterateli» compiute per ri napello 
dell'onore militare. Un soldato viene spedito In un campo 
di punizione britannico della seconda guerra mondiale. 
Gestito da un sergente maggiore con vocazione di carnefi¬ 
ce. il campd è un lager dove 3ì eseguono torture terribili 
quando non mortali. 

TELEMONTECAm-O 

1.65 LA SIGNORA M TUTTI 

NI* • •••» Wel*. tea laa Rifatta. Selli Carne. Mesi Imaa! Itati* 

11934). 97 «MI 

A ideale completamento del ciclo dedicalo a Ophuls, uno 
dei capolavori de! regista tranco-tedesco alia sua prima e 
ultima esperienza italiana asa Miranda-Gaby è una vera 
lemme latale travestita da commessa. Il suo passaggio 
stordisce e annienta gli uomini, spandendo come Lulù aria 
d'morte. Nei ((attempo Set diventa diva del cinema 
RAITRE 






































































Sport In tv 

BASKET. Italia-Moidavia 
TENNISTAVOLO play-off 
GOLF: Trofeo Omnium 
CICLISMO: Qirod Italia dilettagli 
PUGILATO: Plccirilto-Perna 


Raitre ore 1 1 
Ractre ore t5 25 
Railre ore 15 50 
Raitre, ore 16 10 
Raidue oreO 15 




universo 




in primo piano. Prima il silenzio stampa dei giocatori, poi la cena chiarificatrice tra Cragnotti e la squadra 

E ora anche il Padova 
è in vendita 
«Deficit troppo alto» 



■•MwSllnorirt'aeniMitodFlMMmNritomMtotatmiteMla Usto In Brttlle 


Signori: «Resto davvero» 


Caso Lazio atto primo e atto secondo. Silenzio 
stampa al ritorno dal Brasile. Mille tifosi in atte¬ 
sa, bocche cucite di giocatori e tecnico. In serata 
la cena chiarificatrice. Alla fine Signori ha spiega¬ 
to: <ifó'rest0dàwefo, c h1a Cragnotti andrà via». 

mnPANO IMMUNI lOfKMXO «RIAMI 


* ROMA Parlo il padrone e allora 
muli i giocatori I allenatore e il 
presidente-immagine Poi dopo la 
cena di fine anno della squadra, le 
lingue si sciolgono e per tulli parla 
Signori .|o resto davvero Cragnotti 
se ne va ■ Serata di conferme do¬ 
po una giornala di lensione e silen 
zio slami» Intelaia con il (Uomo 
dalla tournée in Brasile L aereo è 
allenalo alle 17 55 al -Leonardo da 
Vinci- di Fiumiemo. Un migliaio di 
(itosi ha accolto la injppa bpancaz 
zuma Con e inni naluralmenle 

C er Beppino Signori I uomo che 
a (alto scatenare la rivolia per im 
pedone la cessione (operazione 
da 25 miliardi) al Parma Giocatori 
silenziosi laconico I allenalore 
Zdenek Zeman -Non posso dire 
nulla Pnma devo parlare con Cra- 

S notti, Per tulli ha dissertalo Mano 
smacchia I addetto stampa del 
la Lazio II suo bollettino ha Ira 
smesso il Signon pensiero -Signon 
sapeva lutto sapeva che c era una 
trattativa ira Lazio t' Panna che lo 
riguardava Signon ha apprezzalo 
mollo I alleilo dei tilosi ma pensa 
che si é un po esagerato Signon 
vuole che Cragnotli resti la Lazio 


ha bisogno di lui- Amen 
Pache ore pnma. aveva parlato 
Sergio Cragnolli I azionista di 
maggioranza della Lazio padre 
padrone che ha messo in vendita 
quattro giorni la la sua opera in 
compiuta Cragnolti ha parlalo a 
Napoli dopo un assemblea della 
Cirro (una delle sue aziende' Ha 
dello -Ceppe Signon resta sicura 
mente alla Lazio- Ha npeluio per 
ché voleva cedere Signori (-dopo 
tre anni nei quali non é sialo cen 
irato I obiettivo linale i /o scodar 
lo) occorreva uno sforzo per far 
partire un nuovo programma Que 
Sta squadra non è intoccabile per 
ché non ha dimostrato nulla c non 
tra vinto nulla Bisogna cambiare 
strada- Ha ribadito che non vuol 
più saperne della Lazio e dello 
sport (-Ma venderò la società solo 
a chi è veramente in grado ed ha le 
capaciti di laria grande non vrv 

S ilo che la Lazio' finisca in sene 
) E se non riuscirà a venderla 
(•ma Lazio pud (ar gola anche an 
che a qualche gruppo estero Ci 
sono società di marketing che po 
Irebbero essere interessale all alla 


re-) allora si andrà avanti (-la Ga¬ 
gnolìi e partnem gestirà al megl-o il 
suo pabimoriio-) Gagnoiti che 
valuto la Lazio Ira gli 80 ed i 100 
miliardi torà sapere la prossima 
setlimana -il nome della banca 
d aliati incaricala di portare a ter 
mine la vendita Sui rapporti con i 
tifosi il propneiano della La 2 io ha 
rivelato-che -si é scavattMlteriolco 
insanabile» E ha eonckHs* -Il cal¬ 
cio per sopravvivere deve cam 
biare slrada- 

Che la Lazio debba cambiare 
strada non ci sono dubbi Quei 25 
miliardi di debili (rollo dello sciu 
pio dell èra Gagnolìi impongono 
un mutamento di rotta La vendila 
di Signori avrebbe permesso a Cra 
gr»»i di pareggiare i corni Poi si 
sarebbe ripartili Gagnolìi ha inve¬ 
ce subito ceduto alla piazza in 
modo quasi sospetto C'é stato il n 
trattone Si parla di nuove strategie 
Ma quali’ Nonostante le -conferme 
ufficiali» proviamo a delineate lo 
scenaro prossimo futuro della La 
zio Si aureola inquadro punti Cra 
gnoni resto Signori parte Zolf po¬ 
trebbe seguirlo Squadra ndimen 
stonala negli obiettivi 

Cragnotli dovrebbe tediare per 
due motivi Primo è quasi impùssi 
bile trovare sulla piazza uno che 
paghino 100 miliardi per acquista 
re la Lazio Secondo Gagnolìi pai 
la non da padrone in uscito ma da 
padrone ancora sulla breccia P-ve¬ 
ro- he 0 olfeso ma sa anche che la 

Banca di Roma preme per una sua 
permanenza La pretende Cra 
gnolli é un uomo gradilo all istituto 
bancario capitolino É un uomo 
conliollabite 

Ca piloto Signon I -1 nora è restato 
nell ombra Ha dello solo che vole- 


Napoll nel caos: la decisione 
sulla proprietà slitta ancora 

Sf • risolta con un MMNmo rfmf« l'udtenn fissata per ter! 
rimanti .«a prima Mzfww efvf le Ad Tribuna ledi Napoli che 
avrebbe dovuto MdmMila veftdHa o rimiro 
dtM'aaMwMea detteci dal Cateto NaeoK del 3ncm«iibre 
«cono che portò aftnfffertneiilaifel pacchetto azteuarto - 
dalla sodata da F*r1alae ai Baio. Hghidteo Capetto he 
«Mede al dndad Monticelli e Fenato il preteritale «"«re 4* 
ore una meni orla, la eMitea za 0 quindi attesa per l.nerilo 
martedì prossimo. U rtcMeita rii messa In *qoblazioned.1 
Napoli formulata mereoledì da porte delta Covtsoc ha 
Manto reto pfu drammatica la attuazione ridia sodata. 
Nonostante lo sciopero degli avvocati l'udtonza al « 
normabnente tornita Baili Napoli erano presenti Blenloe 
tolte QaMeo Tarn. MhtareM. Il quale peranro hs resonato di 
aver rimosso II mandato. I ricorrenti fa ri atra. Ca tentano, 
teste. Rocce e gi eredi VI socchi arano rappresentati del loro 
tega!. 


AtexILalas 


va restare E Gagnolìi k> ha delira 
lo Pinocchio Ma davvero Signori 
voleva rimanere a Roma nnun 
dando ad uncorriiattoche gli din 
va 750 milioni in piu (I miliardo 
800 milioni annui a Roma 2miliar 
di e 550 a Parma)’ Lo stesso pro¬ 
curatore del giocatole Ose* Da¬ 
miani e sialo sibillino Ma quali 
bandiere il calcio e un azienda * 
Oggi Signon potrebbe parlare a Mi 
lineilo dove si radunerà la Nazio¬ 
nale Potrebbe parlare Ma intorno 
la sensazione è che la tratlativa 
con il Parma possa essere riaperta 
in qualsiasi momento La Lazio é 
convinto che sia lei c non il Parma 
a fare I affare L eia 1 27 anni) I u 
sura (Signon quest anno ha subito 
cinque intonimi musc-rion) e gli 
«limoli non rendono più appetibile 
Signon 


Capriolo /off Capriolo amaro 
peiché lui persona perbene é sto 
to trattalo malissimo da Gagnolìi 
Ora non t il tempo per pariaie- 
ha delio ien Zoff E ha aggiunto 
•Vena il momento in cui duo la ve 
ntà su questo vicenda. Zofl non ha 
compiuto gesti clamc-ros. come 
dimissioni u esternano™ attende 
che la boterà si plachi ma poi co 
me dice lui -verrà H temi»* Parle¬ 
rà e dopo potrebbe andar via 
Ultimo capitolo la squadra Via 
Signon o via Casiraghi Favulli e 
Wintor Urgono quei 25 miliardi 
Utge un ndiincnsionameiito gene 
rate Non sara una Lazio da B Ze- 
nvui é I asso della manica di Cra 
gironi tua Vi si udettn resterà solo 
un sogno T forse .urthi la grande 
Lazio 


Butragueno lascia il Reai Madrid dopo 12 anni. Ieri sera la partita di congedo contro la Roma 

L’addio del «Buitre», goleador di razza 


Addio Spagna, addio Reai Madrid: Emilio Bu¬ 
tragueno lascia dopo 12 anni. Partirà presto 
per il Giappone. «Ringrazio Di Stefano, fu lui a 
volermi nel Reai quandera allenatore». I ricordi 
di uno dei calciatori più amati di Spagna. 


CONCORDIA ZULLO 


rn MAI'KIP Emilio l3utrdqtK.no 
S.mtos inartcFIBinirt I.«volto» 
A dispetto di) soprannomi ispira 
immediato 'impatto H.i I ispetto 
di un uilkgtok rrlir.ito limili" 

però sempre disponibili agli ab 
bracci spesso ossessivi dei tifosi 
madrileni A!-bracci cJk oramai 
sono solo mi mordo 11 Buine v 
n C andato tra fase lai* , il Rr al Ma 
elnd la squadra dove ha im/iato a 
gira are nel l'iH -1 all i là di 21 àran 
li ri vm Ita mdoss ilo |* r I ultima 
voilà Li gli musa magli i bianca in 


una partila amichevole che il Itcal 
Madrid ha gira-ilo con Irei la Rum i 
Butragueno ha chiuso cosi ima 
toppo importante della sua nto 
sportiva Dodici sragioni mi Rial 
Madrid Una \ila -francamente 
SI Sin da piccoki ho v nipre ni i o 
|iei questa squadra sono sialo II s- 
sr rato F la squadra della mi-icif i 
la -ciuadia della mi i c rito Fp)A«< 
c^uandohocominci.iloafalc ili al 
, lalon unii «iviwi prenslo di 2» 

tare ni I Hi *il Mutimi Dinuli vi 

ilo siale ak lini iinnstan/i tavon 


unii -Se dovessi dare un nome 
ad una di queste circostanze fa«> 
rei ol i - prosegue Bu iraguerio - fa 
rei senza dubbio il nome di Di Sle 
(arto Infuni lu I allora allenatore 
del Rc.il Madrid I argenlino Aline 
ilo Di Sic (ano che lo comprò dal 
C.istilla e lo lece giocare nella pur 
Mia d esordio contro il Cadice do 
■re segno «lue gei! ■? stalo il storno 
piu Ire Ilo di lutto la mia camera 
calcisi* j - afferma Boiraguefto il 
luminandosi in uso - Ma a parte 
lutto non|M)lrom udirne liticami 
lungo ixnodu irascorv.' nel Keal 
Sono si ili anni chi nii hannu la 
via» licitoli indimenticabili Ma 
i orni ni ii Bulr iguorio Ila se mpn- 
rifuil ilo nifi rii da alfre- va re la an 
ibi quelle piu come inculi' -Per 
shr pi ni i ih esv » un giocatore 
Vino un Illuso - spregi - Home 
vino molti nllcrtcc akum inni Ij 
I re-aiuto aire Ire Li |*issibilila diari 
dire ag»c ire » rialto Piibraiiva 
perire il Rial Midnd foie uno 
skit/i-ccoiKinuco c |» n Ire uifim 
.Li*-sittuoresl.in 

I ini» tilt, unii tire ixrowttgi 


ormai al termine Nell ultima sla 
grane molle volte e stato in panetti 
na il Borire continua a parlare ab 
bassando ,] ione, dtlla reco c (a 
cendosi scuro in viso ajuosio è il 
dixfreesimo anno che gioco nel 
Reai Madrid e non e piacevole sia 
re ili panchina Pero Invigila ac 
celiare la decisione dell allenatore 
(ionie luUurio ndn nsperearc i 
coiril»gnic pcrquanlo nu c possi 
bile cercare di milarli ilfirxheg» 
chino bere c vini un, folla urti 
pausa c iggiieigi -F |» qmoper 
ihenungKreocIre cailovw 

Anciria tuli ' da scoprire la mrev 
\a deVinazioric ikl Irambcr qwr 
giralo Luti unjrerv,ingi.K>vhivo 
c risi «ufo il pur dui he quindi, si 
i :g>os«rii, |rei ini in grimi ili-ai c 
li rii ri? ili v Il.iv Oslo III 11 oLriri • 

ili 111 niauhnu Si mpn imi ino 
•aulii tuttavia le erre idi un sui, Ila 
sic rii i ri liti, ni Giappone itoci gli 
li iiiivo olle n-i «u ingaggio di qn il 
IrcMiuliardi 

SK le mieliti ttuli.igiHrti, i sugo 
ili Spagna ,1 grai-tem pili ini)»* 
lami ilei deunnio situi »ki ckf 


NOSTRO SERVIZIO 


• PADOVA Dopo I annuncio di Gagnolìi intenzionato a cedere la La- 
2 iò al miglior olferente dopo la nchre-qa di messa in liquidazioiie del 
Napoli adesso sembra toccare anche al Padova La società biancorcs- 
sa inlaili è ollicialmenle in vendita Lo Ira annuncialo ieri a sorpresa il 
presidente Sergio Giordani che. tanto per non laserardubbt sulle sue in¬ 
tenzioni ha anc he comunicalo che la seiumana prossima rassegnerà le 
diffusioni dall incarico 

La decisione di cedere il Padova stride non poco con I enorme entu¬ 
siasmo suscitalo solo cinque giorni (a dalla sudata conquista della per¬ 
manenza in sene A a conclusione di un memorabile sparente con il 
Genoa Ma le società come ormai stanno apprendendo pure i IMosi più 
incalliti al giorno d oggi fanno i conti anche e soprattutto con i bilanci 
E ieri - mando appunto le somme dt una stagione agonishcamenie po¬ 
sitiva - Giordani ha annunciato che la gestione del calcio Padova di 
quest anno ha chiuso con un passivo di enea I 8 miliardi di lire La cifra 
non é iperbolica specie se paragonala alle faraoniche spese di motti al¬ 
di club del massimo campionato ma si dalla di una somma che co¬ 
munque la Padis la società che condotta la hnanziana Fispo alla quale 
spella la pressoché totale propneià del Padova non è disposta a sob¬ 
barcarsi interamente La Padis, società presieduta dall ex pallori del Pa¬ 
dova Manno Puggina che ha in gestione il marchio -Despar- per il Tu- 
veneto cambierà infatti volto nelle prossime settimane ed includerà 
nuovi partner commerciali di Bolzano Udine e Pescara Ed è proprio 
questo il nodo gli imprendile^ che si apprestano ad endare m questo 
nuovo -business- non avrebbero I intenzione di destinare parie dei loro 
ricavi nel cale» 

La emà ' ha dichiarato il presidente Giwdara durante l'imprevista 
conferenza siampa - ha ricevuto un impulso incredibile- dopo la nostra 
vittoria spareggio con il Genoa, e 
sono convinto che uno volta che 
nfiu" il club viene messo in vendilo 

tu I NI'. rad 1 fri'prertdrtona padovana rispon 
alfenrialMimcnle Colinolo 

di in a- 

(Agre, am vritolinenlo dio II 
succia sana 

PfnV > w ^ bilanci che sono stah certificali 

cbbligatona- Giordani h* d^o 
che da parte degli attuali proprie- 
lan vi sarebbe la disponibilità a 
-qualsiasi soluzione Ma senza n- 
manere sondi maggioranza- 
•Per noi-b» («eseguito Giorda¬ 
ni la cui famiglia è Ira i soci della 
Padis - la cosa migliore sarebbe 
che alto prendessero il 51 percen¬ 
to delle azioni del Padova calcio 
lasciando a noi la nmanenle parte 
del pacchetto azionano- Giordani 
l'ha delirata .una proposta latta 
per non bollar via I espenenza preziosa che abbiamo acquisito durante 
questi nove anni di ininterrotta gestione della sociela- -Ma se qualcuno 
volesse far da solo - ha aggiunto ancora Giordani - io e il greppo Padis 
non avremmo alcun problema a farci completamente da parte- Una 
precisazione poi seguila da una considerazione emotiva -Ci basta che 
chi verrà al noslro posti) ami il Padova come lo abbiamo amato noi in 
questi annt- 

-5e fossero imprenditori della noslra citta sarebbe senz altro meglio 
-ha concluso Graidam- Pero in mancanza di personaggi locali dispo¬ 
sti ad investire nella squadra andrebbe bene anche un acquirente 
esterno L importante lo npeto e che abbia a cuore le «orti della squa¬ 
dra Ecredo sia importante anche quello che noi abbiamo fin qui dimo¬ 
strato E cioè che è possibile disputare il campionato di sene A senza 
ai-ere una sosianziosa disponibilità di miliardi da spendere- 

Inhne Giordani non ha neppure escluso pur non indicandola co¬ 
me un ipotesi prioritaria I idea di un azionariato popolare Sono siate 
anche tornite le cttre economiche relative alla gestione della pnma 
squadra durante queste stagione La socieià ha speso una somma com 
plessiva di 20 7 miliardi III 5 dei quali relativamente agli ingaggi 15 di 
spese vai le 4 per I organizzazione delle parlile 
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L'UNITÀ VACANZE 


20124 MILANO 
Via Felice Casali 32 
Tel (02) 67 04 e 1 0-44 
Fax (02) 67 04 522 «W« 

m oollaborazion& con KLM 


gioco !iiu|>kIo c di t 1 \<ko il t »pila 
no che tu» n sfornitilo la forni ufo 
Ifjrzxi w.kx rt i i» dbilild tdVcmo È 
sialo imo < 1 « i wndHm piu 
( I miliardo jx* un 11 mtr.itto da q in 
qnt rtnni) t il pm mmkim mroa li 
v\lk> mt*nwjc»n.>k Nrl lH8ii li 
«.ni*, i «iva ki la j premialo co 
me migliore* i^m»l «fort 

A <f»mpkt.iu LjtKsl» fiiluio di 
< »k r «Rhx c o if Bull ai’ia iV> uomo 
|Mlhl » lH.uIlll'M Ile IM iMIIIIUfill 
u» ]» uyk ni \«j nirto Rn 
Qn^iti^o* i In Ik «j |«».ivin In 

ni i di < vm K luuakntim NorwàUJi 
uoim> mi i |n is*>u«i Rnvux < ikid 
l««n 0 un i\|x Ito di Ilei |*rym i *\t 
vive |nu .is» il aulì natiti min il 
»<tkii1>fc ili min in. wv» i>m 
(mi »li duo (KhsIci ifijiuasiri iI k 
ì<sMiUt o f i |m rsim i lfi|>nx» 
imiti iiniiFd |n 11 » (>.nc l<i j»arl< 
di akuiH nnjciiH/F.j/ii'Ui < Ik Ioji.i 
» \\» La» l«¥AK» 
lIn i ikhik> h i uni ixs(n»ns«il>i|ii i 
»h lumi» ili » k t.i N»*ll i sUni.1 
<kI Kc if Mulini < hm 
n»ÌVi^ *n.i «li S\ ì^ vivn i< mi miti* 


IL mìiÙ, LA 

ì ila smaiA % vm ciymmrÀ 

i pia c aia ùimwtn 

; ( MINIMO 15 PARTECIPANTI \ 

i La quola ccimprende volo a/r, Jc aast»ienz« aeroportuali I 
i irasfarunemi Interni >Q sistemazione in camere doppie *n a*feefflW 
di prima categoria e seconda categoria superiore la maria 
J pensione (due giorni con fa prima coazione! tutte le vla*e previa!* 

> dal programma g(l ingressi ai musei m alle aree archeologiche, 

I esistenza di gu»de locali peruviane un accompagnatone dall'Italia 
Partenza 

1 <ja Milano e da Roma il 9 agosto Trasporto 000 volo d linea 

t Durata del viaggio 

. T6ga0rni (14 notti) 

Quota di partecipazione 

Lire 5 i$0 000 

1 Minerario Haiiafl-jma (via Amsterdam) Trafilo Chiciayo Cusco 
{ Chmcheros Oliantaylambo Machu PiccDu Cusco Araquipa 
• Nasca Paracas Uma/ltalia 















Simone tra Juve e Roma, Melli verso Napoli. Benedetti va a Vicenza 


lmlMMp«rlavtta 


io, niente firma 






L’intor p rni n Ui 
Paul Ine* 

Ma lui non ha 

Armato... 
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(outn «ha matte a*» pallia 
•effe*» fetta tote*» femlgttrt eoa 
1 » o re iter» greto eMoneie d f» 
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bea ♦ ripartito b farete «navette 
« Maaekaatar. Con b mogia 
avrete* MMrtwrte aa pato « 
aM Uib nib ff la a « M- ■ Ga tto 


lamblia rha nnn rtpimann |W 
feto * ■ » w i wrirt aal auto « to ri . ' 


Niente di nuovo sul versante Baggio. Il giocato¬ 
re ieri è partito per gli Stati Uniti senza aver 
sciolto i dubbi sul suo futuro. Oggi giornata im¬ 
portante per l’Inter che potrebbe acquistare dal 
Napoli il difensore Cannavaro. 


Il Milan invece aspetta. Non ha 
fretto. Anche perchè pettate» casa 
Baggio significherebbe mettere In 
seria difficoltà Capello che sj trove¬ 
rebbe a gestire in contemporanea 
Baggio. Savfccvic. Botati. Weàh e 
Si mone. Si affaccia però un'ipotesi 
suggestiva: Moggi potrebbe accat¬ 
tare una sensibile riduzione del pa¬ 
rametro previo trasferimento di fil¬ 
mati* in bianconero. Roberto Bag¬ 
gio ha dato appuntamento a tutti 
per la line del mese. In questi IS 
gemi andrà a Seattle per esigenze 
di sponsor poi volerà in Argentina. 
Anrkà a caccia anche col presi¬ 
dente del Parma BedraneschL sen¬ 
za pero parlare di mercato. Ci ve¬ 
dremo a 8 ne nrese - ha concluso 
Baggio salendo sulla scaletta • e al¬ 
lora sistemerò tutto in poco tempo. 
Basteranno due giorni per trovare 
lasobaiione.. 

Anche il Parma aspetta. Il ritorno 
in Italia della Lazio e di Zeman 
(che patterà subito corsCra^tolti e 
Zoff) potrebbe “(Marbo-tin.-pO .di... 
cosei Se A uno che Cattate* re¬ 
sterà netto capitale per diventare 
bùncazzuno al 100 *. è altrettanto 
vero che per fona di cose verrà ria¬ 
perto il dneorso col Parma per fit- 
0 MtL Ceno, Tatui si finge offeroe 
scocciato per ri gran caos di questi 
giorni, e dice di non voler pia trat¬ 
tare il giocatori. Netto realtà atten¬ 
de l’ok di Cragnotti per rimettere 


m ftokartn—gte» évolato nega 
U» setua il nuoro contratto in ta¬ 
sca. C'era da scommetterci L'at¬ 
taccante Inventino (fino al 30 giu¬ 
gno) s'è presentato ieri pomerig¬ 
gio alTaeròpotto di Venezia carico 
di bagagli ma senza il sorriso tran¬ 
quillo» rilassato di chi va in vacan¬ 
za dopo una stagione lunga e stres¬ 
sante durala nove mesi, con in più 
il bidello dei mondiali Poche le 
parole consegnate ai cronisti: .Non 
ho ancora deciso. Non c’è (retta. 
Bisogna ponderare Irene le cose. 
Questa vicenda m'Iu fatto capire 
tante cose. Positive e negative. Co¬ 
munque « un’esperienza che mi 
servirà* Ovviamente non toserà In¬ 
tuire nulla suge possibili trattative 
Anche se la detlnaziooe più proba¬ 
bile resta sempre c comunque Mi¬ 
lano: sponda rossoneri più che 
nerazzurra. Sf tratterà di vedete se 
e In che misura la Juve sarà dispo¬ 
nibile a lare concessioni, cioè 

9TOa04«J.f»rametrodeJ,»P«itore 
cbeidot» vittoria bianeonera in 
CuppBffulto. ha toccato quota 24 
miliardi Bisognerà anche vedere 
come se la caverà i'Inter con la 
.scabrosissima vicenda km. Se 
l'inglese decesse continuare a far 
le bizze e magari piantar tutto e tor¬ 
narsene a casa, Moratti farebbe 
una figuraccia galattica che magari 
kr porterebbe ad un rilancio son¬ 
tuoso sulto pista Baggio... 



Mio Catramo «mora fel Nagofi 


sul piatto della bilancia i 2S miliar¬ 
di. indispensabili al club capitolino 
per evitare il naufragio. A meno 
che Cragnotó, per non scatenare 
ancora una rotta i tifosi, non deci¬ 
da di cedere Wafer (fiorentina) 
e Farete (Inter) per recuperare 
miliardi treschi. Ma dato duplice 
cessione gliene arriverebbero non 
più di 12-13. Troppo pochi per ri¬ 
pianare le enormi passività accu¬ 
mulale.. per..q<resto,i;ic<*si. pio 

di Signori-previo 
della piazza. 

Il Parma intanto tiene sulla con 
da Aaprfita e ■fetonti*. Prima di 
cederli rool avere segnali rassicu¬ 
ranti da Roma . Per premunirsi, Ildg 
emiliano Pastorello ha contattato 
fil li tu ! (svincolato da] Torino: 4 
miliardi di parametro) e Sfmorto 
al Milan, che perù potrà cederlo al 


club gtoltorosso solo se armasse a 
Baggio a indennizzo pieno. Intanto 
Roberto Cortes (del Palmcjras. 
dunque di Tarai) resto in Brasile. 
Aynfe verrà dato in prestito alto 
fiorentina o magari al Piacenza 
come pure l'attaccante del Parti- 
zan Belgrado fetta» en te . In parten¬ 
za anche Mafe, appena rientrato 
dal prestito milanista. Probabile 
destinazione Napoli, sempre che il 
club panenopeo si tolga dai guai 
«oónàteffl djelto stantio «wtìan- 
di»', I,;)nte»'?t4 per concludere àtri: 
ne operazioni di rilievo: oggi è pre¬ 
visto l'incontro coi dirigenti del Na- 
poh per avere il giovane marcatore 
Confiamo. La trattativa viaggia 
sui 9 miliardi Avanzato anche l'o¬ 
perazione che dovrebbe portare in 
Lombardia i due salernitani Fresi 
(difensore) e Brodo (centrocam¬ 
pista). Richiesto: 12 miliardi per la 


Ourmri Sportivo 


coppia. Arriva in nerazzurro anche 
il ventiquattrenne terzino-mediano 
P» d re ni dalla Cremonese. Contro- 
partito: Angolo Mando e la corri- 
proproetà del giovane terzino W 
•«reo che ha giocato a Gualdo Ta¬ 
dino in CI. L’Intel cede anche Art¬ 
tonto Pagante all'Atalanto e II 
centrocampista Conto (ir presti¬ 
to) al Piacenza. Scambio in vista 
fra Sampdorto e Cremonese: Chfe- 
00 diventa tutto donano in cambio 

eiw 

cietà lombarda pretende anche 3 
miliardi. Il neopiomosso Vicenza 
prende il giovane difensore argen¬ 
tino della Juve Sorte e il più esper¬ 
to D er m i ot ti dalla Roma. Per l'u¬ 
nica panchina della A ancora di¬ 
sponibile. quella dell'Udinese, so- 
no in ballo Zaccheroni e Santort- 
nL 


CALCIO mercato; 


ATALANTA 

All. ( M at to niti 
(confermato) 


A. Pagankid(tntoi); Vler ia(Venezia) 


Gara a (InfeQ: Locami! a (Milan) (1/2): Pa- Sosa a fintar); Peowaon a (Ito moti. Viari 
vati (Vano») (t/2) a(Vanezia);Mc«»nip(imet) 


MANU 

All Seatov 

ga ttonalo ) 


Bagliori a (Ancona) fP Vaiolino a (Sora) 
Fp Corrile iBrescfe) FP 


Larda a (Beasela) fP; Rincori c (Parma) 
FpLuzardld|lazio)FP 


Andarsoo a | Monaco); Fiora c (Panna) P; 
Tona nta d (Genoa); M. Conia d finto) 



CA0UAM 

Ali Trapuntai 

(nuovo) 


Sala d|Co mo) 


Abatep(F Andrlai0; Dortac (Panarti) 


All. «apiari 

(contetmatol 


mrm 

AH IlancM 

(confarmato) 


ju vem» 

Mf.UpH 

(confermato) 


M. Orlando c (Man) FP; Bigie» c (Bari); 
Amoroso d (Bari); Banololli c (Lodigiani) 
FP; Boltramml a(Lodlglani) FP 


Ganza (Attrarrla) FP; Martoontc (Genoa) 
FP; Zanatti d (Bantialdl; DI Napoli e |Gual- 
: do) FP; Ince c (ManUM); Rambet! a (Indr- 
pand); Ricci d (lècrt) FP; Frezza d (Lodi- 
gianil; DiSàurod (Gualdo)FP 


Cammarate a (Verona) FP; Molari d (AcF 
rea») FP. Sartori) (Vicema) FP; DoiCanio 
d (Vicenza) FP; Vtercnoaod d (SampOo- 
ria); Jugovic c (Sampdotial; Passetto d 
(Torino); Lombnrdo c (Sampdwta). Sorin 



Ambroslni c (Cesena): Antonini p (Reggi* 
na) FP; Carbone c (Fiorati.) FP Cozza c (Vi¬ 
cenza) FP; Dionigi a (Como) FP; (tossir a (Lo¬ 
digiani) FP. Locateli) a (Alai.) ( 1 / 2 ). Moro d 
(Ravenna) FP Tortisi d (Torino) FP Weah a 
Psg] 11550; LorenzIM d (Torino) FP _ 



Ardereste a (Cten); Miceli c (Cosenza); 
Pesaresi d (Arconti: Rincon c (Parma) P. 
Tudiscoc(Satemitana) 





Martinez a (Bora J.); A Bianchi e (Inter), 
Bressan c (Foggia); Sosa a (Inter). A Or¬ 
lando c finte») 

Dall'Igne d (Sampdoria) FP Chiesa a 
(Sampdoila) ( 1 / 2 ). Milanesedflcrino) 

Alternano d (Cruz Azul|; Civero d (Bari); 
Asanovic c IHajduk): Sotti d iFlorentlnal P 

Carbone c (Milan) FP; Marno Santos a 
Wax) 

Linoni d (Parma): Water c dazio); Benam- 
vo d (Pannai: Seno c (Wer); GaKo c (Bre¬ 
scia), 6 ®* c (Cagliari): Serena d ISamp- 
dora). A. Orlando c fintar); R. Carlosd (Pat- 
meirasl. Padroni d (Cremonese) 

Jorihc(Psv): A Pagamo d (AWanta) 

ft Bagg« a (Juvem'js); Fresi ri (Salernita¬ 
na); Di Chiara d (Parma); Pedron! d (Cre¬ 
merie»). Benedetti d (Roma); Ibagaza c 
(Unus): Cannavaro d (Napoli]; Rona'do a 
IPsv) 

Fusi d(Twlno); Kohlerd IBorussiaO), Da! 
Cantori (Torino); Jamid (Bebs) P 

Seedcri c (Ajaz); Padovano a (Reggiana); 
Sorin d (Argentinos) 

— 


Bacci d/c (Torino); Otte/ d (Reggiana) 
(t/2); Colucci d (Reggiana) (1/2); Gasco- 
gne c (G Rangers); Luzerdi d (Brescia) P 

Davids c (Ajax); Stroppa a (Milani P, Fet 
lersson a(Malmoe|; Piovaneili c (Brescia) 

Cozza c (Torino) P; Dionigi a (Torino) P; 
Molli a (Pannai FP; Moro d (Torino) (1/2): 

M Oliando IFiorontina) FP; Massaio a (S- 
Pulsei. Antcnlotl plBotognal 

Casiraghi a llulol: R Baggio a (Juven¬ 
tus) 



PADOVA 

Ai Siiriw 

(confermato) 


All Scala 

(cortermatol 


Brambilla c iRagglanal FP; Lemme a (Sa- 
‘emitanal FP; Malli a (Milan) f p Rincon c 
(Napoli)FP: Ayaltd iRnier) 


Branca a (Romal FP; Figo C (Barcellona) 



Oulldtt c (Ajax): Van Vossen a (AJax); 
Cappellini affoggla) 


R. Saggio a (Juventini; Hetrlich a (Bo¬ 
nasia D.); R. Carlosd (Pàlmelras): Chio¬ 
sa a (Cremonese); Falcone d (Torino); 
Esnaidef a (Saragozza); Ayalad (Riverì 


Flores a |Vel«|; Rambert a (Inter) p 
Cappelli!* a (Foggia); Plangetalli c (Ce¬ 
sena); ValotìC(V#rona) 


RO 

All.ttaznM 

(contermato) 


SAWO0MA 

A. Eritaton 

(ccntenralo) 


TORINO 

«.Sere® 

(confermato) 


UDINESE 

AH.fi 


VICENZA 

All. Giri dolili 
(confermalo) 


Branca a IParma) FP. Mihajlovic c (Samp- Maini c (Vicenza) (t/2) 
dotte) FP; Beaceli c (Lodigiani) FP; Ster- 
ebete p (Vicenza]; Di Bagno (Foggia) 


Amorusoa (Andrial FP, Chiesa a (Cremo- Mihaitonc c (Roma) FFP Viercbowod d ( Ju- Sartor d (Juventus); B/notto c (Ascoll); 
nessi (1/2); Daiitgna d (Cramonesei FP. veniut); Gullit a (Cheiaea); Jugovic c (Ju- Beghetto 4 (Perugia); Branca a |Roma) 
Pagottop (Pistoiese); Maniero a (Padova): ventosi: Lombardo (Juventus) p Lalas d (Padova) P; Bresciani c (Fog- 

Lamonicad (Prato) FP già) 


Baceld/c (Lazio): Cozzac Milani P; Dioni- Lorenzini d (Milan) FP; Tornisi d (Milan) Fattori d (Verona); Magoni c (Ajalanta), 

gi a (Milan) P; Cai Canto d IJuventos); Mi- FP; Pessctta a (Juventus); Pellegrini d Giandebiaggic (Cremonese) 

'anesed (Cremonese): luiso a (Pescara) (Ravenna)FP;Gybriend|Rennes|FP 
FP; Moro d (Milan) ( 1 / 2 ); Hakan a (Gala- 1 

tasi. Balco (Coserai 1 


Sergio d(Ancona); Bierhot! a (Ascoi/).Ste¬ 
fani c (Siena) 


Pisloae d (Ctevàlc.); Mainic (Roma) (1/2) 



Lombardini c (Cremonese) FP Stortitele 
0 (Roma): Sartor d (Juventus) FP Murgi» 
a (Genoa) FP; Cozza c (Milan) FP; Dal 
Canio d IJuventos) (P 


Asanovic c (HaKlutc); Dell'Anno c (inter) 
P; Silvani e (Rivai); Erceg a (Htjduk); Di 
Canio a (Milan) P; Puerk a (Rapid VJ; P, 
Sergio a (Bayer L | 


Ayala d (River) P; Sorin d (Argenthos) ; 
Astrada c (River Piate): Mancini p (Fog¬ 
giai; Ortega c (River). Assis a (Sion); 
Puerii a [Rapid V ): Mondici p (Inter) P; 
Ferron p (Alalanla). A Paganino (Inter) 


1 




























































































Secondo successo consecutivo per i texani. L'incontro seguito da 160 reti tv 


Domenica a Monza 


La resa di Orlando 
Houston trionfa 
nella finale Nba 


Houston ha battuto 113 a 101 Orlando ed ha 
conquistato il suo secondo tìtolo consecutivo 
deli’Nba. La finale si è chiusa 4 a 0 a favore dei 
Rockets, un risultato che non si registrava 
dall’89» In ombra la stella Shaquille O’Neal. 


E Trieste 
conferma 
lo sponsor 
lllyoaflft 

UMycaMMrt 
Mosca M> 

MI» Ma 

TMsMlMf 


TTT 


■ È finito coni laser che simula- le, raddoppio continuo sull'uomo -,. 
vano fuochi di ariffteto, gli atleti dei in possesso di palla, ma anóctpan- 
Rockets che si abbracciavamo In do arche la doppia marcatura tu 
mezza ai campo circondali dai O'Neil quand'ancota non era stato 





D dominio Ducati 
nella rete Internet 
Da oggi lefrpve 


■ MILANO. SuHa pesta stradaci# 
Monza si scaldano i motori dette"' 
potenti Superbite. Quest’anno in¬ 
fatti non si dovrà attendere il traete 
ztonate appuntarne!» di line set¬ 
tembre per assistere alla sfida 
mondiale sulle maximoto stretta-' 
mente derivate data produzione di 
serie (sono ammesse sioto minime 
modifiche) . Dopo tre armi di corse 
sodo le ite di Giove pluvio, un anno 
di pausa per non rischiare I piloti, 
le moto e l'ennesimo bagno cotet- 
ttvo, la Flammini Group, promoter 
del campionato, e la società Auto¬ 
dromo hanno deciso l'anticipo a 
giugno. È, questa, la prima delle 
tante novità del Superbite ‘95 a 
Monza. 

terso il diritto alla titolarità di 

E premio d'Italia, a favore di' 
io-dove si è corso B 21 liti¬ 
gio scoreo - a Monza da oggi si di¬ 
sputa il -San Marito Round., quar¬ 
ta prova del mondiale VS. •£ dob¬ 
biamo ringraziale la federazione 
motociclislca sanmarinese che ce 
l'ha concesso. Ma è probabile che 
l'anno prossimo si tomi alte vec¬ 
chia dizione., dice Enrico terrari 
direttore delt'AutoAonio li quale, 
pungolalo dai giornalisti che v> 
gbono strappargli una garanzia- 
sulla disputa del GJ> di Formula I, 
risponde dopiomaricamenlc: .Il 
Superbite è il 'primo" Gran Pre¬ 
mio. 

Daniele Audetlo, generai mana¬ 
ger del campionato e nome già no¬ 
to ai varchi. dell'oUshore e dc#S 
Formula I, si attende una grande 
affluenza <h pubblico, confidando 
nel bel tempo, nei biglietto ridotto 
per tutti I giovani lino a 18 armi e 
soprattutto sul richiamo della Du¬ 
cati. La casa ita Sana vittoriosa net¬ 
to uMmevfUMkr» edizioni del mon- 
diato'ffluteiljtket-sia-infatti' domi¬ 
nando alla «rende. Le btólltittoahe 
Ducati 916 si sono imposte in tutte 
e sei to prove delle tre gare fin qui 
disputale quattro col ventottenne 
Inglese campione in carica Cari 
Fugarty a Hockenhetm e Doning- 
ton.cleduedi Milano con il venti- 
settenne padovano Mauro Luc- 
chiari. Nella classifica generale so¬ 
lo l'incursione del neozelandese 
Aaron Skght (quinto) «porca- il 
quasi en-plcm del team Ducati die 
dieoo a Kogarty e Uree Pian piazza 
al temo posto l'australiano Troy 
Corset, al quarto il monzese Fabri¬ 
zio Pirovano (già vincitore a Mon- 


)|a ne^Sè'AZsU Yamaha) e al se¬ 
sto il bolognese Pierfrancesco Citi¬ 
ti. 

I portacolori dela Ducati non 
avranno però vita facile sulla veto- 
rissim»pista di Monza. Le quattro 
cairi* di 750 ce (peso minimo di 
162 kg) e le bicìfndriche lino a 
1000 cc (I47chfii) raggiungono i 
300 diikaneti orari, vetodtà motto 
vicine cioè alto quelle dei Moto- 
mondiale, che concede massima 
libertà tecnologica. Non per niente 
diversi piloti saltabeccano dall'uno 
al'ano campionato - è il caso d) 
Chili che corre anche per la Cagi- 
va. cidi'americano Russell, e lo sa¬ 
rà nel '96 per l'australiano Mik 
Doohan leader de Ite 500con la Be- 
netton Honda - senza eccessivi 
problemi di adattamento. 

D campo di gara è partcoW- 
merue agguerrito. Sei le Case uffi¬ 
ciali in Uzza- Ducati, Bènota e le 
giapponesi Honda. Kawasaki. Ya¬ 
maha e per la poma volta anche 
Suzuki. A queste, ci anticipa Au- 
detto, il pressi mo anno si dovreb¬ 
bero aggiungere Hariey Davàdsan. 
Apnlia e Caglva. Per quanto riguar¬ 
da i piloti .abbiamo dovuto rifiuta¬ 
re piote iscrizioni., dice Audetlo. 
Dpi, 60 partecipanti infatti solo 44 
sarènho ammessi alle qualificazio. 
nl, anche se si spera ai portarli a 
49, e di questi 36 prenderanno il 
via domenica (due manchea di 18 
giri Itela, alto 12 e 15,30). 

Battaglia all'ultimo metro, dun¬ 
que. Sotto le telecamere di Tem¬ 
pii# Che trasmetterà in diretta per 
chi ha il decoder e in difleriia -Ube¬ 
ra-la ter» In totale In ben WS? pae¬ 
si ri potranno seguire tutte to tasi 
del *San Manno Round* via tv. Ma 
gli,spettatori del Supeibite potran¬ 
no essere motti, svariati milioni in 
pW/'A-WOrart-davontU atemtetttyi 
ma dr un computer, d pera*Jmer. 
neL 0-meglio io Studio'Febbritei 
Bologna che ha messo a punto un 
servizio strutturato Internet deno¬ 
minato -Sport on Neh, fruibile al 
cosso di una telefonala urbana, in 
tutto 11 pianeta -tranne che m cin¬ 
que-paesi centrafncani e In Mon¬ 
golia». assicura Fabio Fabbl 

È la *hkxa leiematica» di que¬ 
sto.mondiale delie due ruote che 
per Monza prepara un'altra -novità 
assoluta». Grazie a una postazione 
in autodromo per la prima volta of¬ 
frirà -interviste audio, digitalizzate 
e messe in rete In tempo reale». Po- 
lenza di Internet. 


m 


Santa Catarina Valfurva 
Notai raaktonca Valtellina 
Durate ilei soggiorno: 8 giorni (T notti) 

Quoti di pnrtèeipaxtonè: darti giugno ai 30 
luglio e dal 3 al 17 settembre lire 560.000 
dal 27 agoaio ai 3 settembre are 665.000 



I SOGGIORNI AL MARE E Al MONTI IN ITAUA E Ali' ESTERO 


ì sui 

i AL 

i mi. 


ili 

mabonailb 

MUMMEUO 


©mi&mL i fJTOTOTO® 


partenza ogni settimana da Bergamo con 
voto Eurofty 

Durata dei soggiorno: egtomr (7 notti) 


Wùm ©a 


Partenza: di Milano, Torino, Verona e 
Botogoa (au fichi* Ma anche da Roma) con 
velo spedale. 

Durata del soggiorno: a giorni (7 notti) 
Quoto di partecipazione: 4 giugno tiro 
963.000. 6 e 23 luglio lire 1.068.000 - 6 
aettombre lire 1.145 000 - 1 ottobre lire 
863.000. Settimana supplementare su 
tkSàesta 

La «urea comprende, volo a/t- le assistenze 
aaroportueli, i trasferimenti interni, la 
sistemazione In camere doppie, la mezza 
pensione L'albergo. L'Eden Bue, (4 stelle) 
dista 6 chilometri da Rodi ed 6 attualo su una 
bella spiaggia di sabbia e ciottoli. A 
dteposlzicne de# ospiti tre piscine con acqua 
di mare, il miniciub per t bambini, campi da 
tennis, mlnigoll e campi di pallavolo e 
paHacane8tro È prevista Tanlmaziona diurna 
e serale. 


P««so dal Tonale 
Hotel residence Biancaneve 


Durata test soggiorno, 8 giorni <7 notti) 

Quoto di partecipasiori«, dal 16 luglio al 6 
agosto e dar 20 ai 27 agosto Rre 525.000 - dalfi 
al 20 agosto tre 595.000. 

La quoto comprende: la sistemazione in 
camere doppia con servizi, la pensione 
complete, le escursioni giornaliere nel parco 
accompagnale da naturalisti per II 
riconoscimento della flora • della fauna, la 
geologia e la geomorfologia dei luoghi, la 
proiezione serale di diapositive sulla «ora e le 
cattività della launa nel parchi 


PjlPFìrwwi 


Partenza Sa MKano-Tomo-Verona-eolopia-noma con 
voto spedale 

Ornala del soggiorno; 8 gorra (7 no») 

Quote Mparteelpezlora: 3 toltoti» 775.000-i?iugtio 
1 147 000 - 29 agosto lire 985 000 (settimana 

igpptSKUNara SU KhtoStSt 

La quota corno renda, solo aft, le assistenze aeroportuali. 
I trasferimenti Ime tri. Ea atterrianone n camere doppia 

C osso Iboret Palm Beach (Setole). I» mezza pensione 
ttbetgo * Situalo sul» spiagtfa r* salitila, attrezza» ta 
Sdraio e ombrelloni A disposizione degli ospiti due 
piacine, ptog pong » mlrdgotl 




Quoto di partecipazione: dal i epnla al 16 
giugno « dal 23 sotrembee al 1 ottobre (re 
990 000 - settimana supplementare lire 
675 000 Oal 17 ai 30 grugno e dal 2 al 22 
sellemora lue 1.270.000 - settimana 
supplementare 915.000 Dal 1 luglio al 
4 agosto e dal 19 agosto al 1 settembre «re 
1 470 OOO - settimana supplementare lire 
1,120 000. Dal S al 18 agosto lire 1 665.000 - 
seWmara supplementare me 1310.000 
La quoto comprenda; volo a/t- le assltenze 
aeroportuali. ■ Irasfanmanti. la sistemazione to 
camere doppie, la pensione completa L ricrei 
Corte Rosada. a Porto Come, dista 7 
chilometri da Alghero A disposizione dogli 
ospiti due piscine di acqua di mare, la balla 
spiaggia di sabbia attrezzala, l'ampia pineta 
dove sono rfrslribuile le vanite (ogni camera 
con I Ingresso indipendente) Sport e 
spettacoli sono coordinati dallo stati di 
animazione A disposizione dei bambini il 
miniciub 




«TrWiMl 


Quote di partecipazione: dal 20 magge al >7 
giugno e dal 16 settembre al 7 ottobre lire 
1 100 000 - settimana supplementare «re 
725000 Dal 17 gugno alt'8 luglio o dai 2 al 16 
settembre lire 1 275 000 - settimana 
supplementare lire 890 000 Dall'8 toghe al 5 
agosto e dal 20 agosto al 2 settembre Ine 
1 450 000 - settimana supplementare tire 
1 060 000 Dal 5 al 19 agosto lire 1 920 000 - 
settimana supplementare lire 1 510000 
La quote comprendi volo a/r- le assistenze 
aeroporto»». t trasteomentl. la sistemazione in 
camere doppie, ta pensione completa L stergo 
situato nella località -Le Bombarde- (a sette 
chilometri da Alghero), 0 Immesrso in una 
grande pineta La sp-aggia di sabbia è molto 
ampia e attrezzata E prevista l'animazione 
. diurna e serale 


In tutti gli alberghi proposti è 
previsto un plano di sconti per la 
tamigile «, in Sardegna, uno 
sconto particolare per I lettori. 


Quota di psrltclpailon»: dal 20' 
macerò al 24 peone a dar 23 setemtr* 

uTnaw v» : assooo • »»n*ra 

euppienunisre lire «40 000 Dal 24 
giuro all'15 luglio e dal » avdartire al 
7 oiioera i-re 1 too 000 • .«rumini 
lupprementere Sre «90 ODO DariS 

S O al 5 Motta • lai 26 «otto « 9 
auròre Ira 1295 000 • Iptlhw» 
»«pwi>«mreIra800000 OalSa 28 
agosto Lue I 600 000 - .ammana 
supp-emerrare ti» ! oeoooo 
La gusla comprende: volo a/r- la 
meremi aampomiaii. i natta-vna-n a 
sisiemazioo« in camere doppie le 

pernione compieta Nelle vtefnanM 
deirefceroo raggwigtttk * p*»di fa 
spiaggia A orna in ecometro vi è la 
famosa spiaggia datta «la Porota», 
questa è raggiungibile con un 
bue/naven» masso a dlBposuiona 
MSdbuyi 0%-Tat^gcr * 

$4 jata una puona <J grand *iwsw« 
a una par \ bambini, poi compì da 
lenntt. campo di calcano aMnlnato 
Una grande (arrazza |cor» oelhsalma 
v««ta Mi ma») cor piano bar 


orbita 


Partenza: da MHano, Torino, Genova. Verona 
e Bologna (au richiesta anche da Roma) con 
voto spedata 

Durato dei soggiorno: 8 gnu» (7 no») 

Quote di partecipazione: 26 maggio tire 
1 022.000 • 18 giugno lire 1.080.000 -12 luglio 
lire 1.268.000 -17 selteiTbre (re 1.080000 - 8 
ottobre lira 1.022.000. Settimana 
supplementare au richiesta 
La quote com p rende: volo ari- le assitenze 
aeroportuali, l trasferimenti interni, la 
sistameztona w camere dappiè. t» mezza 
pensione. Il soggonw è previsto presso rtxrisl 
Capsis Beach (3 stelle) (distante 22 chilomteri 
da Heraklion), sorge su di uno splendido 
promontorio, è circondata da piccole baio e dai 
mare. Tulli i bungalow sono dotati di aria 
condizionata. A disposizione dagli ospiti tre 
piscine (una riservata ai bambini) e II ristorarne 
«e* senno» atta «paggi» 


































































































































































































Il 27 {JMobro 1962 iì presi cento del ENi ! -.rico Matte. mi.o 
re n Bascapé. nei pressi d, Pavia, in ir ir ster oso nddet'to 
aereo. Fatalità o delitto? 

h Caso Matte-, ur beassimo lilni d irò dei pai grand reg' 
italiani: t-rancesio Rosi 

Nei pann nel protagonista, uno straordinario Già- Maria 
Vo'onté Arche grafie a 1 !.-; sua ; nte-"sa interpretatone. I ! 
Caso Mattai vinse la -m 
Palma d'Oro al Festival V I IL* 
rii Cannes de- 1972 J[ Ullllcl 

Giornale più videocassetta a sole 6.000 lire. 


















































































